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La richiesta è del giudice che indaga sulle tangenti romane 

«Craxi è scappato» 
Il pm chiede l'attesto 
Tangentopoli, ecco il piano Biondi 
• La Procura di Roma sposa una linea diversa da 
quella adottata dal pool milanese di mani pulite e 
chiede l'arresto di Bettino Craxi, per bocca del pm 
Francesco Misiani. Il colpo a sorpresa, che ha già su­
scitato polemiche, e avvenuto in aula, nel corso dell'u­
dienza preliminare per il processo Intermetro. Craxi è 
accusato di corruzione e di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti assieme ad altri 60 
tra politici ed imprenditori. Nelle scorse settimane, do­
po l'esito negativo dele ricerche affidate all'Interpol 
che doveva notificargli l'avviso per l'udienza di ieri, il 
gip Adele Rando lo aveva dichiarato «irreperibile». E 
ieri il pm Misiani ha sostenuto che quella dell'ex lea­
der socialista deve considerarsi una fuga. I legali di 
Bettino protestano e attaccano la Procura di Roma. 

Poi tornano a parlare delle pessime condizioni di salu-
' te del loro assistito che, da parte sua, da Hammamet 
; respinge tutte le accuse. Da Milano, Romeo Simi De 

Burgis, il giudice che questa mattina awierà il proces­
so Enimont in cui Craxi è tra i 32 imputati, polemizza 

i ; con i magistrati romani e afferma che «non occorre ar-
restare Craxi». Dal fronte del governo, intanto, sembra 
sia alle porte la soluzione politica per Tangentopoli. Il 

^ Consiglio dei ministri, infatti, potrebbe riunirsi già que-
• sta settimana per varare un decreto omnibus sulla giu­

stizia. Fra le norme anche il patteggiamento allargato 
;: ai reati punibili con pene fra i 5 e gli 8 anni. Oltre al 

patteggiamento anche lo sconto di pena per i tangen­
tisti che confessano. •,:•.v.,.•;••..•'.'.:...'.;..-. ,-;Ì:.'- ;;•.'.-' 

MIMMI ANDRIOLO MARCO BRANDO CARLA CHELO GIUSEPPE F. MENNELLA 
ALLEPAGlNE3e« 

D
URANTE la Depressio­
ne americana, un cro­
nista della Casa Bianca 
spiegava : cosi ; l'attcg- ; 

giamento iroso e possessivo ; 
del presidente Herbert Hoover : 

verso i giornali: «Lui sa bene 
che è stato il giornalismo a co­
struirlo, e perciò teme che con 
la stessa facilità possa distrug- . 
gerle»-." Forse1'potrebbe essere 
questa, la chiave d'interpreta- ' 
^ione «. del comportamento j 
sempre più inquietante che 11 
capo di questo governo, e per ' 
zelo imitativo i suoi collabora- ' 
tori, > tengono verso gli • stru­
menti e gli uomini dell'infor- : 
mazione. Non siamo noi i pri­
mi a notare che l'ardore gover­
nativo manifestato nella que-

* -<*V* i « * ' > rsfn frj. •*".* 

Tenteranno 
dispegnerci 

come 

. ANDREA BARBATO 

stione Rai è stato insolito per 
diversi motivi: perché certo fra 
i mille problemi del paese non 
era il più urgente, perché è sta­
to finora il primo e l'unico atto 
vero di governo, perché si è 

svolto in contraddizione con 
tutto quello che era stato detto 
e annunciato, e infine perché 
si è agito senza avvertire l'ele­
mentare decenza di avviare un 
analogo intervento nei con­
fronti della Fininvest, dove le 
incompatibilità sono ben più 
brucianti. Non è dunque diffi­
cile dedurne che, come nel ca­
so di Hoover; il presidente ita­
liano nato da un - sortilegio 
elettronico tema di veder dis­
solvere la propria popolarità in 
un'altra nuvola mediatica e 
tecnologica, II fatto 6 - come 
ormai hanno capito anche i 
tarli nei mogani di Montecito­
rio - che Forza Italia spingerà 
per elezioni anticipate al 
più piesto primavera, se non 
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Soccorritori sul luogo del gravissimo Incidente sull'A4, presso la barriera Ghisolfa 

Ubriaco fa strage alla guida di un Tir 
Ài 100 all'ora piomba sulle auto in coda al casello: sei morti 
• MILANO. La morte corre sul Tir. Una strage spaventosa. 
Sei morti e quindici feriti sono il bilancio di un catastrofico 
incidente verificatosi la notte di domenica sull'A 4. Torino-
Milano, alle porte del capoluogo lombardo. Un Tir carico di 
patatine surgelate è piombato a cento all'ora sulle automo­
bili ferme in coda a un chilometro dalla barriera della Ghi­
solfa. Il pesante automezzo era guidato da Luigi Mercurio, 31 
anni, che è stato immediatamente arrestato con l'accusa di 
omicidio plurimo aggravato. L'uomo guidava in stato di 
ubriachezza e probabilmente si è accorto di quanto stava 
accadendo solo dopo l'impatto con un cam|x:r, l'ultimo vei­
colo della coda, sul quaie viaggiava una famiglia II padre e i 
due figli di 5 e 13 anni, sono moli sul colpo La madre si e 
salvata II Tir, dopo aver distrutto il camper si è impennato 
ed ha devastato, accartocciandole altre tre o quattro auto­
mobili finendo poi rovesciato su un fianco schiacciando 
completamente altre due autovetture Subito dopo l'inciden-

Estate 
«africana» 

Molti collassi 
e incendi 

Scarseggia 
l'acqua 

STRAMBA-
BADIALE 
A PAGINA 9 

te la polizia stradale ha sottoposto il camionista al test alcoli-
metrico. L'uomo aveva nel sangue un tasso di alcol più che 
triplo rispetto ài limiti massimi consentiti. Ieri pomeriggio un 
altro inquietante incidente, anche se di diversa nutura, si è 
verificato lungo la Tangenziale est di Milano. Da un'auloci-
stema, che non è stata ancora rintracciata, è fuoruscita una 
sostanza chimica di natura tuttora sconosciuta. E poco do­
po, sul viso e sulle mani di circa duecento dipendenti di : 
un'azienda di trasporti nei pressi della Tangenziale, sono 
apparse piccole macchie blu che scompaiono al lavaggio 
con l'acqua ma si ripresentano subito dopo. Tecnici dell'Usi 
stanno tentando di accertare la natura della sostanza disper­
sa dall'autocisterna che ha colorato di blu l'asfalto per circa ' 
500metri. •>.-;';;:-;.:;•••;••.•>..."-•:*-*• •:.-•••_.-... •••'. ';•.,•;:'. •/•• . , , . • : 

••••••'•. -"•'•V.'.-.-'.'-f 2g2«mSMi3SS«St!<SC.«« • - ' . • • ' . • . ' • • '•-• 

ROSANNA CAPRILLI EUOSPADA APAGINA» 

Metalmeccanici 
Stop improvviso 
Slitta la firma 
• ROMA. Tormentata conclusione della trattativa per il rin­
novo del contratto dei metalmeccanici. I sindacati avevano 
dato come certa la chiusura per ieri, ma all'ultim'ora Feder-
meccanica ha riproposto l'abolizione degli scatti di anziani­
tà Il confronto, interrotto ieri mattina alle sei, è ripreso nel 
pomeriggio ed è proseguito senza interruzione fino a notte 
tarda. Oltre agli scatti di anzianità, le parti sono ancora di­
stanti anche sulla regolamentazione dei periodi di malattia e 
sull'uso del trattamento di fine rapporto ai fini della previ­
denza integrativa Nonostante i colpi di coda degli imprendi-
ton si va comunque verso la conclusione E poi la parola 
passerà ai lavoraton 

PIERO DI SIENA 
APAGINA 17 

In tremila da Ambra 
per un provino tv 

~ MARCO LODOLI ~~ ~~ ~~ 

C ARA GIULIETTA, ti ho rivista con piacere, stamatti­
na, davanti ai cancelli chiusi di Cinecittà. Eri confu­
sa in mezzo a cento altre ragazze richiamate dal­
l'appello di Ambra-Zia Sam: «I want you», per i pro­

vini di Non è la Rai Eri confusa e sorridente, vestita come 
un fiorellino, e io ti ho riconosciuto subito. D'altronde sei 
stata per tre anni alunna piuttosto scarsa nella scuola do­
ve io insegno, a Torre Spaccata, poco lontano da 11. Ora 
invece, cosi mi hai raccontato, frequenti con profitto un 
corso per parrucchiera. «Se mi prendono bene, altrimenti 
chi se ne importa Però sarebbe una svolta, danno cento­
cinquantamila lire al giorno, sa professore7 È più di quan­
to guadagna lei a scuola » 
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Il Fronte conquista anche l'ex capitale Butare, civili hutu in fuga 

I ribelli tutsi espugnano Rigali 
Truppe francesi pronte a spara 
• I ribelli sono padroni del Rwanda. Truppe 
del fronte patriottico, dopo intensi bombarda­
menti, hanno conquistato ieri i quartieri di Kiga-
li ancora in mano ai governativi. La capitale, 
espugnata, è ora interamente sotto il loro con­
trollo. 1 soldati hutu sono fuggiti mischiandosi a 
centinaia di migliaia di profughi in cammino 
verso i paesi vicini. Nelle stesse ore una colonna 
dei ribelli è entrata nella città di Butare, secon­
do centro del Rwanda, ex capitale, passaggio 
obbligato per il vicino Burundi. Il Fronte è cosi 
padrone di gran parte del Rwanda ed i governa­
tivi sono ormai allo sbando. Sale cosi al massi­
mo la tensione con le truppe francesi. 1 paraca­
dutisti dell'operazione Turquoise si sono atte­
stati ad una trentina di chilometri da Butare. Il 

Terrorista 
giapponese 
«Prendetelo 

Prepara 
attentati al G7 

di Napoli» 

VITO 
FAENZA 
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governo Balladur avverte: «Resteremo ad ogni 
costo, impediremo altri massacri». I francesi si 
stanno disponendo per creare una vastissima 
«area protetta» per la popolazione civile che 
comprende circa un quinto del Rwanda ed al­
cune località vicine a Butare, conquistata dai ri­
belli. Il Fronte minaccia ancora, ma i dirigenti 
tutsi minimizzano la sparatoria di domenica 
con i para francesi. Il ministro della Difesa fran­
cese Lcotard, dalle colonne di Le Monde, intan­
to propone a tedeschi, britannici e italiani di 
creare una «forza africana» per operazioni di 
pace. ••••-. ' ••.'•;••!•".;•-. •:,. : • •••-;••/. •/.: 

TONI FONTANA GIANNI MARSILLI 
A PAGINA 1 3 

Commissario Iacp 
ferito a Torino 
Ripuliva gli appalti 
• TORINO. Il commissario del- • 
l'Iacp Piemonte, Paolo Corradini. è 
stato ferito ieri a revolverate. Il ten­
tativo di ucciderlo è avvenuto in ' 
corso Dante, vicino alla sede dell'I­
stituto. Corradini era a bordo della : 
sua auto, quando gli si è affiancata 
una Fiat Uno dalla quale sono par­
titi quattro colpi di pistola che lo 
hanno colpito di striscio all'addo­
me. Trasportato all'ospedale, l'uo­
mo è stato medicato e dimesso. 
Paolo Corradini, 44 anni, ha assun­
to la guida dell'lacp, come com-

,'.' '* " - ' ' ' . ' " i:^i^^!ti£iwiw£w-: 

•. missario straordinario, nel 1993, 
dopo che il precedente vertice era 
stato coinvolto in un'inchiesta giu­
diziaria. Sotto la sua guida e inizia­
to un profondo rinnovamento del­
la gestione dell'Istituto e una seve­
ra lotta al recupero degli apparta-

. menti sfitti. Corradini. considerato 
vicino alle posizioni del Pds, ha 
manifestato i suoi sospetti circa il 
movente dell'attentato riferendosi : 
in particolare ai tagli effettuati sugli 
appalti a imprese per servizi di ma­
nutenzione nelle case popolari to­
rinesi. •',-,;•,'•• .••.•- . '.-

MICHELE RUGGIERO A PAGINA 7 
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-irtiKHE CHIUDE, 
CRAXI nfcaw" T CHE TEMPO FA 

Fa caldo 
QUAtibO 0£H4» 
I BUOI SO*JO A 
PAIAZZO CHISI 

A
- ME PARE che ogni estate faccia un caldo terribile, e 

ogni inverno un freddo becco. Ma sui giornali, nei 
telegiornali, la rivoluzione della Terra attorno al So- • 

le e sempre forte di ammirato clamore: le temperature di : 

• questi giorni sono da «record» (come quelle dell'estate ' 
scorsa e della prossima), e l'inverno che ci attende farà ; 
certamente «abbassare la colonnina del mercurio fino al­
le punte minime del secolo». Come ogni anno. Se l'inat­
tendibilità dell'informazione e, in generale, irritante, in : 
questo caso è amabile. Riflette fedelmente la normale e 
utile vacuità dei discórsi da ascensore («che caldo, eh?», 
«eh sì, un caldo bestiale») e avvicina la minacciosa sen­
tenziosità dei titoli di giornale al nostro quotidiano blate- '. 
rare. Queste rituali nicchie di ciancia meteorologica mi­
gliorano l'informazione perche la disinnescano. «Fa cal­
do» è uno dei pochi titoli di giornale che non arrechi dan- : 
ni irreparabili alla parola umana caricandola di secondi ; 
fini, di significati distorti, di falsità. I! glorioso vuoto dell'a­
fa campeggia in prima pagina come una breve e rara pau-
sadiverità. ••».--••„..•.-K.I •-..---,.-.• . ;•..... ?J,[MICHELESERRA] : 

Mercoledì 6 luglio in edicola 
con l'Unità 
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Lamberto Sechi 
direttore deW«Europeo» 

«Sono allarmato, comeM 
Lamberto Sechi, direttore dell'«Europeo», parla di nor­
malizzazione e di regime.'L'appello quindi lanciato da 
Montanelli sui rischi che oggi corre la libertà di informa­
zione lo ritiene «giustissimo». «Sono nato nel '22 e ricor­
do lo slogan fascista, ripulire gli angolini. Cominciano a 
npulire l'angolino Rai e poi andranno avanti. Noi non 
possiamo far altro che continuare con scrupolo a fare il 
nostro mestiere, senza farci intimidire». 

CINZIA ROMANO 
• ROMA. «Un appello onesto, sa­
crosanto e legittimo. Nel momento • 
che attraversiamo è giustissimo 
porre l'attenzione sui rischi che . 
corre la libertà dell'informazione. 
Facciamo anche questo. Certo se 
c o m e sospetto, io e molti altri, sia- " 
mo all'annuncio di un regime, la '; 
battaglia 'sarà dura. Troviamoci,;-
gndiamo i! nostro dissenso: e giù- y 
sto farlo. Speriamo che serva». ; 
Lamberto Sechi, direttore del setti-}' 
mana(e «L'Europeo» aderisce sen- ., 
za esitazioni all'appello lanciato 
d a Montanelli, sulla prima pagina • 
della «Voce» di domenica. Un ap- : 

pello rivolto a tutti, «non per con- 2 
servare a noi giornalisti il quarto ;, 
potere -scrive la «Voce»- ma per 
conservarlo ai cittadini, contro 11 ri- •; 
senio che ne siano espropriati da • 
altn poteri, tutti assommati in uni­
che mani». ?•• ' ••:••• ••"..-, -,....-. „X 

Lei parla di rischi di regime che 
coinvolgono anche l'Informazlo- ' 
ne. È un'accusa pesante. ; 

I segnali di un regime nascente ci , 
sono e sono chiari. Naturalmente , 
questi segnali convengono in mi- . 
sura terrificante anche l'informa­
zione. Il fatto stesso che un presi-.?»1 

1 dente-del consiglio;: proprietario^ 
di tre reti televisive,dica che la ga- -. 
ranzia la dà lui 'perchè sa che le ' 
sue rete danno il massimo di liber- '• 
tà e di pluralismo informativo, è ' 
tutto un programma. E c o m e pri- ' 
mo atto, concreto, tocca la Rai e ;; 
non sé stesso, proprietario della '(

: 

Fininvest... Più chiaro di cosl...vuo- '\ 
le che le dica c h e sono disperato? ',' 

L O * ? . :,:.;;;?,:.: .^•.••,,'&if<fi • ....,,. 
Insomma, sono molto pessimista. ; 
Detto questo dobbiamo lo stesso ' 
impegnarci per difendere la no- •• 
stra capacità di informare, di seri- ; 

vere le nostre idee, di spiegare ai 
lettori che esiste qualcos'altro ol- ' 
tre alla Fininvest. •• . - - ^ ' 

La libertà dell'informazione, un ' 
bene da tutelare come scrive «la 
Voce» proprio per I cittadini, non 
sembra però essere al centro 
delle preoccupazioni della mag- . 
gloranza degli italiani. È stato ': 
un limite degli operatori dell'In­
formazione non far comprendere 
a pieno II valore di questo bene, '• 
che appartare a tutti? -

Sicuramente nel voto che i cittadi- •'• 
ni hanno dato recentemente noto .; 
senz'altro che il problema della ; 
corretta informazione passa in se- " 
conda linea. Non rinuncerebbero .;' 
a mezzo secondo di Ruota della f. 
Fortuna (la trasmissione di Mike ; 
Bongiomo. ndr) ; per avere una 
notizia vera e giusta. Purtroppo. È ; 
un brutto segno Ma non credo 
che la colpa sia dei giornalisti 

Con II nuovo decreto la Rai tor­
nerà alla vecchia lottizzazione 
ad opera del vincitori di turno? 

lo non ho mai fatto l'indovino ma 
mici vuol poco a capire che la vo­
gliano normalizzare. Sono nato 
nel "22, ho vissuto in una certa at­
mosfera e a pelle queste cose le 
sento: figurarsi se il governo è pre- < 
so dal sacro fuoco della correttez­
za dell'informazione. Ma quando " 
mai! Finora non hanno dato gran­
di prove per avvalorare questa te­
si. • -.ì'-r .••••w'•*:•• ':••••( •.•"':•/.•;•" 

I «professori» si sono dimessi, il 
. direttore generale Locateli! ha 

, rimesso il suo mandato nella 
• -. mani del nuovi consiglieri In arri­

vo. Che consiglio darebbe ai 
suol colleghi direttori che un 

: giorno s) e l'altro pure vengono 
• insultati da esponenti - della 

maggioranza che annunciano di 
'•'• ' volerli licenziare attraverso di-

' esarazione e Interviste? ' -..;.-,• 
Di continuare, nonostante i possi­
bili tentativi, a dire quello che è 
giusto dire. I giornalisti non hanno 
altra arma che il nostro scrupolo ' 
professionale; se uno ce l'ha non 
dovrebbe rinunciarci. Dobbiamo 
i^ogjHiùare fincjhèjarfhflrfjinno, se 
ne ,'iVTanno il coraggio, co] man­
ganello e l'olio di ricino. , , 

Oggi I meccarifsrrifafassogget-
tamento e asservimento sem­
brano più raffinati. 

Per questo dobbiamo essere più 
attenti e cercare di rintuzzare e re­
spingere • tutte •: le intimidazioni. 
Certo oggi è assurdo parlare di fa- • 
seismo, però c 'è qualcosa che gli 
somiglia molto. Forse mi sbaglierò 
ma sento anche puzza di P2, non 
per nulla il progetto piduista par­
lava di un certo tipo di lavoro sul­
l'informazione. \ .»' • • * ' . • • 
, Non solo gli attacchi alla Rai. 
-Esponenti della maggioranza 

' continuano a reclamare anche II 
, licenziamento i di direttori • di • 

grandi quotidiani: Scalfari, Mieli 
• e Mauro. Quotidiani di cui sono ; 

proprietari imprenditori che si ;. 
aspettano determinate scelte 

- del governo. E che potrebbero. 
non essere Insensibili al fastidio ; 
che anche il presidente del con-
sigilo manifesta verso la stampa 
che non lo osanna. 

Gli editori certo sono ricattabili. 
Ma lo erano anche prima gli edito­
ri puri, qualli che ricavavano i loro : 
utili dalla salute dei loro giornali, E 
la salute c'è quando i giornali se­
no indipendenti. Finora per fortu­
na non ho visto gli editori cedere a : 
questo ricatto. Però certo i segnali 
sono preoccupanti. Lo abbiamo 
visto anche con Craxi questo siste­
ma Oggi mi sembra ci sia più sot-

"• { > " nt VK | '» > i' l<- l/.f/W 

liqUezza: savoir faire. Insomma, al 
posto dell'olio di ricino la vaselli-
na. Che vuole le dica, io ormai so­
no da pensione. ••••• 

Un pensionato un po' particola-
. re...dlrige un prestigioso setti­

manale. 
Finché me lo lasciano fare libera­
mente lo farò. Ho sempre fatto tut­
to in piena libertà e non cederò 
certo adesso. Il giorno che sentirò 
dei limiti deciderò. Chissà, potrei 
anche fondare un partito, ora è 
cosi di moda. Scherzo natural­
mente. . • •"•'"• -'•, ! .> , ; • • -•;• 

I giornalisti devono resistere. 
Ma per non restare soli nella lo­
ro battaglia, per coinvolgere di 

. , più I cittadini, cosa occorre fa-
: r«?: •-,•-..•• ,;,;•.-.• ..••.<-.•",,.-
Credo che ci adoperiamo abba­
stanza per far comprendere ai let­
tori qual è la situazione. Il Corrie­
re, la Stampa, la Voce e altri quoti­
diani mi sembrano attentissimi a 
questi tempi. Danno informazioni, 
fanno intervenire illustri opinioni­
sti. Accidenti, giornalisti che fanno 
bene, con scrupol e serietà il loro 
mestiere ci sono. Il nostro mestie­
re è questo, dare tutte le notizie e 
tener vivo il dibattito e l'attenzio­
ne. Il pluralismo lo garantiamo 
noi, con la nostra coscienza. Di 
più mica possiamo fare. Certo, poi 
ci sono anche quelli che si allinea­
no, c h e sono sensibili ai richiami 
del potere Ma per fortuna non so 
no la maggioranza 

D! fronte però ad ogni voce criti­
ca verso la maggioranza, l'accu- • 

-• , sa che parte eoi essere comuni- ' 
'• st). Forse anche lei verrà eti­

chettato come tale. • 
Senta io sono liberale e basta, mi 
sono nutrito della lettura di Bene­
detto Croce. Sicuramente Vengo 
considerato un comunista. 

E questo non la Irrita? 
. Certo che mi irrita, perchè non è 
cosi. Non sono e non ho mai vota-

. to comunista. Questo è stato an­
che il tema che ha dominato la 
campagna elettorale, non pernul- , 
la Berlusconi si 6 vantato di aver 
salvato il paese dall'ipoteca co­
munista. Chi non la pensa come 
Berlusconi è comunista: Monta­
nelli, io e molti. Ritorno alla mia ; 
giovinezza, Tutti i vecchi slogan 
del fascismo stanno tornando d i ; -
attualità. Mussolini diceva: «Chi -
non è con noi è contro di noi». Ri­
corda l'altro, «ripulire gli angolini»? • 

" Veramente no. "-.-....• -
Ripulire gli angolini,' significava 
cacciare d a tutte le parti «chi non y 
è con noi». Insomma, fuori tutti i 
non fascisti. Gli Storace e gli uomi- • 
ni del cavaliere stanno facendo * 

- proprio questo. Adesso stanno ri­
pulendo l'angolino Rai, poi passe- T. 
ranno agli altri. Questo è un tipo di 
potere che si nutre di sé stesso e ; 

quindi non ammette contraddito­
ri. Purtroppo. Altro che sorrisi sot­
to chili di cerone. Noi cerchiamo 
però di non essere catastrofici. 

Bruno Bruni/Master Photo 

Non tutto èperduto. "''•'" •''• 
• Lei però non sembra sprizzare 
•' ottimismo. - - " 
Non posso essere ottimista perchè 
coloro che hanno la responsabili­
tà del potere non mi danno oggi 
nessuna garanzia, nessuna spe­
ranza. Non mi sembrano, a parte 
la gran confusione che c 'è tra lo­
ro, nò democratici n é rigorosi. Le 
cose che stanno facendo vanno in ; 
un unica direzione: i-l-l-i-b-e-r-a-I-
e. Non lo dico mica solo io, lo dice . 
pure Bossi. Qualche garanzia c'è 
ancora, ed una è quella del Presi­
dente della Repubblica, che sulla 
vicenda Rai ha resistito. Ma temo . 
che ora cercheranno di liberarsi 
anche di lui. Mi auguro che i mec­
canismi istituzionali di difesa e di 
garanzia continuino a funzionare. 
Anche per tutelare l'informazione. : 
Faremo appello ai cittadini, ; ci ' 
porremo su una linea di resisten­
za, se la nostra coscienza profes­
sionale da sola non basta. Il fatto 
stesso che Montanelli sulla «Voce» 
lancia un appello del genere indi­
ca la gravità della situazione, lo • 
spero che la maggioranza si ravve­
da e che io mi sbagli. SI, spero 
proprio di essere smentito e di po­
termi ricredere. E non come diret­
tore dell'«Europco» ma come cit­
tadino che ama questo paese. 
Nella mia vita mi è toccato il fasci­
smo, poi una specie di dittatura ', 
anticomunista, poi Craxi. Ora. mi 
tocca pure questo... "• / 

Lettera a Giulietta 
che vuole diventare 
una nuova Ambra 

MARCO LODOLI 

C
. ARA GIULIETTA, ti ho rivista con piacere, stamattina, 

davanti ai cancelli chiusi di Cinecittà. Eri confusa in 
mezzo a cento altre ragazze richiamate dall'appello di 
Ambra-Zia Sam: «I want you». per i provini di Non è la 
Rai. Eri confusa e sorridente, vestita come un fiorellino, 

, _ _ e io ti ho riconosciuto subito. D'altronde sei stata per tre 
anni alunna piuttosto scarsa nella scuola dove io insegno, a Torre 
Spaccata, poco lontano da I). Ora invece, cosi mi hai raccontato, 
frequenti con profitto un corso per parrucchiera, e ho capito al vo­
lo che con il pettine e il phon te la sai cavare, perché avevi la testa 
gonfia come un pagliaio. Dondolavi sui piedi ripetendo: «Se mi 
prendono bene, altrimenti chi se ne importa. Però sarebbe una 
svolta, danno centocinquantamila lire al giorno, sa professore? È 
più di quanto guadagna lei a scuola...». C'era tanta gente su quel 
marciapiede, non solo ragazze, anche mamme, fidanzati, curiosi, 
tutti pronti a scaraventarsi dentro Cinecittà, là dove Fcllini ha rea­
lizzato sogni che ancora volano per il mondo. Io avrei voluto dirti 
tante cose, metterti in guardia, ma non mi andava di fare quello 
che la sa lunga, ho preferito ripeterti vigliaccamente che eri pro­
prio carina, che ti sarebbe andata benone, a te e anche all'amica 
tua, una uguale spiccicata ad Ambra. A quest'ora di sicuro hai già 
parlato di te davanti a una telecamera, qualcuno ha espresso il ver­
detto. Posso'parlarti sinceramente, comunque sia andata. ••••••:,• 
••• - Cara Giulietta, io credo che la propria stupidità vada difesa con 

amore, È un luogo prezioso quanto l'intelligenza, forse anche più 
fertile, più misterioso. È la zona di confine nella nostra vita, il vico­
lo stretto dove siamo ostinatamente noi stessi, inevitabili, e insie­
me la sconfinata piazza dove ormai non ci siamo più, dove atterra­
no voci lontane per sussurrare strane verità. Probabilmente non 
hai letto il Don Chisciotte di Cervantes o L'idiota di Dostoevskij, Un 
cuore semplice di Flaubert o / / grande amico Meaulnes di Alain 
Foumier, ma non importa, puoi capire lo stesso che nella stupidità 
la vita passa con impeto, senza le pratiche mediazioni della sag­
gezza, senza rese o aggiustamenti. Lo puoi capire perché sei gio­
vanissima e non te ne importa nulla dei discorsi intelligenti dei 
grandi, quei labirinti di parole, distinzioni, tranelli, in cui si diventa 
più soli e infelici. A volte io vi scruto dalla mia cattedra di insegnan­
te, mentre siete distratti dalla luce calda della primavera o da una 
mosca o da niente, e mi sembrate tutti vicinissimi alla verità, molto 
più vicini di me che spiego cose che non so, ma che so ripetere. Ri­
cordo che un giorno, finita la lezione, parlavamo dei bonsai, que­
gli alberetti giapponesi che vengono torturati sapientemente col fil 
di ferro dentro a vasi minuscoli. Una ragazza mi disse: per noi è la 
stessa cosa, per noi c'è la scuola. Ho negato, ma c'era poco da ne­
gare. In parte è vero, il sapere, il giudizio, l'intelligenza tendono a 
renderci più presentabili, a educarci modellando l'ombra che è in 
noi, tormentandola. Tu hai sedici anni e la vita la abbracci riden-

, do.piangspdo, baHaridOrregalandoJjaci alle feste,.sogriando,cose 
leggere e vaganti, come scriveva un poeta. Poco per volta gli adulti 
ti mottornnnn rlHIr» idnp'in tosta e poi tr» Ip'faranno cambiare, ti in­
chioderanno le alucce alle tue responsabilità. Vedrai, sarà cosi, sa­
rà difficile-difendere la propria stoltezza dal buon senso.-Vedrai 
quanta fatica è necessaria per cercare di disimparare e mantenere 
libera lavita. ••-. •<•; •.•.•.•• -, " • ••• •• -- • 

D
- UNQUE adesso non farti rubare la tua stupidità, che è 

sacra: salvala come una pepita d'oro, da quelli che vo­
gliono fame solo una zolletta di zucchero. La ammas­
seranno insieme ad altre mille stupidità, le confonde­
ranno, le useranno tutte in un modo squallido, per dol-

• i ^ a i cificare palati che non sentono nulla, per vendere, per 
fare televisione. Ieri sera, Giulietta, ho visto un piccolo film che rac­
contava proprio la storia di un provino. Si intitola «Emilie Muller». 
precede la pellicola «Donne senza trucco» e credo che ti piacereb­
be. Emilie Muller viene fatta sedere davanti al regista, uno che ha 
già visionato cento ragazze per cercare l'attrice dei suo film. Lei è 
un po' imbarazzata, è capitata 11 quasi per caso, doveva solo ac­
compagnare un'amica che poi non è venuta. Il regista le dice di 
prendere la sua borsa è di parlare degli oggetti che contiene, la in­
calza con mille domande frettolose. Lei estrae una mela, una car­
tolina, una fotografia della madre, delle medicine, un coltellino, e 
appoggiandosi a quelle cose racconta la sua esistenza, l'amore, gli 
uomini, i desideri. Alla fine il regista la liquida sbrigativamente per­
ché il tempo è scaduto, e sembra che non sia rimasto troppo im­
pressionato. Emilie se ne va in silenzio. «La ragazza ha dimenticato 
la borsa», dice il regista dopo un poco. Equi c'è la sorpresa, perché 
si scopre che la borsa non era di Emilie, lei si era inventata tutto. 

oggetto dopo oggetto. - - . •. . . . ... 
Forse con questo, Giulietta, ti voglio dire che a certi registi non 

importa nulla delle persone, che per loro una vita vale un'altra. Ma 
forse vorrei dirti un'altra cosa ancora: anche se è solo la borsa del­
le tue sciocchezze, delle tue piccole superstizioni, soprattutto se è 
quel luogo matto dove pullula il tuo vivo disordine, proteggilo con 
cura, non rovesciare quel buio di fronte al primo che passa e che ti 
vuole solo rapinare. •--• - •• .• . • -• • - . . • . •.-•••-:. 

- Buona fortuna Giulietta. Guarderò Non è la Rai e cercherò in 
quel mucchio di ragazze la tua testolina cotonata, sperando di non 
trovarla., ••-.- .-. •. •• ; • • • 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Tenteranno di spegnerci come candele 
addirittura autunno. Con ogni 
mezzo, con ogni pressione anche 
sul Quirinale. Per trasformare in 
seggi i sondaggi e il momento ma­
gico, per abbassare le ali agli al­
leati, comandare in solitudine au­
tocratica e presidenzialistica. E 
per far questo, oppure per ottene-

: re il massimo quando il momento 
verrà, occorre che il giornalismo 
italiano (già di p e r s e intimidito e 

, pavido) sia disciplinato, amiche-
i vole, obbediente. Per indole, per 

carattere, non si tollerano dissen­
si, ad Arcore e dintorni: l'abitudi­
ne aziendale al rapporto fra pa­
drone e yes-men è troppo radica­
ta. Men che mai si vogliono tra­
sgressioni o birichinate nel mo­
mento cruciale del passaggio al 
potere assoluto. Facile trafiggere 
la Rai: m e n o facile, ma non im­
possibile, calcare la mano sulla 
stampa privata. Lo si può fare con 

la leva pubblicitaria, con i legami 
industriali, con le benevolenze fi­
scali... Ecco perché l'appello della 
Voce di Montanelli - pur con tutta 
la distanza che manteniamo dalle 
sue posizioni - non deve cadere 
nel vuoto: l'aggressione ai giornali 
e ai sistemi informativi è in pieno 
svolgimento. La Rai. con tutti i 
suoi guasti, era ed è una delle ulti­
me zone di libertà: chi l'ha cosi fe­
rocemente e interessatamente av­
versata per anni ora avrà modo di 
pentirsene. E sentire un aspirante 
leader del fronte di sinistra come 
Massimo Cacciari che dice «chi se 
ne frega», spiega molte cose sui ri- ' 
tardi e le sconfitte dell'opposizio­
ne. . . ... ..... •• •- ;-•.-. ;„••• . •••• 

. Siamo davanti a un metodo 
nuovo. Già ci era sembrato stupe­
facente che il press-lord, il padro­
ne dell'informazione, corresse in 
proprio per il potere politico. Ma 

ora il salto è triplo: perché in real- ; 
tà non si vuole usare il sistema •„'' 
della comunicazione per alimen- ' 
tare il potere. Lo si vuole scompa­
ginare e distruggere, iparacadu- \ 
tandovi ; truppe • d 'occupazione, , 
per paralizzarlo. 1 meccanismi ; 

della democrazia ne escono dan­
neggiati in modo irreparabile. 
Quando De Gaulle disse «la televi- ; 
sione appartiene a me», sapeva di 
parlare in un paese con fortissimi • 
contrappesi politici e informativi. .. 
Qui, d o p o la Rai, verrà il momento 
in cui si cercherà di addomestica­
re e silenziare // Corriere, La Stam­
pa, il Giorno, perfino i'lndipen-: 

dente, la Repubblica, e così via... 

L'attrazione del potere verso i 
mezzi di comunicazione non è di '• 
oggi. Nei «radio days», Franklyn 
Roosevelt fece della radio • un 
grande strumento di propaganda: 
e, insieme al New Deal, si vende- -
vano anche il Pepsodent e le Luc-
ky Strike. Ma Roosevelt non aveva •. 
messo i suoi uomini nelle stazioni 
radio, né aveva intimidito o condì- : 
zionato il New York Times o l'.4s-
sociated Press. Li aveva semplice­

mente convinti, facendoli cresce­
re in autonomia, decentrando il 
potere anziché accentrarlo Più 
tardi, anche in quel paese esem­
plare c h e è l'America, si sono avu­
ti atti contrari, di insofferenza alla 
critica, di minacciosa intimidazio­
ne, e basti pensare a Nixon e • 
Agnew. Ma un giornalismo fragile 
come il nostro lo si può spegnere 
con un soffio, tanto è sguarnito 
nelle difese proprietarie ed espu­
gnabile nello spirito combattivo. 
Noi dunque raccogliamo l'appello • 
della Voce, aggiungendovi una sfi­
da. Una scommessa liberaldemo-
cratica. Berlusconi tenga periodi­
camente i suoi «dialoghi al cami­
netto» per aggiornarci e convin­
cerci sul suo New Deal. E nei posti . 
chiave dell'informazione favori­
sca, dove può, che vadano uomini 
e donne di valore che notoria­
mente (e non propagandistica­
mente) non la pensano come lui. 
Per rovesciare una sua infelice fra­
se, non è possibile che un servizio 
pubblico sia sistematicamente fa­
vorevole alla maggioranza. 

. . : ' . . . [Andrea Barbato] 

Bottino Craxi 

«lo speriamo che me la cavo» 
Libro di Marcello Dell'Orla 
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MANI PULITE. Processo Intermetro, nuovi guai per l'ex leader psi 
che respinge le accuse. Dure reazioni dei suoi legali 

Le procedure 
tra Italia 
e Tunisia 
Se II giudice per le Indagini 
preliminari (gup durante l'udienza) 
Armerà l'ordine di custodia 
cautelare per Bettino Craxl, ' 
accogliendo la richiesta del pm 
Francesco Misiani, questa sarà 
inviata all'Interpol, per le ricerche, 
ed al ministro della giustizia. • 
Spetta Infatti al guardasigilli : 
(articolo 720 del codice di w- • > 
procedura penale) decidere se 
Inoltrare al governo di Tunisi la 
richiesta di arresto provvisorio a 
fini estradlzlonall. A regolare le 
questioni estradlzlonall tra Italia e 
Tunisia, ò un accordo bilaterale del 
1967; esso prevede, all'artl6, che 
l'estradizione sia concessa solo -
per I reati previsti dal codici penali 
di entrambi I paesi e, all'art. 17, 
che l'estradizione non possa •• 
essere concessa se la richiesta è 
conseguenza di Infrazioni politiche 
o connesse a motM politici. I restì • 
per I quali II magistrato romano ha 
chiesto l'arresto di Craxl sono 
quelli di corruzioni e violazione -, 
delle norme sul finanziamento .; 
pubblico del partiti. •••••;. 

Bettino Craxl; In basso Romeo Slml De Burgls, presidente della V sezione penale di Milano Cekap 

«Craxi? È in foga, va arrestato» 
Golpo a sorpresa del giudice romano Misiani 
Una mossa a sorpresa nell'aula dove si sta svolgendo 
l'udienza preliminare per il processo Intermetro: il pm 
Misiani ha chiesto l'arresto di Craxi accusato di corru­
zione e ,di violazione del finanziamento pubblicò ai 
partiti. L'ex, leader psi era-stato dichiarato «irreperibile» ' 
dal gip che adesso'cfovrà decidere sulla richièsta del 
magistrato. Non era stato possibile notificargli l'avviso 
per l'udienza. I difensori attaccano la Procura di Roma. 

,. N INNI ANDRIOLO 

• i ROMA. La procura della capita­
le non ha dubbi: Bettino Craxi va 
arrestato. Se fosse stato uno spac­
ciatore di eroina il problema non si ' 
sarebbe nemmeno posto e tutti i , 
cittadini davanti alla legge debbo­
no essere considerati uguali:. è 
questo il parere del pm, Francesco 
Misiani, che ieri ha chiesto il prov­
vedimento di custodia cautelare 
sul quale il gip, Adele Rande do­
vrà decidere nelle prossime setti­
mane. E ancora: la permanenza 
fuori dall'Italia dell'ex leader socia-, 
lista equivale ad una fuga e le sue ' 
intenzioni, cosi come emergono 
dalle interviste e dai dossier inviati 
dall'estero, dimostrano che non ha 
alcuna intenzione di rimpatriare. 
Non solo: per il pubblico ministero 
romano - titolare dell'inchiesta su­
gli appaBMntermetro - quel ripeter- , 
si di dichiarazioni e di proclami -
che, partendo da Hammamet rag­
giungono redazioni o tribunali, ha ' 

il sapore della beffa. E questo an­
che perché l'ex leader socialista -
che anche ieri rispondeva ai gior­
nalisti dal telefono della sua abita­
zione tunisina e che (attraverso il 
suo ufficio stampa romano) ha re­
spinto tutte le accuse affermando 
di essere totalmente estraneo alla 
vicenda Intermetro «nel modo più 
totale e completo» - è stato ufficial­
mente dichiarato «irreperibile» dal 
gip di Roma che non ha potuto fa­
re altro che prendere atto delle «va­
ne ricerche» condotte dalla Guar­
dia di Finanza. E le Fiamme gialle. 
a leggere il decreto di irreperibilità 
firmato dal gip Adele Rando, non 
sono nuscite a notificare a Craxi 
nemmeno l'avviso che lo avvertiva 
del processo sulle tangenti per il 
metrò romano fissato per ieri nel­
l'aula 9 del tribunale di Roma. 

Da qui la richiesta di Misiani, 
contestata duramente dai difensori 
di Craxi, Lo Giudice e Amato. Que­

st'ultimo si e detto «stupefatto e in­
dignato». Craxi, affermava ieri 
Amato. «Ha eletto domicilio presso 
il mio studio e il 30 maggio scorso 
ha nominato i suoi difensori di fi-
ducia.in tutti i processo pendenti a 
suo carico. E sia io <;foe,Lp,G.iudicc 
non abbiamo ricevuto notifiche di 
nessun tipo». Secondo il parere del 
legale, quindi, Craxi, e stato «illegit­
timamente» dichiarato irreperibile 
e il tutto è attribuibile ad un difetto 
di comunicazione del quale sono 
responsabili i magistrati romani. 
«Non si possono nversare sulla di­
fesa e sull'imputato le disfunsioni e 
le disattenzioni della procura della 
Repubblica di Roma», sentenzia 
Amato. Lo Giudice, invece, ricorda 
che ci sono «certificazioni medi­
che, cartelle cliniche, consulti di 
professori» che dimostrano che 
Craxi è seriamente ammalato. 

E per provare quanto sostengo­
no, i ditensori dell'ex leader del Psi 
hanno fatto giungere in aula, nel 
corso dell'udienza preliminare di 
ieri, la ricevuta di una raccoman­
data inviata all'autorità giudiziaria 
con la quale si specificava che Cra­
xi li nominava difensori in relazio­
ne a tutte le vicende giudiziarie 
pendenti nella Capitale. Un docu­
mento che il gip dovrà adesso valu­
tare. Fatto sta che, per l'udienza 
preliminare di ieri, si è proceduto a 
nominare l'avvocato Fausto Cernili 
difensore d'ufficio di Craxi. 

«Rilevato che in data giugno 94 

questo ufficio ha disposto le ricer­
che dell'imputato anche fuori del 
territorio nazionale - sostiene nel 
suo provvedimento delle scorse 
settimane il gip, Adele Rando - po-

. sto che.agli atti processuali emer­
geva cbfo(:impyta,(0,Si_,tr.oy.axa pre­
sumibilmente in Tunisia; nlevato 
altresì che gli accertamenti disposti 

che, ironia della sorte, ha l'ufficio 
al quarto piano della procura (ac­
canto a quello del pm Mantelli dal 
quale Craxi si recò per consegnare 
il dossier-denuncia elettorale con­
tro i vertici del PdsJ - ha chiesto 
l'arresto .alla. fjnc,di,una mattinata 
torrida, nel corso della udienza 
che servirà al gip per decidere se 

via Interpol devono ritenersi cori- „ nnviare o meno a giudizio 61 pcr-
clusi negativamente, posto che 
nessun riscontro è pervenuto no­
nostante le reiterate richieste» si di­
chiara «l'irreperibilità» perché «non, 
è stato possibile la notifica dell'av­
viso di fissazione di udienza preli­
minare a Craxi Benedetto presso ' 
l'abitazione, né nei luoghi dove 
abitualmente dimora o esercita la 
propria attività lavorativa». Insom­
ma: nemmeno l'Interpol è riuscita 
ad avere notizie certe del luogo -
Hammamet - dove Craxi attual­
mente si trova. Le autorità di Tuni­
si, infatti, non hanno dato indica­
zioni precise. Coperture? Benevo­
lenze di cui può godere l'ex leader 
del Psi nell'amata Tunsia? Queste, 
per la verità, non sono mai state un 
mistero. •, , • , 

Una vera e propria «bomba» 
quella lanciata ieri dal pm France­
sco Misiani. Qualcuno ha giudica­
to la sua richiesta «polemica» an­
che nei confronti del pool milane­
se di mani pulite che aveva richie­
sto per Craxi soltanto il ritiro del 
passaporto Un documento, fra 
l'altro, mai consegnato. Misiani -

sone accusate di corruzione, viola­
zione del finanziamento pubblico 
ai partiti o falso in bilancio per 100 
miliardi di tangenti finiti nelle casse 
di De e Psi per gli appalti della me­
tropolitana della capitale. 

Tra gli imputati (assieme a Fran­
co Nobili, a Cesare Romiti e a molti 
dirigenti Fiat) c'6, appunto, Bettino 
Craxi. Erano finiti sotto inchiesta 
prima a Milano e poi a Roma, do­
po che la Cassazione aveva risolto 
il conflitto di competenza frutto 
delle pnme tensioni tra le due pro­
cure. In particolare all'ex leader 
del Garofano (assieme ai de Dari-
da, Sbardella e Moschetti), i magi­
strati della capitale contestano di 
aver ricevuto «in concorso» 3 mi­
liardi e 230 milioni dagli ammini­
stratori delle società Cogefar e Im-
prersit. Ma le accuse contro Craxi ' 
non si limitano a questo. Il suo no­
me, infatti, compare, in 8 dei 74 
episodi citati nelle 100 pagine di 
accuse che ricostruiscono la stona 
di un vero e proprio sistema illega­
le che univa politici del Caf e im­
prenditori pubblici e privati. 

Parla il giudice milanese che oggi presiederà il processo Enimont. «Sono d'accordo con Borrelli» 

De Burgis: «Sbaglia Roma, è meglio libero...» 
«Sono d'accordo con la linea delle Procura di Milano. 
Non occorre arrestare Craxi». Parola di Romeo Simi De 
Burgis, presidente della quinta sezione penale, che 
questa mattina awierà il processo Enimont, in cui Betti­
no Craxi è tra i 32 imputati. De Burgis sostiene: «Era un 
cavallo di razza ma adesso non conta più niente. E pro­
babilmente sta male davvero». Un processo televisivo? 
«Devo ancora decidere se ammettere le tv in aula». 

. MARCO BRANDO 
sa MILANO. Bocche cucite al pa­
lazzo di giustizia di Milano. Nessun 
pm di Mani Pulite ha voluto com­
mentare l'intraprendenza dei col­
leghi romani, che hanno chiesto 
l'arresto di Bettino Craxi. Vale la 
parola d'ordine: «Non fare di Craxi 
una vittima». Cost ieri si è fatto 
avanti solo un giudice. Romeo Simi 
De Burgis, che però ha una parti­
colarità: presiederà da questa mat­
tina il processo Enimont, con 32 
imputati. Craxi e gli ex segretari de! 

pentapartito in testa, e almeno 217 
testimoni (sono quelli chiesti dal 
solo pm Antonio Di Pietro). 

Presidente, cosa pensa della ri­
chiesta di arrestare Craxl? " 

lo sono d'accordo con la procura 
di Milano. Non bisogna esagerare 
con la carcerazione preventiva. 
Craxi é stato un cavallo di razza. 
Adesso però non è più nessuno. E 
una richiesta d'arresto potrebbe 
influire sul suo stato di salute. 

Un giudizio pacato. Anche se 
l'anziano - magistrato, sessantot-
tenne, ù un tipo estroverso. Chissà 
che match col pm Di Pietro... «Una 
volta mi chiamavano il Tigre -
sbotta il presidente De Burgis -
adesso il Buon Simi...». E poi: «Una 
volta che il treno parte non lo si 
ferma più. E il treno sta per parti­
re». ' 

Torniamo a Craxi. Sarà vero che 
sta male? 

Sullo stato di salute di Bettino Cra­
xi non si saprà mai la verità. Né 
possiamo mandare i nostri periti a 
fare delle verifiche. Ma ritengo che 
Craxi potrebbe davvero essere 
molto malato... Comunque lo ri­
peto: approvo la linea di Milano. 

Però adesso il processo Enimont 
tocca a lei... 

Vede... Devo giudicare quel palaz­
zo di cui ho fatto parte. Un sistema 
che ho vissuto sin dall'inizio, che 

ho visto nascere. Io sono un uomo 
della prima repubblica. Tempo fa 
ho incontrato il prefetto di Pavia e 
insieme ci siamo interrogati: per­
ché di tutta questa corruzione non 
c'eravamo mai accorti. Ecco... I 
motivi di una simile cecità stanno 
nelle battaglie affrontate dalla ma­
gistratura fino ad oggi. Il terrori­
smo prima di tutto. Tutte le nostre 
forze erano concentrate su quel 
fronte. 

Ora però è venuto il momento 
del processi di Mani Pulite. 

Non so se riusciremo mai ad af­
frontarli tutti. E non solo quelli di 
Mani Pulite. Ma ciascuno di noi 
deve fare il proprio dovere come 
quando eravamo soldati e la guer­
ra sembrava persa. 

Il processo Cusanl è stato uno 
spettacolo di massa, grazie alle 
dirette tv. E questo? 

Deciderò domani (oggi, ndr) se 

accogliere le tv, dopo aver ascol­
tato le parti. 

Ma lei cosa ne pensa? 
Con le telecamere in aula ho un 
rapporto di amore e odio. Ritengo 
che in caso entrino in conflitto 
due diritti: quello di cronaca e 
quello alla riservatezza. A me per­
sonalmente, le tv non disturbano. 

Il presidente De Burgis ormai è 
1 lanciato. E ricorda un episodio del 

14 ottobre 1983, quando un magi­
strato allora sconosciuto. Antonio 
Di Pietro, a Bergamo convinse un 
rapinatore a prenderlo in ostaggio 
al posto di due donne. «Di Pietro -
afferma - compi un atto eroico 
mettendosi nelle mani di un delin­
quente che nemmeno conosceva. 
Ha rischiato. Se mi dicessero di • 
andare in cella con un Craxi o un 
Larini o un Bisignani mi sentirei 
molto più tranquillo che se fossi 
costretto a rimanerci con un Anto­
nio Esposito qualunque». 

E a Milano 
lo attendono 
5 processi 

CARLA CHELO 

• i MILANO. Non a caso l'hanno chiamata Tan­
gentopoli: sono cinque solo a Milano i processi 
in cui Bettino Craxi è inquisito, dal conto Prote­
zione, a quella specie di Norimberga contro i 
vertici del pentapartito che si apre oggi, eppure 
il procedimento che darà forse più filo da torce­
re all'ex segretario del Psi riguarda la metropoli­
tana del capoluogo lombardo. Perché è proprio 
in quel processo tutto locale, che meglio si po­
trà vedere quanto era radicato e profondo il po­
tere accumulato da Re Bettino. • -

Scrissero i giudici nell'autorizzazione a pro­
cedere inviata al Parlamento il 12 gennaio 1993, 
incentrata soprattutto sul sistema dei trasporti 
milanese: «Si indicheranno le nsultanze che 
fanno ritenere riconducibili a Bettino Craxi i ver­
samenti effettuati a mano da Silvano Larini per 
la metropolitana milanese e per il passante fer­
roviario... L'ammontare fino a questo momento 
accertato delle tangenti versate in relazione alle 
sole imputazioni che qui rilevano sfiora i 42 mi­
liardi, di cui quasi 21 percepiti da Urini». Ed ec­
co il colpo finale, l'osservazione che toglie ogni " 
alibi all'uomo di governo che ha cercato di giu­
stificare le ruberie sostenendo che il sistema al­
lora in vigore non lasciava scampo. Scrissero i 
giudici al Parlamento, che negò l'autonzzazio-
ne per ì principali addebiti: «Da ultimo si chiari­
rà come siano ipotizzabili responsabilità penali 
a carico dell'onorevole Craxi anche per le in­
genti somme percepite in sede nazionale dal 
Psi, non già e non tanto per la sua qualità di se­
gretario nazinale de1 Psi, ma sulla base di ele­
menti indiziami che riguardano specificamente 
la sua persona». 

Metropolitana Milanese. Il rinvio a giudizio 
e del 18 febbraio 1994. Un processo esemplare, 
perché meglio di altri rende chiaro come il si­
stema della mazzetta sia stato perfezionato e lu­
brificato. Cinquanta miliardi in bustarelle in 11 
anni: una voragine. Percentuali da terzo mon­
do, e invece... il metrò esiste davvero ed è forse 
il sistema di trasporto urbano migliore dell'inte­
ra nazione. •- • • >• . " '' ' - i" i 
' Conto Protezione. È nato da una costola del 

giudizio sul vecchio Banco Ambrosiane» che M 
è concluso un pnmo grado nel 1992. L accusa: 
bancarotta fraudolenta aggravata per Bettino 
Craxi, Claudio Martelli, Licio Gelli, Silvano Lari­
ni. il cassiere occulto del denaro sporco del Psi 
e Leonardo Di Donna, ex vicepresidente dell'E­
ni. Se ne parlò per la prima volta nel 1981 quan­
do, durante uria perquisizione a villa Wanda, la 
residenza di Gelli, insieme all'elenco degli 
iscritti alla P2, fu trovato un appunto sul conto 
633369, presso l'unione di banche svizzere di 
Lugano. Non successe nulla per oltre 10 anni, fi­
no a che l'inchiesta dei giudici di Mani pulite fe­
ce cadere tante connivenze e si scopri che quel. 
conto, intestato a Larini, era nato per depositare 
i sette milioni dollari che il banco Ambrosiano 
concesse ai vertici del Psi. 

Eni-Sai.Tutto parte da una tangente di 17 mi­
liardi, suddrvista tra Psi, De e una manciata di 
intermediari eccellenti per garantire alla com­
pagnia assicurativa di Salvatore Ligresti l'esclu­
siva sulle polizze vita dei 120 mila dipendenti ' 
Eni. Tredici gli imputati: tra gli altri Sergio Cusa-
ni, Severino Citaristi, l'ex ambasciatore Rinaldo 
Petrignani, il professor Aldo Molino (indicato 
dal Pm come il principale cervello dell'opera­
zione) , Giuseppe Sbisà uno dei principali civili­
sti di Milano. .. v , ., j 

Cartplo. Questa volta sono 15 i miliardi di 
tangenti pagate, tra 1*83 e 1*86 a De e Psi. A ver­
sarle furono numerosi imprenditon, soprattutto 
edili, tra gli altri anche Paolo Berlusconi, per fa­
re acquistare palazzi alla Cariplo, la Cassa di ri­
sparmio delle province Lombarde. 1 trenta im­
putati del processo devono rispondere di corru­
zione o ricettazione. Bettino Craxi questa volta 
ò coinvolto insieme alla sua segretaria Enza 
Tommaselli. Il Presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, cosi commentò il coinvolgimento 
del fratello (che nell'interrogatono dell 11 feb­
braio scorso ammise di avere versato 500 milio­
ni) : «Paolo? Una vittima del sistema». 

Enimont. AI processo Enimont, che si apre 
questa mattina, Bettino Craxi deve rispondere 
di qualcosa come 11 miliardi. Buona parte di 
questa cifra sarebbe costituita dalla quota della 
maxitangente da 156 miliardi suddivisa trj i 
partiti per la fine della joint venture tra Eni e 
Montedison. Quando i giudici chiesero i1 suo 
rinvio a giudizio, Craxi fece sapere da Tunisi 
che considerava l'ipotesi «semplicemente ridi­
cola». - • 

In tutti i processi milanesi Craxi é considerato 
contumace. 

Le avventure sotterranee di un giovane napoletani) 
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Dall'Alto 
commissariato 
alla Procura 

, Dalia Procura dL. 
Roma all'Alto 
commissariato ' 
antimafia. Poi, di 
nuovo, alla Procura di 
Roma. Francesco 
Misiani è ritornato a 
piazzale Clodlo dopo 
aver collaborato per 
alcuni anni con • 
Domenico Sica. , 
Condensò quella 

. esperienza in un libro: 
•Per fatti di mafia» nel 
quale raccontò £11 
anni «caldi» del corvo 

' di Palermo e degli -
attacchi a Falcone. 
Quando Sica lasciò, 
accompagnato da 
molte polemiche, ' 
l'alto commissariato, 
Misiani tornò ad 
esercitare la funzione 
di pubblico ministero. 
Negli ultimi mesi si è 
occupato di Inchieste 
delicate: quella sui • 
•palazzi d'oro», quella 
sugli appalti Rai e -
quella sui lavori della 
metropolitana di 
Roma e sulla società 
Intermetro. -
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MANI PULITE. 
£%>?***.* ^ ^ S-^i* , :*iy 

Il ministro è pronto, forte attenzione del Quirinale 
Allarme di Brutti: deve decidere il Parlamento 

Decreto Tangentopoli 
Non c'è il carcere 
nella soluzione-Biondi 
È alle porte la soluzione politica di Tangentopoli. Il 
Consiglio dei ministri potrebbe riunirsi già questa setti­
mana per varare un decreto omnibus sulla giustizia: fra 
le norme anche il patteggiamento allargato ai reati pu­
nibili con pene fra i cinque e gli otto anni. L'allarme di 
Massimo Brutti e le mancate smentite del ministro Alfre­
do Biondi. Oltre al patteggiamento anche lo sconto di 
pena per i tangentisti che confessano. 

~~ , GIUSEPPE F.MENNBLLA 

• ROMA. Sarà mercoledì o giove- • 
di il giorno buono per la soluzione ; 
«politica» di Tangentopoli? Ieri, nel-, 
la capitale, il tam tam ha rìsuonato , 
incessante e sotterraneo: il Consi- ' 
glio dei ministri è pronto a riunirsi 

• già questa settimana per varare un ;. 
provvedimento zeppo di norme '" 
sull'amministrazione della giustizia 
e fra queste anche le misure per 
chiudere il capitolo delle inchieste *• 
e dei processi sugli anni di comi- . 
zione, concussione, finanziamento '-
illegale dei partiti, ricettazione che K 

hanno attraversato l'Italia. E non si 
tratterebbe di un provvedimento 
qualsiasi ma addinttura di un de­
creto legge. Differenza non da po­
co: dunque, non un testo di previ­
sioni legislative da sottoporre aU * 
un attento e congruo esame del 
Parlamento, ma norme immedia­
tamente operative. --, " - -

Nel pomeriggio le voci che si rin­
correvano fra i palazzi della politi- -
ca e delle istituzioni sono emerse 
alla luce con una dichiarazione del, 
senatore progressista Massimo 
Brutti, responsabile dui problemi . 
della giustizia per il Pds. La notizia 
era tutta nelle prime tre righe della 
dichiarazione affidata alle agenzie: . 
«In queste ore diventano sempre 
più insistenti le voci di un immi-, 
nente ricorso da parte del governo 
ad un decreto legge per la "solu­
zione politica" di Tangentopoli». 
Subito dopo e giunta daBari I indi­
retta conferma del ministro della 
Giustizia Alfredo Biondi. •'• ^ 

L'attenzione del Quirinale 
Ma questa non e una partita che 

riguarderà soltanto le due Camere. . 
E' nota la sensibilità del Capo dello . 
Stato su tali questioni. Si sa che 
Oscar Luigi Scalfaro non gradireb­
be un testo che aprisse uno scon-u 

tro fra il governo e il Parlamento e 
fra il governo e i magistrati e gli av- ' 
vocati. Ecco un decreto che se fos­
se varato dal governo - sarebbe 
sottoposto ad un'attenta analisi da 
parte del Quinnaie. .-•> TI •• 

Ma che cosa conterrebbe ! il 
provvedimento? Le ipotesi più ac­
creditate e fondate dicono di un " 
decreto contenente norme le più 
disparate e comunque fra toro di- ' 
verse. Spicca la previsione di un 
patteggiamento accusa-difesa al­
largato ai reati che comportano 
una pena massima fra i cinque e 
gli otto anni di reclusione, che si ri­
ducono con le nduzioni dovute al 

patteggiamento stesso a tre anni e 
mezzo. Questa ultima pena può 
essere sostituita dall'affidamento in • 
prova al servizio sociale. Fra i cin­
que e gli otto anni ci sono i reati < 
più frequente: dall'estorsione alla \ 
rapina, dall'usura all'associazione 
per delinquere. E' inoltre previsto 
uno sconto di pena limitato ai reati 
contro la pubblica amministrazio­
ne per l'imputato che confessa en­
tro definiti limiti di tempo (intomo 
ai sei mesi). L'intero meccanismo 
farà si che fra patteggiamento e 
confessione, i tangentocrati usci-

Regioni: «No all'elezione 
diretta dei presidenti 
sancita dalla Costituzione 
modificando l'art 122» 

La conferenza deìpresiden^del 
consigli regionali si è conclusa a 
Venezia con l'approvazione di un 
documento da cui è stata esclusa 
la possibilità che sia la 
Costituzione a prevedere l'elezione 
diretta del presidente della 
regione. I presidenti hanno così 
preso le distanze dalla proposta 
governativa di riforma dell'art 122 
della Costituzione che andava 
verso questo Indirizzo. Il • 
documento prevede che alle 
regioni sia riservata la facoltà di 
emanare proprie leggi elettorali, 
auspicando che II testo In corso di 
elaborazione da parte del Governo, 
corrisponda al seguenti criteri: 
«suddivisione del seggi fra una 
quota riservata a collegi . 
uninominali e una quota da 
assegnare a un collegio unico 
regionale; attribuzione dei seggi 
assegnati a collegi uninominali al 
candidati più votati, a turno unico o 
con doppio turno, nei singoli 
collegi; attribuzione dei seggi 
assegnati al collegio unico 
regionale secondo II metodo • 
proporzionale, prevedendo 
l'assegnazione di un premio di • 
maggioranza alla lista -
maggioritaria». Nel documento si 
chiede uno spazio di • 
partecipazione delle regioni al 
processo di riforma. 

ranno dalle loro vicende proces­
suali con pene moplto basse e, co­
munque, evitando la reclusione in 
carcere. A differenza degli imputati 
comuni. . . . 

Altre norme riguardano, invece, 
la custodia cautelare puntando a 
renderla una misura eccezionale e 
la disciplina del registro degli inda- , 
gati: è concessa all'imputato e al 
suo difensore di avere notizie sulla 
iscrizione in questo registro. Non si 
esclude che vengano inserite altre 
norme rclattve al potere del pubbli­
co ministero, gli arresti domiciliari • 
per renderli più frequentemente 
sostitutivi del carcere. . . 

«Un vecchio trucco» 
• Se il governo inserisse segmenti 
e pezzi di interventi nel campo del­
la giustizia in un unico decreto non 
farebbe altro che ricorrere ad uno 
dei più consumati e truffaldini truc­
chi impiegati per decenni dai go­
verni dì pentapartito per mettere 
l'opinione pubblica e il Parlamen­
to davanti al «fatto compiuto». An­
che questo è il «nuovo che avan­
za». 

E sono proprio questi gli aspetti 
contro i quali si appuntano le os­
servazioni e le censure di Massimo 
Brutti. Ma, innanzitutto, la soluzio­
ne politica di Tangentopoli. «Sia­
mo contrari - dice Brutti - al pat­
teggiamento allargato fino a tre an­
ni e mezzo. Se si combina questo 
elemento con lo sconto di pena 
per chi confessa reati contro la 
pubblica amministrazione, si ha il 
risultato di un trattamento di favore 
per gli" imputati di'Tangentopoli. 
Considero ciò inaccettabile: i pro­
cessi devono essere eelebiali. sen­
za eccezioni».__ ^ 

Oggi - afférma"Massìmo Brutti -
«intendiamo mettere in guardia il 
governo da una tentazione che, se 
dovesse prevalere, avrebbe l'effetto 
di alterare la normale dialettica fra 
governo e opposizione, compri­
mendo in una materia cosi delica­
ta i poteri stessi del Parlamento». 
Da Bari il ministro Biondi non ha 
smentito alcuna di queste preoc­
cupazioni: il governo non esclude 
l'adozione di un decreto e non 
esclude l'inserimento in esso di 
norme per la cosiddetta soluzione 
politico-giudiziaria di Tangento­
poli. . • , 

«Non è accettabile - sostiene dal 
canto suo Brutti - che il governo ri­
corra allo strumento del decreto 
per varare misure innovative: sia 
che esse riguardino Tangentopoli 
sia che affrontino questioni pur ri­
levanti e meritevoli di soluzione, 
come quelle, sollevate dagli avvo­
cati, del registro degli indagati o 
della custodia cautelare. 1 progres-
siti sono pronti ad un ragionevole 
accordo per definire tempi rapidi 
di discussione di leggi ordinarie, 
ma respingeranno fermamente un 
maxidecreto di contenuto eteroge­
neo o una gragnula di decreti sulla 
giustizia, i quali sarebbero peraltro 
privi dei requisiti di costituzionalità 
e del tutto inopportuni». 

Una seduta del Consìglio superiore della magistratura Riccardo Cesari/Syncro 

Crolla Magistratura indipendente, tiene Unicost, cresce Magistratura democratica. Eletto Ghittì 

Csm, successo dei «giudici ragazzini» 
Vittoria per i «verdi» dei movimenti riuniti; sconfitta per i 
«moderati» di Magistratura indipendente; tenuta sostan­
ziale di Unità per la Costituzione, progresso di Magistra­
tura democratica (che guadagna un seggio). Sono 
questi i primi risultati delle elezioni del Csm che avreb­
bero determinato un leggero spostamento a sinistra. 
Tra gli eletti il gip di Milano, Italo Ghitti, Vladimiro Za-
grebelsky e Claudio Castelli. 

GIANNI CIPRIANI 
m ROMA. Una forte avanzata dei 
«verdi» dei Movimenti riuniti; il crol­
lo di Magistratura indipendente, 
che perde il collegio di Roma; una 
sostanziale tenuta di Unità per la 
Costituzione; progresso di Magi­
stratura democratica che conqui­
sta un seggio in più tra i giudici di • 
legittimità e quindi ad accrescere 
la propria rappresentanza a palaz­
zo dei Marescialli. Sono queste le 
prime indicazioni emerse nello 
spoglio delle schede. Insomma la 
composizione della componente 
togata del nuovo Consiglio supe­
riore della magistratura dovrebbe 
risultare abbastanza modificata, • 
anche se sarebbe improprio parla­
re di un vero e proprio terremoto. Il 
Csm, dunque, si sposterebbe leg­
germente verso sinistra, semmai 
fosse corretto descrivere i risultati 
secondo questa categoria. Si spo­
sterebbe, perche i dati non sono 
ancora definitivi. ' • > 

In tarda serata, sui 6.844 votanti, 
a Unicost venivano attribuiti 2.855 
consensi (mantenendo cosi gli at­
tuali seggi) ; a Md 1.620 voti (salen­

do dal 22 per cento al 23,6 e otte­
nendo 5 seggi) ; a Mi 1.230 (perde 
due seggi, scendendo a tre); ai 
movimenti riuniti 1.139 consensi 
(passano da tre a quattro seggi). 
Se i risultati saranno confermati 
nella sostanza, ci sarebbe, dunque, 
materia su cui nflettere. Anzitutto 
sullo spostamento dei voti. Due gli 
elementi pnncipali: il pnmo dei 
quali il ridimensionamento di Ma­
gistratura indipendente * che ha 
perso gran parte del suo elettorato, 
spostatosi in maniera massiccia su 
UmcosL Perché? Diversi sono i mo­
tivi. Compreso l'accordo tra Magi­
stratura indipendente, Magistratura 
democratica e Verdi per la guida 
dell'Associazione nazionale magi­
strati. Un accordo tra la compo­
nente «moderata» con le due com­
ponenti più «progressiste» che ha 
lasciato la sola Unicost all'opposi­
zione. Molti giudici non hanno gra­
dito quella soluzione. E - domeni­
ca e ieri - hanno prefento «abban­
donare» Magistratura indipendente 
e prefenre l'altra componente mo­
derata. 

Secondo dato importante è l'a­
vanzata consistente dei «verdi» dei 
Movimenti riuniti. Cosa è accadu­
to? Qualche voto è stato sicura­
mente «rosicchiato» da Magistratu­
ra democratica e da UmcosL Ma si 
tratta di spostamenti piuttosto mar­
ginali. La vera vittoria-dei «verdi» è 
stata piuttosto determinata dal vo­
to massiccio elei magistrati che era­
no stati chiamati ad esprimersi per 
là prima volta. In pratica ì cosiddet­
ti «giudici ragazzini», molti dei quali: 

sono andati a lavorare negli uffici, 
giudiziari del sud, dove hanno de­
terminato una rottura di conventi­
cole e consorterie che determina­
vano, nei fatti, un'impossibilità a , 
lavorare in condizioni di reale indi-

• pendenza. I giovani giudici, dun­
que, hanno deciso di premiare i 
Movimenti riuniti. • 

Insomma, a parte Magistratura 
indipendente, le altre componenti 
possono tutto sommato dichiararsi 
soddisfatte. Compresa Magistratu­
ra democratica, anche se la cor­
rente di sinistra qua e là ha mostra­
to segni d'affanno e non è riuscita ' 
a calamitare il voto «giovane», co­
me pure era lecito attendersi. . 

I risultati di alcuni distretti sono 
• assai indicativi: in quello di Milano ' 

(che comprende le corti d'appello 
di Torino. Brescia e Genova) la 
maggioranza relativa è andata a 
Md, con 423 consensi, seguita da 
Unicost con 411. Poi i «verdi» con 
264 e Mi con 239. Tutte le compo­
nenti hanno guadagnato un seg­
gio. Risultati assai diversi nel di­
stretto di Roma (che comprende 
anche Salerno, Cagliari e Ancona) 

dove ha stravinto Unicost che ha 
guadagnato 625 voti e 2 seggi, da­
vanti a Md con 349 voti e 1 seggio, 
ai «verdi», 257 voti e 1 seggio e a 
Magistratura indipendente. 241 vo­
ti e - a sorpresa - nessun seggio. 

Altn dati sono assai indicativi. 
Ad esempio quelli della Toscana, 
dove Magistratura indipendente ot- _ 
tiene 134 voti contro i 77 d i Md, i 63 
dei «verdi»$ i 59 di Unicost. Molto 
bene i «verdi» anche a Catanzaro. , 
dove da zero sono balzati a 16 voti, 
mentre Magistratura indipendente 
è scesa a soli 11 voti, con Magistra­
tura democratica a 43 e Unicost 
(spinta dal candidato locale Chia-
ravalloti) a 110. Risultati simili, os­
sia avanzata di Verdi e ndimensio-
namento di Magistratura indipen­
dente anche a Catania e Reggio 
Calabria. 

Anche se lo spoglio non è anco­
ra ultimato, già sono circolati i no­
mi dei possibili eletti. Tra questi il 
gip del tribunale di Milano Italo 
Ghitti, diventato noto per le inchie­
ste sulla corruzione politica, che 
era in corsa per Unicost Eletto do­
vrebbe essere risultato anche Anto­
nio Frasso, sempre per Unicost Per 
Magistratura democratica dovreb­
be essere stati eletti Claudio Castel- • 
li e Marco Pivetti, per i «verdi» Vladi­
miro Zagrebelstye per Magistratu­
ra indipendente Antonello Mura. 
Tra i magistrati di legittimità sareb­
bero stati eletti Gaetano Fiduccia 
per Unicost e Francesco Siena per 
Magistratura democratica. A Siena 
sono andati anche i voti dei verdi 
che non avevano un loro candida­
to. 

L'assemblea cittadina rompe col leader che annuncia: «Tra pochi giorni una convention nazionale» 

La Rete milanese a Orlando: «Ci sciogliamo» 
GIAMPIERO ROSSI 

ai MILANO. Milano srnza Rete e in 
polemica con Leoluca Orlando. 
L'assemblea cittadina ha deciso di 
sciogliere il movimento. 1 dirigenti 
del capoluogo lombardo lo hanno 
annunciato ufficialmente ieri, ma 
la notizia dello scioglimento del 
«nodo» milanese era ormai nota da 
giorni ed era comunque nell'aria 
sin dall'indomani delle 'elezioni 
politiche di marzo, quando Nando 
dalla Chiesa scelse di abbandona­
re quella che era anche una sua 
creatura. * <>•• •• ' -• - -> •:• -•*• 

Molti dirigenti e militanti della 
Rete milanese avevano tuttavia de­
ciso di continuare almeno fino aile 
elezioni europee, per le quali han­
no anche presentato una lista: ri­
sultato l'I per cento. «Abbiamo 
sempre dichiarato che il nostro era 
un movimento a termine e che 
avremmo continuato il nostro lavo­
ro finchò i cittadini avrebbero avu­
to bisogno di noi - spiega il coordi­
natore cittadino Mano Tomasoni -
ma le elezioni sono la prova del 

nove, e sotto questo aspetto i risul­
tati milanesi sono eloquenti. An-

• che alle politiche non siamo nusci-
" ti ad andare oltre i voti raccolti nel 

' 1992: forse non è stata capita la no­
stra proposta, o meglio non abbia­
mo saputo spiegare il nostro pro-

• getto. Del resto e un problema che 
coinvolge tutta la sinistra e al quale 
si 6 aggiunta la volontà di non di-

' sperdere i voti». Nel giorno dell'ulti­
ma conferenza stampa c'è un'at­
mosfera mesta nella piccola sede 
che i retini milanesi si preparano a 
restituire al Comune. Ec'è la voglia 

• e la ferma volontà di tirare fuori tut­
to quello che non è piaciuto, a Mi­
lano, della gestione nazionale del 
movimento. 

Il bersaglio è Leoluca Orlando, il 
fondatore, il leader. I suoi metodi, 
alcune sue decisioni sono stati mal 
digeriti. E nel giorno dell'addio, la 
diplomazia cede il passo alla sin-

, cerità: «Sulle ultime vicende eletto-
" rali c'è stata parecchia presunzio-
• ne da parte della nostra direzione 

nazionale - dice Tomasoni, soppe­
sando le parole - era stato suggeri­
to di allearsi con i Verdi e i Cristia­
no sociali per essere sicuri di supe­
rare lo sbarramento del 4 per cento 
e la risposta è stata negativa; me­
glio noi da soli, duri e puri, ci è sta­
to detto», E quando le urne hanno 
emesso il loro severo verdetto, le 
divergenze tra Orlando e la Rete di 
Milano sono continuate: «Avevamo 
chiesto la convocazione di un'as­
semblea nazionale a valenza con­
gressuale - ricordano i dingenti mi­
lanesi - ma tutto è slittato a dopo 
l'estate e temiamo anche che ci 
venga proposto di ratificare un'al­
leanza con i popolari o con alti e 
formazioni dell'area cattolica. Be­
ne, non ci stiamo: di fronte a que­
sto sfarinamento del movimento e 
alla fuga di molti suoi leader, l'as­
semblea cittadina ha deciso all'u­
nanimità di sciogliere il nodo mila­
nese. Non si fa politica a tutti i co­
sti. Piaccia o no, siamo in una fase 
diversa della vita politica del paese 
e la sinistra deve produrre nuove 
idee per raccogliere nuovi voti, 

possibilmente per andare oltre 
quelli del vecchio Pei ai quali sia­
mo ancora fermi adesso». E poi, ri­
spondendo a una domanda preci­
sa, Tomasoni dice a chiare lettere: 
«Per quanto ci riguarda. Orlando 
non ha più referenti politici a Mila­
no, esprimiamo il nostro dissenso 
anche di fronte alle sue scelte poli­
tiche degli ultimi tempi, ma tenia­
mo a sottolineare,tutta la nostra so­
lidarietà per il suo lavoro di sinda­
co, perché in tutta la Sicilia il mo- ' 
mento è davvero delicato. Anzi, la 
fase è pericolosa per lui e per tutti 
gli amministratori progressisti: la 
stona della mafia ci ha insegnato 
cosa può comportare l'isolamento 
politico e da più parti stiamo sen­
tendo attacchi anche volgari al 
fronte antimafia. Quindi occorre 
stare ancora più attenti di prima». 

La Rete, dunque, perde una 
piazza importante come quella mi­
lanese, dove nel frattempo Nando 
dalla Chiesa sta elaborando un suo 
progetto politico per dare «la se­
conda gamba alla sinistra». Anche i 
reduci della Rete intendono conti­

nuare a pensare al dopo Berlusco­
ni e preannunciano un seminario 
per settembre, mentre dal Trenti­
no, dalle Marche e da altre parti 
della Lombardia continuano ad ar­
rivare notizie di dissensi tra i centn 
(i «nodi») locali e la direzione del 
movimento. Ma Leoluca Orlando 
non molla. Per lui la Rete è ancora 
viva: «Le ripetute sconfitte elettorali 
hanno evidentemente creato disa­
gio tra i coordinatori del movimen­
to a Milano, portandoli a dimettersi 
- replica il sindaco di Palermo - il 
movimento per la democrazia La 
Rete continua però il suo cammi­
no. Faremo tra pochi giorni una 
convention nazionale a Roma, ter­
remo il nostro consueto seminario 
estivo a Rlaga, e in autunno ci sarà 
l'assemblea congressuale. La Rete 
continua a essere importante per 
la vita politica del paese. Un conto 
sono le dimissioni, altro conto è lo 
scioglimento: un soggetto politico 
si scioglie per decisione degli ade­
renti nelle sedi congressuali, come 
prevede lo statuto e le regole della 
democrazia». 

Congresso del Ppi di Milano 

Granelli preoccupato: 
«Ha vinto la vecchia guardia 
dei Prada e dei De Carolis» 
m ROMA. «In democrazia le scon­
fitte vanno accettate, ma quanto è 
avvenuto è un segnale allarmante 
per il futuro del Ppi»: lo afferma in 
una dichiarazione 1' ex vice presi­
dente del Senato. Luigi Granelli, 
commentando i risultati del con­
gresso cittadino milanese, conclu­
sosi con la vittoria della lista di Al­
do Brandirali, esponente dell' area 
del disciolto Movimento Popolare 
e di Formigoni. «Brandirali è stato 
eletto - afferma Granelli - da poco 
più della metà degli aderenti, ridot­
ti a 3.000 in una città come Milano, 
con una maggioranza eterogena 
che vede riemergere il peggio della 
vecchia De. Gli integralisti dell' ex 
Movimento Popolare si sono uniti 
con i residui del gruppo dei «tran­
vieri» di Prada e la nuova direzione, 
con il sostegno della destra di De 
Carolis, propone intese con Berlu­
sconi che rischiano di dissolvere il 
partito a fronte degli intenti annes­
sionisti di Forza Italia». «La costru­

zione del Ppi come nuovo partito -
afferma ancora Granelli - non solo 
è molto lontana, ma rischia di de-, 
ragliare. In molti casi le adesioni 
sono state manipolate come le 
vecchie tessere. Le manovre di ver­
tice sono continuate. Molti hanno 
votato senza nemmeno partecipa­
re al dibattito». «La lezione - con­
clude Granelli - deve servire per in­
tensificare, al di là di una stenle 
concorrenza tra candidati, il priori-
tano e concorde impegno dei po­
polari che rifiutano una suicida 
svolta a destra». 

Roberto Formigoni, coordinato­
re lombardo e uno dei candidati 
alla segretena nazionale del Ppi, 
ha espresso «grossa soddisfazione 
per l'esito del congresso milanese 
dei Popolari e ha respinto come 
false le cntiche il senatore Luigi 
Granelli che aveva denunciato lo 
scivolamento del Ppi verso Berlu­
sconi. 
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• i ROMA. La data è stata fissata 
nel primo giorno libero nell'agen­
da: martedì prossimo, il 12 luglio. ; 

Simbolica, invece, la scelta del luo­
go: nel salone della Cariplo, a Mila­
no, la città dei media. La conven- . 
tion dell'informazione, • proposta .r 
domenica da Montanelli (con un i 
allarmatissimoeditoriale),dunque ,• 
si farà fra breve. A Milano, in colle- • 
gamento teleconferenza con Ro- ' 
ma. L'annuncio verrà dato, sempre •v 

stamane,, con un altro editoriale , 
della «Voce». Lo scopo dell'assem­
blea? «Conoscere noi stessi - dice i r • 
condirettore, Federico Orlando - i ', 
problemi che stiamo vivendo, le 
tante connessioni, la consistenza ;, 
del "pericolo" che abbiamo da- '.; 
vanti». Un pencolo, ( suggerisce 
qualcuno, che magari potrebbe es- , 
sere accentuato dalle tentazioni • 
del Presidente del Consiglio di arri- • 
vare ad un plebiscito elettorale. In- . 
somma:; visto che si parla di elezio- • 
ni anticipate (e se ne parla anche '. 
dopo l'insuccesso di Forza Italia in • 
Sardegna) sono molti a paventare 
il pericolo di •. un'informazione .' 
comptetamente ' schierata: • dalla 
Rai ai principali quotidiani. Ecco 
perchè' la giornata dell'informazio- '. 
ne, nelle intenzioni di Montanelli e 
degli altri, vuole essere un'occasio- . 
ne di riflessione, ma non solo. «Sa- f 
rà una giornata di discussione - ' 
aggiunge ancora il condirettore 
della «Voce» - Ma se gli altri voglio­
no sostenere una guerra, è bene 
che sappiano che c'è chi è dispo- ; 
sto a raccogliere la sfida». •--... .-

E sembrano tanti. Federico Or- " 
landò, ieri pomeriggio, parlava del- ' 
la dichiarazione di Giorgio Bocca, , 
«dei messaggi di Mieli e Giustiniani, 
del Corriere della Sera, di Arturo "• 
Meli, condirettore del Secolo XIX, "' 
dell'interesse che la proposta ave­
va suscitato in tante testate». In " 
realtà, però, già ieri sera c'era mol- , 
to di più. Tanto di adesioni formali. -
Oltre a quelle di cui si parla, c'è • 
quella di Ezio Mauro, direttore del- '. 
la «Stampa», di Bosso, «Avvenire» e .. 
tanti altri giornalisti, da Furio Co- ' 
lombo a Pansa, da Barbato a Piero ' 
BNadaloni, da Mimmo Liguoro a \, 
Paolo Giumella. Adesioni indivi- •' 
duali o delle loro associazioni. \ 
Quella dei giornalisti del «gruppo .,-
di Fiesole», per esempio. Che in un • 
comunicato dicono di condividere • 
«la forma e la sostanza deU"'allar- ( • 
me democratico" lanciato da Mon- ' , 
tanetli per i rischi di esproprio che 
l'informazione .corre in Italia». 
Quindl.lòró ci'safanno a'Wilaho.'E"' 
poi il Pds.Vincenzo.Vita, responsa­
bile del settore informazione della ' 
Quercia, ha' detto di condividere' le " 
cose scritte da Montanelli. Lo ha " 
detto alla radio Vaticana, durante " 
un'intervista dedicata a questi te- • 
mi: «La Rai è un aspetto di tutto > 
questo, ma non è certo un tema 

- isolato. Visto ciò che sta accaden- • 
do nei giornali, all'Ansa e sul terre- -
no strategico delle telecomunica- -
zioni».,- -. • • •.; .. > • '• 

•Si dimetta Scalfari...» 
Quel che sta avvenendo nell'in­

formazione, il clima che si cerca di . 
instaurare. Delle «mezze trasi» di , 
Berlusconi per condannare il titolo 
del Corriere della Sera, dopo il pri- ' 
mo inaccesso elettorale, domeni-. 
ca scorsa, di Forza Italia, s'è già 
detto e scritto molto. Ieri, invece, la [ 
maggioranza di destra ha mandato 
avanti i personaggi di rincalzo. Ma- ' 
gari più «coloriti», ma più espliciti. " 
La Mussolini, per esempio. Che ieri i • 
ha detto la sua sul tema-informa­
zione: «I direttori dei grandi quoti- • 
diani dovrebbero dimettersi. Or­
mai hanno fatto il loro tempo». L'o- " 
norevole se l'è presa in particolare • 
con «la Repubblica». Spiegando: -
•Non ho nulla contro Scalfari, ma ' 
ha detto ciò che doveva dire ed ora -
ci vuole un avvicendamento: que­
sto farebbe bene al giornale, che 
ha bisogno di una nuova linfa ed 
anche a noi». Poi. la battuta ad uso -
e consumo dei giornalisti (tanto 
più che era ad un forum organizza- : 
to dalla rivista satirica di destra «La • 
Peste»): «Mi chiedete dei quotidia­
ni a Napoli? Al "Mattino" se n'è an­
dato via Nonno, l'unico nonno che .' 
ho odiato. Al suo posto è venuto 

Orson Welles, protagonista e regista del film «Quarto Potere» realizzato nel 1941 

A Milano il 12 luglio. Èqui che si farà la convention sull'in­
formazione, lanciata da Montanelli in un allarmatissimo 
editoriale. Già tante adesioni: dal «gruppo di Fiesole» al' 
Pds.'Molti temono che l'attacco all'informazione si accen­
tui nel caso di elezioni anticipate. I sintomi? Ieri la Mussoli­
ni ha chiesto le dimissioni di Scalfari, Maroni s'è fatto scap­
pare una battuta: «La Rai? C'è ancora?». Anselmi, direttore 
del Messaggero: «È la loro cultura». • ' > ; 

STEFANO BOCCONETTI 

uno che credevo fosse più impar­
ziale, ma non è cosi...». 

Maroni: c'è ancora la Rai? 
Sempre dalla maggioranza, ma 

su tutt'altro piano, una battuta del 
ministro Maroni. Battuta, comun­
que, in qualche modo rivelatrice. 
L'ha fatta a Potenza, dove s'è reca­
to in visita di lavoro. Qui, come 
sempre accade, il ministro leghista 
è stato avvicinato dalle troupe tele­
visive. E quando su di una cinepre­
sa ha visto il logo della Rai, voltan­
dosi al sottosegretario Gasparri, ha 
detto: «Guarda, c'è la Rai. C'è an­
cora...». A tutti è sembarata una fra­
se ironica. Richiesto di una spiega­
zione, però Maroni ha aggiunto 
che le sue parole andavano prese 
alla lettera: «C'è. nel senso che esi­
ste ancora la Rai. Ed è bene che sia 
cosi». In questo clima, una cosa pe­
rò Maroni l'ha voluta spiegare: 
«Trovo strano che i giornalisti defi­
niscano sempre "rissa" le discus­
sioni nel governo. Ricordo a loro 
che la rissa è un reato ed i giornali­

sti dovrebbero stare più attenti per­
chè non sono disposto a (armi at­
tribuire ipotesi di reato, tanto più 
non avendone commessi». 

Fra boutade e frasi serie . 
Fra boutade e frasi serie, insom­

ma, la maggioranza sembra insi­
stere. E i diretti interessati? I diretto­
ri «nel mirino»? Fra questi c'è sicu­
ramente, Giulio Anselmi, che «fir-

' ma» il Messaggero. Fra i primi, an­
che lui, ad aderire alla convention 
di Milano. Che ne pensa dell'ap­
pello di Montanelli? «Che sicura­
mente ci sono elementi di proec-
cupazione, anche se non so se si 
possa parlare di vero e proprio al­
larme». In che senso? «Questa mag­
gioranza si sente in diritto di pre­
tendere un'informazione accondi­
scendente. Un'informazione che 
non racconti i fatti, ma i fatti come 
piacciono a lei. Fa parte della loro 
cultura, che io chiamerei: "pater­
nalista"». Ma tutto questo, aggiun-. 
gè, non è molto diverso da quello 
che facevano i vari De Mita, An-

Montanelli 
Nella città 
dei media " 
la convention 
per una 
informazione 
libera , 

Mussolini 
«Tanti 
direttori 
hanno fatto 
il loro tempo. 
Scalfari ;• 
si dimetta» 

Maroni 
«Parlate sempre 
di rissa : -
fra ministri -* 
Ma la rissa è . 
vietata ed io non 
commetto reati» 

drcotti, ecc «quando alzavano il te­
lefono...». Atteggiamenti analoghi -
da parte del «potere», dice. Quindi 
non vede un attacco che si accen­
tua, magari in prossimità di elezio­
ni anticipate? «No, una manovra 
cosi lineare non la vedo. Ripeto: è 
preoccupante in generale come si 
muovono i primi passi sul terreno 
dell'informazione nella seconda 
Repubblica». 

Preoccupazione, dunque. Di 
più: in qualcuno anche allarme. In .' 
Italia ma anche all'estero. Lo dice 
Marialina Marucci, presidente del 

Gruppo Marcucci («Videomusic», 
per capire). Che ieri ha partecipa­
to ad un covegno per definire nuo­
ve norme anti-trust, «E a chiusura 
della conferenza - dice - ho trova­
to conferma ai timori che il caso 
italiano possa non essere che la 
punta dell'iceberg, l'esempio più 
macroscopico di concentrazione 
nel mondo della comunicazione 
che si sta realizzando grazie all'i­
nadeguatezza delle normnc anti-

' trust». Insomma, fra adesioni e pro­
poste di temi, c'è già tanta carne al 
fuoco del convegno di Milano. 

Tv, dai Progressisti 
10 domande al governo 
Rai e dintorni: se ne occuperà oggi l'assemblea del Se­
nato dove il governo risponderà alle interpellanze pre­
sentate dai gruppi progressisti e dal Partito popolare nel 
pieno della «tempesta» provocata dal decreto governa­
tivo. In aula ci sarà il ministro Giuliano Ferrara e non il 
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi: protesta il se­
natore progressista Ronchi. Dieci domande rivolte all'e­
secutivo dai senatori Cesare Salvi e Antonello Falomi. 

• ROMA. Il «caso Rai» ma non solo. L'opposizione progressista a Palazzo 
Madama presenta al governo un decalogo che tocca tutte (o quasi) le 
questioni aperte nell'arena del sistema radiotelevisivo italiano. Su tutte, 
ovviamente, il decreto Rai, il piano di risanamento dei «professori» e la lo­
ro uscita di scena, le nomine prossime venture per il consiglio d'ammini­
strazione e la riforma dell'assetto radiotelevisivo, gli interessi della Rai e 
della Fininvest, il conflitto che ha avvelenato i rapporti tra Palazzo Chigi e 
il Quirinale. • • >•• • ' ( • -

Oggi nell'aula del Senato il ministro per i rapporti con il Parlamento e 
portavoce del governo, Giuliano Ferrara, risponderà alle interpellanze dei 
cinque gruppi progressisti e del Partito popolare presentate giovedì scor­
so -con le procedure urgenti previste dal regolamento - nel pieno della 
«tempestaRai». • . , : . . - • . - -

Il contraddittorio con l'assemblea dei senatori non sarà sostenuto dal 
presidente del Consiglio (e proprietario della Fininvest) Silvio Berlusconi 
ma dal suo portaparola: una differenza notata dal capogruppo dei pro­
gressisti-Verdi Rete Edo Ronchi che avrebbe ovviamente preferito di ave­
re oggi di fronte Berlusconi (senza con questo mettere in discussione il 
ruolo di Ferrara). «Il Parlamento - ha detto Ronchi - non è una conferen­
za stampa dove si manda un portavoce, venga Berlusconi di persona». 

Una questione di poteri -
Intanto, ieri il gruppo progressisti-federativo - con le firme del presi­

dente Cesare Salvi e del senatore Antonello Falomi - ha presentato un al­
tro documento contenente dieci domande. Eccole: 

1) certo che l'indirizzo politico-legislativo appartiene all'esecutivo, 
ma sa il goveino che esso è subordinato al rispetto della Costituzione 
che, non a caso, attribuisce al presidente della Repubblica il potere di au­
torizzare la presentazione dei disegni di legge, di promulgare le leggi e di 
emanare i decreti; • • • - . . . . . 

2) a proposito di poteri: ma davvero il governo ritiene che la potestà 
-, - . . legislativa appartiene ad esso e 

non invece al circuito governo-
-Parlamento? . 

3) valgono ancora le sentenze 
della Corte costituzionale che ha 
stabilito il'prìncFpió del pluralSmo ' 
dell'informazione il quaie richiede \ 

, ,,. '\ " che gli organi direttivi della Rai non , 
devono.rappresentare direttamente ó indirettamente il governo? , •• -

4) perchè il piano di risanamento presentato dal consiglio d'ammini- • 
strazione è stato giudicato «insoddisfacente», in quale sede è stata definita s 

questa valutazione e, pnma, sono stati ascoltati gli amministratori della 
Rai e ad essi è stata concesso il diritto di replica? , 

Fininvest senza avversari 
5) nel decreto c'è scritto che il piano di risanamento deve essere ap­

provato dal governo: quali saranno gli effetti sulla capacità della Rai di 
reggere la concorrenza della Fininvest (in particolare: i dirimi per le tra­
smissioni sportive) e quali benefici potrà ncavare la Fininvest per i costi 
ridotti in conseguenza dalla ridotta capacità dispesa della Rai? 

6) una richiesta minima: è possibile evitare almeno che nel prossimo 
consiglio d'amministrazione siedano uomini in qualche modo legati alla 
Finivest? '. " ,,, . •• . 

7) a che punto è il lavoro del comitato dei tre saggi nominato dal pre­
sidente del Consiglio per studiare e proporre soluzioni in ordine al conflit­
to di interessi tra il Silvio Berlusconi uomo di governo e il Silvio Berlusconi 
proprietario della Fininvest. cioè del concorrente della Rai? 

8) che ne pensa il governo di presentare un disegno di legge per rifor­
mare complessivamente il sistema radiotelevisivo pubblico e pnvato? 

Corsa al posti '/ 
9) chi nomina e chi revoca? Con questo interrogativo i progressisti sol­

levano l'ambiguità del decreto governativo per la discrezionalità dei pre­
sidenti delle Camere in ordine alla sostituzione dei consiglieri d'ammini­
strazione della rai in caso di mancata approvazione del piano di risana­
mento da parte del governo; '•'• • . . . • • . . . . . . . . . 

10) e se invece di soddisfare un'inesausta fame di posti il governo 
provasse a governare? L'ultimo punto sollevato da Salvi e Falomi riguarda 
il cosiddetto spoils-systcm nella sua versione tutta italiana. Chi vince si 
prende tutto e sostituisce con suoi uomini quelli inseriti dalle vecchie 
maggioranze nei gangli del potere e della pubblica amministrazione: 
questo è il principio cardine dello spoils-system negli Stati Uniti. E in Ita­
lia? In realtà, qui si configura comne "l'elemento di maggiore continuità 
tra il vecchio e il nuovo sistema di governo. Allora: non è forse giunto il 
momento di cominciare a definire e attuare un programma di governo, 
dopo una fase nella quale l'esecutivo ha dedicato attenzione preponde­
rante, se non esclusiva, appunto all'attuazione di uno spoils-svstem all'i- . 
taliana? • " • - • - - , - ' UC.F.M. 

per difenderla 

• MILANO.«Nessuno deve avere 
la faccia del dipendente Fininvest 
in Rai». Bossi, a poche ore dalla dif-: 

fusione della sua lettera settimana­
le al Carroccio, tutta dedicata al-, 
l'Anti-trust e alla rottura del mono­
polio Fininvest nell'emittenza pri­
vata, spiega meglio l'importanza ] 
che ha per la Lega la battaglia sulla , 
Rai e sull'informazione. «Il proble­
ma informazione, per la Lega, è la 
questione centrale della democra­
zia». E il «terzo polo», cosa signifi­
ca? «No, non terzo polo in quanto 
terzo colosso, ma quattro, cinque, 
nove poli diversi. Tra due mesi sa­
remo pronti a presentare il proget- ' 
to, sarà una grande battaglia per la 
democrazia e quando andrà in au­
la sarà votata aldilà delle apparte­
nenze» Chi vede Bossi alla presi­
denza della Rai? «Un uomo di cul­
tura, fuori dai partiti». Cosa pensa 
della frase di Maroni sulla Rai? 
«Condivido perfettamente, è un pi­
lastro della democrazia». E sull'as­
setto r proprietario • dell'emittente 

«A ottobre daremo battaglia, e ne vedrete delle belle. Per la Lega la questione dell'informazione è fondamentale» 

Bossi: «Nessuna faccia Fininvest nella Rai» 
CARLO BRAMBILLA 

pubblica, cosa pensa Bossi? «L'a­
zionariato popolare deve essere 
dappertutto. - Molto interessante 
l'appello • alla mobilitazione > di 
Montanelli. Ma vedo in giro gente 
troppo preoccupata, la Lega su 
questo non molla, faremo vertici di • 
maggioranza e ci chiariremo. Ne 
prevedo parecchi di vertici... a Ot­
tobre sarà il tempo della "bella bat­
taglia"». Ma la gente sente questo 
problema? «C'è ancora il corto cir­
cuito della governabilità... ma noi • 
non cediamo su questo punto... ve­
drete, a ottobre sarà una bella bat-

i taglia!» • « '. 
' Bossi non vuol tacere sulla que­
stione dell'informazione,tantoché • 

ieri ne ha voluto fare la bandiera 
della sua consueta «lettera settima­
nale». Insiste con l'Anti-trust, batta­
glia ormai «storica» della Lega, e 
annuncia la battaglia per limitare il 
monopolio Fininvest nel campo 
della tv privata. Nella «lettera» Bossi 
dichiara infatti «la necessità impro­
rogabile di creare il "terzo polo" ra­
diotelevisivo» e annuncia che la Le­
ga Nord presenterà al Parlamento 
«entro tempi brevissimi» un suo 
progetto di legge anti-trust. E riaf­
ferma che «la Lega è veramente e 
sotto qualunque aspetto l'autenti­
co "nuovo" e non accetta nessun 
mito creato dai sondaggi e dai 
mass-media per il ritomo di qua- Umberto Bossi Olympia 

lunque "uomo della provviden­
za"». 

«Non posso non condividere 
pienamente - si legge nella lettera 
di Bossi - 1' opinione espressi! dal 
ministro Gnutti (alla cui compe­
tenza è affidata gran parte delle 
privatizzazioni) il quale, dopo la 
vicenda della Rai-tv, ha detto espli­
citamente: "È caduta una delle co­
lonne de! duopolio. Adesso neces­
sariamente deve cadere anche l'al­
tra", e che Gnutti si riferisse alla Fi­
ninvest - sostiene il capo lumbard 
- ò fin troppo chiaro». Dunque, 
prosegue Bossi, occorre che «il no­
do rappresentato dal duopolio ra­
diotelevisivo Rai-Fininvest, sia 
sciolto entro termini brevissimi». 

E il ministro dell'industria, il le­

ghista Vito Gnutti, già prima che 
Bossi stesso spiegasse il senso del 
proclama lanciato con la lettera, 
aveva confermato i piani leghisti.. 

• pur negando che la questione del 
rinnovo dei vertici di viale Mazzini 
avrà ripercussioni negative sul go­
verno. «Se Bossi ha detto che c'è un . 
piano evidentemente c'è», ha detto 
il ministro conversando con i gior­
nalisti a Milano a margine dell'as­
semblea di «Anima», la Federazio­
ne delle industrie meccaniche e af­
fini. «Sono convinto che alla fine 
una soluzione si troverà anche per­
chè tutti sappiamo - ha aggiunto -
che l'informazione, soprattutto 
quella politica, è un canaie molto 
importante per la ricerca del con­
senso». •' • • 

Ma le polemiche di questi giorni 
all'interno della maggioranza non 
crede che a lungo andare possano 
finire per mettere in crisi il gover­
no? chiedono i cronisti. «Ma no per 
l'amor di dio. Questa questione -
ha replicato Gnutti - è stata ingi­
gantita oltre misura. È mia opinio­
ne che anche bcrlusconi compren­
da molto bene i termini del proble­
ma e contriburà a risolverlo». . . 

Sempre sulla Rai, ien la festa di 
Salvagente ha ospitato il confronto 
tra Del Noce, giornalista deputato 
di Forza Italia, e Michele Santoro, 
vice-direttore del Tg3. Fabrizio Del 
Noce ha una certezza' «in assoluto, 
diminuire e cancellare il servizio 
pubblico sarebbe un grandissimo 
nschio per il futuro dell'emittenza 
televisiva e anche per il sen<K) di 
democrazia del paese». Gli fa eco 
Michele Santoro: «Non condivido 
un certo modo di ragionare della 
sinistra che guarda a Berlusconi 
con l'aria di chi gli vuole togliere 
qualcosa. La Fininvest non va di­
sti utta, ma sfidata sul mercato». 
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Il brindisi all'Unità tra Massimo D'Alema e Walter Veltroni Rodrigo Pais 

«Veltroni essenziale all'Unità» 
D'Alema al giornale, brindisi-colloquio col direttore 
Brindisi comune, e lungo colloquio tra Veltroni e D'Ale­
ma, ieri nella redazione de\V Unità. Il direttore del gior­
nate esclude un «incarico esecutivo» nella segreteria del 

' '.partito: «Sono ruoli distinti, e questo sarà sempre di più 
., jujv.gioma.e d'area». «11 quotidiano è essenziale per lo 

sviluppo del polo progressista - dice il neosegretario -
e Walter non ha bisogno di gradi sulla giubba per eser­
citare un ruolo influente nella sinistra». 

ALBKRTO LEISS 

• ROMA. Quasi un'ora di collo­
quio, ieri pomeriggio nella redazio­
ne deWUnitd, tra Massimo D'Ale­
ma e Walter Veltroni. E poi un brin­
disi per il nuovo segretario (e an­
che per il compleanno del diretto­
re del giornale, che ricorreva do­
menica) a cui hanno partecipato 
molti redattori del quotidiano «fon­
dato da Antonio Gramsci» e i nu­
merosi giornalisti accorsi nella re­
dazione di via dei due Macelli per 
l'occasione. «Sara un brindisi che 
passerà alla storia del fair-play» ha 
poi sorriso dopo aver fatto cin-cin 
con Veltroni, rivolto a chi aveva 
parlato di «guerra» tra i due per la 
segreteria. 

D'Alema, arrivando in redazio- , 
ne, non ha rinunciato a qualche . 
battuta nei confronti dei cronisti: 
«Ma che ci fate anche qui? Vi posso 
solo augurare buona giornata». E 
ancora: «Tenete a bada le truppe 
nemiche». Poi dal suo ufficio si af­
faccia Veltroni. «Direttore - dicono 
i giornalisti delle altre testate - sia­
mo venuti a trovarti». «Preparate un 
contratto per questi ragazzi», scher­
za lui. Ma da parte dei due non 
manca qualche dichiarazione poli­
ticamente impegnativa. La doman­
da che ricorre riguarda la possibile 
vicesegretcria del partito per il di­
rettore àeWUnità. «Sentite lui - n-

sponde D'Alema - ma non sono 
venuto qui a portare incarichi. So­
no venuto per fare una conversa­
zione sulla ripresa del nostro lavo­
ro e sull'organizzazione del con­
gresso. Credo che sia comunque 
giusto - aggiunge - che Veltroni 
porti avanti l'esperienza che sta svi­
luppando molto bene qui al gior­
nale, che resta un punto essenziale 
dell'iniziativa volta ad allargare la 
prospettiva del polo progressista. È 
anche aperta un'attività molto 
complessa di rinnovamento e ri­
lancio del giornale, che non credo 
possa prescindere da Veltroni. 
Non lo penso io e non lo pensa 
neppure lui». Ma Veltroni - insiste 
qualcuno - potrebbe avere anche 
un incarico da numero due a Bot­
teghe Oscure? «Questo lo vedremo 
con calma», risponde D'Alema. 
Che aggiunge: il ruolo politico 
«speciale» che può svolgere Veltro­
ni «è legato alla funzione che svol­
ge attualmente. L'importanza di un 
ruolo non è legata ai gradi sulla 
giubba. Walter ha un peso notevo­
le nella vita del partito e della sini­
stra». 

Il ruolo dell'-Unltà» 
E Veltroni è stato ancora più 

esplicito nel sottolineare l'esigenza 
di una «distinzione» tra giornale e 

D'Alema 
«Il peso speciale 
in politica 
non si misura 
con i galloni» 
partito, escludendo da parte sua 
l'assunzione di un incarico esecuti­
vo nella segreteria del Pds. L''Unità, 
nelle intenzioni del suo direttore, 
dovrà sempre più assolvere il ruolo 
di un «giornale di area». «Non mi 
aspetto alcun ruolo particolare nel 
partito. Questo - ha dichiarato Vel­
troni - io e Massimo ce lo eravamo 
già detto e ce lo siamo ripetuto. 
Abbiamo ribadito reciprocamente 
che questa fase della vita del Pds la 
segneremo delle nostre caratteristi­
che, delle nostre esperienze, cia­
scuno nella sua postazione: lui co­
me segretario del Pds, io come di­
rettore de\\'Unità». Veltroni ha defi­
nito «molto utile» il colloquio. «Ab­
biamo parlato delle scadenze che 
abbiamo di fronte, e cercato il mo­
do migliore di fare insieme quello 
che sarà necessario per rimettere 
subito in campo il Pds e la sinistra 
per affrontare la delicata fase poli­
tica che avremo davanti». Non è 
mancata, a quanto pare, qualche 

Veltroni 
«Il mio ruolo qui 
è incompatibile 
conia 
vicesegreteria» 
battuta sulla partita Italia-Nigeria: 
«Abbiamo entrambi convenuto -
hanno detto scherzando - che 
Baggio deve giocare...». 

Il futuro della Quercia 
E i prossimi assetti intemi nel 

vertice della Quercia? «Andiamo 
ad un congresso - ha osservato il 
nuovo segretario del Pds - e lì deci­
deremo. Nessuno può pretendere 
che si facciano, fuori di quella se­
de, mutamenti di carattere struttu­
rale. Questo non t pensabile e non 
sarebbe giusto. Certo in questi me­
si prenderemo molte iniziative po­
litiche. Noi ci occupiamo di politi­
ca, non solo di noi stessi...». Nei 
prossimi giorni sarà però definito il 
riassetto della segreteria di cui ave­
va cominciato ad occuparsi Cic­
chetto. La prossima settimana sarà 
convocata la Direzione del partito, 
che dovrà affrontare questo pro­
blema, e anche parlare del modo 
in cui la Quercia andrà al suo con­

gresso. Sui nomi a cui si pensa per 
il riassetto della segreteria c'è riser­
bo. Alcuni membri del vecchio or­
ganismo avevano presentato di­
missioni prima di quelle di Cicchet­
to {Zani, Turco, Bassolino), e tra 
le possibili candidature erano gira­
te quelle dei segretari regionali di 
Emilia (La Forgia), Toscana (Sac­
coni) e Campania (Napoli). «Gira­
no» poi nomi nuovi: Burlando, Cu-
perlo. Bandoli. Sembra che D'Ale­
ma sia orientato, in ogni caso, a 
proporre un organismo snello, e 
nello spirito della «continuità istitu­
zionale» di cui ha parlato dopo la 
sua elezione. Quanto alle voci che 
vorrebbero Cicchetto intenzionato 
a lasciare il Pds, D'Alema ha detto 
di ritenerle «prive di fondamento». • 

Ieri alle Botteghe Oscure sono 
giunti ancora numerosi messaggi 
di auguri e congratulazioni per il 
neosegretano. Anche quello del 
presidente del Consiglio Berlusco­
ni. E poi telegrammi da Giovanni 
Spadolini, dal ministro Maroni, dal 
capo della Polizia Parisi, dal segre­
tario del Pri La Malfa, da Alessan­
dro Natta, e pure da Francesco De 
Gregori, nonostante fosse un soste­
nitore di Walter Veltroni. Non man­
ca il fax di un militante pidiessino 
insoddisfatto: «Se il migliore, ma 
non il più adatto. Il Pds ha sbaglia­
to». Un'opinione ribadita ieri anche 
da Emanuele Macaluso: «Il Pds ha 
sottovalutato gli umori della base e 
degli esterni». Anche per confron­
tarsi con possibili perplessità di 
questo tipo, D'Alema nei prossimi 
giorni parteciperà (lunedi) aduna 
iniziativa dei pidiessini e dei pro­
gressisti fiorentini (la Toscana è 
stata la regione più «veltroniana»), 
e venerdì sarà a Bologna, insieme 
al neosegretario della Cgil Sergio 
Cofferati, per un incontro su giova­
ni e lavoro. 

t^j3Jjas^2sM:z,.: Il segretario dimissionano di Catania: niente strumentalizzazioni, ma metodi nuovi 

«Caro Pds, ora la strada è un congresso vero» 
• Ho rassegnato le mie dimissio­
ni da segretario cittadino del Pds di 
Catania, dopo il Consiglio naziona­
le, ma dico subito che non mi af­
fiancherò a campagne che voglia­
no andare oltre i miei intendimenti 
o che mi vogliano utilizzare per i 
soliti clichè offensivi nei confronti 
del compagno D'Alema che stimo. 
Per questo ho dato mandato al mio 
avvocato per agire nei confronti de 
// Giornale che nel riportare la noti­
zia mi fa dire cose che non ho mai 
detto, né pensato. 

Con il mio gesto ho inteso sotto­
lineare lo scarto che c'è stato tra 
consultazione e lavori del Consi­
glio nazionale che hanno portato 

all'elezione, pur legittima, del nuo­
vo segretario nazionale. Occorre 
dire che gli l lmila consultati costi­
tuiscono una platea analoga, per 
caratteristiche e ampiezza, a quel­
la che ha eletto i delegati all'ultimo 
congresso. Altro che «orrenda con­
sultazione berlusconiana» come 
ha scritto Pintor. Di fronte all'inno­
vazione prodotta con la consulta­
zione il Consiglio nazionale dove­
va mostrarsi all'altezza e, secondo 
me, doveva, o ratificarne i risultati, 
o se essi venivano giudicati insuffi­
cientemente chian convocare il 
congresso e fare 11 la scelta. È un 
errore aver innescato un processo 
nuovo e non averne tratto tutte le 
conseguenze. Peraltro questo è lo 

stesso Consiglio nazionale che nel­
l'ultimo congresso, di fronte all'au­
mento del quorum per l'elezione 
di Occhetto. si dimostrò non all'al­
tezza e che oggi non riconosce, 
con i suoi atteggiamenti, che quel­
lo e stato uno degli episodi all'ori­
gine del disagio di Occhetto nella 
gestione del partito e di diffidenza 
di molti iscritti nei confronti nei 
confronti del Consiglio nazionale. 
Il congresso non avrebbe fatto 
quell'errore. 

Anche oggi in circostanze e per 
motivi diversi il Consiglio nazionale 
non 6 stato all'altezza di ciò che 
era necessario e pur eleggendo il 
nuovo segretario al primo scrutinio 

e con un numero di voti adeguato 
non è riuscito a saldare tale elezio­
ne con la consultazione. 

lo non penso affatto che per 
questo D'Alema sia delegittimato. 
Penso, però, che ci sia un proble­
ma che noi dobbiamo affrontare e 
risolvere al congresso con una in­
novazione: l'elezione diretta in 
congresso del segretario, procedu­
re democratiche semplici e traspa­
renti che regolino funzioni e rap­
porti tra i van organismi, e una nor­
mativa che definisca gli ambiti per 
l'esercizio del referendum tra gli 
iscritti. 

Ai compagni che come me, in 
questa vicenda, hanno provato 
malessere, non indico né la strada 

del disimpegno, né quella della 
«chiamata alle armi» ma dell'impe­
gno perché al congresso si possa­
no nsolvere tali questioni con ra­
zionalità. Per questo la presenza di 
Occhetto è indispensabile e gli ri­
volgo un pressante e diretto appel­
lo. Al compagno D'Alema. ma non 
solo a lui, spetterà la fatica di inca­
nalare verso il congresso tutto il 
positivo che c'è nella sua elezione 
ma anche quello che c'è, se c'è, in 
questo ragionamento. D'Alema è 
in grado di farlo, per questo lo ave­
vo indicato nella consultazione, a 
patto che non voglia rimuovere la 
questione. 
(Carlo Battiato) 

Il leader di An invitato all'ambasciata 
per la festa dell'Indipendenza 

La prima volta di Fini 
«In autunno in Usa 
Israele? Per ora taccio» 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA len all'ambasciata ame­
ricana, a ottobre o novembre in vi­
sita ufficiale negli Stati Uniti. È il 
ruolino di marcia di Gianfranco Fi­
ni, «Per tutti c'è una prima volta», 
borbotta compiaciuto Francesco 
Storace, il portavoce di An che di 
questi tempi va a testa bassa con­
tro la Rai. Ma la «prima volta» di 
Gianfranco Fini, ospite di Villa Ta­
verna per il tradizionale ricevimen­
to del A luglio, anniversario dell'in­
dipendenza degli Stati Uniti, non è 
cosa che passi inosservata. È arri­
vato alle 19.15, con la moglie Da­
niela, nei giardini della sede diplo­
matica in via Veneto. E e erano an­
che altri esponenti di An, il mini­
stro Fisichella e Mirko Tremaglia. 

E si capisce allora che, nel po­
meriggio, ai telefoni di Villa Taver­
na, ci sia un gioco di rimpalli che 
sembra più intonato ai mondiali di 
calcio in corso oltreoceano. Il ser­
vizio del protocollo ha i dati sul ri­
cevimento, ma abilitato a rispon­
dere è solo l'ufficio stampa. Qui, 
esaurita la trafila delle segretarie, si 
amva a Charles Lovendge, il capo 
dell'ufficio. «Guardi, l'attuale am­
basciatore non gradisce i giornali­
sti, non li convoca mai in occasio­
ne dei ncevimenti. Coi predecesso­
ri, era diverso. Peter Secchia gradi­
va sempre la copertura giornalisti­
ca». E per la visita di Clinton? Allora 
le decisioni sugli ospiti ai van rice­
vimenti partivano dalla Casa Bian­
ca. Reginald Bartholomew, insom­
ma, invita gli amici. E tra questi 
amici - politici, imprenditori, uo­
mini di cultura - ci sono anche i di­
rettori dei giornali. 

D'accordo, ma Fini? «L'elenco 
non è disponibile. L'on. Fini, co­
munque, è tra gli invitati». Poi, al ri­
cevimento, si noteranno Maroni, 
Ferrara e Guidi: Veltroni, Violante e 
Salvi; Parenti, Fumagalli e Casini. 
Ma Fini? Si ammette che la sua par­
tecipazione è legata all'ingresso di 
Alleanza nazionale nel nuovo go­
verno. Si coglie un certo imbaraz­
zo, indubbiamente, nei collabora­
tori di Bartholomew. In definitiva, 
non occorre risalire a lontane ma­
trici fasciste. Sono di poche setti­
mane fa le critiche di larghi e rap­
presentativi settori di opinione 
pubblica americana all'imbarco 
nel governo Berlusconi di ministri 
missini. Tutto cancellato dopo i fio­
ri lanciati in mare dal crocierista Fi­
ni, da bordo dell'«Achille Lauro», 
per ricordare il povero Leon Klin-
ghoffer, il turista ebreo americano 
ucciso su quella stessa nave, sulla 
sua sedia a rotelle, da terroristi pa­
lestinesi? 

E il leader di An aveva lasciato la 
crociera organizzata intomo alla 
sua presenza - dopo la visita pa­
triottica a El Alamem - proprio per 
essere presente al ricevimento ro­
mano. In fondo, oltre ai fiori per 
Klinghoffer, anche l'omaggio este­
so ai caduti britannici nella batta­
glia nel deserto nordafricano era 
una mossa per non disturbare 
['«accosto» in atto con le diploma­
zie occidentali. Del resto, l'incon­
tro a Villa Taverna è solo una tap­
pa di un'operazione di più lunga 
iena, che porta fino ad un viaggio 
ufficiale in America come corona­
mento della strategia di quello che 
era stato il delfino di Almirante. 
Una visita che lo stesso Fini indica 
per ottobre o novembre, «a livello il 
più alto possibile». Non si esclude 

un incontro con la nolente coirai-
nitù ebraica americana «È a que­
sto scopo - precisa -che ho voluto 
incontrare Rabin quando è venuto 
a Roma». Auspice del viaggio quel 
Mirko Tremagli.! che è diventato 
presidente della commissione 
Esteri della Camera (dopo aver 
tentato invano di entrare nella 
compagine di governo) e ha all'at­
tivo un'annosa frequentazione dei 
circoli degli italiani in America. 

Non è un caso che. negli ultimi 
tempi, Fini eviti accuratamente di 
replicare a ogni chiamata in causa 
da parte di «nostalgici» preoccupati 
di una riconversione troppo fretto­
losa e radicale dalle posizioni di 
estrema destra. Avviene con Teo­
doro Buontempo, sempre più sca­
tenato sui banchi del campidoglio, 
avviene con l'ex segretario Rauti. E 
avviene anche con Alessandra 
Mussolini, sempre pronta a «tutela­
re» l'immagine del nonno dalle pe­
riodiche revisioni di questi tempi. 
Fino al più recente episodio. Il lea­
der di An aveva criticato il Duce 
per essersi alleato con Hitler e per 
l'ingresso in guerra. «Scelga una 
volta per tutte se fare il segretano o 
continuare a criticare»: questa la 
reazione della focosa deputata na­
poletana. Alla quale Fini non ha 
concesso l'onore di una replica: 
lui, adesso, ha ben altri interlocuto-
n.. 

La Mussolini 
al leader di An: 
«Piantala di sparare 
sul fascismo » 

•Pensi a godersi le vacanze Invece 
di sparare cannonate e siluri 
dall'Achille Lauro». Così 
Alessandra Mussolini, dopo le 
bordate di domenica al leader di 
An, è tornata anche ieri a tirar 
frecciate a Fini, colpevole di aver 
ritirato in ballo il duce e di averlo 
criticato per l'alleanza con Hitler. 
La Mussolini è per la linea di 
Buontempo o per quella di Fini? 
•Per la linea mussollniana», 
risponde. «Pensiamo di più a fare 
politica e lasciamo perdere II 
passato». Ancora domande dei 
giornalisti: è vero che il segretario 
di An è - come lei ha detto 
recentemente - «ossessionato dal 
fascismo»? «Si. e mi pare 
controproducente continuare a 
lanciare questi siluri. La politica si 
fa con atti concreti e non con I 
giudizi storici. Se Fini continuerà a 
rispondere agli attacchi contro i 
legami di An con il fascismo, sarà 
ancora attaccato. Insomma, non 
ne parliamo più, non usiamo 
questo "fascismo a orologeria" 
che stimola troppo la base e crea 
tensioni». Sui presunti diari di 
Mussolini: «Sono stata delegata 
dalla mia famiglia a occuparmene. 
Nomineremo un collegio peritale di 
parte che esamini i testi per 
stabilire se sono autentici. Mio zio 
Vittorio è In possesso di dati 
inequivocabili per stabilire se sono 
vere o false». 

Martino polemico 
con Sergio Berlinguer 
m ROMA. «Vogliamo un ministero 
per gli italiani nel mondo che sia in 
grado di operare senza interferire 
con un funzionamento corretto 
della Farnesina»: è la posizione 
espressa dal ministro degli Esteri 
Antonio Martino, che ieri ad Ales­
sandria D'Egitto ha partecipato alla 
nunione del «Forum per il Mediter­
raneo». Rispondendo ai giornalisti 
che gli chiedevano della questione 
delle competenze del ministero as­
segnato a Sergio Berlinguer, il tito­
lare delia Farnesina ha detto, tra 
l'altro, che bisogna evitare «situa­
zioni paradossali» con un ministe­
ro degli esteri senza «la competen­
za funzionale sulla rete consolare». 

E' una cosa, ha detto, «che non ac­
cade in un nessun paese del mon­
do». Martino ha comunque sottoli­
neato di ritenere che «si possa arri­
vare ad una soluzione soddisfa­
cente per la funzionalità del mini­
stero per gli italiani nel mondo» an­
che perché «non c'è dubbio che 
non vogliamo che questo ministe­
ro sia soltanto un gesto simbolico e 
che il nuovo ministero non faccia 
nulla». 

Martino ha ricordato come il 
nuovo ministero sia nato «senza 
portafoglio» e come quindi operi 
«su delega del presidente del Con­
siglio» 
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Il commissario lacp di Torino Paolo Corredini In barella al momento del suo arrivo al pronto soccorso 

Attentato a Torino 
^pievano iKxndereflc^^ 
m TORINO. Per un istante Torino e T 
ripiombata nei drammatici anni di : 

piombo degli attentati terroristici. È 
accaduto nel tardo pomeriggio di , 

; ieri".'verso le 18,45, incorso Dante, . 
molto affollata di gente, a, poche .' 
centinaia -d'r mètri dàl»Po. Vittima ; 
dell'attentato Paolo Corradini, 44 ;,' 
anni, un passato nelle file del Pei, : 
sposato e,padre di due figli, una ;< 
laurea al Politecnico di Torino, dal '• 
1993 i commissario straordinario ' 
dell'Istituto autonomo case popò- •; 
lari «(lacp). -Gli hanno esploso ;' 
quattro colpi da distanza ravvicina- ; 
ta, da un'auto - una «Uno Rat», di • 
color grigio, secondo le prime testi- '. 
monianze - che si era affiancata . 
alla sua «Espace Renault», Quattro V 
colpi con chiara volontà di uccide- ' 
re, 0 opinione comune degli inqui- -
rcnti. Un solo proiettile, per fortu- '. 
na, e andato a segno, provocando , 
una ferita di striscio. Determinante • 
e decisiva la prontezza di riflessi, 
della vittima, che appena scorto il ; 
braccio sporgersi dalla vettura e il ' 
luccichio dell'arma si 0 rannicchia­
to sul sedile! per proteggersi dalla 
rapida scarica di fuoco. Due gli at- : 
tentatori. A sparare, sarebbe stato ;. 

' l'uomo accanto al conducente. .•; 
' Ricoverato e medicato al pronto 

soccorso dell'ospedale Maurizia- : 
no, Corradini 0 stato dimesso con ' 
una prognosi di dodici giorni In _ 
ospedale ha comunque ricevuto la 

Rotativa ko 

Sud e isole 
ieri senza-
«l'Unità» 
m ROMA. Un grave guasto, alla cui 
riparazione i tecnici stavano anco-

, ra lavorando durante la notte, ha 
messo fuori uso la rotativa nello 
stabilimento dove si stampa l'edi­
zione per il Centro-sud de l'Unità. 
In conseguenza del guasto ieri e 
stato impossibile stampare e distri­
buire le copie del giornale abbina­
to alle figurine degli album Panini e 
destinate alle regioni meridionali e 
alle isole. Altrove il giornale e usci­
to con un notiziario incompleto e 
non aggiornato, anche nella parte 
dedicata ai mondiali di calcio. La 
stessa edizione in distribuzione og­
gi e stata confezionata in una situa­
zione di difficoltà ed esce, pertan­
to, con un notiziario ridotto, priva 
di cronache locali. L'Unità si scusa 
con i lettori e gli abbonati degli in­
volontari disagi. L'abbonamento 
sarà ovviamente prolungato a tutti 
coloro che non hanno ricevuto il 
giornale. -,•;•;.;•;'.,*;'"•'>?*>.• ;;;-,v.••'..• •;• ',-

Attentato nel tardo pomeriggio di ieri a Torino..Nel miri­
no il commissario straordinario dell'Ale, ex lacp, Paolo 
Corradini, che se l'è cavata con, una ferita di striscio al­
l'addome. Ma, i due attentatori (uno solo avrebbe spara­
to) volevano ucciderlo. L'uomo deve infatti al suo san­
gue freddo, se i quattro colpi di pistola non sono andati 
a segno. L'attentato sarebbe da mettere in relazione al 
«nuovo corso» dell'istituto impresso dal commissario. 

"-"'• -'''••'•'•"''• '--- DALLA NOSTRA REDAZIONE '. • •• - •••• . . . 

M I C H E L E R U a C I E R O 
visita del sindaco Castellani, del . 
presidente della Giunta piemonte­
se Gian Paolo Brizio. Peraltro, Cor­
radini stava rientrando nella sede 
dello lacp da un lungo colloquio in 
Municipio con gli assessori comu- ' 
nali Giovanni Ferrerò e Franco Cor-
sico e con l'assessore regionale al­
l'urbanistica Ugo Cavaliere. Paolo 
Corradini ha dunque potuto imme­
diatamente ricostruire la dinamica 
dell'attentato con i carabinieri del 
Nucleo «^"rativo di Torino che in­
sieme alla Digos procedono nelle 
indagini. Un paio di testimoni sono 
stati ascoltati nella caserma dei ca- . 
rabinieri in via Valfrc, mentre i peri- -
ti cominciavano gli esami balistici ' 
sui fori della «monovolume». . ' •.. 

Le indagini hanno imboccato ' 
decisamente il filone dello lacp, un 
istituto coinvolto in una delle pri­
me tangentopoli torinesi. Una bu­
fera giudiziaria che aveva azzerato 

Giudice sparito 

Una fuga 
volontaria 
in convento? 
ai ROMA Proseguono le ricerche 
del consigliere di corte d'Appello 
Paolo Adinolfi, scomparso da sa­
bato mattina scorso. Un amico dei 
tempi di scuola, saputa la notizia 
dal telegiornale, si e fatto vivo con 
la polizia per dire di aver visto il 
magistrato su un autobus proprio 
sabato mattina verso le 12,30. Si 
trattava del bus «4», una linea diver­
sa da quella che Adinolfi usava di 
solito. Lamico è sceso poco prima 
della stazione Termini, mentre il 
magistrato è rimasto a bordo. Altro 
particolare, le chiavi della macchi­
na dello scomparso. Sono state ri­
trovate dentro la cassetta della po­
sta di casa della madre. E questo, 
più che ad un eventuale malore, 
sembrerebbe far pensare ad un al­
lontanamento volontario. I control­
li della squadra mobile sono co­
munque stati estesi alle comunità 
ecclesiastiche di tutta Italia, nel 
dubbio che Adinolfi si possa essere 
rifugiato in convento. 

agli inizi del 1993 il suo vertice con 
gli arresti del presidente Mario Fi-
miani (De) e del suo vice Domeni­
co Russo (Pri). Una vicenda che si 
è concluso alcuni mesi fa con la 
condanna di Mario Fimiani. L'in­
chiesta fu uno scossone violento 
ad un ente chiacchierato, in cui 
abusi, clientelismi nelle assegnai-
zoni e bustarelle erano ormai con­
siderati prassi ordinaria. Una sorta 
di >dn̂ >. nr.nativo delia pubblica 
amministrazione, Miliardi di moro­
sità. Sessanta per l'esattezza: un gi­
ro debitorio sull'orlo della banca­
rotta. Su questo sfondo si inquadra 
l'arrivo di Paolo Corradini. Una car­
riera tutta interna alla Regione Pie­
monte, per conto della quale nel 
1980 aveva fatto parte di una spe­
ciale commissione di vigilanza del­
l'attività' dello lacp. Tredici anni 
dopo la "promozione» a commis­
sario straordinario. Un ruolo che 

'.••. prelude ad una sterzata di 180 gra­
di nella gestione dello lacp. Ma è 
come smuovere una palude: lustri 
di indifferenza e di-malgoverno,, 
anni 'di prevaricazione'sulla cosa" 

'," pubblica. E non solo nel rapporto 
'••": con gli inquilini. C'è dajjassarc al 
,-'' setaccio il capitolo degli appalti e 

delle consulenze, della revisione 
dei prezzi, del potere delle impre­
se, dopo anni di lottizzazione; Un 
lavoro duro, che crea inevitabil­
mente inamicizie, forse minacce, 
se non a propositi di vendetta. 

Agli inquirenti, Corradini avreb­
be manifestato i suoi sospetti sul 
movente dell'agguato, riferendosi 
in particolare ad imprese per servi­
zi si manutenzione nelle case po-

. polari torinesi. Del resto, fin dai pri-
.'. mi giorni del suo mandato aveva 

affermato di voler riportare alla 
norma «spese al di fuori di ogni 
controllo». Sul tema della gestione 
dell'Istituto sono intervenute anche 
la Cgil di Torino e del Piemonte. 
Nell'csprimere viva solidarietà al 
commissario straordinario, i sinda­
cati «respingono ogni tentantivo te­
so a intimidire quanti cercano di ri-

,'. pristinare trasparenza e gestione 
: corretta nella pubblica ammini-

: strazione». Secondo la Cgil, infatti, 
«per questo è necessario isolare su­
bito tutti quegli episodi che posso-

'•' no portare a eventuali reazioni di 
' coloro che hanno goduto del ma­

laffare». :.; : •..-

Siclari: «Abbiamo individuato i responsabili» 

«Mafia e 'ndrangheta 
dietro le stragi del '93» 
Cosa Nostra e 'ndrangheta. Individuati mandanti 
ed esecutori degli attentati che funestarono l'estate 
'93. Presto i mandati di cattura. Solo mafia? Sicla­
ri: «Le indagini continuano; non escludiamo altre 
ipotesi.::». Le inchieste saranno unificate? . 

' NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Stessi mandanti, stessi 
esecutori e stesso esplosivo per le . 
gli attentati dell'«state scorsa che a 
Firenze, Milano e Roma provoca- .. 
rono dieci morti, decine di feriti e 
danni incalcolabili al patrimonio 
artistico. Quelle bombe ci portano, ' 
per il momento, a due potentissi- , 
me organizzazioni criminali: Cosa " 
Nostra e'ndrangheta. ;•;..; :."• ' , ; ; 

I nomi dei possibili mandanti so­
no noti da tempo. Bagarella, Pro-
venzano, i fratelli Graviano e Gio-, 
vanni Brusca. Gli «eredi» di Totò Rii-
na, insomma. Gli esecutori? Agli at­
tentati avrebbe partecipato diretta­
mente un membro della «Commis­
sione» di Cosa Nostra. Per il resto, 
uomini d'onore più o meno impor- ; 
tanti, la cui identità viene taciuta . 
per non compromettere le indagi­
ni. • :. •.•.••..-.•..-.'••'-•, •. '••-•, '''•'•'" K--' 

Mafia siciliana e mafia calabre­
se, dunque: è questa la prima con­
clusione cui sono giunti investiga-: 

tori e magistrati. Ieri, s'è svolta una 
riunione presso la Direzione nazio­
nale antimafia. Cinque ore: per de­
cidere se, come e quando emette­
re i mandati di cattura. Tutto ri­
mandato. E il superprocuratore Si- ' 
clarLv'alIa fine, ha detto: «Avremo 
novità entro Testate». Poi, una "ri­
velazione", «Altri mandanti oltre a 
Cosa Nostra? Possibile. Le indagini 
su entità vicine alla mafia conti­
nuano...». - ' 

Conflitto tra le Procure? 
Intanto, c'è un serio problema 

tecnico. Chi dovrà adottare i prov­
vedimenti contro i responsabili de- : 
gli attentati? Le inchieste sono tre. ' 
Saranno unificate? E quale sarà la '•' 
procura prescelta? Più tempo si 
perde, e maggiori possibilità han-, 
no i presunti responsabili di darsi 
alla fuga. Se non lo hanno già fatto. ' 

Le indagini, dicevamo. Sul tavo­
lo dei magistrati si trova, da alcuni ' 
giorni, un voluminoso dossier della ' 
Direzione investigativa antimafia, -;: 
che raccoglie e sintetizza il lavoro -
svolto da polizia e carabinieri (Sco 
e Ros). Notevole, il contributo for­
nito dai cosiddetti pentiti. Il rappor- -, 
to della Dia da un nome ai man- -
danti di quella strategia, agli esecu- • 
tori, a chi ha dato loro «supporto • 
logistico». Alcuni di questi nomi so- ' 
no già trapelati nei mesi scorsi: e 
sono, appunto, quelli di Leoluca 
Bagarella (cognato di Riina), di • 

Giovanni Brusca e dei fratelli Gra­
viano. Latitanti i primi due, detenu­
ti per altri delitti gli ultimi. Cost co­
me già mesi fa si era parlato di una 
«biondina della 'ndrangheta», tal '; 
Rosalba, nella quale qualcuno ave­
va riconosciuto il volto di donna di­
segnato negli identikit fatti a Roma 
e Milano. Sulla presenza della don-. 
na non si sono avute conferme, 
mentre, a quanto si è appreso, è 
provata la collaborazione della 
mafia calabrese. Cosi come è con­
fermato dalle perizie che l'esplosi­
vo con il quale sono state imbottite 

Rimini, può finire 
sul giornale 
chi viene sorpreso 
con prostitute 
A Rlmlnl I clienti dovranno pensarci 
due volte prima di far salire In auto 
una prostituta: d'ora In poi il rischio 
sarà Infatti di veder comparire II 
loro nome e cognome sul giornali. 
È questa una delle misure, assieme 
a quella che prevede una maggiore 
applicazione dell'articolo del • -..;.., 
codice penale che punisce il 
cosiddetto «adescamento", varata 
al termine di una riunione operativa 
sull'ordine pubblico tenuta al :,...". 
Commissariato di Rlmlnl. Non solo, 
quindi, sequestro dell'auto e -
denuncia per atti osceni In luogo 
pubblico, ma anche «pubblicità 
sugli organi di Informazione degli 
eventuali destinatari di •-'.;."-
provvedimenti di carattere 
amministrativo o penale •-, . 
conseguente ad un loro > 
comportamento illecito». La lotta 
alla prostituzione 6 una «priorità» 
nella scaletta di Interventi previsti 
per contrastare la criminalità, • 
assieme, nell'ordine, alle rapine in 
banca, allo spaccio di droga, alle ;. 
risse, agli scippi e all'abusivismo , 
commerciale. Per le rapine, il v. 
summit ha deciso un vero e proprio 

' «piano estivo» finalizzato a l . - ' 
massimo controllo del territorio, 
mentre per contrastare gli scippi 
verranno impiegate pattuglie 
motorizzate, ma anche agenti a 
piedi e in borghese per ••;«•.-.-•.• 
mimetizzarsi meglio con la piccola 
malavita. Infine, per prevenire le 
risse, le forze dell'ordine s c ­
appellano anche al senso di -• 
responsabilità del gestori del locali 
della riviera. 

le auto viene da un'unica partita, il 
cui viaggio verso le città d'arte è ini­
ziato in Sicilia. 

Gli investigatori hanno controlla­
to alberghi, treni, aerei, caselli au­
tostradali, sentito decine e decine 
di testimoni, letto migliaia di tabu­
lati di chiamate su telefoni cellula­
ri. Nei primi rapporti redatti l'estate 
scorsa dalla Dia, si spiegava che la . 
mafia cercava con quelle auto­
bombe di «intimidire lo Stato», far 
«cadere il consenso sociale verso 
l'azione repressiva» contro la crimi­
nalità organizzata. Solo questo? 
Mandante e movente esclusiva­
mente criminale? No, a quanto pa­
re. La stessa Dia scriveva di un 
«pactum scelcris» della mafia con .. 
altri centri di potere occulto. • 

«Le Indagini continuano» 
Ipotesi confermata ieri da Siclari 

che ha detto: «Le indagini non so­
no finite». Cioè? «Posso dire che so­
no a buon punto e si svilupperan­
no nei giorni a venire». Solo mafia? 
Oppure altre «entità» hanno affian­
cato Cosa Nostra? «Non è escluso 
assolutamente nulla in questa dire­
ziono, le indagini sono in una fase 
non cosi evoluta da poter dire che 

, si scarta una qualche altra pista». 
Secondo il capo <Jeii.i Dna, la 

. strategia della mafia che ha porta- -
to agli attentati dello scorso anno si 
riferisce in particolare alla questio­
ne delle leggi sui isentiti e a quella 
dell'art. 41 bis dell'ordinamento 
penitenziario. «Sono due cose - ha 
sottolineato il superprocuratore -
che ta mafia combatte con molta 
energia, ed è possibile anche che 
ci siano nuovi fatti di sangue». • 

Tra,i mandanti c'è anche.Riina? 
«Di sicuro, è stata proseguita quella 
che era la politica di Riina-, Proble­
mi di competenza tra le procure ti-

. tolari delle inchieste? «Stiamo lavo­
rando. Oggi (ieri, ndr. ) non si è de­
ciso niente di particolare; per ades­
so si sta percorrendo una strada 
comune di coordinamento delle . 
varie procure e poi saranno risolti • 
anche i problemi di competenza. 
Quello che è importante è che le 
procure, fino a che è possibile, la­
vorino bene ciascuna nel proprio 
territorio». Al termine delle indagini 
sarà un'unica procura ad emettere 
i provvedimenti? «Si vedrà nei pros-
simigiomi». ;. .•.,;.-• ••.• < .• 

Per finire, ricordiamo brevemen­
te le date degli attentati. 11 14 mag­
gio '93, esplose un'autobomba a 
Roma, in via Fauro, a pochi metri ; 
dal teatro Parioli, proprio mentre 
passava Maurizio Costanzo, che si 
salvò per una manciata di secondi. 
Nella notte tra il 2fi e il 27 maggio, 
poco dopo l'una, fu i! terrore a Fi­
renze: cinque morti e 29 feriti. Nel­
la notte tra il 27 e il 28 luglio, altre 
cinque persone uccise da un'auto-
bomba esplosa in via Palestra, a 
Milano. Quasi contemporanea­
mente, due attentati a Roma. 

Il Tribunale di Palermo condanna i mandanti dell'omicidio di due pentiti e dei familiari di altri due collaboratori 

Ergastolo per Riina e altri sei della cupola 
NOSTRO SERVIZIO 

• PALERMO. Sentenza importan­
te, ieri pomeriggio, a Palermo. Al 
termine di una camera di consiglio 
durata oltre cinque ore. i giudici ,'• 
della seconda sezione della corte 
di Assise di Palermo hanno con­
dannato all'ergastolo sette compo­
nenti della commissione di Cosa 
Nostra accusati di avere deciso, nel •• 
1984, l'uccisione di due collabora­
tori della giustizia e dei familiari di 
altri due «pentiti». 

Richieste accolte 
Il carcere a vita è stato inflitto al 

boss corleonese Totò Riina, al suo . 
braccio destro Bernardo Provenza-
no, e ai componenti della «com­
missione mafiosa» Michele Greco,. 
Bernardo Brusca, Francesco Mado-
nia e Pippo Calò. ' . ; , , . ; . •>,; 
l̂ a sentenza è stata emessa nell'au- '' 
la bunker dell'Ucciardone dalla 
corte di Assise presieduta da Inno­

cenzo La Mantia, che ha accolto 
quasi integralmente le richieste 
avanzate il 28 giugno scorso dai 
pubblici ministeri, Vittorio Teresi e 

>* Ignazio De Francisci. ' :•"< 
1 rappresentanti dell'accusa, ol­

tre alle condanne decise dalla cor­
te, avevano sollecitato l'ergastolo 

: anche per Giuseppe Greco detto 
«scarpa», uno dei più feroci killer 
della mafia che, secondo numero­
si pentiti, è stato soppresso col me­
todo della «lupara bianca» a metà 
degli anni '80, perché ritenuto or­
mai inaffidabile dagli stessi corlco-

• nesi. .-.-: , 
.Ma i giudici non hanno preso 

nei suoi confronti alcuna decisio­
ne, proprio perché non ci sono 
certezze sulla sua sorte. Leggendo 
il dispositivo, il presidente Inno­
cenzo La Mantia ha detto che ri­
guardo alla posizione di Giuseppe 
Greco, «il giudizio va sospeso non 
essendovi certezza della sua esi­

stenza in vita». A carico del killer 
non è stata pertanto decisa né la 
condanna né l'assoluzione. -• 

Campagna di morte 
Salvatore Riina, Michele Greco, 

Bernardo Provenzano, Bernando 
Brusca, Francesco Madonia, Giu­
seppe Greco e Pippo Calò sono ac­
cusati di avere organizzato una ve­
ra e propria campagna di morte, 
tra il novembre ed il dicembre del 
1984, per scongiurare il fenomeno 

. delle collaborazioni con la giusti­
zia da parte di uomini d'onore, che 
in quel periodo aveva iniziato a 
manifestarsi con le clamorose di­
chiarazioni di Tommaso Buscetta. 
Dichiarazioni che, come si ricorde­
rà, furono di altissimo valore, inedi­
te, in grado di aprire nuovi orizzon­
ti al giudice Falcone, di consentirgli 
così una nuova efficace e sconvol­
gente lettura del fenomeno mafio­
so. Con Cosa Nostra che appare, 
improvvisamente, diversa da co­

me, fino a quel momento, s'era im­
maginata. Buscetta parla, raccon­
ta, descrive: e a Falcone appare 
chiaro che la guerra alla Piovra de­
ve mutare. Occorrono nuove stra­
tegie, e sono strategie che, negli 
anni, pagheranno, facendo ottene­
re rilevanti risultati..; ; . ••. ;,.,„••.. 

Ed infatti, tornando al processo 
in questione, uno degli uomini col­
piti dai killer fu proprio un cognato 
del «boss dei due mondi», Pietro 
Busetta, che aveva sposato una so­
rella di Buscetta. •'•• :•:•!.;- . 
• La campagna di terrore, come 

hanno poi confermato altri «penti­
ti», fu violentissima. Anche e so­
prattutto dal punto di vista psicolo­
gico: molti affiliati precipitarono 
nell'incubo del sospetto, della pos­
sibile punizione. «Gente che usciva 
di casa temendo di non farvi ritor­
no... Gente che temeva di finire 
ammazzata per un semplice so­
spetto, per mezza parola...». ••-

Dopo Pietro Buscetta, cadde sot­

to i colpi dei sicari il primo pentito 
di Cosa Nostra Leonardo Vitale, e 
la sua morte, secondo i magistrati, 
«fu un segnale chiarissimo diretto a 
scongiurare altre, eventuali colla­
borazioni». 

«Dovevano spaventare» 
Le altre due vittime furono Salva­

tore Anselmo, un uomo d'onore 
della famiglia di Porta Nuova che 
aveva iniziato a collaborare con gli 
inquirenti, e Mario Coniglio, un 
venditore di «frattaglie», fratello del 
pentito Salvatore, che aveva con­
sentito la sco|jerta di un colossale 
traffico di eroina tra Palermo e Mi­
lano gestito da una famiglia mafio­
sa. •,.• 

A sostegno delle accuse, i magi­
strati hanno citato le dichiarazioni 
di altri pentiti, tra cui Francesco 
Marino Mannoia, che ha rivelato le 
confidenze che gli lece il fratello 
Agostino, uno dei killer utilizzati 
dalla commissione per compiere 
le vendette mafiose. •: 
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Oltre tremila ragazze dall'alba a Cinecittà 
per partecipare alla selezione per «Non è la Rai» 

In fila sotto il sole 
con in testa il sogno 
«Noi, come Ambra» 
In tremila in fila per un sogno. Sono almeno tante le ra­
gazze che ieri mattina hanno «invaso» Cinecittà per parte­
cipare al provino di Gianni Boncompagni per trovare cen­
to Ambra da inserire nella prossima edizione di «Non è la 
Rai». Tra sogni, sgomitate e sconforto si è consumata la 
speranza di tante ragazzine. Quelle scelte lavoreranno per 
un po' di mesi, a poco più di centomila lire al giorno. Poi 
torneranno a casa. Questa mattina si ricomincia. t 

MARCELLA CIARNKLLI 
• ROMA. La delusione è un vuoto • 
a perdere. Migliaia di lattine calpe­
state, bottiglie vuote di acqua mi­
nerale, coppette per il gelato ormai 
ricoperte di formiche coprono i 
viali e i prati di Cinecittà alla fine di 
una mattinata in cui i sogni e le 
speranze di migliaia di ragazzine 
hanno rianimato i viali e gli studi 
ormai in gran parte in disuso. Mol­
te, fatto iljprovìnio. sono già tornate 
a casa. Deluse, appunto. Ma lo 
stesso assalto, che ha sorpreso per- * 
fino i pur disincantati custodi degli 
stabilimenti cinematografici, è faci- ; 
le prevederlo per oggi e domani. 11 
•pifferaio magico» Gianni Boncom­
pagni ha cosi fissato l'appunta­
mento per quante nel cuore hanno " 
la voglia di divenire come Ambra, 
la ragazzina-mito di «Non è la Rai», 
ma che si accontenterebbero an- ' 
che solo di un posto in ultima fila 
tra le centotrenta ragazze che ani- ' 
meranno la prossima edizione del­
la trasmissione. " " v '•' "i 

Scuola e Tv , 
le, pipine sono arrivate, all'alba. , 

Da ogni parte d'Italia a dispetto, 
dell'invito degli organizzaton a non 
presentarsi se non di Roma o din-
tomi. I problemi sono troppi, infat- -
ti. per far lavorare una minorenne ' 
e conciliare lo sgambettare in tv -
con la scuola. Che senso avrebbe 
sradicare una ragazza dalla sua cit- . 
tà e dai suoi amici per pochi mesi. , 
L'invito è caduto nel vuoto. Dalla 
Sicilia fino alla vai d'Aosta proba­
bilmente ogni provincia d'Italia era 
rappresentata ieri in quei viali tra ' 
un incrociarsi di dialetti e colori, . 
una confusione indescrivibile di 
volti e taglie, di abbigliamenti i più 
diversi: dall'abito nero arricchito • 
da perline quanto mai improponi- > 
bili alle dieci di mattina fino a pan-
tacollant del genere «sotto il vestito 
niente». L'eterogeneo popolo delle 
aspiranti Ambra, circa tremila solo 
ieri (ma qualunque numero è az­
zardato) , ha atteso impaziente sol- • 
to il sole africano mitigato in parte • 
dai secolari pini che ben altro han­
no visto, il momento del «passag­
gio» breva ma decisivo della sele- ' 
zione. La massa ha sorpreso tutti, a . 
cominciare dagli organizzatori. C'è • 
chi a gran voce chiede che venga- > 
no distribuiti numeri come nei ne­
gozi di alimentari (sono troppo 

giovani per ricordare la mutua) al­
tre cercano di infilare vialetti semi­
deserti sperando di arrivare prima 
degli altri. Sudano nelle magliette 
aderenti, negli scarponi neri o di 
tela che a non possederli appare • 
subito che non sei «in», anche le ' 
vertiginose minigonne strech di­
ventano insopportabili intorno alle 
undici di un'altra mattinata dal cli­
ma africano. » , 

Ma più agitati sono i genitori. 
Questa «Bellissima» a due passi dal 
Duemila non ha la mamma come 
protagonista. Di emule di Anna 
Magnani ce ne sono poche. E forse 
i dipendenti della produzione po­
co hanno a che vedere, con le loro 
cravatte regimental e i loro telefo­
nici, con il povero fra i poveri Wal­
ter Chiari che molto prometteva e 

, poco poteva mantenere. I padri so-. 
no la vera «task force» del genitore '• 

' della possibile diva. Si muovono 
misurando a grandi passi gli spazi 

• che li dividono dallo studio 3; quel- • 
lo dove si stanno svolgendo i provi-

, ni davanti a Boncompagni e al suo , 
..staff,,,,»*!,, completo,,,,Denunciano ' 
scorrettézze, presunte raccoman­
dazioni, decisioni già prese in anti- • 
cipo sulla pelle della pupa di casa 
che «poverina lei ci crede ma che, ' 

• se fosse per me, nun ce l'alvrei prò- ' 
prioportata». ..- • 

Mentre il popolo delle potenziali 
Ambra rumoreggia all'esterno nel­
lo studio, dove c'è per fortuna l'aria 
condizionata, le ragazzine toccano 
per un attimo il cielo con un dito. 
In fila per venti salgono due scalini 
e si ritrovano su una pedana da­
vanti a cui c'è un microfono fisso. 

' Devono dire nome, cognome, gli 
anni e la provenienza. Gianni Bon­
compagni le segue sul televisore 
perchè è proprio la telegenia uno 
dei lasciapassare migliori per acc-
cedere al grande sogno. Inciampa­
no negli scalini, qualcuna balbetta, 
molte dicono prima il cognome e 
poi ii nome, qualcuna cerca dì trat­
tenersi un attimo di più e butta giù 
una battuta spiritosa. Le disinvolte 
convinte sono poche. C'è anche 
chi non si ricorda da dove viene o 

• magari sbaglia l'accento e dice di 
arrivare da Cervetèri. È la passerel­
la indescrivibile di una generazió­
ne. C'è chi ha dieci anni e ne dimo-

. stra quasi il doppiocchi ne ha ven­
ti e sembra una bambina. Hanno 

gli occhiali, la macchinetta, sono 
grassottelle, qualcuna ha le gambe 
storte. C'è il genere mini-professo- ' 
ressa e quella vamp un po' paesa­
na. Le più belle non sanno che 
non hanno molte chance. Bon­
compagni le vuole piccole, norma­
li, la ragazza della porta affianco, 
Tanti Claudia Schiaffer come insi­
ste nello spiegare. 

Il passaggio è rapido. Altrettanto 
è la selezione. Crudele ma neces- : 
saria. Alla fine della mattinata una 
trentina vengono richiamate. Tra 
loro anche due ragazzine di colore 
ed una che arriva dal Vietnam ma 
vive a Ostia. Ora il nome e il cogno- • 
me non bastano più. È tempo di 
musica e le ragazze si scatenano. 
Si alternano l'una all'altra con ne­
gli occhi già il sogno del nome sul 
giornale, delle foto e di una lunga, 
sfolgorante carriera. A osservarle è 
arrivata anche Ambra, poco più in 
là ci sono Emanuela e Pamela. Per 
i seguaci di «Non è la Rai» non c'è • 
alcun bisogno di spiegare chi sia­
no queste ragazzine «della porta 
accanto» che ogni giorno riempio­
no i pomeriggi dei ragazzi italiani. 

Venute da lontano 
Dentro i sogni fanno grandi passi 

a ntmo di rap e fuori le escluse ru­
moreggiano insieme a quelle che 
devono ancora tentare. Molte sono 
venute da lontano, c'è chi studia 
canto e avrebbe voluto gorgheg­
giare, altre sanno ballare ma il loro 
«passo a due» dovranno rimandar­
lo ad altra occasione, altre ancora, 
a detta di mammà o di papà sono 
talmente belle che, forse, non sa­
rebbero dovute neanche .venire. 
D'altra parte «è un gioco», «siamo 
qui giusto per curiosità», «in fondo • 
non ci aspettiamo molto, forse solo • 
un'autografo di Ambra» lo ripetono 
in tante. Un atteggiamento che sa 
di scaramanzia tradito dagli occhi 
stanchi per la levataccia e la lunga 
attesa sotto il sole che, diciamolo, 
«per gioco» in pochi sarebbero di­
sposti a fare. Comunque, qualun­
que sia la motivazione, visto che ci 
sono venute, spingono come le al­
tre per guadagnarsi un posto al so­
le che, ironia della sorte, questa 
volta è nella penombra di uno stu­
dio cinematografico. Qualcuno 
nella ressa perde i contatti. «Tama­
ra...» urla un'affanata voce di mam­
ma. «Manila dove sei?» le fa eco 
un'altra. Si sprecano le Sonia, le 
Samantha, le Pamela. Mancano le 
Sue Ellen perchè sono troppo gio­
vani e nei cuori delle loro mamme 
il mito di Dallas è stato ampiamen­
te soppiantato. , • 

Finita la prima selezione, sono 
ormai le due del pomeriggio pas­
sate, Boncompagni si concede un 
attimo di sosta. Gli attrezzisti vanno 
a mangiare, lui si accontenta di un 
gelato. Spiega il «pifferaio magico» 
come fa a decidere in pochi secon­
di se c'è un'Ambra nella ragazzina 

Ambra (In basso a destra) e II gruppo di ragazze di «Non è la Rai» 

timorosa che sfila sulla pedana. 
«Capisco subito se sono intelligen­
ti» spiega Boncompagni. «E quelle 
viste finora nella maggioranza lo 
sono in modo moderato. D'altra, 
parte io ho ben chiaro il modello 
della ragazza che cerco: deve esse­
re raggiungibile come quella che 
può abitare al piano di sopra di 
ogni ragazzo normale. Non una 
top model, men che mai una che 
vuole fare questa esperienza spe­
rando in una lunga camera. Indi­
spensabile è che portino la taglia 
40 e che non abbiano un gran se­
no. L'unica cosa su cui mi trovo in 
disaccordo con Berlusconi è la ta­
glia del reggiseno. Tornando alle 
ragazze, a tutte quelle che prendia­
mo (questa volta ne dobbiamo se­
lezionare cento) spieghiamo sem­
pre che questa è una esperienza ' 
che va presa per quel che è, che 
devono continuare a studiare e 
non lasciare il loro ambiente dove 

torneranno al termine dell'anno 
passato con noi. Appena una di lo­
ro si monta la testa noi la rimettia­
mo immediatamente in riga e le ri­
cordiamo che, finita la trasmissio­
ne, dopo una settimana nessuno 
se la ricorderà più. Certo, poi c'è il . 
caso di Ambra e delle altre venti • 
che abbiamo riconfermato. Ma il 
discorso di fondo è per tutte ugua­
le. Ambra, d'altra parte, si cambia 
ancora nel camper con tutte le al­
tre. Non è una diva con il cameri­
no. Loro lavorano, guadagnano 
qualcosa come centomila lire al 
giorno e si divertono». Ma creare 
dei miti, portare all'omologazione 
una generazione rischiando di farli , 
ragionare tutti allo stesso modo "• 
non è una grande responsabilità? 
«E perchè» risponde Boncompa­
gni. «Cosa farebbero queste ragaz­
ze? Una passeggiata, qualche vetri­
na vista con le amiche? Noi propo­
niamo loro un'alternativa. Un so-

. Giorgio AmendolaVImag.} 

gno. Breve che dividono in egual 
misura con tutte le altre che sono 
dal'altra parte del teleschermo». 
Ma quanto durerà la sua trasmis­
sione? «Finché c'è corrente» rispon­
de Boncompagni mentre saluda 
Daniele Luchetti che sta girando 
nello studio affianco a quello dove 
avvengono le selezioni. Ambra si 
tiene in disparte. Sorride molto per 
nascondere la timidezza che asso­
lutamente in tv non appare. Cosa 
prova una «piccola » diva a veder 
passare davanti ai suoi ochi tante 
ragazze che vorrebbero essere co­
me lei? «Sono emozionata per loro, 
le capisco anche se il mio provino 
fu meno caotico». È buona, allora, 
Ambra. «Che sia antipatica l'hanno 
deciso gli altri. Io non lo sono». Fi­
ne della sosta, si riprende. Scalini, 
pedana, nome, cognome, prove­
nienza. Bionde, brune, grasse e 
magre. Piccole donne in fila per un 
sogno. 

Foligno: Chiatti 
sarà processato 
dopo l'estate 
• PERUGIA.Luigi Chiatti, il giova­
ne geometra di Foligno che'ha uc­
ciso due bambini, è stato rinviato a 
giudizio e presto, subito dopo l'e­
state, si terrà il processo. A meno di 
due mesi dall'udienza durante la 
quale è stata consegnata al giudice 
per le indagini preliminari la peri­
zia d'ufficio in cui si afferma che il 
giovane è «capace di intendere e di 
volere», il pubblico ministero Mi­
chele Renzo ha infatti chiesto che il 
giovane folignate sia giudicato per 
gli omicidi di Simone Allegretti e 
Lorenzo Paolucci. Il primo aveva 
quattro anni: fu rapito mentre gio­
cava poco lontano di casa e ucciso 
il 4 ottobre del 1992; Lorenzo ave­
va 13 anni, è morto il 7 agosto del­
l'anno scorso. L'udienza prelimi­
nare davanti al giudice per le inda­
gini preliminari del tribunale di Pe­
rugia, Giancarlo Massei. si svolgerà 
i primi giorni del prossimo mese di 
agosto. «Non ci aspettavamo un'u­
dienza in tempi cosi ravvicinati», ha 
commentato ieri l'avvocato Clau­
dio Franceschini, che difende Luigi 
Chiatti insieme insieme con il col­
lega Guido Bacino, mentre in tribu­
nale acquisisce il materiale per il 
fascicolo difensivo. «Pur senza anti­
cipare la nostra linea - ha aggiunto 
il legale - posso affermare che di 
sicuro chiederemo al gip la rinno­
vazione della perizia». • 

Lei si uccide 
e lui cerca 
di imitarla 
• MILANO. Ha tentato di uccidersi 
prima con il gai. e poi tagliandosi le 
vene un uomo di 87 anni che la 
scorsa notte si è svegliato e ha tro­
vato accanto a sé il cadavere della " 
moglie di 84 anni, che si era suici­
data con cinque colpi di coltello 
all' addome. Ora Pietro Ranieri è ri­
coverato in ospedale. 

Svegliatosi poco dopo la morte 
della moglie, l'anziano sarebbe ri­
masto sconvolto e avrebbe deciso 
di seguirne la sorte, tornando a let­
to dopo aver tagliato il tubo del gas 
e tolto la corrente dall'interruttore 
centrale dell'appartamento. 

L'uomo però si sarebbe comun­
que svegliato di nuovo, decidendo 
a quel punto di tagliarsi le vene, 
ma poi è uscito sul pianerottolo e 
ha chiesto ai vicini di chiamare la 
polizia e un'ambulanza. «Dite alla 
donna delle pulizie - ha aggiunto -
che oggi non deve venire, mia mo­
glie è morta». 

Poi si è richiuso la porta alle 
spalle. Sui motivi della tragedia gli 
inquirenti non si sbilanciano: la 
coppia, a detta dei vicini, non ave­
va particolari problemi. 

Sul corpo della signora Ranieri 
sarà comunque eseguita l'auto­
psia, perché sia definitivamente 
confermata l'ipotesi del suicidio. 

-:-.'•.. Al ragazzo, portatore di handicap, era stato impedito di sostenere gli esami 

Così Walter conquista la «maturità» 
davanti al ministro D'Onofrio 

MARZIO DOLFI 

• PISTOIA. Esami di maturità, e ', 
che esami. Di là dal tavolo, con gli ' 
11 componenti della commissio- ' 
ne, addirittura il Ministro della Pub­
blica Istruzione. Ma cosa ha porta- ' 
to Francesco D'Onofrio nel bel '' 
mezzo di una sessione di esami? 
C'è chi dice che la spinta sia venu­
ta dal fatto che Pistoia, sola città in •' 
Italia, voterà a settembre per l'ele­
zione del suo senatore. È certo, pe­
rò, che la storia, allucinante, di ; 
Walter Silvestri è entrata nell'agen- , 
da del ministro anche per la sua ' 
singolarità. E quella di un ragazzo 
di 18 anni, condannato a «sconta­
re» il suo handicap con un assurdo 
ostracismo dalle aule, espropriato 
anche del «diritto» di essere boccia­
to. Per l'istituzione scolastica il suo , 
handicap fisico si è trasformato in ' 
un ritardo psichico che lo ha tenu­

to lontano dai banchi della secon­
daria. Ma anche da una scuola pri­
vata, parificata, l'istituto «Santa Ce­
cilia». Walter ha frequentato per tre 
anni (spendendo la bella cifra di 9 
milioni) e poi si è sentito ripetere il 
solito ritornello: porte chiuse e 
niente esami, perché handicappa­
to psichico. E cosi a Pistoia, nel­
l'aula numero 13 dell'istituto com­
merciale «Filippo Pacini», dove 
Walter si è presentato come priva­
tista, è arrivato il ministro in perso­
na. Dopo che di questa storia di or­
dinaria follia educativa si era parla­
to alla Camera (in una interpellan­
za presentata dal parlamentare pi­
stoiese Renzo Innocenti) e dopo 
che da parte dei gcniton erano 
fioccati esposti e ricorsi al Tar. L'e­
same integrativo, destinato ad am­
mettere Walter Silvestri alla prova 
della maturità, è cominciato alle 8 

e 40 ed è andato avanti per circa 
due ore. Il giovane, di fronte ai 
commissari, al provveditore agli 
studi ed al Ministro D'Onofrio (che • 
non è mai intervenuto), è stato in­
terrogato su tutte le materie e su 
quattro anni di programma. Alla fi­
ne Walter ora un po' affaticato, ma 
per mientc intimorito. È uscito fra i 
flash dei fotografi e gli abbracci 
della madre, del padre e del fratel­
lino. «Credo di aver risposto alle 
domande della commissione - ha 
detto - in modo sufficiente. E poi la 
commissione mi ha fatto sentire a 
mio agio, mi ha aiutato, agendo 
con una correttezza che nella 
scuola non avevo mai trovato». 

Walter era abituato alla emargi­
nazione. E lo dice chiaramente, fa­
cendo nomi e cognomi: «Nella 
scuola dove ero ho subito varie 
pressioni psicologiche sia dalla 
preside che dalla coordinatrice del 
consiglio di classe». «Walter ha so­

stenuto un esame con assoluta di­
gnità - ha detto D'Onofrio - espri­
mendosi fra l'altro in un italiano 
splendido. Niente di pietistico, un 
esame dignitoso. Il suo è stato un 
gesto d'amore verso la scuola, nel­
la quale si aspetta di trovare uno 
strumento di promozione civile ed 
umana». D'Onofrio ha lasciato in­
tendere che su questa storia ci sarà 
una inchiesta approfondita. 11 mi­
nistro ha anche annunciato che 
entro questa settimana sarà pre­
sentato il decreto che, fin dal pros­
simo anno, elimina gli esami di ri­
parazione autunnale. E ha aggiun­
to: «Ho ricevuto segnali incorag­
gianti: ho letto con interesse l'inter­
vento di D'Alema e certi spunti si­
gnificativi sono arrivati dalla Cisl e 
dallo Snals». 

Questa mattina ci sarà la secon­
da puntata: Walter affronta il vero e 
proprio esame di maturità. 

Ancona, la ragazza ha presentato denuncia 

Usa i cerotti anticellulite 
e si ustiona le gambe 

NOSTRO SERVIZIO 

• ANCONA. Probabilmente le 
aveva provate tutte per ridurre gli 
odiati cuscinetti di cellulite. Finché 
ha sperimentato i cerotti, con con­
seguenze disastrose. L'ansia di mi­
gliorare il proprio aspetto fisico, di 
presentarsi in piena forma all'ap­
puntamento estivo, non è stata di 
aiuto ad una bella ragazza di 21 
anni di Ancona, F. C, che ha visto 
la parte superiore delle proprie 
gambe coprirsi di bolle, simili ad 
ustioni di secondo grado, dopo I' 
applicazione di due grandi cerotti 
che promettevano invece di svol­
gere una rapida azione dimagran­
do anticellulitica. La ragazza, che si 
aspettava prodigiosi risultati, ha 
cosi avuto non solo una brutta sor­
presa, ma anche un danno di note­
vole entità. • 

Dopo l'applicazione dei cerotti, 
allarmata dalle condizioni delle 
sue gambe, la giovane è corsa dal 
dermatologo, che le ha riscontrato 
una strana forma di dermatite 
ustionante. Poi, ha presentato una 
denuncia contro la casa produttri­
ce del farmaco acquistato presso 
l'erbonsteria di una grande centro 
commerciale anconetano, al prez­
zo di 75 mila lire. • •„ . . , 

Certo, condizionata dalle tante 
immagini di bellezze asciutte, la 
giovane voleva andare in spiaggia 
senza nascondere i cuscinetti. Non 
immaginava affatto i risultati dolo­
rosi e dannosi di quel tentativo. In­
somma «voleva solo mostrare un fi­
sico impeccabile in bikini mentre 
ora sarà costretta ad andare in 
spiaggia coperta fino al ginocchio», 

dicono i suoi legali, gli avvocati 
Magistrelli e Manfredi. Ancora: i ce­
rotti avrebbero prodotto «ustioni e 
cicatrici i cui segni secondo il der­
matologo persisteranno per molti 
anni» aggiungono i legali. 

La vicenda è finita intanto sul ta­
volo del sostituto procuratore Irene 
Bilotta. Il magistrato disporrà una 
perizia al fine di accertare due ele­
menti: l'eventuale sussistenza di 
una nocività del farmaco oppure la 
presenza di una reazione indivi­
duale di tipo allergico da parte del­
la ragazza. Non sembra escluso 
che il magistrato possa nel frattem­
po disporre il sequestro dei cerotti 
anticellulite messi sotto accusa, 
prodotti da un'azienda del nord 
Italia e non recanti a quanto pare 
nessuna particolare controindica­
zione nella posologia. 
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IL FATTO. Strage alle porte di Milano. Luigi Mercurio arrestato per omicidio plurimo 

I nst) del camper coinvolto nel maxi-tamponamento sulla A4. Tre dei suol occupanti sono morti DeBellis/Ansa 

Era ubriaco l'autista del bisonte 
Camion killer contro auto in coda: sei morti 
Un Tir lanciato a oltre cento all'ora è piombato sul­
la colonna di auto ferma nei pressi del casello della 
'Chisolfa, in attesa di pagare il pedaggio. Il bilancio 
è tragico:6 morti; 15 Feriti. Luigi Mercurio, 31 an­
ni, che guidava ubriaco fradicio, è stato arrestato. 

ELIO SPADA 

• i MILANO. Due globi luminosi 
piombano con un ruggito alle spal­
le della colonna d'auto in attesa. 1 
fari del gigantesco Tir si avventano 
su una retroguardia inerme. Qual­
cuno, dal retrovisore, vede e intui­
sce che sta per accadere una trage­
dia. Ed abbandona col cuore in 
gola l'auto ferma fra le altre sull'au­
tostrada A 4. Sono le 23.15. Due se­
condi dopo, la morte guidata a 120 
all'ora da un conducente inebetito 
dall'alcool, si getta con ferocia sul­
la lunga fila del rientro: sei morti 
(fra i quali anche due bambini) e 
quindici feriti. Vittime inconsape­
voli, ancora una volta, dell'irre­
sponsabilità di un camionista e 
della folle velocità del mezzo. -. 

Tragica a l b a . • ,, - ; 

La memoria toma a quella tragi­
ca alba dell'agosto di due anni fa. 
Al casello di Melegnano, sull'Auto­

strada del sole, un pullman di turi­
sti tedeschi piombò sulle auto in 
attesa alla barriera. Undici persone 
morirono nelle loro vetture in fiam­
me. Quattro intere famiglie furono 
distrutte. Il conducente, stremato 
da ore di viaggio senza riposo, non 
aveva retto al colpo di sonno fata­
le. • , . 

È una catastrofe di dimensioni 
agghiaccianti anche quella che 
l'altra sera ha insanguinato l'auto­
strada Torino-Milano, alle porte 
deila metropoli lombarda, poco 
prima della barriera della Ghisolfa 
presa d'assalto da migliaia di auto­
mobili al rientro da un breve e afo­
so week-end. Una catastrofe an­
nunciata. Se e vero che più di un 
automobilista già qualche chilo­
metro prima, aveva visto con terro­
re quel bisonte bianco viaggiare ad 
alta velocità, ondeggiando fino a 
sfiorare i guard-rail e le vetture di­

rette verso Milano. • 
Da almeno un'ora, infatti, il Tir 

carico di scatole di patatine surge­
late ijtajjSeminando il paniqo, lungo 
la A 4. Al volante siede Luigi Mer­
curio/ 31 ' anni, di Grumo "Appula, " 
nel Barese. L'uomo, ubriaco, fradi­
cio, sta tentando di guidareuh au­
toarticolato pesante decine di ton­
nellate lanciato ben oltre i cento 
chilometri orari. È domenica sera. 
Mercurio e partito da Santhià già 
da quasi un'ora. Viene dall'Olanda 
ed e diretto a Napoli con il suo ca­
mion-freezer. Ma nelle condizioni 
in cui guida non è nemmeno certo 
che sappia bene dove stia andan­
do ne dove si trovi. L'alcool che gli 
scorre copioso nelle vene, gli im­
pedisce di capire quel che fa, di ve­
dere con chiarezza la strada. Gui­
da a 120 all'ora, Luigi Mercurio, 
con riflessi da bradipo, con la men­
te e gli occhi impastati di vino e di 
sonno. • >-

Sono le 23.15 quando la morte 
(a il suo ingresso in autostrada sot­
to le sembianze del gigantesco Tir 
bianco che si avventa impazzito 
sulle retrovie delle due file di veico­
li in sosta. Tutto si compie in bre­
vissimi istanti. • • 

Il primo colpo di maglio, deva­
stante, raggiunge un camper che 
chiude la colonna di destra. A bor­
do, nella cabina di guida, ci sono 
Giuseppe Midena, proprietario di 
un mobilificio di Meda, e i suoi due 
figli: Enrico, 5 anni, e Valeria di 13. 

11 Tir riduce il camper a un muc­
chio informe di metallo e plastica. 
La vita di padre e figli finisce cosi, 
con unonschianto. Per Nicoletta Ri­
va, m'ógllè-'arGiuseppe Midena e 
rnadreS'iei due bimbi, il destino ha 

• decisa, #ixers3mente. La donna, 
che viaggia all'interno del camper, 
esce dall'incidente quasi illesa. Ma 
non ha più né marito ne figli. 

Il bisonte omicida, inarrestabile, 
prosegue la sua corsa, si impenna, ; 
solleva le ruote anteriori, passa so­
pra due automobili stritolandole 
come fossero di cartone e ne deva­
sta altre tre o quattro. Distrugge, in­
sieme alla Citroen Ax su cui viag­
gia, anche i 26 anni di Maurizio 
Mulinelli. Maurizio, laurendo in fisi­
ca, era slato a trovare la fidanzata, 
a Novara. Il dramma e all'epilogo. 
Il Tir si piega su un fianco come un 
pachideima colpito a morte e si 
abbatte su altre due automobili ri-
ducendole a carcasse poco più al­
te di mezzo metro. Ine Klimbie, 45 
anni, non si accorge nemmeno del 
mostro che si avventa sulla sua 
Saab. Ine morirà poco dopo all'o­
spedale di Niguarda. L'ultima vitti­
ma di Mercurio e del suo camion 
impazzilo e Ivana Volpini, di 44 an­
ni La donna si spegne un'ora do-
|x> il ricovero all'ospedale di Rlio. • 

Come un campo di battaglia 
• Strage • è compiuta. Seguono 

due, he secondi di silenzio. Poi le 

prima grida di aiuto, ì lamenti dei 
feriti, le urla isteriche di chi è ormai 
in preda al panico, nel buio, fra la­
miere sventrate che un secondo 
prima erano automobili e corpi 
senza vita che un secondo prima 
erano uomini, donne, bambini. • • 

Quando arrivano sul posti vigili 
del fuoco, ambulanze, polizia stra­
dale, quel tratto di asfalto è simile 
al campo di una furibonda batta­
glia appena conclusa. L'orrore per 
la tiagcdia viene appena attenuato 
dalle notizie che lentamente giun­
gono dagli ospedali. Sono buone 
notizie. Dicono che nessuno degli 
altri feriti ò in pericolo di vita. 

Intanto Luigi Mercurio, in mu­
tande, lo sguardo inebetito, viene 
pieso in consegna dagli agenti che 
lo sottopongono all'esame alcoli-
metrico. Il responso inchioda il ca­
mionista barese alle sue gigante­
sche responsabilità. Il tasso alcoli­
co massimo consentito dalla legge 
è peni a 0.80. Il sangue di Mercurio 
ne contiene 2.SJ0: più di tre volte. 
Intorno a lui solo morte, distruzio­
ne dolore. Ma Mercurio sembra 
non vedere, non sentire, non capi­
re l'enormità di quel che ha fatto. E 
si addormenta sull'auto della Pol-
stiada. L'hanno arrestato per omi­
cidio plurimo aggravalo. Ha violato 
una manciata di articoli -pesanti» 
del codice della strada. Rischia 
molti anni di carcere. Mercurio. Ma 
lui non lo sa. ' " 

Caldo, ora è allarme acqua e incendi 
Ospedali sotto pressione, a Lerici un'altra vittima dell'afa 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

a i ROMA. Poche nuvole, tanto sole 
impietoso, appena velato da una , 
cortina di umidità che non fa altro 
che rendere ancor più difficile la 
respirazione. Non siamo ancora al­
l'emergenza per l'«onda lunga di v 

calore» che da una settimana si 
stende sull'Italia, su gran parte del 
Mediterraneo occidentale e del­
l'Europa centrale. ma.pocOfCi 

. manca. I pronto soccorso degli 
ospedali registrano un'impennata 
di collassi e di crisi d'insufficienza 
respiratoria (ui S. Camillo, a Roma, 
sono stati addirittura sospesi i rico­
veri) , a Lerici la calura ha stronca­
to un prele piacentino, don Giam­
piero Culacciati, in gita con i suoi 
parrocchiani, gli acquedotti vedo­
no calare in misura preoccupante 
le riserve degli invasi (quello di 
Forlì e Ravenna, che serve una cin­
quantina di comuni della Riviera 
romagnola, segnalava ieri un con­
sumo fino a 153 tonnellate d'ac­
qua al minuto, più che in pieno 
agosto), gli incendi boschivi -qua­
si sempre, è bene sottolinearlo, ap­
piccati volontariamente non da pi-

romani, ma da chi ha precise e in­
confessabili mire su quelle aree - si 
moltiplicano, lavorare diventa 
sempre più difficoltoso. 

Ne sono perfettamente coscien­
ti, per esempio, gli avvocati di San­
ta Maria Capua Vetere, che hanno 
deciso di prorogare fino al 22 lu­
glio il loro sciopero - originato da 
problemi di tutt'altra natura - per­
ché non è ancora stato riparato il 
sistema di condizionamento del­
l'aria del tribunale. Finche in aula 
farà troppo caldo - fanno sapere -
si asterranno anche dai processi 
con imputati detenuti. I quali evi­
dentemente, secondo i loro avvo­
cati, possono ben continuare a 
starsene in carcere. Dove peraltro 
di aria condizionata - malgrado il 
modo di dire gergale «.stare al fre­
sco» - proprio non si parla.. 

Le temperature, intanto, conti­
nuano a salire: ieri i 40 gradi sono 
stati superati in diverse località del­
la penisola, della Sicilia e della Sar­
degna, con tassi d'umidità elevatis­
simi. E a rendere tutto più difficile 

sono le temperature notturne, an­
ch'esse ulteriormente cresciute, 
con minime di 27 gradi l'altra notte 
a Reggio Calabria, di 25 a Messina 
e di 24 a Verona, Trieste, Milano, 
Cuneo, Bologna e Roma. Non che 
nel resto d'Europa si stia meglio: se 
36 gradi a Madrid o 34 ad Alene so­
no normali in questo periodo, cosi 
non si può certo dire dei 35 di 
Bonn e Francoforte, dei 34 di Zuri­
go e Ginevra, dei 32 di Parigi, dei 
31 di Berlino e dei 28 di Stoccolma. 

Le previsioni non lasciano spa­
zio a speranze per le prossime ore: 
a parte i consueti annuvolamenti 
sulle Alpi e sull'Appennino centra­
le, che potrebbero anche regalare 
qualche temporale momentanea­
mente rinfrescante, per i prossimi 
tre giorni non si dovrebbero regi­
strare sostanziali cambiamenti, sal­
vo forse un • lievissimo abbassa­
mento delle temperature da doma­
ni al Nord. Solo tra sabato e dome­
nica una perturbazione atlantica 
dovrebbe riuscire a infrangere il 
per ora robustissimo «scudo» rap­
presentato dall'alta pressione che 
sovrasta il nostro paese e a portare 
piogge e temperature più ragione­

voli prima al Nord e sulla Toscana 
e poi su tutte le altre regioni. 

Per intanto, bisogna cercare di 
difendersi come si può. In primo 
luogo - quando è possibile: molte 
volte i consigli degli esperti si scon­
trano con i problemi e gli obblighi 
che condizionano la vita quotidia­
na di ognuno - cercando di evitare 
slorzi lisici eccessivi, evitando di 
uscire di casa nelle ore più calde, 
mangiando (jjoco e spesso) cibi 
leggèri come pesce, verdura e frut­
ta, evitando di bere alcoolici e la ­
vande ghiacciate. E rinunciando, 
nei limiti del possibile, all'aria con­
dizionata, che può avere effetti de­
leteri sull'organismo, soprattutto 
quando si passa da un ambiente 
artificialmente fresco a uno caldo e 
viceversa: per il sistema circolato­
rio e un vero shock, soprattutto per 
quello degli anziani, che insieme ai 
bambini più piccoli sono la cate­
goria maggiormente a rischio nei 
giorni di caldo più intenso. Bene 
sarebbe anche - sempre secondo 
gli esperti - rilassarsi il più possibi­
le, evitare le discussioni accese e le 
forti emozioni, prefeiendo piutto­

sto - Usa '94 pennettendo - un 
buon disco la musica sembra ave­
re un effetto rinfrescante. Ma, at­
tenzione, solo quella classica, Mo- ' 
zort in particolare: rock e iazz pare 
pioducano l'effetto contrario. i „ i 

Va comunque sempre ricordato 
che se il troppo caldo disturba e 
può far male a noi. certo non fa be­
ne agli animali. Già troppo spesso 
l'estate si trasforma in un incubo 
pei cani e gatti criminalmente ab­
bandonali in mezzo a una strada 
dai loro incivili «padroni». Ma capi­
ta anche che una «padrona» di­
stratta - per non dire di peggio -
vada a tarsi una nuotata rinfrescan­
te in mare a Finale Ligure lascian­
do il suo cagnetta in auto con i fi­
nestrini chiusi. Lei se la caverà con 
una multa sia pure salata; il suo 
yoikshire però è morto dopo due 
ore di agonia. Incoscienza, ma an­
che regolamenti eccessivamente 
restrittivi che vietano in molte loca­
lità della Riviera di portare i cani 
non solo in spiaggia, ma anche — 
denuncia l'Ente nazionale prote­
zione animali - «in bar, negozi, 
giaidini e parchi». 

«Si è impennato, 
poi ci è piombato 
addosso dall'alto» 
«Abbiamo visto il camion impennarsi e prendere il volo, 
spaventoso come in un film. Abbiamo sentito una gran 
botta. Poi, pochi istanti prima che la cabina planasse su di 
noi, siamo schizzati fuori del finestrino». Cristiana Biagetti, 
24 anni, se l'è cavata con una botta in testa, ma insieme 
agli amici che viaggiavano con lei ha visto la morte in fac­
cia. Racconta quei terribili istanti, dal momento del sor­
passo del Tir che viaggiava zigzagando sulla tangenziale. 

ROSANNA CAPRILI.! 
m MILANO «Forse per istinto, ma 
ero convinta, come sono convinta 
che il sole è giallo, che quel ca­
mion avrebbe tamponato qualcu­
no. Era un pezzo che andava a zig 
zag». Cristiana Biagetti, 24 anni, 
studentessa • all'ultimo anno di 
scienze politiche alla Cattolica di 
Milano, l'altra sera era in quell'in­
ferno sull'autostrada Tonno-Mila­
no. Viaggiava, in compagnia di al-
!ri quattro giovani, su una Ford Re­
sta, di ritorno da una gita in monta­
gna. Poco prima della barriera di 
Garbagnale, alle |X)rte di Milano, 

i " ^ E # anche la loro auto è stata coinvolta 
\ S|ÉK' nell'incidente. Cristiana se l'è cava-

» TOT - ' ta con una grande botta in testa. 
\ ~ ™ ' "' Sei giorni di prognosi. Ma quella 

>j_ ' f \ manciata di minuti non la dimenti­
cherà tanlo facilmente. 

«Non so come abbiamo fatto a 
uscirne vivi. Difficile dire cosa ho 
provato. Mi sembrava di essere in ' 
un film. Sì. perché la scena era 
esattamente come quelle che si ve­
dono al cinema, spaventosa. A un 
certo punto abbiamo visto il ca­
mion impennarsi e prendere lette­

ralmente il volo. La nostra auto è stata colpita dalla motrice, la parte più 
leggera dell'automezzo. È slato un attimo, abbiamo sentito l'impatto sulla 
parto ixisleriore della macchina. E poco prima che la cabina di guida 
planasse su.di<noi, siamoschizzati>fuori del finestrino». •• •- <- ••. 

• Era da diversi chilometri che gli occupanti della Ford Fiesta tenevano 
d'occhio quell'ailicolalo. Racconta aiieoia Cristiana -Già all'altezza di 
Arluno l'abbiamo visto sbandare paurosamente. Viaggiavamo sulla cor­
sia di centro, e lui andava a zigzag davanti a noi, tanto che abbiamo deci­
so di superarlo perché era troppo pericoloso. Quando gli siamo stati a 
fianco, abbiamo visto il guidatore con la testa piegata da un lato. Abbia­
mo pensato a un colpo di sonno. Mancavano pochi chilometri alla bar­
riera e ci eravamo ripromessi, una volta al casello, di avvertire». 

«Poi - prosegue Luana, 22 anni, studentessa in architettura - l'abbia­
mo perso di vista. Stavamo rallentando, in prossimità del casello, quando 
Paolo, che viaggiava al mio fianco, sul sedile posteriore, ha detto "Ecco­
lo!" e si è accucciato. Istintivamente l'ho imitato. Forse quel gesto è stato 
la nostra salvezza». Anche Luana se la caverà in pochi giorni, 16 \xr l'e­
sattezza. Per una decina di giorni dovrà portare il «collare», ma i dolori al­
la scapola non le danno tregua. «Dovrei disegnare, mercoledì ho un esa­
me, ma non ce la faccio proprio. Oltre ai dolori sono ancora tutta scom­
bussolata». -

„ «Quando abbiamo visto la macchina, con la parte anteriore comple­
tamente schiacciata - aggiunge Cristiana - , ci siamo resi conto di quello 
che avevamo nschiato, nonostante la nostra macchina sia stata l'ultima 
della fila a essere investita. Ma non é tutto. Al momento dell'urto, dal ca­
mion usciva una grande quantità di carburante che ci ha investiti in pie­
no. Noi siamo tutti fumatori, e avevamo spento le sigarette da pochi mi­
nuti. Un'autentica fortuna. Si vede che non era il nostro momento. Di 
quegli attimi ricordo poco, ma ho stampale in mente le urla della donna 
che è sopravvissuta alla morte del marito e dei due figli. Erano strazianti. 
Sembrava che le avessero strappato il cuore dal petto». , -

Giuseppe Midena, industriale del mobile di Meda, un ricco paesone 
della Brianza, e rimasto schiacciato nel suo camper ridotto a un groviglio 
di lamiere insieme a Enrico e Valeria, i due figli di 5 e 13 anni. Poco pri­
ma, racconta un amico, anche lui a bordo di un camper, si erano sentiti 
per telefono, perché lui aveva deciso di precederlo. Poco dopo, la trage­
dia. 

ì 

Luigi Mercurio Ansa 

Continua II caldo torrido In tutta la penisola Giulio Brogho'Ap 
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IL PERSONAGGIO. Jurij Prokofiev, ex segretario Pcus a Mosca, è un industriale telematico 

' ' ;"?w,«STv II Zi agosto del 
* é W t 8 ' * ' ' t ; 1^91 Jurij Anatolje-
X S l É i ^ i f e i i vich Prokofiev usci 
per l'ultima volta dal palazzo del 
Pcus, sulla Piazza Vecchia. Era il ; 
primo segretario del partito di Mo­
sca P, in quanto tale, componente 
del Politburò. Un potente. Con dei 
privilegi: un grandissimo ufficio, se- -
gretari. • telefono diretto con il ' 
Cremlino, una dacia a disposizio- "• 
ne, una vettura con autista e quan- >. 
t'altro. Ma quel giorno Prokofiev ,. 
precipitò d'un tratto nella polvere. '"* 
Come tutti, indistintamente, i diri- >' 
genti comunisti dell'Urss. Gli uffici j . > 
r'elia piazza furono sigillati: diri- ̂  
genti e funzionari, nei giorni della -. 
disfatta, vennnero fatti sloggiare f i - , • 
sicamente dai luoghi del potere a • •; 
lungo occupati. Davanti ai portoni ,', 
dei palazzi del Comitato centrale e s' 
del «Gorkom», il Comitato cittadi- '„ 
no, una lolla arrabbiata, decisa- .• 
mente ostile, aspettò ringhiando 
l'uscita dei capi perdilcggiarli. 

«Ecco un golpista» 
A Prokofiev non fu risparmiato 

quel trattamento. Quando s'affac-, 
ciò al portone, venne riconosciuto •' 
e gliene dissero di tutti i colori. Le * r 
sue guardie del corpo, per proteg-. ' 
gerlo, lo presero a braccetto e la 
genie scambiò quel gesto per l'ar-, 
resto: «Ecco uno dei golpisti», disse­
ro. E giù a sferrare colpi sulla «Voi- ; ', 
ga» nera che, sgommando, riuscì " 
faticosamente a sottrarsi all'accer­
chiamento. Dopo questa uscita di . 
scena tumultuosa, Prokofiev, a 52 
anni, si guardò attorno per capire • 
cosa inventarsi una voita crollati -. 
partito e paese. Un passaggio, in 
molti casi drammatico, per altre 
centinaia di funzionari diventati •-
d'un tratto tanti «signor nessuno».. 
Ma disoccupato, in fin dei conti, ri- ',.' 
ma.se per poco tempo. Soltanto tre . 
mesi, passati per lo più a portar . 
avanti, insieme al figlio, la cosmi- • 
zione della dacia di famiglia. E poi 
subito a capofitto negli affari dell'e­
ra post-sovietica. Era stato procla­
malo il tempo del «mercato» e, 
dunque, perchè non tentare? ••> 

La ricerca di Jurij Anatoljevich 
non ò stata diffìcile. Era a due passi ; 
da noi. In una tranquilla via poco . 
fuori dal centro, in una palazzina *•" 

' di uno dei mille «istituti» di Mosca '. 
con la guardiola e la vigilanza. . 
L'uomo che ci ha accolto, un ex • 
agente del Kgb che si occupava 
della sicurezza del famoso policli-, 
nico «Zkb» di Kuntsevo, l'ospedale., 
del Cremlino, ci ha accompagnato ' ' 
diritti da Prokofiev in un ufficio lin­
do, con segretaria in anticamera. -, 
mobili moderni, una scrivania, un 
tavolo da riunioni e un armadio. •'_ 
Pareti bianchissime e vuote. L'ex • 
segretario' non ò cambiato, forse • 
quak-hc capello bianco in più e 
qualche chilo di troppo. Piccoletto, " 
gli occhi vispi, Jurii Anatoljevich è 

Jurij Prokofiev, quando era al vertice del Pcus di Mosca Tass 

Il manager che viene 
dalla nomenklatura 

sembrato tanto desideroso di spie­
gare la sua personale rivoluzione 
dentro il mercato. SI, si è riciclato 
anche bene, se non benissimo co­
me vedremo. Siamo partiti da dove 
ci eravamo lasciati: il Pcus sciolto, 
quel pomeriggio in fuga dalla Piaz­
za Vecchia, le voci dell'arresto, la 
ricerca di una nuova occupazione. 
Prokofiev ha ricordato tutto, senza 
celare emozioni e confermando il 
clima terribile di quelle ore che 
.nessuno aveva potuto prevedere. 
Proprio inimmaginabili. 

' «Datemi una piatolo» -
Prokofiev è rimasto un comuni­

sta. E' iscritto al partito comunista 
' russo di Ziuganov, ò uno dei 600 
mila iscritti. Non sapeva ancora 
che persino Boris ElLsin si e occu­
pato di lui nel libro-diario appena 
pubblicato definendolo «uomo 
d'affari di grande successo». «Ma 

, che grande onore!», è stata la sua 
reazione. Ma Eltsin ha scritto qual­
cosa di più. Ha rivelato che, l'ulti­
mo giorno del tentato golpe dell'a­
gosto 1092, Prokofiev pronunciò 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SERGIO SEROI 

una frase che, in quel momento, fi­
ni con il rappresentare efficace­
mente lo stato d'animo che circo­
lava per le stanze del Pcus. Quan­
do fu chiaro che la situazione era 
ormai senza alcun sbocco, Proko­
fiev disse: «È meglio che mi diate 
una pistola, io mi sparo». Andò co­
si, Jurij Prokofiev? L'ex segretario 
ha confermato l'episodio ma ha te­
nuto a precisare che quello sfogo 

. apparteneva ad uno che aveva 
preso le distanze dai golpisti, che 
non li aveva seguiti nel «Comitato 
di emergenza» e che capt che tutto 
era stato irrimediabilmente com­
promesso da quell'avventura. An­
che se, ha tenuto a precisare an­
che con astio, Gorbaciov ha le sue 
colpe, responsabile per lo sfascio 
dell Unione e della dissoluzione 
del partito. .' 

Adesso, da quei giorni di quasi 
tre anni fa sembrano essere tra­
scorsi anni luce. E non è più il tem-

~po-dei rimpianti. Si è voltata pagina 
e Prokofiev, diciamolo, ha una 
grande aspirazione. E ce la sta 

mettendo tutta. Vuol diventare il 
Ted Turner della Russia, un grande 
manager del sistema televisivo, per 
nulla secondo al magnate ameri­
cano proprietario della «Cnn». E ha 
già cominciato in grande. È diven­
tato, in pochissimo tempo, il diret­
tore della «Tv-lnform», una «joint 

• stock company», come sta scritto 
in inglese sul suo biglietto da visita, 
che ha cominciato a fornire i suoi 
servizi di telematica a numerose 
istituzioni pubbliche' e private. Il 
nuovo mestiere di Prokofiev e, in 
fondo, l'uovo di Colombo. Ma, nel­
le condizioni primarie della Russia, 
dove lo scambio di informazioni è 
penalizzato dall'antiquato sistema 
di trasmissioni e dove non dapper­
tutto esiste un semplice fax, i servi­
zi della «Tv-lnform» si sono dimo­
strati insostituibili. Un'idea geniale 
e foriera di grandi profitti. Parola di 
ex segretario. 

«Il nostro primo cliente e stata la 
Cassa di risparmio - ha rivelato Ju­
rij Anatoljevich - i suoi dirigenti ci 
hanno dato fiducia e noi li abbia­
mo dotati di un sistema di trasmis­

sione delle informazioni, dal cen­
tro alla periferia. Per una banca, la 
velocità delle notizie e vitale». Ma 
come ò stato possibile? Spiega Pro­
kofiev: «Abbiamo chiesto ad 
Ostankino, la torre della televisione 
di Mosca, di poter utilizzare il se­
gnale del primo canale. Abbiamo 
affittato, Il vicino, due stanze che 
ospitano le nostre apparecchiatu­
re. 1 clienti ci portano, in dischetti, 
l'infonnazione che desiderano fare 
pervenire lontano e noi la mettia­
mo in onda. ! riceventi devono sol­
tanto collegare l'antenna televisiva 
ad un piccolo apparecchio da noi 
fornito e accendere un computer. 
Tutto qui». Dopo la banca, 6 stata 
la volta del ministero della pubbli­
ca istruzione, di quello dell'ecolo­
gia e della protezione civile. Tutti 
clienti dell'ex segretano di cui si fi­
dano e che, a differenza di certi 
giovani rampanti che oggi li vedi e 
domani se la sono squagliata con 
la cassa, garantisce anche, perchè 
no', con il suo passato di alto fun­
zionario. Di uomo di potere che 
conosce uomini e cose di moltre 
strutture pubbliche che non sono 
affatto cambiate nonostante due 
«rivoluzioni». 

La concorrenza straniera 
Il problema principale di Proko­

fiev è la concorrenza. Che esiste ed 
ò molto agguerrita. Specie quella 
con capitali stranieri. Non se lo na­
sconde Jurij Anatolievich: «Meno 
male • ha confessalo - che ho buo­
ni rapporti con la direzione del Co­
mitato doganale, nostri clienti, che 
altre società avevano conttato per 
la vendita di un sistema di collega­
mento via satellite. Il vicedirettore è 
una vecchia conoscenza, dai tem­
pi sovietici e dunque...». Si difende 
come può, dunque, il nostro Pro­
kofiev il quale nega di aver avuto a 
che fare con mafia o pressioni del­
la mafia. «Non ho avuto alcun fasti­
dio», ha detto. Possibile? L'ex se­
gretario ha fatto capire che non a 
caso la vigilanza della «Tv-lnform» 
è stata affidata ad ex «eckisti», cioè 
agenti del disciolto Kgb. La mafia, 
a quanto pare, si ferma quando si 
imbatte in professionisti temibili. E, 
poi, Prokofiev ha messo i puntini al 
posto giusto: «Di me - ha assicurato 
- è rimasta una buona impressio­
ne. In quanto a bustarelle o tan­
genti nessuno osa farlo. E sa per­
chè? Perchè per tre anni mi sono 
occupato a Mosca . del settore 
"quadri" e conosco davvero molta 
gente. Tutti, a suo tempo, sono 
passati per i miei uffici. Non so se è 
chiaro...». Chiarissimo. Ma i rap­
porti con il potere? con il Cremli­
no? con chi deve rilasciare le licen­
ze? «Certo, se il presidente ci vorrà 
soffocare, basterà che ci tolga gli 
impianti dalla torre di Ostanki-
no...Ma i nostri rapporti sono buo­
ni». 

L'ingiustizia di una pensione negata 
!;"!;':• V r , l | p L o r i ; ' Bottazzi ha 61 . 
r j % S 7 » Ì P a n n i - M ° S | i e c a s a - "-
' ^ . I l i ^ ì S a linga, due figli,che . 
studiano all'università. E un infarto ••> 
che, due anni fa, lo ha costretto ad . 
anticipare la richiesta di pensiona- >, 
mento. Prima, fin dalla seconda • 

- metà degli anni Cinquanta, era sta­
to assessore e sindaco a Bibbiano, 
il comune in cui vive tuttora, quindi '• 
assessore provinciale per dieci an- f 
ni, amministratore dell'Usi 9 di 
Reggio per tre, presidente dell'Usi v 
8 della Val d'Enza per altri otto. -' 
Una vita, se si può dire senza cade- ' 
re nella retorica, al servizio della • 
comunità. Spesa in larga parte con \ 
la contropartita economica di un '•. 
modesto stipendio da funzionario \ 
del Pei - il contratto di riferimento '' 
era quello dei lavoratori metalmec- > 
canici - perchè fino a non molti ,.*• 
anni fa era il partito ad integrare, 
per i propri amministratori pubbli- ; 
ci, indennità di carica talmente osi- • 
gue da apparire poco più che sim­
boliche. . - - , >-.' • <• >"•; 

La visita fiscale 
Nel dicembre 1991, dopo l'infar- ' 

to, la visita fiscale riconobbe a Bot­
tazzi una inabilità lavorativa pari al 
75"', e, conseguentemente, il diritto 
alla - pensione • d i , - invalidità: 
1.380.000 lire mensili, a decorrere -
dal gennaio successivo. Tanto gli 
spettava sulla base dei 33 anni di -
contributi versati all'lnps dagli enti 
presso i quali aveva via via prestato •' 
servizio. L'anno scorso, al compi­
mento dei 60 anni, per quell'unico 
reddito familiare scattò una detra­
zione Irpef e l'assegno sali alla ci­
fra, comunque non stratosferica, di 
1.553.000. Ma la cuccagna di que­
sta «pensione d'oro» è durata poco. 

A fine 1993. l'Inpsci ripensa: «Sulla 
base dell'interpretazione circa 
l'applicabilità della legge 816, è 
stato chiarito che le Usi non rien­
trano nel campo di applicazione 
della norma in oggetto, i contributi 
versati dal predetto organismo per 
il [ieriodo maggio 1989-dicembre 
1990 sono da considerarsi nulli. Il 
dirigente l'ufficio pensioni prowe-
derà alla conseguente revisione 
della pensione. Avverso il provve­
dimento può essere presentato ri­
corso eccetera, eccetera». 

Per il pensionato Bottazzi, è l'ini­
zio di un percorso ad ostacoli nei 
meandri della burocrazia. Che co­
sa era accaduto? Semplicemente 
che il malcapitato, fino ad allora m 
organico al Pei, nel maggio 1981) 
era stato assunto dal consorzio 
cooperativo. Ccpl e,. successiva­
mente, aveva continuato a godere 
di aspettativa per esercitare a tem­
po pieno il mandato di presidente 
Usi. Beneficiando del mitico rad­
doppio dell'indennità previsto ap­
punto dalla legge 816: nel caso 
specifico da • 800.000 > lire a 
1.600.000. «Pensa che quando so­
no subentrati gli amministratori 
straordinari - sorride adesso, un 
po' amaramente, Bottazzi - la retri­
buzione mensile per fare più o me­
no il lavoro che facevo io, nella 
mia stessa Usi, è andata a dieci mi­
lioni». 

Comunque sia, l'inps scopre 
dunque una «interpretazione» che, 
chissà perchè, esclude le Usi dal 
campo di applicazione della legge 
816. Parte il ricorso al comitato re­
gionale di Bologna, ma l'inps invia 
una nuova comunicazione: «Si ren­
de noto che la scrivente ha prowe-

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 

duto a sospendere il pagamento 
della pensione per accertamenti in 
ordine alla legittimità della contri­
buzione. Avverso il presente prov­
vedimento, può essere presentato 
ricorso al comitato provinciale 
(ndr l'altra volta era regionale) 
dell'lnps eccetera, eccetera». In 
soldoni, l'assegno viene sospeso 
integralmente. Dal gennaio scorso, 
neppure il becco di un quattrino. E 
perchè mai, se la contestazione ri­
guardava soltanto due anni? Miste­
ro. Bottazzi si afiida ad un patrona­
to ed invia una memoria dettaglia­
ta sulla propria storia lavorativa. 
Con una proposta: «Escludete pure 
quei due anni, fino a quando il 
contenzioso non sarà risolto, ma 
pagate almeno il resto». 

GII amministratori «rossi» 
Passano altri mesi, la situazione 

non si sblocca. Anzi peggiora, per­
chè nel frattempo parte la campa­
gna contro gli amministratori «ros­
si» dell'Emilia Romagna. A lanciar­
la, attraverso una interpellanza ' 
parlamentare e un esposto alla 
procura generale di Bologna, è l'ex 
democristiano modenese Giova-
nardi, ora in forza al Ccd, assieme 
ad altri berlusconiani assortiti, co­
me l'attuale ministro della giustizia 
Biondi e il presidente della com­
missione di vigilanza della Rai Mar­
co Taradash. In sostanza, il loro 
teorema politico è che i comunisti 
prima, i pidiessini poi organizze­
rebbero assunzioni fittizie nelle 
aziende cooperative per lucrare 
poi - come amministratori degli 
enti locali - sulle aspettative con 
indennità raddoppiata. La magi­
stratura indaga su alcuni sindaci 

romagnoli, su amministratori mo­
denesi, ma ogni volta gli indagati 
vengono prosciolti con la formula 
più ampia. • . • • • - • 

Ciò nonostante, la procura pres­
so la pretura di Reggio Emilia rilan­
cia l'inchiesta in grande stile: coin­
volgendo decine di persone, fa­
cendo perquisire dai carabinieri uf­
fici pubblici, aziende cooperative, 
abitazioni private, inviando raffi­
che di avvisi di garanzia per «truffa 
ai danni dello stato». Contempora­
neamente, l'inps «avvisa» a sua vol­
ta numerosi amministratori, in cari­
ca o ex, che ha cambiato idea sulla 
legittimità delle loro aspettative, a 
suo tempo regolarmente richieste 
e avallate senza ooiezioni: «A se­
guilo di accertamenti condotti da 
ispettori regionali», sarebbe risulta­
ta la nullità dei contributi versati 
durante i rispettavi mandati. Ferma 
restando, ovviamente, la possibilità 
di presentare ricorso al comitato 
regionale eccetera, eccetera. 

Una di queste letterine, manco a 
dirlo, amva anche a Loris Bottazzi, 
già senza pensione da sei mesi per 
il precedente contenzioso. Ora 
l'inps gli fa sapere che, per il perio­
do successivo all'assunzione da 
parte del Ccpl, i suoi contributi so­
no annullati due volte: una per la 
presunta inapplicabilità della legge 
816 alle Usi, l'altra per la presunta 
fasullità della assunzione. Ma se la 
816 non è applicabile, e addirittura 
l'assunzione al Ccpl è fittizia, an­
dranno allora presi come riferi­
menti il precedente rapporto di la­
voro con il Pci-Pds e la legge 300 
che, all'epoca, regolava le aspetta­
tive dai partiti? Niente affatto - ri­
sponde implacabile l'inps - «per­

chè il rapporto di lavoro tra la si­
gnorìa vostra e il Pci-Pds è formal­
mente cessato in data 30 aprile 
1994». Cessato un rapporto, conte­
stato quello successivo, va da sé 
che «si è proceduto all'annulla­
mento dei relativi periodi assicura­
tivi, con i conseguenti riflessi sulla 
prestazione pensionistica». Che si 
può fare allora? Facile immaginar­
lo: un bel ricorso «avverso il pre­
sente provvedimento» al comitato 
regionale eccetera, eccetera. 

Intanto, tra un ricorso e l'altro, 
Bottazzi continua a chiedersi - e 
soprattutto a chiedere all'lnps -
perchè mai la sua pensione di in­
validità debba continuare a rima­
nere sospesa integralmente. «Sai -
ammette vincendo la forte ritrosia 
a mettere in piazza i fatti di famiglia 
- né gli stipendi che avevo prima, 
né la pensione finché mi è arrivata 
erano tali da permettere grandi ri­
sparmi. 

Un prestito dai parenti 
Dopo la sospensione dell'asse­

gno, ho dovuto chiedere un presti­
to ai parenti, in casa siamo abituati 
ad un tenore di vita semplice, però 
non ò che possiamo andare avanti 
cosi per molto tempo. Per questo, 
un mese fa, il mio avvocato ha fatto 
anche una istanza al giudice del la­
voro, affinchè venga ripreso alme­
no il pagamento di una quota par­
te. Spero che questa stona sgrade­
vole si concluda presto». 

Un «presto» che. comunque, sa­
rà sempre troppo tardi. E soprattut­
to: chi risarcirà i danni morali, alla 
dignità di un uomo che, da ammi­
nistratore o da pensionato, in vita 
sua non ha mai «lucrato» più di un 
milione e mezzo al mese? 

1 fi^li Rt'M.ild. Kranc.i. Ton ino e Kdd.i an­
nunci . ino con dolore ,i compagn i e»I amic i 
lascomp. i rs . id i 

ILDEBUGATTI 
deceduta improwisanu ' i i le w n e r d l 1" lu-
K I H J ' 0 1 . 

Roma. S I U R I I O l!>!M 

Nel V anniversario del la scomparv i della 
cara e dolce m a m m a «comparti i., e parti* 
Kiana combattente» 

MARIA TORMENTO 
Ved.CERRUTI 

Nel r icordarla a tul l i co lo ro che la coru»l> 
lx*ro e la st imarono, la figlia e il genero 
«compagni Emma e SerRio», c o n immenso 
do lore nidi d iment icheranno mamma e 
papa. Allo me l i torti) sottoscrivono lire 
IOO(KMJper/7>rtm> -
Genova, 5 luglio 1<)ÌM 

fi mancato ali a l fe l tndet suturat i 

VALDIMIRO PELUCONI ' 
di anni 68 

Ne ( l .n i i io il tnsie . u n i m m o I. mogl ie (.'.ir­
la, i hgli Alessandra Daniela,Nicola <• Sil­
via la nuora Maria, il genero v'aleno, i it i-
ix>ti Dea. Gianmaria *> Mi lo e [areni i m i n I 
Funerali si svnlgeianno in l o r rmt i v i l e mar-
tedi 5 e* m lil le ure 11 IO m u o w n d ' i d a l l a-
b i t a / i oned i via Bninel lescln 5 jx*r il emu­
lerò nuovo 
('[ insello Balsamo. 5 luglio l'VI - ' 

1 compagn i e le compagn i ' de l lUnione *. o-
mut ia le del IMs i l i t ' intsello appesa Li no 
l i /M dell immatura scomparsa S c o m p a ­
gno 

VALDIMIRO PEUJCGNJ ' 
nel l 'esprimere le più sentile cu ldogUan/e 
ai famil iar i , ucor t lano il suo n n j f g n u c o . 
ine mil i tarne, t o m e ainmi instrJorc pub­
bl ico, r icoprendo I i n t a n t o d i consigliere 
od assessore del Comune 
Ci insello Balsamo. 5 lugl io \9M * 

Ogni lunedì su F O o t t à 
sei pagine di 

20124 MILANO . 
Via Felice Casati, 31 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-4 

Fax (02) 67.04.522 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacai-
ze, è l'agenzia ài viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze tt offre 5 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi, tà 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonai 
nell'agenzìa del tuo giornale. 

Informazioni parlamentari 
Lo senatrici e i senatori del gruppo Progressisti-Federativo sono lonuli ad ossero presenti SENZA EC 
CEZlONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di martedì 5 luglio allo oro 17 (Oog- osarne d 
decreti legge). 5 

Le deputato e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad esseie presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di martedì 5, morcotod. 6 e giovai 7 luglio Avranno luo­
go votazioni su decreti. 
L'Assemblea del Gruppo Progressisti-Frxtorativo delia Camora doi Deputali e convocata per martedì 5 
luglio allo ore 20.30, „ ( . 

Comune di M I N E R V I N O M U R G E " 
PROVINCIA DI BARI 

PuhMini/iuik.- .li sensi dell'uri 20 ilullu ICJJJM: n >?-IW0 Appallo Idvnn rv.ili//ji/iLiiua uil\ini/y<i/ior>i i 
'Ama IV2 lni|xwm ti base d'uslu .1 7?u IWi2 511. ImprcKC invine i\ I7f< Impreso parusapunti ti I I I -
U\ip|>u1lu dei luvori ò stalo j^tniHliL-Jlo nm il MMCHIJ ili UH allu IcU d> un 1 di'lL Icypo n M-1471 
iill'imptVMi Attili CoMtwioni ** r.l da Putii (MI' I con il ri ha», so del ?fi 4X** (.li l'IoniJii delle inipR'H' 
IIIVitMie e di quelle purtecipjnii WIIKI conlenutt ncII'tivviMt iniepnli' putihliL.iln >.ut Hur l'uplu. stilili 
CiiA/eim UMICMIC ed all'Albo Protoni' 

ì \LSlKD\CO.dr.MtorrGrivorw i 

A . M . I . U . - M O D E N A 
Visto l'art. 20, legge n. 55-90. si rende noto che all'appalto concorso por la tornitura d i n 1 
impianto di disidratazione tanghi a mezzo centrifuga da istallare presso l'I 0 A R U. di Modena 
sono stale invitate le seguenti ditte. 1) Aria Lavai Spa di Morva (Mi) • 2) Nuova Maip Piotatisi 
Spa di Jesi (An). Hanno partecipalo alla gara, presentando offerta le ditte di cui ai punti 1 ) - 21 
La fornitura è stata affidala alla ditta Nuova Maip Pieralisl Spa di Jesi (An) • Vialo Cavallotti. 30 • 
600^5 Jesi (An), per l'importo di L. 233 695,000 * IVA. L'aggiudicazione ò alata ottenutila ai 
sensi dell'art 91 • R.D. 23 maggio 1924 n 827. 

Modena, 21*94 -Protei , . ' | L Q | R E r r 0 R E . A A p<feofì{ 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
Via dei Lavoratori. 21-57016 (LI ) - Tel. (05K6) 725111 - fax (05X6) 793701 

• - BANDO DI GARA PER ESTRATTO 
Ouesui Amni ne tiklirra ^LUIIIU prumi uiui earu rclultvj Ma jjeMume operali*J del Irunte della di<M.jiti>.>i 
lonirolluiu Comunuie L'impuilo u busa d'astu e di lire WKKXXJ lKH> l,c ditte Jw sm^olumtcnic t> 
u»it!itintinnente inteudiirm rurtectpare ulln i*.im desumi prcoenure domanda cntr» o non oltrv it finirmi 22 
lutili" IW4 iiidiii/vatJiiH'OlìiCMKjrfre. in Imputi nuliurui su e<in.i 1H»I1,I1II stHred t̂d dei dm untemi IIHJK.HU 
nel ruindn iniepnilc ut ti I M I H II'Al ho prehmo di u.ueslo Comune e puhMi». di» sull.i Gu/^elM U I I K i.dc l< 1 
Ld rkliieMu di invili* non vintoli! l'Ani ni mislni/mnc 

, , . „ ,. - I I . SI <.KI.TAKIOCd-.NLKA! 1- dmt. Carlo f'aoiu» 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
PROVINCIA DI MILANO 

ESTRATTO VERBALE DI GARA 

A i sensi d e l l ' a l i . 20 del la letjgc 1 9 0 - 1 9 9 0 , ti ^5. si rende non» che i l . t \ on di 

si stetn LI/ione a verde al trc i /uto dell'urea eunipicsa ira le vie Bergamo e Halli sii (CI/4) 
sono siali appiilmii ull'hnpr. Cavalieri Ottavio Spa di Dirimine iBg) - V I . I Anemone 20/A. 
eon il ribasso del 47 .67^ sul l'importo a hjse d'asu di L. 744.939 250 
Sistema adontilo: l ictlu/ionE privata secondo le modalità di cui all'art 1 k i t . a), legge 2-

2-7.1. n, 14. Ditte invitate: n. 64 * Dil le purtecipuntr n. 19. 
Si precisa che l'elenco integrale delle imprese invitate alla gara, umiche di quelle 
partecipano, sarà pubblicalo sul Bollettino Ufficiale della Kegione Lombardia n. 2b de! 
29.6-94. 
Cologim Monzese. 1) 2K-0-94 

L'ASSESSORE A l LAVORI PUBBLICI 
Giuseppe Milan 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE. VIA SERRA, 
30 - tei. 0541/382206. - Vicino mare - giardino recintato -
parcheggio - cucina casalinga Giugno/settembre 
30.000/34.000 - luglio 21-31 agosto 35.000/39.000 
complessive - Direzione Arlotti. 

PRIMA FESTA NAZIONALE DI 
TEMPI MODERNI 

«GIOVANI E SOLIDARIETÀ» 
dieci giorni di incontri, musica e spettacoli 

1-10 Luglio '94 
PONTE RONCA, ZOLA PREDOSA - BOLOGNA 

in collaborazione con: 

«UNIONE DEGLI STUDENTI» o 
«VERSO L'UNIONE DEGLI UNIVERSITARI» 

http://ma.se
http://lascomp.irs.idi
file:///LSlKD/CO.dr.MtorrGrivorw
http://iihJk.hu
http://KI.TAKIOCd-.NLKA
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PSCHIATRIA. Bilanci positivi e difficoltà economiche del Cim 

Così Ugo, ex «matto» 
si è fatto una nuova vita 

3$j§§) Hanno costruito un 
JP§fì -.giocattolo» bello e 
S s a fragilissimo, ed ora 

• temoo che qualcuno lo rompa. 
Lo sino giocattolo e «il sistema di 

: relaani» che giovani medici e psi-
' cola sono riusciti a costruire con 

le psone che hanno problemi di 
tesifluclli che venivano chiamati 
«m»» e cancellati nei manicomi. 
«St imando un vento vecchio, 
giàpnosciuto, ed il lavoro che noi 
stia© facendo può essere buttato 
vialà un momento all'altro. Anzi, 
stadia scomparendo. Lo capisci 
quldo vai da un amministratore e 
glchiedi un contributo per il tea-
m'JDove sta la terapia?", ti rispon-

1 d<£a psichiatria viene omologata 
1 abttopedia. Un osso rotto si deve 

• ajiustarc, cosi anche la testa di 
e sta male. Ci deve essere una ri-
sasta a tutto: se stai male vai in 

, dica, e 11 resti. Altrìi. icnti. u «.osa 
svonoleconvenzioui?» * • 
Il Cim (centro di igiene menta-
) di Gubbio è dentro l'antico 

• .pedale, un tempo «Congrefeazio-
'. ; di carità». Qui, verso la fine degli, 

mi '80, hanno iniziato a lavorare 
ime volontari due medici e tre 
sicologi che solo adesso arrivano 

1 trent'anni. «Ora siamo conven-
. ionati, sei o sette mesi all'anno. 

lei mesi in cui non c'è la conven-
ione, lavoriamo ugualmente sen-
a essere pagati, come "volontari". 
/la con la nuova Finanziaria, che 
mpedisce di rinnovare convenzio-
ìi più di due volte, e per più di tre 
Tiesi, con le stesse persone, tutto 
salterà in aria. Non è un problema 
solo nostro - la Finanziaria ovvia­
mente è legge nazionale - e non è 
•un problema di medici o psicologi 
che, come noi. cercheranno lavoro 
altrove. Il problema vero ù delle 
persone perle qualtsiamo punti-di 
riferimento, JU;Cim non ^lyvprpnto 
soccorso? La sofferenza mentale 
non è una lussazione. Come si fa a 
costruire una relazione con un pa­
ziente, senza una continuità di pre­
senza degli operatori?». . • - . . 

•Pagati quando si può» -
• L, Di cose belle ne hanno fatte dav­

vero, i «volontari pagati quando si 
può». «La psichiatria -raccontano i 
medici Paola Tomassoli e Carlo 
Pierotti, e le psicologhe Clara Pieri­
ni, Antonella Micheletti e Mariella 
Saldarmi - può percorrere due 
strade: vedere la malattia come 
bersaglio da colpire (6 vero, ma 
non basta) o riconoscere che la 
malattia esiste ed è una possibilità 
di vita. Riconoscerlo è un atto di ri­
spetto». • • •• - . , . - • * ' , 

Il «giocattolo» costruito dagli 
operatori del Cim ha permesso a 
molte persone di vivere meglio. 
Ugo, il «matto» più conosciuto, nel­
l'antica città umbra, è una di que­
ste. Lo conoscevano tutti, Ugo, 
«quello delle sigarette». Le chiede­
va girando in tondo attorno al mo­
numento ai caduti. Non parlava, 
metteva soltanto indice e medio 
della mano destra davanti alla boc­
ca. Non andava quasi mai a casa. 

Ugo non parlava, girava attorno al monumento ai caduti, 
chiedeva sigarette mettendosi due dita davanti alla bocca. 
Adesso Ugo parla, balla, fa teatro e non dorme più su una 
panchina. «Un giorno Ugo verrà da noi, e non ci troverà 
più», dicono i medici e gli psicologi che lo seguono. Una 
storia di ordinaria burocrazia sta cancellando le nuove 
realtà della psichiatria. «Nessuno discute una retta da 
600mila al giorno in ospedale, ma se proponi una gita...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

I pazienti del Cim di Gubbio durante una gita ad Assisi 

. dormiva su .una panchina, deli'o-

. spedale. Al mattino chiedeva un 
• caffeine agli infcrm-icVi. " - ' 

La psicologa 6 andata a trovarlo, 
gli ha dato appuntamento in un 
bar. Al Cim non voleva venire: trop- ' 
pa aria da ospedale, che gli faceva 
venire in mente i sci anni passati in ; 
manicomio. Non voleva salire 
nemmeno su un'automobile: l'ulti­
ma volta che vi era salito, lo aveva­
no portato al manicomio di Peru-

, già. Poi Ugo «si e fidalo», ha accet­
tato un passaggio in auto, per ve­
dere i posti dove da giovane aveva 
abitato ed aveva lavorato. Si è mes­
so a frequentare il Cad, il Centro di 
accoglienza diurna. Qui - assieme 
a psichiatri e psicologi - ci sono 
volontari che insegnano teatro, 
musica, fotografia, bricolage. C'è 
anche un corso di cucina, e si fa un 
giornalino, «Il pesce rosso». Ugo, 
piano piano, è cambiato. Si è mes­
so a parlare, a ballare. È andato in 
ferie al mare, a Cesenatico. Qual- • 
cimo a Gubbio ha chiesto in giro: 
«Ugo è morto? Non si vede più at­
torno al monumento». Ugo ha una 
sua vita, dorme in un letto a casa 
sua, va al Cad ogni giorno. Qual­
che sigaretta la chiede ancora, ma 
non unendo le due dita. Usa le pa­
role. «Mi dai una sigaretta?». E se 

qualcuno - succede raramente -
rifiuta, lui si mette a ridere. «Tanto 
ho le mie». • ' 

• I medici e gli psicologi, raccon­
tando la loro esperienza, temono 
«le banalizzazioni». Temono che 
tutto sembri facile e non vogliono 
apparire come coloro che affronta­
no la malattia mentale con il brico­
lage. «Quando non ero ancora me­
dico - dice Carlo Pierotti - avevo 
un amico che è stato ricoverato in 
un clinica, per trenta giorni. L'elet­
trochoc gli ha provocato amnesie. 
Dopo lo hanno mandato a casa. 
Non contesto né la clinica né l'elet­
trochoc. Ma in quel caso la malat­
tia era solo un bersaglio da colpire. 
Nessuno riuscì a dare un senso allo 
stare male del mio amico». 

La capacità di guarire 
Medici e psicologi - erano anco­

ra bambini quando Basaglia de­
nunciava la violenza e l'inutilità dei 
manicomi - ricordano l'insegna­
mento di Carlo Manuali (lo psi­
chiatra di Perugia che ha anticipa­
to la riforma) che definiva la ma­
lattia mentale «una limitazione dei 
possibili». La terapia diventava 
dunque l'offerta di «altri possibili». ' 
«La capacità di guarire-spiegava il 
dottore, scomparso l'anno scorso 
- è dentro il paziente. Lui sa come 

guarire». «Il nostro lavoro - spiega­
no i giovani professionisti del Cim 
- è fare si che il paziente trovi delle 
strade; è dare possibilità comuni­
cative ed esistenziali. Certo, biso- ' 
gna anche accettare il fatto che il ^ 
nostro lavoro non produca niente. 
C'è chi sta male per tutta la vita. I 
tempi di chi soffre non sono i nostri 
tempi. Sono i tempi della persona,. 
non della medicina». • 

Ma in tanti casi l'aiuto offerto rie­
sce a produrre risultati. Gianni che 
«non trovava le parole» ha fatto l'at­
tore, Matteo riesce ad uscire di ca- ' 
sa, Rodolfo ora è capace di parlare • 
con i genitori. • 

In un anno il Cim ha avuto 1.300 
•contatti». Î e prime visite sono sta­
te 367. In carico al servizio (signifi- . 
ca che hanno avuto più di quattro 
contatti) ci sono 834 persone. Cin­
quanta di queste frequentano il 
Cad. -

Il problema convenzioni . 
I costi? Lo scorso anno gli psico­

logi sono stati pagati persene mesi ' 
(2.300.000 al mese, da tassare, e 
senza contributi, ferie e malattia) -
ed i medici sono stati pagati per 
nove mesi (stesso stipendio degli 
psicologi). Ovviamente hanno la­
vorato per dodici mesi. 

Che succederà, quando le con­
venzioni saranno annullate? «Nul­
la, almeno all'inizio. Se in ospeda­
le manca il chirurgo, si può morire 
per un'appendicite. Se non c'ò lo 
psichiatra, si cercano altre soluzio­
ni: ci sono le cliniche private o co­
munità, che "si prendono in carico 
il paziente" per quattro o cinque ' 
milioni al mese. Questa Usi ha in­
viato sei persone in comunità, e 
costano 300 milioni all'anno. Ci so­
no poi i Jcttl in ospedale, al Servizio . 
psichiatrico di diagnosi e cura. Noi 
abbiamo due pazienti, ricoverati ,a 
Perugia, che potrebbero tornare a ' 
casa, se avessimo i mezzi per pre­
parare un progetto per loro. Costa­
no 600.000 lire al giorno, in ospe­
dale. Ci servirebbe una di quelle 
strutture che sono previste dalla 
legge 180 e non sono state realiz­
zate». 

«Non succederebbe nulla, nel­
l'immediato», ripetono i medici e 
gli psicologi, con amarezza. «Au­
menterebbe la sofferenza, questo 
si. Ci sarebbero più ricoveri, ed an­
che richieste di specialisti privati 
che imbottirebbero i pazienti di 
tremila medicine perchè la fami- ' 
glia non può pagare una parcella 
di 200.000 lire più di una volta al 
mese ed il malato deve stare "tran­
quillo". Ci sarebbero i "matti" chiu­
si in casa, con tensioni e crisi. E se • 
lo psicotico farà male a se stesso, o 
spaccherà le vetrine del paese, ci 
sarà qualcuno che dirà: "cosa si 
può fare per queste persone, cosi 
abbandonate?". "Ci vogliono più • 
letti in ospedale, ci vogliono più cli-

• niche". Allora i soldi di troveranno, 
come per la Tac. Il servizio pubbli­
co si metterà ad inseguire i matti 
sui tetti, per portarli in un luogo "si­
curo" e "protetto"». 

Pedro Ugarte/Alp 

Ragazzini haitiani si allenano a fare i boat-people 
Bambini di Port Au Prince giocano vicino a una 
barca all'ancora nel pressi della capitale . 
haitiana. Per loro si tratta proprio di un gioco. 
Ma per molti haitiani è un aspetto della -
tragedia dell'Isola. GII ufficiali della guardia 
costiera statunitense affermano che negli 
ultimi giorni la fuga dei boat-people ha 
rallentato II suo ritmo ma cK> nonostante sono 
molti i profughi intercettati In mare. Il 
Dipartimento di Stato ha calcolato che sono 
più di cinquemila I boat-people soccorsi dalle 
guardie costiere Usa in due settimane. 
L'emissario speciale della Casa Bianca 
respinge l'Idea che all'origine della fuga degli 
haitiani ci siano le pesanti sanzioni 

economiche. Ritiene Invece che l'esodo nasca 
dalla mancanza di libertà politica che assilla 
Haiti: «Se si vuole fermare l'afflusso di 
profughi, bisogna ristabilire la democrazia». 
Ma esponenti repubblicani del Congresso 
pensano invece che sia la fame ia causa della 
fuga. Comunque l'emissario speciale 
americano William Gray ribadisce che 
Washington conta sulle sanzioni e sulle 
pressioni politiche per convincere I militari a 
lasciare l'Isola. Ma Gray non esclude l'opzione 
militare. Le Nazioni Unite hanno imposto 
l'embargo commerciale ad Haiti e gli Usa 
hanno preso misure supplementari per 
riportare al potere il presidente in esilio 
Aristide. 
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VIAGGIO SOGGIORNO IN SARDEGNA 

Dal 24/9 al 1/10/94 L. 855.000 

Volo aereo BOLOGNA / ALGHERO / BOLOGNA 

Soggiorno all'Hotel Villaggio Corte Rosada (4 stelle). , 

Trattamento di pensione completa con bevande incluse ai 
pasti. 

Con un minimo di 15 persone partenze anche da Milano o 
da Roma. 

Durante il soggiorno possibilità di escursioni facoltative orga­
nizzate appositamente per i soci della Cooperativa. 

Prenotazioni entro il mese di luglio alla Coop. Soci de l'Unità 
- Tel. 051/291.310 oppure 051/64.88.511. 

Organizzazione tecnica 
l'Unità Vacanze 

AAA Cercasi padre 
del bimbo custodito 
da coppia lesbica 
! * ' > T h ' f f ? L'ufficio dell'assistenza pubblica di 
i ,Sp^2^?Mt Manchester ha avviato ricerche per 
r i È i ' f i i i S J ^ identificare il padre di un bambino fi­
glio eli una lesbica. La madre volle averlo due anni fa 
per «arricchire» l'unione con la sua compagna: ora la 
coppia delle due donne gay intende chiedergli di farsi 
carico delle spese di mantenimento del piccolo per­
chè le due donne sono disoccupate e ricevono sussidi 
settimanali per una somma minima checorrisponde a 
430.000 lire. • 

L'uomo che aveva messo incinta la donna aveva fir­
mato un documento in cui rinunciava a rivendicare la 
paternità del nascituro, cosi com'è previsto dalla legi­
slazione inglese. In questo modo era stata spianata la 
strada alla sentenza con cui un tribunale la settimana 
scorsa aveva affidato la custodia del bambino, che ha 
oggi 22 mesi, congiuntamente alle due donne. 

Esse da parte loro si rifiutano di rivelare il nome del 
padre. Anche il tribunale ha mantenuto il segreto sulle 
generalità dell'uomo, ma circola la voce insistente che-
si tratti del fratello di un amico. 

Se insisteranno nel loro rifiuto, le donne incorreran­
no, però, in gravi guai: le autorità minacciano di ridur­
re i sussidi loro concessi, scontando semplicemente la 
parte riguardante il bambino. 

Totò cambia sesso 
ma la condanna 
arriva egualmente 
*S ! ; ! '^ i »y """i' " Tribunale di Siracusa ha condannato 
S'éc^^iS^™'-* Per estorsione a un anno e A mesi e 
W&i$S'Sfc»3ài' 600 mila lire di multa - pena sospesa -
una parruchicra di Lentini. Salvatrice Floridia di 46 an­
ni. Prima di emettere la sentenza i giudici hanno dovu­
to annotare il cambio di sesso dell' imputata: sul fasci­
colo processuale, aperto nel 1988. infatti, figurava an­
cora come Salvatore Floridia che ora ha esibito i do­
cumenti attestanti il cambio di sesso e di identità. La 
vicenda risale alla fine eli novembre del 1988 quando i 
carabinieri di Melilli l'arrestarono. Qualche mese pri­
ma si era sottoposto a un intervento chirurgico per di­
ventare donna, ma la variazione non era stata ancora 
ufficializzata anche all'anagrafe. Secondo gli investi­
gatori, la parrucchiera aveva tentato di estorcere tre 
milioni a un meccanico di Melilli, prossimo alle nozze 
con il quale aveva avuto una relazione. Il meccanico ' 
aveva sostenuto che i suoi erano stati solo incontri a 
pagamento. Salvatrice Floridia vistasi respinta avrebbe 
chiesto al meccanico 10 milioni, diventati poi tre, an­
che da pagarsi a rate, per evitare di sollevare uno 
scandalo diffondendo (otografie che li ritraeno ab­
bracciati. Il meccanico sporse denuncia, finse di ac­
cettare di pagare una prima rata di 250 mila lire, ma 
quando le consegnò intervennero i carabinieri. 

Avete perso 
Pizzaballa? i 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere-originali, «le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: ' 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album - richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

nome o cognome 

anno dell'album nchlesto 
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ARAFAT IN PALESTINA. Allarme per il premier che punta il dito contro il Likud 
Rafforzata la scorta dopo le manifestazioni a Gerusalemme 
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Un palestinese davanti a un negozio di giocattoli a Gerico In attesa dell'arrivo di Arafat JacquellneArzt/Ap 

«Vogliono uccìdere Rabin» 
Destra ultra sott'accusa, a Gerico il leader Olp 
La presenza di Arafat nei Territori lacera Israele, dove lo 
scontro tra il governo laburista e l'opposizione di destra 
è ormai senza esclusioni di cólpi. Yitzhak RalSìnaccusa 
. i leader del Likud: «State danzando sul sangue delle vit­
time dei terroristi islamici, usando i morti per affossare il 
processo di pace». Un ministro denuncia: «Qualcuno 
vuole uccidere Rabin». Rafforzate le misure di sicurezza 
attorno al primo ministro. Oggi Arafat a Gerico. 

DAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DB OIOVANNANQBLI 

• i GERUSALEMME. «State danzan­
do sul sangue delle vittime dei ter­
roristi islamici, cercando di usare i 
morti per affossare gli accordi di 
pace». Yiczhak Rabin • si scaglia 
contro l'opposizione di destra con 
toni durissimi, come mai era acca­
duto in passato, «Col sangue e col 
fuoco ci libereremo di Rabin»: que­
sto slogan, scandito dalle migliaia 
di coloni oltranzisti sabato scorso, 
nella notte del terrore a Gerusa­
lemme, ha segnato per il primo mi­
nistro israeliano un «punto di non 
ritomo». «Ormai la destra non pole­
mizza ma manda espliciti messag­
gi di morte»: queste parole del vice- • 
ministro degli Esteri Yossi Beilin 
sintetizzano il clima di tensione e 
di scontro frontale che si respira 
oggi in Israele. ' « ,• < • • '. ' 

La notte del terrore ha lasciato 
suoi segni indelebili: è lo stesso Ra­
bin a sottolinearlo: «Siete alleati di 
Hamas nella guerra contro il nego­
ziato di pace», afferma dai microfo­
ni della radio militare. Quel «siete», ' 
stavolta, non indica solo i capi del 
movimento degli .• insediamenti 
ebraici o gli attivisti dei gruppi del­
l'ultradestra nazionalista. Rabin at­
tacca soprattutto i leader del Likud 
(il maggiore partito d'opposizio­
ne), da Benjamin Netaniahu ad 

Ariel Sharon, perchè, chiarisce uno 
. dei più stretti collaboratori del pre­
mier, «sono loro ad aver offerto co­
pertura politica ad una minoranza 
di fanatici pronti a tutto». -

Tensioni «polemiche 
Sotto accusa è anche il compor-

t tamento del sindaco (Likud) di 
' Gerusalemme, Ehud Olmert in pri­

ma fila, sabato notte, nell'arringare 
la folla contro «quei politici che vo­
gliono consegnare Gerusalemme 
agli arabi». «Ciò che trovo più scan­
daloso - dichiara Shulamit Aloni, 

- ministro della Comunicazione, più 
' volte minacciata dagli estremisti di 
destra per il suo "blasfemo laici­
smo" - è che si siano utilizzati soldi 
della municipalità, provenienti dal­
le tasse pagate da tutti i cittadini, 
per sostenere la protesta di una mi­
noranza di fanatici». Insomma, i to­
ni utilizzati dai due schieramenti 
più che un confronto politico, per 
quanto aspro, evocano una «resa 

• dei conti» senza esclusione di col­
pi. «Quando si plaude ad una folla 

, che grida "Rabin traditore" - dice 
, Yair Tzaban, uno dei ministri del 
• Meretz - si finisce inevitabilmente 
, per offrire una legittimazione alla 
, violenza, allo spargimento di san­

gue». Perchè continua Tzaban,1 

«tutti sanno quale sorte è destinata 
ai traditori dai fanatici nazionalisti». 

L'accusa rivolta allo stato mag­
giore del Likud è pesantissima: 
quella di creare nel Paese le condi­
zioni politiche per un attentato al 
primo ministro. «Vogliono uccide-

' re Rabin»; la notizia, circolata negli 
scorsi giorni, ha trovato conferma 
nelle ultime ore in ambienti vicini 
al premier laburista: «Dopo la ma­
nifestazione di sabato notte - rivela 
un alto funzionario del ministero 
della Polizia - è stata rafforzata la 
scorta del primo ministro e adotta­
te altre misure di carattere "straor­
dinario"». «Le voci di un attentato 
sono solo delle provocazioni mes­
se in circolazione per screditare 
l'opposizione», ribatte Yechiel Lei-
ter, portavoce del «Consiglio degli 
insediamenti ebraici di Giudea, Sa­
maria e Gaza». «La verità - sostiene 
- è che Rabin è un "re nudo" e sia­
mo noi a indicarlo come tale alla 
gente. Per questo vuole criminaliz­
zarci, ma noi faremo di tutto per 
impedirglielo». 

Rischio di guerra civile 
Incalzato, il portavoce dei coloni 

è però costretto ad ammettere che: 
' «SI, il rischio di una guerra civile 

esiste, ma non certo per colpa no­
stra. Oggi è in gioco la sopravviven­
za stessa d'Israele, e questo a cau­
sa delle scelte scellerate compiute 
da un gruppo di governanti irre­
sponsabili. In questa situazione, 
può esserci in effetti chi pensa ad 
un gesto clamoroso». «Una cosa è 
certa - conclude, minaccioso, Lei-
ter - Non lasceremo che questo 
Paese venga messo alla mercè di 
un terrorista di nome Arafat». : 

Rabin tende di nuovo la mano al 
leader dcll'Olp, mentre la destra 

progetta azioni-suicide e promette 
compensi milionari a chi ucciderà 
il «criminale di guerra palestinese»: 
il dialogo .tra queste due «anime» 
d'Israele appare ormai impossibi­
le: e a poco sembrano servire gli 
appelli ai dirigenti della destra per­
chè rispettino sino in fondo quelle 
regole democratiche che, ha più 
volte ricordato il capo dello Stato 
Ezer Weizmann, «sono il sale d'I­
sraele». Gli ultranazionalisti hanno 
reagito con furore all'arrivo «nella 
sacra terra d'Israele» del «capo di 
una banda di terroristi»: da qui la 
mobilitazione permanente in tutti 
gli insediamenti, gli scontri con la 
polizia (è salito a 40 il numero dei 
coloni arrestati per la «notte del ter­
rore) , le barricate, le promesse di 
morte ai «traditori laburisti». E il 
«traditore» numero uno, Yitzhak 
Rabin, è tornato ieri sulla presenza 
di Arafat nei Territori: «Il suo arrivo 
- ha affermato il primo ministro 
israeliano - è parte integrante degli 
accordi del Cairo sull'autonomia di 
Gaza e Gerico». Ed ha aggiunto: 
«Noi abbiamo tutto l'interesse che 
tra i palestinesi agiscano quei lea­
der che credono nel dialogo con 
Israele». Yitzhak Rabin non ha dub­
bi: Yasser Arafat è uno di quei lea­
der che «vogliono la pace». Ecco al­
lora delinearsi la ragione vera dello 
scontro in corso: la valutazione dei 
primi atti del «presidente Arafat», e 
non tanto il giudizio sul comporta­
mento passato de! «guerrigliero ' 
Arafat». Per le forze che sostengo­
no l'attuale governo israeliano, 
l'immagine che ha dato di sé il lea­
der palestinese nei suoi primi gior­
ni a Gaza è quella di un «politico 
moderato, che ha evitato di surri­
scaldare gli animi con proclami 
demagogici». «Nel suo primo di­

scorso a Gaza - spiega all'Unità il 
ministro dell'Ambiente e leaderdel 
Meretz Yossi Sarid - Arafat non ha 
menzionato Gerusalemme come 
"la capitale della Palestina", ma so­
lo come un posto dove Israele «de­
ve riconoscere e garantire i diritti 
dei luoghi santi Cristiani e Musul­
mani». Inoltre, nota ancora il mini­
stro, «Arafat non ha calcato la ma­
no sugli insediamenti israeliani né 
ha posto l'accento sul diritto al ri­
tomo nei due Territori amministrati 
di tutti i rifugiati palestinesi dal 
1948 al 1967». In sostanza, conclu­
de Yossi Sarid, «Arafat ha rispettato 
quel principio di gradualità che è 
alla base degli accordi di Washing­
ton e del Cairo, e questa è una pro­
va di correttezza di cui gli va dato 
atto». Di analogo tenore sono le ri­
flessioni del ministro della Polizia 
Moshe Shahal: «In tutti i discorsi 
pronunciati dal suo arrivo a Gaza -
afferma Shahal - Arafat ha sempre 
usato la parola "pace" e non "tre­
gua", termine adottato in passato 
dagli Arabi: per noi israeliani non è 
una differenza da poco». -, 

Festa per il leader Olp 
E cosi, in questo clima incande­

scente, Yasser Arafat si appresta a 
giungere stamattina a Gerico, dove 
lo attende un'altra accoglienza 
trionfale. 11 leader dell'Olp e il suo 
seguito si muoveranno da Gaza a 
bordo di due elicotteri messi a di­
sposizione dall'Egitto, ai quali si 
accompagneranno, come scorta, 
altri due elicotteri dell'aviazione 
militare israeliana. Elicotteri con la 
stella di David che proteggono un 
uomo che per anni è stato in cima 
alla lista dei nemici da uccidere: la 
pace tra israeliani e palestinesi si fa 
anche in cielo. - . » 

Il più duro bombardamento sulla città dall'inizio della guerra in Yemen. Tra le vittime 10 bambini 

Grandinata di bombe su Aden, 32 morti 
m ADEN. Le truppe nordyemenite 
hanno inflitto ieri un duro colpo ai 
secessionisti conquistando, dopo 
aspri combattimenti, Mukalla, la 
seconda città ; dello Yemen • del 
Sud. Si è stretta la morsa anche su 
Aden, che ha subito il più violento 
bombardamento dall'inizio della ' 
guerra. Le,bombe piovute sulla 
roccaforte sudista hanno provoca­
to il più pesante bilancio di vittime ' 
civili in un solo giorno dall'inizio 
delle ostilità. Anche l'ultimo cessa­
te il fuoco - il nono in due mesi 1 
esatti di guerra, proclamato unila­
teralmente dai sudisti lunedi scor­
so - non ha retto e all'alba sul cen­

tro della città e su alcuni quartieri 
popolari hanno ripreso a cadere 
bombe e razzi che hanno fatto al­
meno 32 morti (tra cui una decina 
di bambini) e circa 175 feriti. Non 
si conosce, invece, l'altro bilancio: 
quello delle vittime della sete. Da 
una settimana la città è quasi com­
pletamente senz'acqua, i rubinetti 
sono rimasti asciutti da quando le 
truppe nordistc hanno tagliato le 
condutture dell'acquedotto. 

Secondo l agenzia < kuwaitiana 
«Kuna». ricevuta a Cipro, i nordisti -
anche se lentamente -continuano 
la loro avanzata e si sono attestati 
adesso a soli quattro chilometri da 

Aden, di cui già controllano le 
estreme periferie. La Croce Rossa 
ha di nuovo lanciato l'allarme sul 
rischio «imminente» che - a causa 
della grave situazione igienico- sa­
nitaria - in città possano scoppiare 
epidemie mortali tra gli abitanti 
che, con l'aggiunta degli sfollati, da 
350mila sono diventati adesso ol­
tre mezzo milione. L'Onu ha intan­
to annunciato l'impiego di cinque­
cento mila dollari per l'acquisto di 
generi alimentari e medicinali da 
inviare ad Aden mentre l'Organiz­
zazione Araba dei Diritti umani 
dalla sua sede del Cairo ha rivolto 
un «appello urgente alle organizza­

zioni e alle istanze intemazionali» 
per «salvare la popolazione di 
Aden, minacciata da penuria d'ac­
qua, carestia ed epidemie». 

Prosegue intensa anche l'attività 
diplomatica araba per tentare di 
far cessare il conflitto. Lunedi scor­
so è rientrato al Cairo Badr Ham-
mam. inviato del presidente egizia­
no Hosni Mubarak, al termine di 
una missione di quattro giorni a 
Sanaa in cui, tra l'altro, ha conse­
gnato al presidente Ali Abdullah 
Saleh un messaggio di Mubarak. 
Con i governanti di Sanaa, ha detto 
Hammam, è .stata discussa la 
«creazione di un adeguato mecca-

Tutti i «vizi» 
di Abu Ammar 
nottambulo vegetariaio 
Convoca i giornalisti alle 2 di notte, tiene le più impelanti 
riunioni all'alba, non dorme mai nello stesso letto «ama 
beffarsi dei fotografi che piantonano il suo quartierene-
rale a Gaza: con l'aiuto di Nabil Shaath, il dirigente>ale-
stinese a lui più vicino, '«vegliamo» la giornata-tipo dYas-
ser Arafat dopo il suo arrivo in Palestina. «Ci sta sfiatan­
do - confessano i suoi collaboratori - è impossibile regge­
re i suoi ritmi di vita». Arafat ha scelto di risiedere a Gaa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nismo di controllo di una (even­
tuale) tregua per arrivare a un dia- • 
logo politico tra le parti, salvaguar­
dare l'unità del paese e proteggere 
gli interessi del popolo yemenita». 

Oggi si terrà in Kuwait la riunio­
ne ministeriale degli otto paesi ara­
bi firmatari della «Dichiarazione di 
Damasco» (le sei monarchie del 
Golfo più Egitto e Siria) e la crisi 
yemenita sarà l'argomento princi­
pale all'ordine del giorno. A tempi 
brevi è anche prevista la visita 
inYemen di una delegazione della 
Lega Araba una cui prima missio­
ne, a metà maggio, non aveva avu­
to successo. 

m GERUSALEMME. Incontra i gior­
nalisti alle 2 di notte, convoca le ' 
più importanti riunioni a ridosso : 

dell'alba, la sua colazione èall'ora 
di pranzo, il pranzo all'ora di cena '• 
e la cena quando per i «comuni * 
mortali» scocca l'ora della colazio­
ne. In soli 3 giorni ha rivoluzionato 
le abitudini e i ritmi di vita di segre- . 
tari, ministri, diplomatici, guardie 
del corpo e giornalisti: «11 terremo­
to» Arafat si è abbattuto su Gaza. --

«11 presidente ci ha sfiancati», 
ammette sorridendo Nabil Shaath, 
il ministro palestinese che più è 
stato vicino ad Arafat dal suo arrivo • 
nei Territori. Ed è con il suo aiuto • 
che ricostruiamo la giornata-tipo di 
Yasser Arafat «versione Gaza». «È ; 
abituato a lavorare di notte - inizia 
il racconto Shaath - e dormire la 
mattina fino a tardi. Non può cam­
biare. Va a letto generalmente alle 
4,30 di mattina e non intende sot­
tostare ad alcun protocollo che 
possa stravolgere il suo stile di vi­
ta». I suoi spostamenti sono coperti 
dall'assoluta segretezza, i suoi iti­
nerari seguono raramente l'origi­
nale programmazione. «Le sorpre­
se - annota Nabi Shaath - fanno . 
ormai parte del "gioco"». Ne sanno 
qualcosa le decine di fotografi che 
iavevano sostato per ore davanti al- I 
l'«Hotel Palestine» (quartier gene­
rale di Arafat a Gaza) per immorta­
larlo dopo la sua prima notte in ter­
ra di Palestina. Ma Arafat li ha bef­
fati, ed è uscito dal retro di una ca­
sa di fronte all'albergo. ,„ -_.._.. 

Anche nei territori, come prima 
in Giordania, a Beirut e a Tunisi, il 
leader dello'Olp dorme ogni notte 
in posti differenti e si sposta in con­
tinuazione per timore di essere as­
sassinato. Per il suo ritomo a Gaza, 
confida Shaath, alcuni palestinesi 
benestanti avevano messo a dispo­
sizione di Arafat una «spaziosa vii-. 
la». «Ma il presidente ha rifiutato»., 
Arafat • in questi frenetici giorni 
sembra particolarmente attento a 
rafforzare tra la popolazione della : 

Striscia la sua immagine di uomo * 
«sobrio», anche per rugare tutte le ;" 
«maliziose voci» che erano circola- ; 
te nei mesi precedenti il suo arrivo, ' 
circa i (presunti) sperperi privati 
dei denari dell'Olp, dovuti afferma­
vano i suoi avversari, alle «eccessi­
ve pretese» di Suha, la giovane 
consorte di Arafat. Suha dovrebbe , 
raggiungere Yasser a Parigi, e poi ' 
far ritomo con lui a Gaza, ponendo 
cosi fine ai «malevoli pettegolezzi» 
sul loro imminente divorzio. . " -

«Arafat ha voluto zittire quegli 
avversari politici che l'avevano ac­
cusato di essere più attratto dagli 
agi di Gerico che dalla miseria dei •' 
campi profughi della Striscia». Da 
fervente musulmano, Arafat prega, 
digiuna e non beve alcolici. La sua 
«cena-tipo» inizia generalmente al­
le 3 di notte e si compone di queste • 
«portate»: formaggi, yogurt, coco­
mero e miele, la ferrea dieta di un < 
uomo che i suoi aiutanti dipingono . 

come un «intransigente vegeria-
no». Al sessantaquattrenne lejer 
palestinese Pana di casa devever 
fatto proprio bene, non soloJlo 
«spirito» ma anche al fisico, -on 
l'ho mai visto così euforico, cofe-
lice, e cosi capace di assumersu 
di sé tante incombenze senza ai 
lamentarsi», conclude il suo c-
contoShaat. . . . . 

Arafat a Gaza non è di pag­
gio. «11 presidente Arafat si insee-
rà definitivamente a Gaza sabo 
prossimo, dopo aver portato a t-
mine alcuni importanti impegni-
plomatici», ha annunciato Shaa. 
Domani, infatti sarà a Parigi per-
cevere, assieme al premier israel-
no Rabin e al ministro degli esti 
Peres, il premio dell'Unesco per 
pace: una buona occasione p 
mettere a punto l'agenda dei neg 
ziati israelo-palestinesi. Da Pari! 
Arafat volerà a Tunisi per saluta 
le autorità tunisine. L2U.D.< 

Palloncini in aria 
per fermare 
l'elicottero , 
del leader Olp 
Migliala di palloncini ed aquiloni ' 
lanciati In aria, grovigli di fili sottili 
tenuti in cielo da aerostati. Con . 
questa rete «anti-aerea» I coloni 
ebrei ed I militanti della destra - ' 
Intendono cercare di impedire oggi 
l'atterraggio a Gerico < 
dell'elicottero di Yasser Arafat che < 
da Gaza giungerà in visita alla citta 
clsglordana autonoma Lo stesso 
vice-sindaco di Gerusalemme, 
Shmuel Melr-secondo I quotidiani 
Israeliani - ha preannunclato ' 
questa iniziativa per contrastare In 
tutti i modi la visita del leader 
dell'Olp a Gerico. 

Moiré noto per il particolare 
vigore con cui si oppone agli 
accordi di pace Israele-Olp. Il mese 
scorso, il vlceslndaco aveva -
promesso la cittadinanza onorarla 
di Gerusalemme a chi fosse 
riuscito ad uccidere Arafat. Arafat 
partirà stamattina da Gaza con un 
elicottero egiziano e - scortato, a 
quanto pare, da elicotteri Israeliani 
-attraverserà II territorio dello 
Stato ebraico prima di giungere, 
dopo un volo di circa cento -
chilometri, a Gerico, dove il leader 
dell'Olp presterà giuramento -
Insieme ai 24 membri dell'Autorità 
palestinese (Il governo provvisorio 
dei Territori autonomi). 

Meir ed (suoi seguaci sono -
convinti che, con il loro Ingegnoso 
sistema, potrebbero riuscire , 
davvero a sabotare l'arrivo di Arafat 
a Gerico. 
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I TUTSI PRENDONO KIGALI. Conquistati gli ultimi accampamenti dei governativi 
Parigi pronta a difendere i civili nella zona di sicurezza 

Un gruppo di profughi Hutu nel pressi di Butare Hogino Zaourar/Alp 

ni del Rwanda 
I francesi avvertono: impediremo altri massacri 
Kigali è rf£llè r̂fàrrr£àéi*ribelli che ormài si sonò assicù-' 
rati iktì«àtrollò?di-g|ah9Jlartedel Rwanda;,Ieri! miliziani' 
tutsi hanno conquistato gli ultimi accampamenti dei 
governativi nella capitale e sono penetrati nella cittadi­
na di Butare. 1 francesi rafforzano la loro presenza nei 
pressi di Butare e avvertono «Resteremo qui per proteg­
gere la popolazione». Sale la tensione con i ribelli. Mas­
siccio esodo degli hutu verso i paesi vicini." 

TONI FONTANA . . . 

• i ROMA È l'ora della resa dei 
conti. Kigali, adotta ormai ad una 
città fantasma, è caduta nella mani 
dei ribelli, Butare, teatro di orribili ' 
massacri ad opera dei fanatici as­
sassini della bande hutu, è stata ' 
conquistata dai ribelli, il governo • 
ormai in fuga da settimane urla 
che non intende gettare la spugna. 

; Ma il Fonte in pratica ha vinto la , 
partita e detta condizioni ai gover­
nativi allo sbando. ••• ,.!-««.<.•.; 

Grandi masse di hutu, terrorizza- , 
ti dalla prospettiva di un secondo ; 
genocidio, stavolta ai loro danni, si ' 
mettono in marcia verso Zaire e 
Burundi, due polveriere pronte ad '• 
esplodere. ;• ,, : • •• *. • - i v-v 

I francesi, sempre soli nella loro ' 
impresa africana, si apprestano a • 
creare un ampissima «zone protet­

ta» sul modello bosniaco e raffor­
zano alcuni capisaldi in terra rwan- ' 
dese, decisi a difenderli con ogni, 
mezzo, nella speranza di non do­
ver fare i conti con i ribelli dopo il 
primo scontro a fuoco che, solo 

••' per miracolo, non ha provocato 
vittime. 

Ma prima o poi il Fronte ed il co­
mando francese dovranno mettersi 
d'accordo o confrontarsi. Gli uni e 

-gli altri ripetono: «Non arretrere­
mo». • • . -,,.. -. . ,..; ,. ... 

Ieri mattina Kigali era deserta. I 
miliziani del Fronte hanno sferrato 

; l'attacco decisivo circondando le 
' villette del comando della gendar­

meria a Kacyiru, nei quartieri nord,' 
' ed il complesso militare della guar­

dia presidenziale. Poche raffiche e 
poi l'attacco, ormai inutile 

., ;.. I governativi, ormai allo sbando 
avevano, abbandonato, il campo e 
si erario m'essi iri marcia verso lo 
Zaire, nascosti tra la popolazione 
hutu in fuga. ••. . '••;..- ' .-• 

Per molti invece era la fine di un 
incubo. Centinaia di profughi tutsi, 
intrappolati da •• settimane nella 
chiesa della Santa Famiglia, brac­
cati dai massacratori hutu, gli Inte-
rahamwe, che ogni giorno veniva­
no a prelevare qualcuno per finirlo 
a colpi di machete, sono usciti per 
le strade per applaudire i ribelli > 
che conquistavano terreno. 

Suor Susanna, una missionaria 
francese, ha fatto uscire dall'orfa­
notrofio 250 bambini tutsi. «È finita, • 
è finita» - urlavano in molti. E in­
tanto le strade principali che da Ki­
gali portano nelle regioni del sud e 
verso i paesi vicini si riempivano di 
hutu in fuga. Il Fronte è ormai un 
rullo compressore, travolge le resi­
stenze nemiche, conquista città. 
Nelle ore dell'assalto finale a Kiga- : 
li, i ribelli si sono assicurati un altro 
punto decisivo a loro favore. Un 
colonna dei ribelli è penetrata nel­
la città di Butare, ad una cinquanti­
na di chilometri dal confine meri­
dionale con il Burundi e a circa 120 
chilometri dallo Zaire. Qui i mili­
ziani hutu hanno compiuto stragi 
orribili e l'arrivo del Fronte sta pro-

, vondo un esodo massiccio verso il 
, Burundi. . . . . . . ,. 

E Butare è il punto di maggiore 
vicinanza tra i ribelli ed i paracadu­
tisti francesi. Alla periferia della cit­
tà c'è stata la prima scaramuccia 
tra i militari dell'operazione Tur-
quoìsea i ribelli che si sono scam­
biati raffiche di mitraglia per una 
trentina di secondi, senza provoca­
re vittime. A Butare i francesi han­
no allestito un centro di smista­
mento per gli aiuti umanitari. Ed i . 
para si sono attestati a Gikongore, ' 
ad una trentina di chilometri da "' 
Butare, verso ovest, r; • •••.;•• 

E questa località sarà inserita ' 
nella «zona umanitaria sicura» che, , 
secondo i programmi del coman­
do francese, dovrebbe compren­
dere circa un quinto del territorio 
rwandese, da Cyangugu, a Gikon-
goro e fino a Gitarama. E Parigi ha 
messo in chiaro con estrema deci­
sone che all'interno di questa vasta -, 
regione le bande armate non po­
tranno accanirsi contro i civili. . 
' Immancabilmente, i capi del 
Fronte che stanno dirigendo l'a­
vanzata dei loro soldati, hanno fat­
to sapere che non accettano la ' 
creazione dell'«area protetta» che 
toglierebbe loro il controllo su un 
quinto del Rwanda. • • 

Ma Parigi, fin dall'inizio, ha di­

mostrato estrema decisione nel 
condurre l'operazione Turquoìsetì 
intende proseguire su questa stra-

, da. «Abbiamo ricevuto l'ordine di 
restare a Gikongoro e ci resteremo 
- ha detto ieri il colonnello Didier 
Thibaul, del comando francese -
ed impediremo a chiunque di mi­
nacciare la popolazione civile, sia 
che si tratti di hutu che di tutsi. Noi 
resteremo». La Francia ha anzi in 
programma di coinvolgere nella 
creazione della «zona porotetta» le 
organizzioni umanitarie e l'Alto 
commissariato per i rifugiati dell'O­
rni. . - ; : - - •"• .-••:-.. •• : .•'. •:'•;.• 

Ma col passare delle ore ribelli e 
francesi si trovano sempre più vici­
ni. Sul piano diplomatico i capi del 
movimento antigovemativò alter­
nano atteggiamenti più morbidi a 

. minacce. Il segretario del Fronte 
Thèogene Rudasingvya, ricevuto ie­
ri a Londra al Foreign Office, ha 
gettato acqua sul fuoco afferman­
do che i para francesi non erano 
l'obiettivo delle raffiche dei ribelli a 
Butare. Ma altri esponenti dei ribel­
li si sono detti certi che la creazio­
ne della «zona sicura» è destinata 
al fallimento. Il ministro degli Esteri 
Juppe dal canto suo a minimizzato 
affermando che la sparatoria di 
domenica «non è stata cosi impor­
tante». , '•.,.-. • ': 

Missione Tourquoise 
trappola infernale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

a i Prima del previsto, la Francia è 
obbligata a compiere scelte dram­
matiche. Ancora domenica fonti * 
ufficiali affermavano di non aver 
altra opzione, qualora non si po­
tesse creare una «zona di sicurezza 
umanitaria» nel •• sud-ovest • del 
Rwanda, che il ritiro nel più sicuro 
Zaire. Sarebbe stata una catastrofe 
politica. L'ombrello • francese su 
tanta parte del continente africano 
sarebbe stato ridotto a brandelli. 
La motivazione principale dell'in- ' 
tervento, cosi come era stata enun­
ciata da Edouard Balladur («la 
Francia 6 una grande potenza e 
deve onorare il suo ruolo») sareb­
be stata ridicolizzata. I legionari 
avrebbero perso baldanza, da Gi-
buti nel Corno a Bangui nella Re- : 
pubblica centrafricana. Le autorità : 
politiche locali, dal Gabon al Sene­
gal, avrebbero diffidato di più, mol- . 
to di più, della capacità di mano­
vra di Parigi. Bisognava dunque as­
solutamente garantire un quadro > 
di azione ai militari dell'operazio- ' 
ne «Tourquoise». Si è discusso a 
lungo con il segretario dell'Onu ;': 
Boutros Boutros Ghali, e si è deciso • 
che la creazione di una «zona 
umanitaria» era compatibile con la ;. 
risoluzione 929 del Consiglio di si- ; 
curezza, quella che aveva autoriz- •'; 
zato la Francia ad intervenire. La ;• 
nascita di questa zona, l formal­
mente, non è dunque un atto uni­
laterale francese. Un quinto del 
Rwanda è «zona franca», interdetta •-. 
al passaggio di gente armata: tutsi : 

o hutu, ribelle o governativa che 
sia. Ne sono garanti i militari fran­
cesi. •;••'" ••">"•••,•.,••',•••'-" •• 

Lo scontro armato, è eh iaro, può ;• 
scoppiare in qualsiasi momento. ' 
La tensione è particolarmente viva 
con i ribelli del Fronte patriottico. 
Una delle prime iniziative del ge­
nerale Lafourcade, comandante '. 
delle forze francesi, è stata di far 
pervenire a Paul Kagarne, capo mi­
litare del Fpr, una radio abbastan­
za sofisticata per mettersi in contai- • 
to diretto con lui in qualsiasi mo­
mento. Una «linea rossa», in qual­
che :: modo. ;• Domenica : scorsa, 
quando c'è stato il primo scambio • 
di mitragliate nei pressi di Butare, , 
la linea non ha evidentemente fun­
zionato. Da quando è caduta Kiga­
li, s'incrociano le dita. Qualche se- ' 
gnale di attenzione reciproca c'è: il 
responsabile del Fpr a Londra, per 
esempio, ha negato che l'incidente 
possa essersi verificato. Come dire: 
le nostre truppe hanno l'ordine di •• 
non sparare sui francesi, quello 
che diciamo nelle sedi politiche è 
propaganda. Ma fonti militari Fpr 
sul posto, in Rwanda, giudicavano 
ieri la «zona di sicurezza umanita­
ria» come l'ultimo santuario dei 
carnefici, il rifugio degli autori del , 

genocidio. Vero è che subito a 
nord vi è l'ultima zona controllata 
dai governativi. Vero è che quelli 
del Fronte non digeriscono che si 
metta sullo stesso piano la loro 
«lotta di liberazione» con i massacri 
perpetrati dai governativi. Vero è 
che nella zona controllata dai fran­
cesi funziona ancora la «Radio del­
le Mille Colline», un'emittente che 
non la smette di incitare isterica­
mente gli hutu ad affettare i tutsi, ' 
donne e bambini innanzitutto. E 
nello stesso tempo cresce verso i 
francesi la diffidenza dei governati­
vi. Li avevano accolti con applausi 
e mazzi di fiori, ora - raccontano gli 
stessi militari della missione - i sor­
risi sono scomparsi, i posti di bloc­
co sono apparsi, le dita corrono ai 
grilletto. ••'..--' 

La missione «Tourquoise» può ri­
velarsi una trappola infernale. Il ge­
nocidio è già stato compiuto tra 
aprile e giugno. All'appuntamento 
umanitario si è giunti quindi con ri­
tardo. Restano gli ultimi fuochi di 
una guerra civile. Ed è lì che i fran­
cesi si sono paracadutati. In perfet­
ta solitudine, se si tolgono trecento , 
senegalesi • peraltro non ancora 
operativi. Dovrebbero arrivare a 
giorni 500 caschi blu del Ghana e : 

300 canadesi. Degli italiani («un 
giorno dicono si, il giorno dopo di­
cono no», è la sconsolata constata­
zione del Quai d'Orsay) non si ve- ' 
de nemmeno l'ombra di un pacco 
regalo. La messa in opera del con­
tingente di 5500 uomini della mis­
sione delle Nazioni unite, che do­
vrebbero dare il cambio ai militari 
francesi, si trascina stancamente in 
assenza di volontà politica. Gli Stati 
Uniti, preoccupati soltanto dalla 
prospettiva di una destabilizzazio­
ne regionale (.Burundi. Zaire e 
Uganda), osservano da lontano le 
gesticolazioni francesi. Si sa che 
sono favorevoli ad un «cordone sa­
nitario» da disporre intomo al 
Rwanda. È da presumere che sia­
no più scettici verso una «zona di 
sicurezza» dentro il Rwanda in pie­
na area di scontro militare. Gli Stati 
africani, infine, sono ancora a livel­
lo di consultazioni multilaterali. 
Qualche speranza viene da Nelson 
Mandela, che ricevendo ieri Mitter­
rand ha promesso di giocare un 
ruolo nel continente, di concerto 
con i suoi pari. Ma siamo nei ritmi 
lenti della politica e della diploma­
zia. Mentre la missione «Tourquoi- • 
se» rischia di dover difendere la sua 
proclamata neutralità a colpi di 
mortaio da un momento all'altro. 
Ancora una volta, come in Bosnia, 
la concertazione politica è in ritar- ' 
do sull'intervento umanitario. Tan­
to che quest'ultimo potrebbe esser 
costretto a cambiar natura, e torna­
re presto nell'alveo militare. 

Proposta una forza «africana» di intervento con italiani; tedeschi e inglesi 

MFrarm porta di Roma 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Si toma a parlare di una forza milita­
re europea di intervento nei Paesi africani. Nelle 
settimane scorse se ne è trattato a più riprese, 
soprattutto su iniziativa della Francia. Il governo 
italiano si è detto interessato ma, al dunque, a 
prendere l'iniziativa nei confronti della più acu­
ta crisi in atto, quella del Ruanda, sono stati i 
francesi. Da Roma, dopo i primi entusiasmi, so­
no arrivati molti colpi di freno, molti se e molti; 

ma. A riprendere l'argomento è stato ieri anco­
ra un ministro della compagine governativa di 
Eduard Balladur, il titolare della difesa Leotard. 

In un articolo sul quotidiano «Le Monde», 
Leotard ha auspicato la creazione di una «forza 
d'intervento africana, in grado di entrare in' 
azione sul continente, sotto mandato dell'Onu 
o dcll'Oua (Organizzazione per l'unita africa­
na)». A tale contingente dovrebbero partecipa­
re, fra gli altri, Italia, Germania e Gran Bretagna. 
Nel suo intervento sul quotidiano parigino il mi­
nistro francese auspica che la Francia dia im­
pulso all'iniziativa impegnandosi per la «costitu­
zione, con l'aiuto di altri paesi europei, di una 
Forza d'intervento rapido africana, multinazio-

: naie». «Se tale forza - scrive Leotard - fosse esi­

stita già in aprile, avremmo forse evitato i mas­
sacri di primavera» in Ruanda. 

Condannando il «vuoto, la sorprendente as­
senza» degli africani mentre la Francia era per 
una «presenza africana forte, se possibile esclu­
siva» per frenare la guerra, Leotard ha precisato 
che la composizione del contingente deve esse- : 
re suddivisa fra l'Africa e l'Europa, in particolare • 
con «Germania, Gran Bretagna e Italia». 

Leotard critica il «periodo post-coloniale», in 
cui ogni potenza difendeva in Africa «i suoi inte­
ressi nazionali»: gli europei devono «fare oggi • 
insieme e in modo diverso ciò che per 30 anni 
abbiamo fatto separatamente...e male». La for­
za di intervento dovrebbe svilupparsi dall'Euro-
corpo, dalle forze sudafricane, al di là dei vec-

• chi antagonismi che «Gran Bretagna. Belgio, Ita­
lia, Portogallo e noi stessi abbiamo introdotto in 
Africa».- .•:••- :•":. 

Quando si iniziò a discuterne, qualche setti­
mana fa in concomitanza con l'acuirsi della cri­
si ruandese e l'ondata di emozione sollevata in 
tutto il mondo dalle immagini dei massacri per­
petrati nel Paese africano sia dalle milizie gover­
native che da quelle dei ribelli Tutsi, il presiden­
te del consiglio Berlusconi e il ministro della di­
fesa Previti si dichiararono disponibili a discute­

re la partecipazione dell'Italia a una missione 
militare internazionale che godesse dell'egida 
dell'Onu e avesse nel suo programma obiettivi 
umanitari. Il governo di Roma appoggiò alla riu­
nione del consiglio della Ueo a Bruxelles il pia­
no francese. Dopo la dura reazione dei dirigenti 
del Fronte patriottico ruandese, i ribelli Tutsi, 
che temevano una continuazione della tradi­
zionale politica francese di appoggio alla mag­
gioranza Hutu. dall'Italia arrivò però un imme-
diatocolpo di freno. •.."••• 

Le condizioni messe avanti sia da Berlusconi 
che da Previti per una eventuale partecipazione 
italiana furono in sostanza tre: un comando in­
ternazionale della missione, che non avrebbe 
quindi dovuto essere esclusivamente francese; 
precise regole cosiddette di ingaggio, riguar-

• danti cioè le condizioni in presenza delle quali 
fosse esplicitamente contemplato il ricorso al­
l'uso delle armi; il preventivo consenso delle fa­
zioni che si combattono nel Paese africano, 

. quindi sia degli Hutu che dei Tutsi. • 
La discussione si chiuse in pratica 11, i francesi 

partirono da soli per il Ruanda, gli italiani resta­
rono a casa. La nuova sortita della diplomazia " 
francese riapre ora la questione e sembra collo­
carla in una cornice più ampia, meno improvvi­

sata, tale forse da rendere possibile una effettiva 
trattativa. La vera novità sembra risiedere nella 
prospettata partecipazione alla forza di inter­
vento anche di contingenti di Paesi africani e 
nella ricerca di una copertura politica anche da 
parte di organizzazioni intemazionali africane. 
A questa nuova proposta l'Italia non ha però 
ancora ufficialmente reagito. Ieri dal ministero 
degli esteri non è venuto alcun commento alle 
parole di Leotard. ,, , • . ', .- •-'; :-.". 

Visita in Sudafrica 

Mitterrand 
cerca il sostegno 
di Nelson Mandela 
• CITTÀ DEL CAPO. Il presidente Francois Mitterrand da ieri 
è a Città del Capo per una visita ufficiale. È la prima volta che 
un capo di Stato francese visita il Sudafrica, per tradizione 
legato all'area di influenza britannica. Mitterrand è stato ac­
colto all'aeroporto Malan da Nelson Mandela, primo presi­
dente nero della storia sudafricana. L'obicttivo dichiarato è 
quello di intensificare i legami commerciali e politici. La pro­
posta, una partenership tra i due paesi. 

1 due leader, quasi coetanei, 77 anni Mitterrand e 75 
Mandela, hanno passato in rassegna la guardia d'onore pri­
ma di imbarcarsi in una fitta agenda di impegni. Mitterrand 
attribuisce grande importanza alia visita. Conta, innanzi tut­
to, di ottenere l'aperta approvazione di Mandela per l'opera­
zione «Turchese», la missione umanitaria intrapresa dalla 
truppe francesi in Ruanda: di rafforzare il ruolo politico di 
Parigi in Africa, non solo in quella francofona e di raccoglie­
re un congruo dividendo in termini economici. In prima li­
nea sotto quest'ultimo profilo le forniture militari: il Sudafrica 
vuole sostituire 100 elicotteri Alouette acquistati negli anni 
'60 e 70 e ha espresso interesse per l'acquisto di quattro uni­
tà navali corvette. Parigi vorrebbe vendere a Pretoria altri air-
bus in aggiunta ai 14 fomiti negli anni scorsi. 
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L'«esercito rosso» aveva già colpito a Venezia nell'87 
Mobilitati cinquemila agenti per la sicurezza dei Grandi 

Una veduta da Castel dell'Ovo della zona del grandi alberghi dove alloggeranno I premier del vertice del G7 Massimo Sambuceti/Ap 

Tokio lancia Fallarme attentati 
Leateterr^^ 
Allarme attentati per il vertice dei sette Grandi. La polizia 
di Tokyo ha emesso ieri un m'andato di arrestò intemazio­
nale per un pericoloso terrorista che potrebbe avere pro­
gettato qualche piano eversivo in occasione dell'avveni­
mento. E gli ordigni esplosi nei supermercati Standa ven­
gono interpretati come il segnale d'inizio di una strategia 
della tensione. Napoli è super presidiata, oltre cinquemila 
uomini veglieranno sulla sicurezza dei capi di Stato. 

NOSTRO SERVIZIO 

• Grande spiegamento di forze e 
stato di massima all'erta per il verti­
ce del G7 che avrà inizio venerdì 
prossimo a Napoli. Oltre cinquemi­
la uomini, il meglio che le forze di 
polizia hanno per fronteggiare il 
terrorismo e qualsiasi altra emer­
genza, presidiano la città. Sono i 
carabinieri, gli agenti della Polizia 
di Stato e della Guardia di Finanza 
incaricati di vegliare sulla sicurezza 
dei «Sette Grandi» e delle rispettive 
delegazioni. -•»••••• • .--. i..-.. .:;•[." 

Nei giorni della vigilia, come era 
prevedibile, sono stati già numero­
si i segnali di allarme. Inquietanti 
gli ordigni esplosi nei supermercati: 

Standa: «Gli attentati ai danni della 
Standa - ha detto ieri il giudice 
istruttore di Venezia, Carlo Mastel-

; Ioni - possono essere la prima av­
visaglia di un programma di illega-, 

> lità diffusa in vista della riunione 
• del G7 in calendario nei prossimi: 

:> giorni a Napoli». Mastelloni. che in 
; passato si è a lungo occupato di ' 
> vari procedimenti su movimenti 
r eversivi, mette in relazione una 

possibile reazione terroristica con-
. tro il governo con l'allarme attenta-
.. ti per il meeting previsto nella città 
] partenopea: «Un movimento di 
' eversione-dice-potrebbe coglie-
' re l'occasione del vertice per agita­

re tematiche riguardanti l'attuale 
;'• conduzione del governo». È preoc-
: cupato anche il procuratore nazio-
. ; naie antimafia, Bruno Siclari: «Vor-
• rei capire - dice - se questi attenta­

ti sono diretti contro il governo o 

contro Berlusconi in quanto im­
prenditore. Se sono diretti contro il 
governo, come tutto lascia pensa­
re, è una strategia che probabil­
mente continuerà». ,-..-: 

Al Viminale parlano di allarme 
fisiologico. Ed è certo che quando 
sette grandi capi di Stato si riuni­
scono nel medesimo posto la pre­
venzione debba essere capillare 
ed assolutamente drastica. In più 
c'è da aggiungere che la polizia di 
Tokyo ha emesso, ieri, un manda­
to di arresto intemazionale contro 
Hisashi Matsuda, 54 anni, pericolo­
so terrorista membro dell'esercito 
rosso giapponese (Sekigun), un 
gruppo di guerriglia di estrema si­
nistra che ha compiuto attentati e 
dirottamenti negli anni 70. L'uo­
mo sarebb entrato in Ungheria nel 
1988 sotto il falso nome di Mikio 
Maeda e la polizia giapponese è 
convinta che possa organizzare at­
tentati in occasione del vertice di 
Napoli. * L'esercito rosso aveva 
compiuto attentanti in Italia nel 
1987 in occasione del vertice di Ve­
nezia, provocando danni ma nes­
suna vittima. Ieri il ministro dell'In­
terno, Roberto Maroni, ha sottoli­
neato che la «criminalità è ormai 
un fenomeno mondiale e non c'è 
area d'Europa che non sia a ri­
schio. Noi in Italia abbiamo la co­

scienza di questo ma alcuni 'colle-
', ghi europei non hanno'questàco-
' scienza». • . .- • 

Comunque : a Napoli saranno ', 
controllati anche gli spilli. Su que­
sto non c'è ombra di dubbio. Delle 
5.200 forze dell'ordine messe a di­
sposizione per l'avvenimento, cir­
ca 200 appartengono alle «teste di 
cuoio», le «forze speciali», Gis per i 
carabinieri e Nocs per la polizia. 11 

• loro lavoro sarà supportato dall'a- ' 
zione di intelligence del Sismi e del 
Sisde, come previsto dai loro com­
piti istituzionali. L'intera forza sarà • 
impiegata - oltre che per i servizi di 
ordine pubblico - anche per la vi­
gilanza fissa agli obiettivi e per le 
scorte e opererà tra Napoli (sede 
dei lavori e delle residenze) e Ca- ' 
serta (dove la sera del 9 luglio si 
svolgerà, alla Reggia, il ricevimento 

'• offerto dal capo dello Stato). I sette ' 
alberghi di Napoli che ospiteranno . 

1 le delegazioni, sono stati già «boni­
ficati» e resteranno, fino alla con-. 
clusione del vertice, sotto il costan­
te controllo dei tiratori scelti, delle 
unità cinofile e degli artificieri ariti-

. sabotaggio. ••...-. • • •• .. •••:.- • - -
Vengono presidiati anche gli al­

tri «obiettivi sensibili» come Palazzo 
Reale, sede del vertice, consolati, 
Castel dell'Ovo, Villa Rosebery, 
Maschio Angioino, aeroporto di 

Capodidiino, il porto e la stazione 
ferroviaria. Il dispositivo-di sicurez­
za predisposto, assicura protezio­
ne anche all'intero Golfo costante­
mente pattugliato dalle motovedet­
te delle tre forze di polizia, mentre 
unità di sommozzatori tengono 
sotto controllo il tratto di mare anti­
stante la costa. Le misure non han­
no tralasciato neppure il sottosuo­
lo della città partenopea. Questa 
meticolosa rete di sicurezza, che si 
avvale anche delle unità di volo 
per il controllo dal cielo, ha il suo 
fulcro nel Goi (Gruppo operativo 
interforze) che coordina tutti i re­
parti impegnati ; nell'operazione. 
Ma non è tutto: a questo esercito di 
poliziotti dovranno essere sommati 
i soldati di leva che già operano 
nella città per motivi di ordine pub­
blico e gli uomini dei servizi segreti 
che accompagneranno i capi di 
stato e di governo. Il dispositivo di 
sicurezza, infine, fronteggia anche 
le esigenze sanitarie: ogni forza di 
polizia, oltre al personale medico, 
ha trasferito a Napoli anche au­
toambulanze, elicotteri barellati e 
unità mobili di rianimazione. 1 ca­
rabinieri, in particolare, hanno al­
lestito il centro mobile di telemedi­
cina, in grado anche di effettuare 
interventi chirurgici. 

Cofferati, D^Aritoni e Larizza presentano il documento che sarà consegnato ai sette Grandi 

I sindacati* «Subito un summit sul lavoro» 
OAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• NAPObl^Le questioni del lavo- ' ; 

ro devono èsSere.al centro di una ; 
nuova nboione da tenersi in autun- , 
no, un vertice, al quale devonp.es-
sere invitati anche i «presentanti-

delle "parti sociali", imprenditori e • 
sindacati, per dare finalmente una ' 
svolta alle politiche in questo cam-. 
pò, che vada al di là delle pure di­
chiarazioni di intenti che vengono ; 
pubblicate alla fine di ogni riunio-. 
ne de! gruppo dei sette»? La richie­
sta viene dai segretari confederali, • 
Cofferati, D'Antoni e Larizza, giunti r 
ieri pomeriggio a Napoli per pre- '.. 
séntare il documento sindacale 
che sarà proposto ai sette capi di 
Stato che parteciperanno al sum- ; 
mit di Napoli e che venerdì scorso 
è stato consegnato e discusso con 
il capo dello Stato, Scalfaro, e il 
presidente del Consiglio, Berlusco­
ni. .-•• • af.--;. •••;•"' »-|W...- :-,'.-,• 

«La questione del lavoro conti­
nuiamo a ritenerla centrale, legata 
a quelle della crescita e dello svi- ' 

luppo - ha precisato Cofferati - e 
le consideriamo alternative a poli­
tiche meramente deflattive. Il con- ' 
trollo dei deficit di bilancio e del­
l'inflazione, sono elementi impor­
tanti, ma devono essere accompa­
gnate da iniziative come la riduzio­
ne dei tassi per incentivare gli inve­
stimenti, .-. o da • politiche di 
investimento in infrastrutture mo­
derne non solo per il mondo della 
produzione, ma anche per la so­
cietà civile. Napoli ha un valore 
simbolico, ma anche concreto. È 
una città in cui è stato dimostrato 
che si possono fare concretamente 
- ha concluso il segretario della 
Cgil - molte cose, come è avvenuto 
per i lavori per il vertice», s 

I sindacati consegnano, prima di 
ogni vertice, un documento al go­
verno organizzatore che lo presen­
ta agli altri sei partecipanti alla riu­
nione e quest'anno si è mantenuto 
questo impegno. Solo che le orga­
nizzazioni sindacali chiedono un 
nuovo vertice specifico sulle que­

stioni del lavoro che vada ben oltre 
quello «straordinario di Detroit». 
«Se è vero che la riunione di Napoli ; 
ha al centro della discussione le •'• 
politiche per il lavoro - ha spiegato 
Sergio D'Antoni - è anche vero che 
il vertice si conclude sempre con '; 
impegni di macroeconomia e di • 
macropolitica. Poi c'è il problema -
di rendere operative queste grandi 
scelte. Per questo noi chiediamo 
una riunione specifica sul tema 
dell'occupazione. A Napoli, infatti, 
non ci sono i ministri per il lavoro, 
non sono stati invitati i rapresen-. 
tanti degli imprenditori e dei sinda- . 
cati. È stato il limite dell'incontro di •• 
Detroit e sarà quello di Napoli. Non 
si possono : assumere iniziative 
operative se non ci sono tutti i sog­
getti - ha concluso D'Antoni - che 
devono intervenire ed operare». 

Il nodo centrale della questione 
è il requilibrio fra «nord e sud» sia 
all'interno delle singole nazioni, 
che in un quadro mondiale. «Non 
v'è dubbio che se si vuole discutere 
dei problemi dell'occupazione -

ha precisato Enzo Friso che per la 
Cisl si occupa dei problemi inter­
nazionali - occorre occupare dei 
problemi del "sud". È in atto un 
processo di globalizzazione del 
commercio e questo diventerà tan­
gibile, quando gli accordi GATT 
saranno approvati dai singoli pae­
si. Ma per ampliare i mercati oc­
corre fare investimenti nel sud, non 
c'è altra strada». •••-<.• • • 

C'è un pericolo, avverte Friso, ed 
è quello dell'investimento selvag-
gio.che in pratica riporta verso 
mercati già saturi prodotti invendi­
bili, creando fruttamento nella par­
te più povera e disoccupazione 
nella parte più ricca. Ma c'è un al­
tro punto inderogabile ed è quello 
dell'approvazione della cosidetta 
«clausula sociale», che esclude dal­
le esportazioni i paesi in cui esiste 
lo sfruttamento del lavoro minorile, 
l'applicazione dei «lavori forzati»,e 
c'è la mancanza di sindacalizza-
zione dei lavoratori. «Purtroppo la 
cosidetta «clausula sociale» viene 
respinta dai governi conservatori e 
dalle multinazionali - conclude 

Friso - e lo stesso sottosegretario di . 
Stato al lavoro statunitense, sta tro­
vando grossi ostacoli nel far disuc-
tcre delia clausula», che impedi­
rebbe immensi guadagni a pochi l 
gruppi imprenditoriali e che viene 
visto come una indebita «ingeren­
za» da parte dei governi di destra, 
ma che in pratica sta minando l'e­
conomia dei paesi industrializzati 
senza garantire alcun sviluppo a 
quelli del cosidetto «sud» del piane­
ta. ..,-.,-: -• -•--::•- •'.-•..• 

11 documento dei sindacati, che 
Berlusconi si è impegnato a pre­
sentare al vertice, contiene i dati ; 
dei senza lavoro nell'area OCSE 
(35 milioni) e dei paesi in via di. 
sviluppo (400 milioni), mentresti- ; 
ma in un miliardo il numero delle 
persone che vivono in stato di as­
soluta indigenza. Invece gli «sher­
pa», gli esperti che stanno prepa­
rando il vertice di Napoli, sono im­
pegnati da mesi in discussioni che ' 
riguardano i tassi di interesse e de­
gli interventi per il reiquilibrio dei 
cambi fra le monete. . ., 

Una notte di veglia 
per ricordare 
«i piccoli della terra» 
• ROMA. I poveri, i deboli, gli 
esclusi, gli ultimi della terra veglie-
ranno a Napoli in occasione dell' 
apertura la sera dell'8 luglio dei la­
vori del G7, la riunione dei capi di 
Stato e di governo dei sette paesi 
più industrializzati, per sollecitare i 
«grandi» a non dimenticare i pro­
blemi dei molti «piccoli della terra» 
e a farsi carico dello sviluppo so­
stenibile de! pianeta. Secondo i da­
ti fomiti dalle numerose associa­
zioni di volontariato e della coope­
razione non governativa che han­
no organizzato la veglia ( Emma­
nuel, Emmaus. Unicef, Caritas, 
Amnesty intemational, Wwf ecc.) 
1,7 miliardi di persone non hanno 
casa e vivono nelle strade, 1,4 mi­
liardi di persone hanno un reddito 
inferiore a un dollaro al giorno, i 
due terzi dei poveri sono bambini 
sotto i 15 anni che nel corso della 
loro vita consumeranno 200 volte 
meno energia e materie prime di 
un bambino americano. Le donne 
rappresentano un terzo della forza 
lavorativa mondiale ma sono im­
pegnate per i due terzi delle ore la­
vorative mondiali. Il loro reddito è 
solo un decimo del reddito mon­
diale. «I poveri - ha detto, nel corso 
della presentazione della veglia. 
Wolfgang Sachs esperto tedesco di 
ambiente invitato al G7 - sono invi­
sibili nonostante siano la maggio­
ranza del mondo. Nord e sud non 
sono più categorie geografiche ma 
socioeconomiche e i rappresen­
tanti dell' oligarchia economica, 
riuniti a Napoli, dovranno tenerne 

COntO». •-..!,;! -;-I-ÌV • '-:•;:->•; • •'-••*-\-
«Nel prossimo futuro .infatti -

hanno detto- i rappresentanti delle 
associazioni che aderiscono alla 
veglia - sarà necessario partire dai 
bisogni degli otto miliardi di perso­
ne che da qui al 2000 abiteranno la 
terra». A questo scopo, è stato det­
to, «è indispensabile un cambio di 
prospettive per superare la miopia 
dell'immediato ed arrestare l'allar­
garsi degli squilibri economici e so­

ciali». Alla veglia che durerà la not­
te tra l'8 e il 9 luglio a Fuorigrotta 
interverrà anche l'Abbè Pierre e i 
bambini delle strade di Napoli, Sa­
rajevo e i meninos brasiliani. 

Sempre a proposito del vertice 
di Napoli il ministro degli Esteri ita­
liano Antonio Martino scrive in un 
articolo su «L'opinione» che «offre 
all'Italia una straordinana opportu­
nità per proiettare l'immagine di 
un Paese che occupa un posto 
centrale sullo scenano europeo e 
nel più vasto ambito intemaziona­
le». «Il nuovo governo - scnve Mar­
tino - intende utilizzare appieno 
questa opportunità e dare un sicu­
ro impulso alla liberalizzazione 
dell'economia ed alla internazio­
nalizzazione degli scambi e dei 
movimenti di capitale». Ad avviso 
del ministro, il lavoro preparatorio 
portato avanti dalla presidenza ita­
liana in vista del G7 «ha consentito 
di raggiungere un'ampia conver­
genza sulla presentazione dei temi 
economici e politici che figureran­
no all'ordine del giorno». Questa 
convergenza, continua Martino, «è 
stata resa più agevole dal fatto che 
l'Italia, con gli indirizzi di politica 
economica . avviati dall'attuale 
compagine governativa, appare 

; oggi, ai suoi interlocutori maggior­
mente in sintonia con gli orienta-

.' menti prevalenti nelle economie 
' più avanzate, tendenti ad un ritor-
" no al mercato quale naturale cen­

tro propulsore della vita economi­
ca, accompagnato da un più effi­
ciente sistema di stabilizzatori so­
ciali». ; 

Martino cita anche gli altri gran­
di temi che saranno affrontati a Na­
poli: «la ripresa economica avviata 
prima negli Usa e che si va esten-

"' dendo all' Europa e al Giappone», 
<-«il commercio intemazionale all' 

indomani della conclusione degli 
accordi dell' Uruguay Round a 
Marrakech», «la transizione verso I' 
economia di mercato» nei Paesi 
dell' Europa centrale ed orientale, 
•la sicurezza nucleare». 
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Il testo torna in Parlamento. «Se passa mi dimetto» 

Legge sull'aborto 
Walesa pone il veto 

nel Mondo 'Unità pagina 1 15 

Il presidente polacco Lech Walesa ha rifiutato di firmare 
la nuova legge emendata che liberalizzava in parte l'abor­
to nel suo paese. Ora il provvedimento torna in Parlamen­
to, dove potrà essere approvato solo con una maggioran­
za dei due terzi dei membri. Se ciò avverrà, Walesa ha det­
to che si dimetterà. L'emendamento respinto dal capo di 
Stato avrebbe consentito alle donne di interrompere la 
gravidanza per gravi motivi personali o economici. 

NOSTRO SERVIZIO 

• VARSAVIA. Una grave crisi isti­
tuzionale si è aperta in Polonia con 
il rifiuto del presidente Lech Wale­
sa di firmare la nuova legge, recen­
temente emendata dal Parlamen-

, to, che liberalizzava in parte l'abor-

II capo dello Stato ha informato 
' ieri deila sua decisione i presidenti 

della Camera e del Senato, ma la 
• cosa era nell'aria già da qualche 
' giorno. In più occasioni, compresa •. 

un'intervista ad una rete televisiva • 
. italiana, Walesa aveva preannun- • 
, ciato che avrebbe preferito dimct-
i tersi piuttosto che dare il suo a s - . ' 

senso al provvedimento. Il premio 
'• Nobel aveva detto che in nessun ]_ 

caso si sarebbe potuto «legalizzare ' 
un attentato contro la vita umana». 

L'emendamento non gradito al 
' capo di Stato era stato approvato il 

mese scorso dalla Camera bassa e 
solo pochi giorni fa dal Senato. Es- • 
so avrebbe consentito l'arresto vo- • 
lontano della maternità in presen­
za di eventuali -gravi difficoltà ma­
teriali o personali» da parte della •• 
donna. Sempre secondo le innova­
zioni di legge votate dal Parlamen- , 

', to, l'aborto avrebbe potuto essere 
,, praticato anche nelle cliniche pri­

vate enoi isolo, negli ospedali pub- -
. blici. •..•;•,. •• • -.: e . •••••, 

• • Ora, per superare il veto presi-
• denzinlc. i fautori della liberalizza­

zione dell'aborto dovranno racco- ' 
• gliere alla Dieta, la Camera bassa, • 

una maggioranza qualificata pari a 
due terzi dei componenti. • • - • . -

La settimana scorsa Lech Wale-
" ' sa aveva spiegato la sua posizione 

a Telepace, un'emittente vicina a l - . 
' la Santa Sede: «Non si possono uc- ' , 
1 cidere degli innocenti. In Polonia \ 

c'è la democrazia e io non posso . 
: sostituirmi ad essa. Ma non cam-

bierò opinione. E se le regole de-
1 mocratiche dovessero obbligarmi 
> a firmare quella legge, rinuncerò •"• 
i piuttosto alla presidenza. Anzi, -
1 senza piuttosto. Sicuramente. Sia "' 
| chiaro». In altre parole, o il Parla-
[ mento accetterà ora il veto del ca- ., 
'_ pò dello Stato, oppure quest'ulti- • 
l mo darà le dimissioni.'-.. . .--L. , 
; Sul problema dell'aborto Wale-
i sa si allinea in maniera totale con 
\ '• Imposizioni del papa cattolico, suo ; ' 
[ (connazionale. L'ex-leader di Soli- . 
' -' darnosc l'aveva detto chiaramente < -
1 in quella stessa intervista: «Sono ,'• 

convinto che il Santo padre abbia 
ragione. Sono convinto che, sep­
pure oggi non siamo in grado di 
provare scientificamente che l'a­
borto non è lecito, presto comince­
remo a generare mostri. Cosi pa­
gheremo per questo grande errore 
e per la mancanza di ubbidienza 
verso il papa, se continuiamao a 
fare quello che facciamo». ' • • 

Walesa aveva espresso la sua 
opinione anche sulla conferenza 
delle Nazioni Unite dedicate al te­
ma «popolazione e sviluppo», in 
programma al Cairo nel prossimo 
mese di settembre. Anche in quella 

' **"•' * •J'BK'v.'ij 

Boris Erteli! Mafcolll/Linea Press 

Aperto a Mosca 
ufficio Fbi 
La Fbi, l'ufficio federale per le 
Investigazioni degli Stati Uniti, ha 
ap>*i*-> Ieri una sede a Mosca 
presta l'ambasciata americana. 
Una mossa dettata dalla 
preoccupazione che Washington 
condivide con II Cremlino per il 
ruolo sempre più marcato della 
criminalità organizzata non solo 
sul plano Interno, ma anche In 
campo Intemazionale. 
Nell'Inaugurale la nuova sede, il 
direttore dell'FBI Louis Freeh, che 
Ieri aveva parlato del contatti tra 
mafie russa, Italiana e colombiana, 
ha ribadito i timori americani di un 
possibile sviluppo del «terrorismo 
nucleare». Timori che II capo del • 
controspionaggio russo Serghlel 
Stepashln giudica al momento non 
suffragati da fatti concreti. Anzi, 
secondo l'agenzia di stampa Itar-
Tass II controspionaggio russo 6 
preoccupato dall'Interpretazione 
che l'opposizione Interna potrebbe 
dare dell'apertura dell'ufficio FBI: 
un tentativo di mettere sotto 
controllo americano le basi 
missilistiche russe. 

occasione, aveva detto, «appogge­
rò quello che ha detto il Santo pa­
dre. Non so quello che deciderà di 
fare la democrazia polacca, ma 
penso che esprimerà appoggio al 
pontefice. Forse ci comporteremo 
come sul Titanic. L'orchestra suo-

, nera sino all'ultimo minuto. Ma io 
raggiungerò prima il Santo Padre. 
Non starò ad ascoltare l'orchestra». 

Con la bocciatura delle innova­
zioni volute dal Parlamento, Wale­
sa ha riportato la Polonia alla con­
dizione in cui si trovava sino a po­
chi giorni fa in materia di interru­
zione di gravidanza, cioè ad una si­
tuazione di quasi totale impossibi­
lità. Chiunque, anche un medico, 
aiuti una donna ad abortire, rischia 
due anni di prigione. L'aborto e 
consentito soltanto negli ospedali 
pubblici in caso di rischio per la vi­
ta o per la salute della donna incin­
ta, quando la gravidanza sia stata 
provocata da stupro o incesto, o 
qualora l'embrione abbia subito 
«gravi irreversibili lesioni». 

Secondo un sondaggio effettua­
to venti giorni fa dall'istituto Obop 
su di un campione di 1079 perso­
ne, il settanta per cento circa dei 
cittadini polacchi 6 favorevole alla 
liberalizzazione dell'aborto, e solo 
il ventitre percento vi si oppone. 

Intanto una vivace polemica tra 
Stato e Chiesa sta sviluppandosi in­
torno ad un'altra questione di ordi­
ne politico-religiuoso. Ieri il prima­
te di polonia, cardinale Josef 
Glemp, si è scagliato contro la de­
cisione della Camera bassa del 
Parlamento polacco (Sejm) di rin­
viare la ratifica del concordato tra 
la Polonia e il Vaticano e di riesa-

i minare il trattato in una sottocom­
missione, i , • > ' ' i ' >, 

Glemp ha definito il gesto del 
Parlamento polacco come «un ri­
fiuto di accettare la mano tesa dal 
papa». Tale rifiuto, spiega Glemp, e 
reso possibile dal fatto che «nel no­
stro paese si vuole tentare di co­
struire una società laica». 

I deputati avevano stabilito ve­
nerdì scorso, con 201 voti contro 
181, di rinviare qualsiasi decisione 
in merito al Concordato fino all'en­
trata in vigore di una nuova Costi­
tuzione, ma comunque non oltre 
la fine del 1995. - • • 

II Concordato era stato negozia­
to nell'estate dell'anno scorso dal 
Vaticano e dal governo allora pre­
sieduto da Hanna Suchocka. Gli 
avversari dell'accordo avevano cri­
ticato in modo particolare l'equi­
parazione del matrimonio civile e 
religioso. 

Essi vi vedevano per di più il pe­
ricolo di una discriminazione istitu­
zionalizzata nei confronti dei non 
cattolici e degli atei, a causa del­
l'obbligo, previsto dal Concordato, 
dell'istruzione religiosa nelle scuo­
le e negli asili pubblici. 

Pattuglie di polizia per le strade di Los Angeles Vinco Buccl/Atp 

Strappata al rapitore 
Gigantesca caccia all'uomo in California 
• • NEW YORK. La bambina, Katie 
Romanek, 12 anni, l 'hanno trovata 
nuda, infangata, con addosso solo 
le calze. «Eccola, eccola!». Il grido è 
passato di bocca in bocca, tra le 
centinaia di poliziotti e volontari 
che l'avevano cercata per tutta la 
notte, perlustrando con l'aiuto dei 
cani e degli elicotteri la zona bo­
scosa e agricola al margine della 
quale era uscita fuori strada la 
macchina con cui era stata rapita. 
Pochi minuti dopo, dall'erba alta ò 
spuntato anche il rapitore, un va­
gabondo venticinquenne, biondo, 
anche lui a torso nudo, con il visto­
so tatuaggio di un teschio sul tora­
ce, Steve Cochran. 

«E allora? Qual è il problema? 
Qual è il problema?» si e limitato a 
dichiarare, come se niente fosse, ai 
poliziotti che l'ammanettavano. 
Katie, dal canto suo, gli aveva rac­
contato che lui l'aveva lasciata an­
dare circa venti minuti prima, chie­
dendole scusa. «Non e ferita seria- , 
mente, ù di buon umore», la prima 
dichiarazione del locale capo della 
polizia, Larry Hansen, in attesa di 
una più attenta perizia dei medici. 
La notte i l'avevano passata nei 
campi, con lui che la costringeva a 
stare con la testa nascosta nell'er­
ba alta, perché non fossero awista-

L'ha trascinata via da casa, nuda, puntandole il 
coltello alla gola. Una bambina è stata ritrovata 
illesa a Lodi (California) dopo una notte di fre­
netica caccia all'uomo lanciata da centinaia di 
poliziotti e volontari. Preso il rapitore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND CINZBERO 

in un tranquillo quartiere residen­
ziale bianco, non nei ghetti infer­
nali neri di una grande città dove ci 
si può aspettare di tutto. Era saba­
to. Davanti alla casetta dei coniugi 
Romanek, entrambi impiegati di 
una società di assicurazione, en­
trambi stranamente in vacanza nel 
Michigan dopo aver lasciato a casa 
sole le figle (la maggiore ha 16 an­
ni), c'era un cartello con su scritto 
«Vendesi». Il balordo Cochran deve 
essersi fatto aprire con la scusa di 
chiedere informazioni. A casa c'e­
ra solo Katie, nuda visto il gran cal­
do. La sorella avevano fatto un sal­
to a comprare la pizza, con un'a­
mica. Tornate le ragazze hanno 
trovato l'individuo tatuato che le 
minacciava con un coltello trovato 
in cucina. Poi l'uomo le ha legate e 
ha portato vie Katie. che inutilmen-

ti dagli elicotteri. 
È finita quindi bene, nei dintorni 

di Lodi, cittadina dal toponimo ita­
liano nei pressi di San Francisco. 
Un episodio che aveva rievocato 
immediatamente la tragedia di Pol-
ly Klaas, la dodicenne rapita giusto ; 
un anno fa in analoghe circostanze ,' 
dalla sua casa mentre giocava con 
le sue coetanee, e trovata morta ' 
dopo un mese di ricerche. Proprio 
quell'episodio aveva commosso e " 
impaurito l'America - era stato un 
tornante paragonabile al tragico 
caso di Cristina Mariotti negli anni ' 
7 0 da noi - al punto da fare della 
criminalità il tema principale del -
dibattito politico per buona parte 
della presidenza Clinton. ' , 

Anche stavolta c'era stata un'ir­
ruzione inaspettata in casa, nel 
luogo più sacro per gli americani, 

te implorava la lasciasse almeno 
vestirsi, o almeno prendere una 
coperta, allontanandosi con la 
macchina dei genitori parcheggia­
ta di fronte a casa. Non ha fatto in 

i • tempo ad .allontanarsi di molto. La 
• macchina è uscita fuori strada e 

l'uomo, sempre trascinandosi ap­
presso la bambina, è stato costret­
to a proseguire la fuga a piedi. • . 

Nel frattempo era scattata una 
straordinaria caccia, con la mobili­
tazione di oltre un centinaio di po­
liziotti, una trentina di agenti spe­
cializzati dcll'Fbi, cani da fiuto ed 

' elicotteri, oltre a centinaia di citta­
dini volontari, vicini, conoscenti, 
anche gente che aveva appreso 
della vicenda alla radio. La Fonda­
zione Polly Klaas. creata dai geni­
tori della vittima per casi del gene­
re, si era dal canto suo data da fare 
per diffondere informazioni e ave­
va già fatto stampare 20.000 volan­
tini con l'identikit del rapitore. «Sta­
volta abbiamo dimostiato di aver 
appreso la lezione dalla tragedia 
della mia Polly. Più tempo si lascia 
passare meno sono le probabilità 
che una bambina rapita venga ri­
trovata viva. Stavolta tutti hanno 
fatto quel che dovevano fare e Ka­
tie ò riuscita a tornare a casa», ha 
dichiarato Marc Klass, il padre di 
Polly. 

a Atene diplomatico turco 
Ankara indignata, la polizia greca accusa il gruppo «17 novembre» 

NOSTRO SERVIZIO 

• a ANKARA. Un diplomatico turco, 
Omar Haluk Sibachioglu, 6 stato 
ucciso ieri mattina per strada aAte-
nc da un gruppo di sconosciuti a 
colpi di pistola calibro 45, un'arma 
spesso usata in passato in attentati ' 
rivendicati dall'organizzazione ter­
roristica clandestina antiamerica­
na, nazionalista e d'ultra sinistra 
«17 novembre»../' " <•>;•_'.-> 

Sibachioglu, 46 anni, secondo 
segretario dell'ambasciata turca in . 
Grecia, sposato con due tigli è sta­
to colpito mentre era a bordo della • 
sua auto nel quartiere residenziale • 
di Paleo Faliro, nelle vicinanze del 
Pireo e non lontani dall'aeroporto ' 
internazionale. 11 diplomatico è poi 
morto in un ospedale ateniese 
mentre un'equipe medica cercava 
di cstrargli i sette proiettili che ave­
va in corpo. E infatti il suo decesso . 
e stato annunciato da lorgos Kara-
belas, direttore del centro medico 

di Paleo Faliro, dov'era stato tra­
sportato subito dopo l'agguato as­
sassino. La polizia greca ha trovato 
l'auto usata, una piccola fuoristra­
da, per la fuga degli attentatori, che 
secondo un testimone erano quat­
tro, a qualche centinaio di metri 
dal luogo della sparatoria. 

L'attentato e avvenuto alle 8 e 55 
del mattino: il diplomatico si era 
appena seduto al volante della sua 
vettura quando il commando ha 
aperto il fuoco. Un particolare in­
quietante: la sua auto non aveva, 
per motivi di sicurezza, alcun con­
trassegno diplomatico ma da ieri 
mattina, per la prima volta, non 
aveva più la scorta che lo seguiva 
fino all'ingresso all'ambasciata. 
Molto probabilmente e il segno 
che gli attentatori conoscevano 
questo particolare e che quindi do­
vevano avere un basista da qual­
che parte: o tra la polizia o negli 

stessi ambienti diplomatici turchi. 
Quando ha sentito gli spari, la mo­
glie del diplomatico è subito uscita 
di casa, in preda ad un presenti­
mento, e il il marito è riuscito a sus­
surrarle solamente tre parole: «Sto 
per morire». Più tardi, l'addetto 
stampa dell'ambasciata turca, Ar-
magan Feke, tra le lacrime diceva: 
«Siamo tutti ancora sotto choc da­
vanti a questo nuovo atto mostruo­
so». • 

Haluk Sibachioglu è il secondo 
diplomatico turco ucciso in Grecia 
dall'ottobre 1991, quando l'assas­
sinio di Cetin Gorcu fu rivendicato 
dal «17 novembre» che si attribuì 
anche la responsabilità del feri­
mento di un altro rappresentante 
di Ankara, Denis Bulucbassi, la cui 
auto fu oggetto di un attentato di­
namitardo. Per l'attentato di ieri e 
giunta immediatamente una prote­
sta da Ankara, che ha invitato Ate­
ne «ad assumersi tutte le sue re­
sponsabilità». Immediata la rispo­

sta greca: e stato lo stesso presi-
• dente della Repubblica Constantin 
Caramanlis a deplorare l'episodio. 
Anche un portavoce governativo ' 
ha condannato «con indignazione» 
l'assassinio del diplomatico turco e • 
il primo ministro Andreas Papan-
dreu ha inviato un messaggio di 
condoglianze al capo dello Stato 
turco, Sulcyman Demirel, e al capo 
del governo Tansu Ciller. Ma que­
sto non dev'essere bastato ai tur­
chi: l'ambasciatore di Grecia ad 
Ankara, Alexandros Philon, è stato 
convocato urgentemente al mini­
stero degli Esteri turco. Insomma, 
tra i due paesi, da ieri mattina c'è 
una nuova grana che intorbidisce 
ancor di più il clima. 

Il ministro degli Esteri greco, Ca-
rolos Papoulias, dal canto suo ha 
dichiarato che, sulla base dei primi 
rapporti di polizia, «l'attacco odier­
no porta la firma del gruppo terro­
rista 17 novembre». Secondo gli 

esami balistici l'arma dell'agguato 
6 stata già diverse volte utilizzata 
per altri omicidi poi rivendicati dal 
gruppo terrorista. • '" ' 

In ogni caso, sembra escluso in ' 
partenza il coinvolgimento della ' 
piccola comunità curda in Grecia,, 
mai collegata ad attentati contro , 
diplomatici o funzionari turchi. I -
rapporti tra Grecia e Turchia- stori­
camente non tra i più calorosi per 
via di Cipro- sono andati peggio­
rando a seguito a seguito di alcune 
affermazioni accusatorie del go­
verno di Ankara che ha prima so­
stenuto che i guerriglieri separatisti 
curdi avevano avuto l'opportunità ' 
di addestrarsi in territorio greco, 
quindi minacciato addirittura un 
conflitto armato qualora la Grecia 
decidesse di estendere le proprie 
acque territoriali nel mare Egeo, 
come le consentirà di fare un trat­
tato internazionale che entrerà in 
vigore alla fine del 1994. Un poliziotto esamina l'auto del diplomatico turco 
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• IBM SEMEA. Si è chiuso con una 
perdita di 62 miliardi rispetto ad un utile 
di 30 il bilancio 93 delld Ibm bcmea A 
livello di ricavi invece la multinazionale 
dell informatica ha registrato un lieve 
progresso del 2 8?o pan a 8 843 miliardi I 
ricavi relizzati in Italia nel 93 sono stati 
pan a 4 295 miliardi rispetto ai 4 450 del-
I esercizio precedente (-3 5uu) 
• FERRERÒ. Severino Chiesa è il nuo­
vo presidente della Ferrerò Lo ha nomi­
nato il consiglio di amministra/ione riu­
nito dopo 1 assemblea che ha approvato 
il bilancio 93, chiuso con un utile netto 
di 116 2 miliardi contro gli 83 6 del 92 
Chiesa mantiene anche la carica di am­
ministratore delegato che ricopre dal 
1985 Lo affiancherà nella carica di am­
ministratore delegato Roberto Dorigo 
già direttore generale 
• ENICHEM-ICI. L'Enichcm e Liei 
«stanno considerando alcune opzioni 
strategiche in relazione alla possibile ri­
strutturazione della loro partecipa/ione 

nella Europcan Vmil Corporation 
(.Ève)' In una nota I Enichem afferma 
che «tra le varie possibili opzioni in esa­
me c o quella di una collocazione in 
borsa» 
• ITALGAS. Alfredo Moroni 57 dnni è 
il nuovo presidente dell Italgas Cdrlo Dd 
Molo 63 anni dal 1981 al timone della 
società per il gas Liscia per raggiunti li­
miti di età II cambio di guardia e stato 
approvato ieri dal consiglio di ammini­
strazione dell Italgas riunitosi a Tonno 
che ha anche conferito ali avvocato Da 
Molo la presidenza onoraria 
• SPERLINQ & KUPFER. Patrizia Va­
lerio Barbieri e il nuovo presidente della 
casa editrice di cui la Mondadori detiene 
il pacchetto di maggioranza (il 43 75 u) 
La nomina nel segno della continuità 
(Anna Barbieri e infatti la vedova di Ti­
ziano Barbieri che ricopriva preceden­
temente I incarico), e awcnutd nel cor­
so della prima riunione del nuovo consi­
glio nominato la settimana seorsd 

la Borsa I ) I I I ! v ! I I I 1 1 1 I I « I I I 

A Piazza degli Affari i prezzi tengono 
Ma gli scambi scivolano al minimo storico 
• MILANO Seduta interlocutoria 
caratterizzata da una generale tenu­
ta dei prezzi ma anche da un crollo 
degli scambi alla Borsa Valori di Mi­
lano in attesa della prossima mano­
vra economica e del vertice del G7 
L ultimo indice Mibtel ha segnato un 
progresso dello 0 301 a quotd 
10 956 punti L indice Mib ha chiuso 
con un rialzo dello 0 45"u a quota 
1 108 (+ 108% dall inizio dell an­
no) 

La giornata non ha registrato 
spunti particolari Anzi è stata se­
gnata eia scambi per un controvalo­
re di soli 301 miliardi il livello più 
basso mai registrato a Piazza Affari a 
circuito telematico completo di tutti 
i titoli quotati Una fiacca attribuita 
dagli operatori anche alla sostanzia­
le assenza degli investitori esteri 1 

mercati statunitensi infatti erano 
chiusi per le celebra/ioni del giorno 
dell Indipendenza Gli operatori in­
glesi come del resto molti italiani 
invece preferiscono —spettare le ini­
ziative dell esecutivo in materia di fi-
ndiiza pubblica 

Intanto il mercato pur con scam­
bi molto ridotti dimostra una gene­
rale tenuta Positivi, infatti i titoli gui­
da con le Fiat ordinane a 6 434lire 
7+ 107uo), le Generali a 40 956 
f+ 0 34) le Mediobanca a 14 628 
(+ 1 25) le .lontedison a 1 473 
f + 0 48) e le Olivetti a 2 394 
( * 1 35) La seduta ha registrato un 
avvio incerto ma ha subito imboc­
cato la strada di un deciso progres­
so Anche se durante la giornata i 
corsi non sono riusciti a mantenersi 
sui livelli di apertura il bilancio indi­
ca un comparto telefonico positivo 

(.* 1 77u
u le Sip e + 1 03^ le Stet) 

affiancato tra gli altri setton princi­
pali dal bancario ( - 0 51. , nel 
complesso) dal finanziario 
( - 033° , ) dal tessile f * 0 85) e 
dall assicurativo (+ 0 10) In con­
trotendenza il cementiero con una 
flessione dell 1 32°u Nel comparto 
del eredito hanno affiancato il rial­
zo di Mediobanca le Ambroveneto 
(+ 1 06) le Banca di Roma (-
111) le Comit (+ 0 70) e le Credit 
( * 2 11 ) Le cose non sono andate 
altrettanto bene nell assicurativo 
che pur muovendosi al rialzo nel 
complesso ha visto molti titoli per­
dere terreno Tra questi vi sono le 
Assitalia (-1 05) le Lloyd Adnatico 
(-0 331 e le Sai (0 90) Sostanzial­
mente stabili le Fondiaria ( 0 06) e 
positive le Alleanza (•*• 1 13) 
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Complicazioni a sorpresa nella conclusione del contratto 
Federmeccanica per l'abolizione degli scatti d'anzianità 

Metalmeccanici: 
corsa ad ostacoli 
verso il traguardo 
Tormentata conclusione della trattativa per il contratto 
dei metalmeccanici. I sindacati avevano dato come cer­
ta la chiusura per ieri, ma all'ultimora Federmeccanica 
ha riproposto l'abolizione degli scatti di anzianità. Il 
confronto, interrotto ieri mattina alle sei," è ripreso nel 
pomeriggio ed è proseguito senza interruzione. Nono­
stante i colpi di coda degli imprenditori si va alla con-

- clusione. E poi la parola ai lavoratori. 

PIERO DI SIENA 

• ROMA. Sembrava ormai tutta in 
discesa la via che separava i metal­
meccanici dal loro primo contratto 
definito entro i limiti segnati dal­
l'accordo di luglio del 93, ma la Fe­
dermeccanica proprio • alla fine • 
non ha saputo rinunziare a un paio . 
di affondi che, a partire dalla notta­
ta dell'altro ieri e per tutta la gior­
nata di ieri, hanno rischiato di por­
tare tutto in alto mare. L'organizza­
zione degli imprenditori ha ritirato 
fuori dal cilindro una questione 
che sembrava accantonata, quella • 
dell'abolizione degli scatti di anzia­
nità, che inciderebbe in maniera 

• notevole sulla portata degli incre­
menti retributivi, e poi ha chiesto , 
che venisse sensibilmente abbas­
sato il tetto delle giornate di malat­
tia che, una volta rggiunto, consen- • 
te all'azienda di licenziare. Cosi la : 
notte dell'altro ieri, che la sera pri­
ma tutti i dirigenti sindacali aveva- , 
no dato perceito essere quella del­
la firma, e trascorsa in un defati­
gante confronto intcrotto solo alle 
sei di mattina. . „ w .,-, • ^ -• 

Poi una convocazione per ieri 
pomeriggio. a Federmeccanica 
aveva fatto pensare che la situazio-, 
ne si sarebbe sbloccarla e che gli 
industriali si sarebbero accontenta­
ti di un impegno a discutere degli -
scatti di anzianità per il prossimo -
contratto. Ma subito dopo arrivava -
la doccia fredda. «No, non credo • 
che oggi si firmi», affermava Bruno 
Soresina, direttore generale della 
Federmeccanica. E lasciava inten­
dere che in ballo non c'era solo l'o­
stacolo degli scatti di anzianità. At­
triti e incomprensioni riguardava­
no anche la previdenza e la quota -* 
eventualmente da mettere a dispo­
sizione del trattamento di fine rap-

' porto. Eppoi firmare nella giornata 
di ieri sarebbe stato quasi impossi­
bile: non c'è ancora un testo scritto • 
ufficiale che vada bene ad entrain- • 
be le parti. In molti capitoli non si 

trovano le parole per evitare peri­
colosi fraintendimenti e in altn an­
cora i punti di partenza sono anco­
ra distanti. «Non e che ci siano del­
le rotture particolari - diceva Sore­
sina - ma 6 un confronto molto 
aspro». Tuttavia, a parte clamorose 
sorprese, la trattativa è in dirittura 
di arrivo. 

I colpi di coda di Federmeccani­
ca fino a ieri riuscivano però a pro­
durre qualche filo di insoddisfazio­
ne all'interno del Comitato centra­
le della Fiom, riunito al pari degli 
organismi dirigenti di Firn e Uilm 
per ratificare l'accordo che era at­
teso appunto per ieri. Il nnnovo del 
mandato alla segreteria a chiudere 
la trattativa passava infatti con un­
dici astensioni. «Nessun dissenso -
spiega il segretario della Fiom di 
Brescia, Maurizio Zipponi, uno de­
gli astenuti - sul merito dell'accor­
do che le delegazioni al momento 
sono disposte a firmare. Ma ravvi­
siamo il pericolo di qualche incer­
tezza che in queste ore finali possa 
portare a rinunziare a cose che so­
no irrinunziabili». •>. 

Dal canto suo, il presidente della 
Confindustria, Luigi Abete, ha nn-
novato «l'auspicio che le parti trovi­
no un punto di equilibrio nel più 
breve tempo possibile». «C'è una 
trattativa in corso - ha aggiunto 
Abete a Milano a margine dell'as­
semblea di Anima, la federazione 
delle industrie meccaniche e affini 
-consentiamo alio parti di svolger­
la regolarmente senza interferenze 
esterne di nessun genere. D'altron­
de nell'ambito dell'accordo sotto­
scritto del luglio 1993 da Confindu-
stria e sindacati, le parti hanno tut­
ta l'autonomia e la responsabilità 
per poter individuare le soluzioni 
migliori». «Nessuna interferenza» 
anche per il ministro dell'Industria, 
Vito Gnutti. «Il governo deve solo 
dare gli orientamenti di politica 
macroeconomica, e questo lo ha 
fatto. Adesso la contrattazione 

Edili: pronta 
la piattaforma 
contrattuale 
I direttivi unitari di Flllea-Cgll, 
Fllca-Clsl e Feneal-UII, hanno 
approvato l'ipotesi di piattaforma 
per un milione e duecento mila , 
lavoratori dell'edilizia, nel rispetto 
del tempi previsti dall'accordo del 
23 luglio '93. La consultazione, 
informa una nota, si concluderà 
entro II 20 settembre e si 
effettuerà nelle imprese, nei 
cantieri, negli uffici, nelle zone. 
Carla Cantone, segretario 
generale della Flllea-Cgll, al 
termine della riunione di ieri 
mattina ha dichiarato «che la 
centralità delle richieste riguarda 
l'esigibilità del secondo livello di 
contrattazione, le nuove relazioni 
sindacali, la sicurezza, la legalità e 
la trasparenza. Rispetto al salario -
ha aggiunto - la nostra 
piattaforma prevede la garanzia 
del reale recupero del potere 
d'acquisto delle retribuzioni. È -
evidente, quindi, che l'Impegno del 
sindacato diventa fondamentale su 
due fronti: lavoro e occupazione, 
contrattazione e diritti». 

spetta alle parti sociali». 
Per quanto riguarda il merito 

dell'accordo in via di definizione, 
gli aumenti salariali per prossimo 
biennio - come è noto - sarebbero 
pari a 135 mila lire e dovrebbero 
essere erogati a partire dal '95. La 
parte economica prevede anche 
«una tantum» 450 mila lire. Il «dirit­
to» alla contrattazione aziendale 
verrebbe poi sancito in base allo 
spirito dell'accordo del 23 luglio 
sul costo del lavoro. Per quanto ri­
guarda l'orario di lavoro, sindacati 
e imprenditori dovrebbero incon­
trarsi a metà strada: i sindacati 
chiedevano, infatti, nella piattafor­
ma una settimana media di 38 ore 
e mezza. Si amverebbe invece dal­
le attuali 40 a 39 ore settimanali.' 
Ancora da definire la questione del 
Fondo per le pensioni integrative 
che i sindacati vorrebbero istituire 
attingendo denari dalle somme ac­
cantonate per le liquidazioni dei 
lavoratori. 

In crisi le assicurazioni romane Firs, Polaris e Alpi 

Daniela e Angela: 7 giorni 
di digiuno per il lavoro 

EMANUELA RISARI 

• • ROMA. Fa assurdamente freddo 
dentro il camper parcheggiato da­
vanti al ministero del Tesoro. Ma 
Angela e Daniela non rabbnvidi-
scono solo per l'aria gelida del 
condizionatore. Stremate, sono al 
settimo giorno di sciopero della fa­
me. ' . •- • " •• •• • 

Entrambe dipendenti della Firs, 
compagnia di assicurazione ormai 
in liquidazione coatta, tentano di­
speratamente di richiamare l'atten­
zione sul loro dramma: la perdita 
del posto di lavoro. Angela, sepa­
rata e con due figli da mantenere, 
quasi non parla, resta in silenzio 
sdraiata sul lettino. Daniela piange: 
piano, con rabbia. «Ci sentiamo so­
le. Solo indifferenza, intorno. Solo 
porte chiuse. Così da oggi chiudia­
mo la porta noi: non vogliamo più 
parlare con nessuno. Ma il digiuno 

lo continuiamo. Che altro ci resta 
da fare? Almeno la gente si renderà 
conto di cos'è questa Italia, di cosa 
vuol dire aver votato Berlusconi». 
Poi ancora lacrime Sta diventando 
tutto troppo pesante, troppo assur­
do. Daniela non vede la sua bam­
bina di due anni da una settimana, 
Angela ha raccontato ai suoi, già 
grandi, una storia qualsiasi. 

Fuori l'aria e incandescente. 
Gruppi di colleghi e colleghe si af­
follano, chiedono delle due don­
ne, discutono la possibilità di una 
staffetta nel digiuno, scuotono la 
testa. Sono le due del pomeriggio. 
Un medico ha già invitato più volte 
Daniela e Angela ad interrompere 
il digiuno. Ma loro cedono solo do­
po altre ore, perche Claudio Minel-
ii e Daniela Valcntini, rispettiva­
mente assessore al Lavoro e presi­

dente delal commissione per le at­
tività produttive dell'amministra­
zione capitolina, portano la noti- , 
zia: il sindaco Rutelli ha ottenuto 
per domani un incontro con il sot­
tosegretario al ministero del Teso­
ro. 

Ancora non è molto, ma qualco­
sa, finalmente, sembra muoversi. . 

«Da mesi - dicono i colleghi e le 
colleghe di Daniela ed Angela -
stiamo manifestando perché si tro­
vi una soluzione per due compa­
gnie fallite, Firs con 230 dipendenti 
e Alpi con 80, e per Polaris, la cui 
proprietà, La Fondiaria, sta proce­
dendo a una ristrutturazione sel­
vaggia: 200 licenziati e 100 trasferiti 
a Milano. Ma le nchieste nostre e 
dei sindacati ai ministri Dini e 
Gnutti, perché si esprimessero sul­
la proposta di costituzione di un 
polo assicurativo romano, non 
hanno finora trovato udienza». E, 
sulla piazza di Roma, sono già 

Dino Fracchia/Contrasto 

Da postini ad agenti autonomi 
m ROMA Davvero singolare, la cura dimagrante del­
l'Ente Poste che deve ridurre l'organico dagli attuali 
218 mila addetti a 168 mila. Dei cinquantamila che 
dovrebbero andar via - senza licenziar nessuno - 15 
mila da «postini» diventeranno «agenti» del futuro busi­
ness finanziano: da lavoraton dipendenti dell'Ente, a 
lavoratori autonomi. Lo ha detto ieri il presidente del­
l'Ente Enzo Cardi in un convegno del Cnel, aggiun­
gendo che altri 10 mila dipendenti dovrebbero passa­
re al part-time. Queste ipotesi sono contenute nel con­
tratto di programma 1994-96 appena sottoposto al mi­
nistro delle Poste Tatarella, in cui il quadro degli esu­
beri si completa con la previsione di 25 mila addetti 
pronti ad andare in pensione nei prossimi tre anni. Ma 
per ora gli «agenti» sono allo stato di pura ipotesi, in 
quanto la vendita di prodotti finanziari (Bot, Fondi co­
muni, titoli ecc.) negli sportelli postali è in alto mare 
per l'opposizione del sistema bancario. Comunque 
per il sindacato l'ipotesi non viene neppure presa in 
considerazione, in quanto si contesta anche la cifra di 
50 mila esuberi. «Pregiudiziale - dice Rosano Trafiletti 
dei postelegrafonici Cgil - è una discussione sul con­

tratto di programma e un confronto su quantità e qua­
lità dei servizi, e senza questo confronto non ci potrà 
essere alcun ragionamento sugli esuberi». 

Cardi intanto difende il suo contratto di program­
ma, che punta sulla «qualità e l'efficienza» in modo da 
avere entro la fine del '95 un miglioramento dei tempi 
di recapito, per raggiungere gli standard europei nel­
l'anno successivo. Secondo il presidente dell'Ente Po­
ste le difficoltà del servizio postale sono legate alla 
mancanza di concorrenza, che ha segnato anche la li­
beralizzazione di alcune attività. Cardi rivendica tariffe 
in grado di coprire i costi, e sottolinea che l'esclusiva 
di servizi quali il telex e i telegrammi riconosciuta dal­
lo Stato proprio per compensare le diseconomie degli 
uffici penferici, ha perso la sua utilità, in quanto tali 
servizi sono diventati «obsoleti e superati». Attività fi­
nanziarie, comunicazione elettronica, uso di terminali 
telematici per operazioni di Bancoposta: è questo il 
campo in cui l'Ente scommette sul suo futuro, verso il 
traguardo della Spa, - • * '. 

UR.W. 

La manifestazione dei dipendenti delle assicurazioni Firs, Polaris e Alpi 

1.000 i lavoratori e le lavoratrici 
delle assicurazioni che. senza 
nemmeno la possibilità del ricorso 
alla cassa integrazione, attendono 
un improbabile •ricollocamento». 

Il piano proposto dai sindacati 
per lo tre ultime situazioni di crisi, 
ricorda il segretario nazionale della 
Fisac Cgil Francesco Avallone, pre­
vedeva l'intervento della Consap 

(la Concessionaria dei servizi assi­
curativi pubblici; che, investendo 
una quota minima dei capitali di­
sponibili nell'acquisto di Polaris e 
procedendo all'assorbimento del 
portafoglio e del personale Firs e 
Alpi, avrebbe salvaguardato l'oc­
cupazione. «A questo punto - dice 
il sindacalista -chiediamo almeno 
che si affronti la crisi occupaziona­

le dichiarando il dissesto del setto­
re in quest'arca, bloccando il turn 
over e ncollocando ì dipendenti 
espulsi. Faremo di tutto perché il 
governo convochi le organizzazio­
ni sindacali e l'Ania. l'associazione 
delle imprese assicuratrici. Dopo 
mesi di proteste, ore su ore di scio­
peri, abbiamo addirittura sfiorato il 
dramma. È abbastanza?». 

Antitrust 

Ricetta 
thatcheriana 
per l'Enel 
m ROMA. La privatizzazione del­
l'Enel non si deve risolvere «nella 
semplice sostituzione dell'attuale 
monopolio pubblico del servizio 
elettrico con un monopolio priva­
to», ma deve rappresentare «un'oc­
casione unica e impetibile per fa­
vorire la definizione di efficaci as­
setti concorrenziali la cui introdu­
zione potrebbe altrimenti risultare 
seriamente compromessa per un 
lungo periodo di tempo». È quanto 
sostiene l'Autorità garante per il 
mercato e la concorrenza in una 
lettera inviata ai presidenti di Ca­
mera e Senato, al presidente del 
Consiglio dei Ministri, Silvio Berlu­
sconi, ed ai ministri del Tesoro f 
dell'Industria, Lamberto Dini e Vito 
Gnutti. -• • . 

L'Antitrust, che vede nell'esem­
pio inglese «un punto di nfenmen-
to per un'efficace introduzione di 
meccanismi concorrenziali», pro­
pone una sene di modifiche all'at­
tuale sistema elettrico. In particola­
re, la netta separazione «propneta-
ria e gestionale, delle singole fasi di 
produzione, trasmissione e distri­
buzione, al fine di garantire una 
chiara distinzione tra attività in 
concorrenza (produzione e forni­
tura) e in monopolio (trasmissio­
ne e distribuzione). L'Antitrust non 
condivide però l'ipotesi circolata 
nella ultime settimane secondo cui 
la scissione delle singole attività 
dell'Enel potrebbe avvenire attra­
verso un sistema verticalizzato di 
imprese. Questa soluzione - preci­
sa la lettera - «potrebbe dare luogo 
a rilevanti distorsioni del funziona­
mento del mercato ed ad abusive 
estensioni di posizioni dominanti». 
La dismissione delle attività e degli 
impianu di generazione «esclusi gli 
impianti idroelettrici che svolgono 
- precisa l'Antitrust - un'importante 
funzione di riserva nella produzio­
ne elettrica», dovrebbe invece con­
sentire «la creazione, in tempi ra­
gionevolmente brevi, di una plura­
lità di soggetti imprenditoriali indi­
pendenti, in concorrenza tra loro 
nella produzione di energia elettri­
ca». L'Antitrust suggensce, inoltre 
una gestione unitana e centralizza­
ta delle attività di trasmissione e di­
stribuzione al fine di «garantire effi­
cienza, sicurezza e continuità al 
servizio». La riorganizzazione della 
distribuzione - dovrebbe essere 
«preferibilmente su base regionale 
attraverso la creazione di distinte 
società a ciascuna delle quali do­
vrebbe essere trasferita la proprietà 
delle reti localizzate nel rispettivo 
ambito territoriale e alle quali do­
vrà essere rilasciata apposita auto­
rizzazione amministrativa. 

Intanto, l'Antitrust ha aperto 
un'istruttoria nei confronti di Stet e 
Sip per verificare l'eventuale viola­
zione delle norme sull'abuso di 
posizione dominante in merito alla 
fornitura su supporto informatico 
degli elenchi degli abbonati al ser­
vizio telefonico. 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 106 

MIBTEL 10 956 

COMIT30 158,15 
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ELETTRO 
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CART-EDI 
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BAYER 
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0,45 
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0,93 
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-1,45 
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DOLLARO 1.582.76 
MARCO 990,68 

YEN 15.973 
STERLINA 2 433,76 

FRANCO FR. 289.31 
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-8,45 
-3,55 

0,01 
-8^5 
-0,74 
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F O N D I INDICI VARIAZIONI % 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 
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-0,16 
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-0,19 

B O T RENDIMENTI NETTI • . 
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7,26 
7 3 3 
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FINANCIAL TIMES 
Berlusconi risks Bank of Italv 

~ ^ ~ ^ tu *S\ v 

« Rissa su Fazio » 
•Berlusconi rischia la rissa sulla •'. 
Banca d'Italia», questo il titolo del 
quotidiano finanziario britannico : 
•Rnanclal Times» che ha dedicato 
l'apertura di Ieri allo scontro 
Istituzionale sulla nomina del vice 
Fazio. Secondo II quotidiano la 
determinazione del governo a •.-' ,• 
controllare le nomine chiave ' 
minaccia l'autonomia della banca 
centrale. Inoltre, «la linea dura -
adottata da Berlusconi rischia di 
innescare un altro confronto •-» 
istituzionale slmile a quello della 
settimana scorsa sul diritto di •• 
nominare e licenziare li consiglio di 
amministrazione della Rai». Il governatore della Bankitalìa Fazio. Sopra la prima pagina del «Financial Times» Marco Marinella 

Assedio a Bankitalìa 
Forza i dalla (istituzione 
Bankitalìa sotto il fuoco della maggioranza. Dopo l'at­
tacco di palazzo Chigi di venerdì scorso, una nuova sor­
tita, questa volta da parte del numero due di Forza Italia 
alla Camera, Pietro Di Muccio: «La banca centrale ha 
troppo potere, ed è fuori dalla Costituzione». Dietro lo 
scontro sulla nomina del vice Fazio, la tentazione di re­
plicare anche a via Nazionale l'operazione-Rai. Prote­
ste delle opposizioni di sinistra e centro 

RICCARDO LIQUORI 

tm.KOMA. Dopo Saxa Rubra, via '•• 
Nazionale. Dopo la campagna sul­
l'informazione • televisiva, quella ;• 
per il controllo del santuario della •;'-
moneta. La nomina del direttore '> 
generale della Banca d'Italia, dopo }• 
il trasferimento di Lamberto Dini '•;' 
nella squadra di Berlusconi, rischia 
di essere la replica dell'assalto alla ? 
Rai. La maggioranza va all'assalto •: 

di tutto. Dopo settimane di stocca- ;. 
te, dichiarazioni più o meno pole­
miche sull'autonomia dell'istituto v 
centrale da parte di vari esponenti ' 
della maggioranza, venerdì scorso 
c'è stata la prima vera bordata: un 
comunicato proveniente da palaz­
zo Chigi, nel quale si ricordava che ; 
il potere di nomina nelle banche . 
centrali di tutti i paesi industriali «è " 
un atto dovuto dell'esecutivo». Tra­
duzione: l'autonomia di Bankitalìa 
è un'anomalia, che come tale deve 
essere normalizzata. Ieri il secondo 

colpo, sparatoda'Ptetro Di Muccio, • 
numero due alla Camera di Forza 
Italia: «La costituzione non con­
templa l'autorità della banca cen­
trale», dice, per poi chiedersi se 
possa «accettarsi che resti nel lim­
bo silenzioso donde può tutto e ri­
sponde di nulla?». , • 

«Troppo potere» 
Domanda retorica, visto che Di 

Muccio aggiunge che «nel creare 
moneta e regolarne la circolazio­
ne, la banca centrale ha una po­
tenza che non dovrebbe compete­
re a nessuno. Sempre e dovunque 
troppo potere equivale a cattivo 
potere». Non si capisce a dire il ve­
ro a cosa possa servire una banca 
centrale che non crei moneta e 
non ne regoli la circolazione, an­
che se Di Muccio, bontà sua, ci in­
forma che «la moneta non è un 
problema monetario, bensì politi-

L'attacco insomma sarà rozzo, 
ma rivelatore dell'aria che tira nei 
confronti di Bankitalìa. Non è più 
solo in gioco la nomina del vice Fa­
zio, se si debba cioè scegliere il 
candidato «naturale» alla succes­
sione di Dini. (ovvero Tommaso 
Padoa Schioppa, considerato dalla 
destra troppo di sinistra) o un out­
sider estemo come l'attuale diret­
tore generale dell'Imi Rainer Mase-
ra. O se tutto possa essere compo­
sto con una mediazione, facendo, 
cioè cadere la scélta sull'attuale 
numero quattro di via Nazionale, 
Vincenzo Desario. •"•••>•• 

Nella maggioranza di governo 
(con l'eccezione della Lega) evi­
dentemente c'è più di qualcuno 
che pensa di piegare anche le resi­
stenze della banca centrale, di 
umiliare i suoi uomini, per avere 
mani libere in politica economica: 
il controllo rigoroso dei conti pub­
blici e dell'inflazione, su cui Banki­
talìa monta la guardia, sono vincoli 
che gli uomini di Berlusconi hanno 
già dimostrato di mal tollerare. ., 

Asserragliato nel fortino di pa­
lazzo Koch, Fazio per il momento 
non si pronuncia, ma trova difen­
sori nei ministro del Bilancio, Pa-
gliarini - leghista, sceso in campo 
a difendere l'autonomia dell'istitu­
to - e nelle opposizioni. 11 governo 
sta compiendo una «forzatura peri­

colosa» che non ha precedenti, 
commenta dal canto suo Gerola­
mo Pellicano, economista del Pri, 

• in un editoriale sulla Voce repubbli-
• cuna «Se il governo imponesse 
candidature - scrive - creerebbe 

• un abuso grave: sarebbe chiaro 
. che ci troveremmo in presenza di 
una nuova specie di occupazione 

' dello Stato, in territori che finora 
erano stati risparmiati». ; !" , 

Il nervosismo del mercati•' 
; «L'atteggiamento della maggio-
• ranza non esprime la tanto sban-
• dierata cultura liberal-democrati-
ca, ma il suo esatto contrario», 
commenta da Botteghe. Oscure 
Franco Bassanini. Che segnala un 
altro rischio: l'autonomia della 
banca centrale è considerata sui 
mercati internazionali una garan­
zia, soprattutto per un paese come 
l'Italia e per un governo come 
quello di Berlusconi, che nei suoi 
primi passi ha mostrato una certa 
disinvoltura sulle questioni del risa­
namento finanziario. Queste pole­
miche potrebbero. ulteriormente 
compromettere la nostra immagi­
ne. E un primo segnale del nervosi­
smo dei mercati è testimoniato dal­
l'attenzione che un giornale come 
il Financial Times ha dedicato alla 
vicenda (vedi la notizia riportata in 

. alto). Almeno per quanto riguarda 
gli osservatori esteri, il «caso Italia» 
si è arricchito di un nuovo capitolo. 

Annuncio in settimana per la Finanziaria del '95 
Pensioni, scuola e ospedali nel mirino dei tagli 

Manovra più «dolce» 
35mila miliardi 
La Finanziaria - almeno a parole - è pronta. Silvio Ber­
lusconi questa settimana ne comunicherà le linee di 
fondo: a settembre, insieme, sarà varata la correzione 
per il '94 (da 5.000 miliardi) e la stangata per il 1995 da 
30-35.000 miliardi, basata soprattutto su tagli alla spesa. 
Nel mirino, sanità pubblica e ospedali (in vista chiusu­
ra o dismissione per quelli sottoutilizzati) ; trasferimenti 
ai comuni, pensioni. Ma i ministri recalcitrano..!": '•-•' 

ROBERTO GIOVANNINI . 
m ROMA II governo ormai ha de­
ciso: sui conti pubblici interverrà a 
settembre, varando la Finanziaria 
'95. Una «manovrina» da 5.000 mi­
liardi, all'insegna del condono de­
gli abusi edilizi, per riportare a 
quota 154.000 miliardi il fabbiso­
gno del 1994. Sempre a settembre, 
la manovra 1995, che contraria­
mente alle aspettative sarà meno 
«sostanziosa» di quanto annuncia­
to a suo tempo: ammonterà a 30-
35.000 miliardi, e sarà fondata so­
prattutto su interventi nei grandi 
comparti di spesa, ovvero sanità, 
scuola, pensioni, difesa, comuni. 

; Vincono gli ottimisti 
: Dunque, sembra sconfitta l'op­
zione «iper-rigorista» per una Fi­
nanziaria -•.'.. veramente - «cattiva» 
(quella necessaria a stabilizzare il 
rapporto tra debito e prodotto in­
terno lordo sin dall'anno prossi­
mo). Prevale, invece, la tesi della 
fiducia nel «miracolo» di una soste­
nuta ripresa, che non va frenata 
con misure troppo drastiche (la Fi­
nanziaria di Amato fu da 90.000 • 
miliardi). Basterà reperire le risor­
se ' (30-35.000 miliardi) appena 
necessarie per non far saltare il 
quadro di; finanza'-'pubblica nel 
1995. Nel 1996, è la scommessa 
dei ministri economici, se tutto va ; 
liscio si potrà finalmente bloccare 
l'aumento 'dell'indebitamento :,ri­
spetto al Pil. Naturalmente, per ar­
rivare al traguardo i tagli alia spesa 
dovranno essere non soltanto «car-. 
tacei». La ripresa dovrà poi farsi 
sentire in modo efficace, alimen-. 
tando generosamente le entrate tri­
butarie. E soprattutto, i tassi d'inte­
resse sui titoli pubblici devono as­
solutamente restare ai livelli (bas­
si, tra il 7 e \'8%) delibera Ciampi». 
E le cose, purtroppo, non vanno af­
fatto cosi: i rendimenti dei titoli del­
le ultime emissioni sono tutti in de­
cisa impennata. •- . ..•;•' .". : : • - < • 
• Tre condizioni davvero ardue, 
cui si aggiunge il vincolo (tutto. 
«politico», ma fortissimo) che pone , 
ogni volta Silvio Berlusconi: fare di • 
tutto per non dare l'impressione di : 

«stangare».-'Intanto, la tabella di 
marcia di Palazzo Chigi è già stabi­
lita. Probabilmente giovedì si riuni­
rà il Consiglio dei ministri, e in 
quell'occasione (conosciuti final­
mente i dati definitivi sull'autotas-
sazione Irpef) il presidente del 
Consiglio illustrerà • all'opinione 
pubblica le linee guida del docu­
mento di programmazione econo-

Glulio Tremori ti 

L'Istat conferma: 
inflazione al 3,7% 
Confermato II calo record 
dell'Inflazione nel mese di giugno: 
l'aumento dei prezzi al consumo, 
secondo quanto ha reso noto Ieri 
l'Istat, ò stato Infatti pari ali 02%, 
un andamento che porta II tasso - •• 
tendenziale annuo d'Inflazione al 
3,7%, il più basso degli ultimi 25 
anni. Si tratta del calo più >"--
consistente registrato negli ultimi 
30 mesi. Rispetto al mese • -
precedente, la variazione più " 
sensibile è stata registrata nel 
capitolo alimentazione (+ 0,7%), 
In gran parte a causa dell'aumento 
de) prezzi di patate, frutta fresca e . 
limoni. Rispetto alle città, le 
variazioni superiori alla media del 
tasso tendenziale sono state 
registrate principalmente ad '•'•' 
Aquila (+ 5,1%), Bari (+ 4,9%), 
Aosta (+ 4,2%), e Palermo - ] 

(+ 4,1%). Inferiori alla media sono 
state Invece rilevate a Trento 
( + 2,6%), Firenze ( + 3,3%), e ad 
Ancona(+ 3,4%). ••. ,; 

mica e finanziaria, vale a dire l'ar­
chitrave delle scelte di politica eco­
nomica nel triennio 1994-1996. 
Anche se il testo vero e proprio di 
questo documento dovrebbe ap­
parire con qualche giorno di ntar-
do, Berlusconi si vuole presentare 
al G7 di Napoli con in tasca mano­
vrina. Finanziaria '95 (almeno nei 
numeri, se non nel dettaglio delle 
misure) e «tassa della Corte Costi­
tuzionale». Sperando così di can­
cellare tutte le perplessità degli 
operatori italiani ed esteri sulla sua 
politica economica. 

Dove colpirà la Finanziaria? Il 
ministro delie Finanze Tremonti. a 
quanto pare, sarà poco sollecitato: 
per ragioni «sondaggistiche», e per­
ché oggettivamente la pressione fi­
scale è a livelli insostenibili. C'è il 
maxiconcordato progettato dal mi­
nistro per chiudere buona parte 
delle tre milioni di liti tra Fisco e 
contribuenti, ma non fornirà gran­
dissimi flussi di entrate. Semmai, 
vista anche la caduta della febbre ' 
dell'inflazione, c'è un po' di spazio 
per aumentare le imposte indirette: 
l'aliquota Iva del 19%. oppure le so­
lite sigarette e benzina. Al momen­
to si parla poi di un'addizionale Ir­
pef dell'I % (una tassa sulle tasse) 
per reperire i danari necessari a in­
tegrare gradualmente le pensioni 
dopo la sentenza della Consulta ' 
sull'Inps. •,. • 

Addio ospedali pubblici 
Come frenare la spesa? 11 mini­

stro del Tesoro Dini ha scritto ai 
suoi colleghi spiegando gli orienta­
menti del governo, indicando le ri­
chieste di «taglio», e invitandoli a 
predisporre propri piani per sforbi­
ciare le uscite di cassa. L'insurre­
zione è stala immediata. Mastella 

1 protesta contro il taglio delle pre­
stazioni allo studio per i futuri pen­
sionati (rendimenti più bassi, di­
sincentivi per le pensioni d'anzia­
nità, innalzamento dell'età pensio­
nabile). Maroni minaccia le dimis­
sioni contro la riduzione progettata 
per i trasferimenti agli enti locali 
(che già nel '93 si sono visti decur­
tati le entrate lei e quelle erariali). 
E nel mirino ci sono anche gli 
ospedali e la sanità. Dini chiede un 
taglio «strutturale» di 8-10.000 mi­
liardi. Costa recalcitra, e prepara 
un piano da 5.000.1! ministro della 
Sanità lo definisce «dolce», ma sol­
leverà comunque una mezza rivol­
ta. Buona parte dei 366 ospedali 
sotto-utilizzati verranno chiusi, ri­
convertiti o affidati ai privati; meno 
Usi, personale più «mobile» e con 
contratto «magro»; un tetto alle 
analisi cliniche; risparmi sugli ap­
palti; riforma delle convenzioni. 

È accusato di appropriazione indebita. Azioni «ko» in Borsa 

Parigi, bufera sull'Alcatel 
Suard nel mirino dei giudici 
• PARIGI. Dopo il caso Tapie, un 
nuovo scandalo sta per investire 
uno degli uomini più famosi e po­
tenti di Francia? Pierre Suard, presi­
dente del colosso industriale Alca-
tel-Alsthom. uno dei primi gruppi 
europei, è stato infatti fermato ieri 
a Versailles, nei pressi di Parigi, 
con l'accusa di appropriazione in- . 
debita per avere fatto realizzare la­
vori nella propria casa a spese del , 
gruppo. La notizia è stata confer­
mata sia da un portavoce dell'Ai- •; 
catel che da fonti giudiziarie, le 
quali hanno precisato anche che è 
stata disposta una perquisizione ' 
nella casa che l'industriale ha nei ; 
pressi di Ncuilly. Da parte sua l'Al­
catel (che parla di «scandaloso» 
avvertimento della magistratuta al 
presidente della società) ha fatto 
sapere che in passato Suard aveva 
già più volte ribadito che i lavori al •; 
sistema di sicurezza della sua abi­
tazione erano stati autorizzati dalla 
società. La magistratura starebbe 
anche indagando su una serie di , 
fatture «gonfiate» inviate dall'Alca­
tel alla France-Telecom. la Sip 
francese ' ••:-w--••..<*'•''.',» • , 

Subito dopo l'annuncio del fer­
mo di Suard, il titolo Alcatel è crol­
lato alla Borsa di Parigi. Pochi mi-

Pierre Suard 

nuli prima della chiusura, l'azione 
aveva perso circa il 7%, cioè 40 
franchi circa, assestandosi intomo ' 
ai 550 franchi, il valore più basso 
dell'anno. •••• .•• . :.'•• • • -,..-. ;v 

• Pierre Suard, personaggio parti­
colarmente vicino al premier fran­
cese Balladur, è uno dei nomi più 
noti dell'industria francese ed in-. 
temazionale. Suard guida infatti 
dal 1986 una delle più grandi mul­
tinazionali francese (che produce 
tra l'altro il Tgv, il treno ad alta ve­
locità francese, ed è una delle 
maggiori imprese mondiali di tele­
comunicazioni). Con un giro d'af­

fari 1993 di 156 miliardi di franchi 
(45.000 miliardi di lire a cambi 
correnti), realizzato per il 72% in 
Europa, e utili consolidati netti di 
7,06 miliardi di franchi, il migliore 
risultato ottenuto in Francia, il 
gruppo francese è tra i leader mon­
diali di telecomunicazioni (Alca­
tel, 75,4 miliardi di franchi di fattu­
rato), cavi (Alcatel Cable, 33,9 mi­
liardi), trasporti (GEC Alsthom, 
51,3 miliardi, al 50% con la General 
Electric britannica), nucleare (Fra-
matome), editoria (i settimanali 
L'Express e Le Poini). Alla casa 
madre fanno capo circa 150 liliali 
nei cinque continenti. Il 60enne 
presidente e direttore generale, 
Pierre Suard, è alle redini dal 1986, 
data della privatizzazione del grup-
poche all'epoca si chiamava Com-

: pagnie Generale • d'Electricitè 
(CGE). È lui che gli ha fatto com­
piere un salto di qualità rilevando 
le attività europee di telecomuni­
cazioni del gigante statunitense 
ITT e la Telettra dalla Fiat. Grande 
azionista della Fiat (di cui Alcatel 
possiede il 2,04% mentre Fiat detie­
ne il 4% del gruppo francese) 
Suard è stato consigliere d'ammi­
nistrazione del gruppo torinese fi­
no al 14 marzo scorso. 

Nomine Irì 

L'assemblea 
convocata 
il201iMo 
• ROMA. È stata convocata per il 
20 luglio prossimo (25 in seconda 
convocazione) l'assemblea ordi­
naria dell'Iri che dovrà procedere 
alle nomine del nuovo vertice del­
l'Istituto. Anche se la convocazio­
ne è ancora in corso di pubblica­
zione sulla «Gazzetta Ufficiale», 
non si esclude che il consiglio di 
amministrazione ; uscente • possa 
convocare un'assemblea totalitaria 
(per la quale è richiesta là presen­
za del Consiglio di amministrazio­
ne, del Collegio sindacale e del Te­
soro in qualità di azionista unico) 
che potrebbe svolgersi già la pros­
sima settimana e procedere alla 
sostituzione del Presidente. Roma­
no Prodi. . ; • . •; , -i , • 
' Nei giorni scorsi erano circolate 

molte voci sul probabile successo­
re di Prodi. Negli ultimi'giorni è an­
data rafforzandosi la candidatura 
di Renato Riverso, attuale presi­
dente dell'Alitalia. Tra gli altri can­
didati i cui nomi circolano con 
maggiore insistenza vi sono quelli 
del presidente dell'Assolombarda 
Ennio Presutti e l'ex ministro del­
l'industria e della finanze, Giusep­
pe Guarino. '••-.•• ; •'< 

I COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE 
E LAVORO , 
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L'afe manda in tilt gli ospedali 
E all'Università il computer dà forfait per il caldo 
Caldo sino a 50 gradi, umidità equatoriale: sono gli 
standard del clima dell'ultimo week-end del Lazio e 
che minacciano di non cambiare sino a metà settima­
na. Pesanti, anche se non drammatiche, le conseguen­
ze: ricoveri sospesi per l'affollamento in molti ospedali 
cittadini, malori, scottature e collassi specie per gli ope­
rai dei cantieri, i bagnanti sprovveduti, gli anziani. Gioi­
scono invece gli appassionati del volo a vela. • 

LUCA CARTA 
• i Sovraffollamento e ricoveri so­
spesi. Collassi p malori, computer 
in tilt. Sono i danni del gran caldo 
di questi giorni stretti in temperatu­
re mai scese sotto i 23 gradi C. e •* 
che a livello di strada sfiorano i 50 * 
con l'umidità vicina al 70%. «Sono , 
valori molto al di sopra delle medie 
degli ultimi 35 anni - spiegano dal­
l'osservatorio metereologico citta­
dino - superiori di 4/5 gradi sia al­
le massime che alle minime stori­
che». E i 35 gradi di massima sono 
stati registrati il primo luglio in una 
torre del Collegio romano alta 40 • 
metri, al centro della città. •- <-•< -• 

Croce Rossa e ospedali comun- ' 
que non segnalane vittime per il 

caldo ma decine di ricoveri: ad ar-
nvare al pronto soccorso sono so­
prattutto anziani. Al San Camillo, 
fin da sabato, per sovraffollamento 
non si accettano malati. Sovraffol­
lamento anche al Santo Spirito 
mentre per fare fronte all'emergen­
za, al Sandro Pertini, funzionano. 
invece le macchine fabbrica ghiac­
cio mentre e all'Umberto I è stato 
ricoverato un bimbo di un anno e 
mezzo che al mare ha riportato 
ustioni di primo grado. 

«All'università - ha raccontato 
Paola, studentessa di Lettere - non 
è stato possibile registrare il voto 
che ho preso perché i terminali so­
no andati in tilt per il gran caldo». 

Centro sociale 
attaccato a Ostia 
da fascisti 
IL centro sociale di Ostia «Spazio 

• Kamino», In Via Colenzana, ha 
denunciato di aver subito 
domenica sera un attacco da parte 
di un gruppo di giovani armati di 
sassi e bottiglie. Lo hanno reso 
noto i giovani del centro, che 
quattro volte è stato bruciato e poi 
ricostruito. «Sono arrivati verso le S 
• ha raccontato Elio Morrlcone, uno 
del giovani che gestisce II centro -
erano una decina armati di sassi e 
bottiglie, urlavano slogan fascisti. 
Noi, in quindici, Il abbiamo respinti. 
Poco dopo si sono ripresentatl con 
spranghe e manganelli ed hanno 
cominciato a picchiarci. Non •. 
appena hanno sentito le sirene 
della Polizia si sono dileguati». GII 
agenti del commissariato di Ostia, 
giunti sul posto, hanno verificato 
danni di lieve entità al centro: vetri 
rotti e bottiglie lanciate al di là 
della cancellata che circonda 
l'edificio. Non ci sono stati feriti. 
Una denuncia contro ignoti ò stata 
fatta al commissariato dal giovani 
del centro sociale. 

Secondo un tecnico informatico, le 
alte temperature surriscaldano i 
cavi di trasmissione dati: «Cerchia­
mo di raffreddarli ma dopo una 
mezz'ora siamo di nuovo bloccati». 
Record d'afa e clima equatoriale 
sul litorale romano con punte che 
hanno raggiunto i 35 gradi al Leo-," 
nardo da Vinci e i 38 a Capocotta. ; 
E tra sabato e domenica i vigili del -
fuoco hanno ricevuto una sessanti­
na di telefonate, per lo più incendi 
e interventi per anziani colti da ma­
lore. Un incendio ha devastato do­
menica, nelle prime ore del pome­
riggio 2 ettari di terreno a Dragon­
cello. Caldo africano anche a Ladi-
spoli e Cerveteri, che durante il pri­
mo week-end di luglio sono state 
letteralmente prese d'assalto dai 
romani. Molte richieste di cure, in * 
gran parte per abuso d' esposizio­
ne al sole. . i 

Idem al lago di Bracciano, con 
tanto di malori, svenimenti, cali di '• 
pressione tra operai di cantiere e 
dieci ricoveri al pronto soccorso. 
Anche in provincia di Viterbo e ar­
rivata un'ondata di caldo torrido 
con forte umidità. La città ieri ap­
pariva deserta e i turisti hanno tro­
vato refrigerio nelle fontane medie­
vali. Caldo killer quindi, anche sul­

le strade: secondo la polizia strada­
le questa potrebbe essere la causa 
dell'incidente stradale nel quale 6 
rimasta seriamente ferita una don­
na di 82 anni che mentre a bordo 
di una Fiat Uno è finita contro un 
albero sulla Sorianense. . 

«Colpo di calore» anche per un 
uomo di Frascati ricoverato ieri al 
pronto soccorso dell'ospedale cit­
tadino. Era svenuto per l'esposizio­
ne, nelle prime ore del mattino, ai 
raggi solari: il giorno prima uomo 
aveva preso una forte scottatura al 
mare. Gran caldo anche in Ciocia­
ria con punte massime di 35 gradi 
mai toccate in questo periodo. Per 
l'afa e aumentato il consumo di ac­
qua potabile ma anche di quella 
per irrigare le coltivazioni. Aria tor­
rida pure nel reatino con conse­
guenze d'affollamento sul Termi­
nillo, a Leonessa, su laghi e corsi 
d'acqua. Unici felici gli appassio­
nati del volo a vela: le correnti di 
aria calda (termiche ascensionali) 
permettono infatti agli alianti di 
raggiungere quote elevate e com­
piere lunghi tragitti. Attenuate an­
che le conseguenze ai Castelli 
esposti a sud-ovest, ma mitigati 
dalla vegetazione e dall'altitudine, 
dai 300 ai 500 metri slm. 

Da domani circolazione vietata. Iniziano i lavori di restauro per ridare alla strada l'aspetto degli anni Trenta 

Via Nazionale chiude per rifarei il trucco 
ROBERTO MONTEFORTE 

m Via Nazionale, considerata fino a ieri «strada a ri­
schio» per moto e auto, tornerà allo splendore degli 
anni Trenta. Lo promette l'assessore alla mobilità 
Walter Tocci che chiede pazienza ai romani sino a ot­
tobre. Infatti servirà tutta l'estate per completare i lavo­
ri. • < 
Vediamo in dettaglio come procederanno. •< 
Via Nazionale traviaTorinoeviaMilanodadomani6 
luglio sarà chiuso temporaneamente al traffico priva­
to. Blocco necessario per consentire il completamen­
to dei lavori già iniziati. L'accesso sarà però consenti­
to ai mezzi pubblici, ai taxi, alle auto autorizzate e ai 
mezzi di soccorso. Nella prima fase de: lavori il divieto 
non interesserà il tratto della via compresa tra piazza ' 
della Repubblica e via Torino. -.-
Via Torino invece cambierà provvisoriamente il senso 
di circolazione: nel tratto compreso tra via Nazionale 
e piazza Santa Susanna senso unico in direzione della 
piazza. *••- '.•_• •,;,- - ••:• > " . • • , 
Via Venti Settembre: l'altra modifica provvisoria ri­
guarda questa via nel tratto compreso tra piazza San 
Bernardo e via Firenze, verrà istituito un senso unico in 
direzione del Quirinale. ; • n •..* . • 
Via Cavour, la terza strada interessata dalla modifica 
alla circolazione: dall'intersezione con via Amendola 
obbligo ad andar dritto verso piazza dei Cinquecento, 
senza possibili deviazioni a sinistra. • 

Dopo la cura tutta via Nazionale cambierà aspetto. I 
due marciapiedi verranno allargati di un metro, pas­
seggio più tranquillo quindi per turisti e romani in cer­
ca di acquisti. Un vero toccasana per i commercianti 
che con l'«Associazione del Commercianti di via Na­
zionale» hanno deciso di contribuire all'opera di «re­
stauro» della via realizzando a loro spese, 140 milioni, 
una nuova illuminazione: sarà assicurata da 197 lam-

Alba di Capitale 
NADIA TARANTINI 
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pioni e lanterne in stile '800. 
La strada verrà ripavimentata in basaltina di Bagno-

regio, i terribili «sampietrini», dopo aspre polemiche, 
resteranno ma verranno ricollocati, compatti e senza 
pericolosi avvallamenti, a regola d'arte da veri «mae­
stri» appositamente ingaggiati dal Comune. 

I lavori prevedono anche l'adeguamento della stra­
da alle esigenze di accesso degli handicappati e la si­
stemazione e ristrutturazione delle gallerie di servizio 
sottostanti i due marciapiedi. Da ottobre si spera quin­
di in un addio ai cantieri aperti e ai continui sventra­
menti del manto stradale per riparare la rete idrica, 
elettrica o quella del gas. La rimessa a nuovo della 
strada, costerà un miliardo e trecento milioni, di questi 
un miliardo per i lavori straordinari mentre il resto era 
già stanziato perla manutenzione. 

• II declivio scendeva dall'apice 
di Salita del Grillo guardando al 
Quirinale, ignaro che alle sue spai- ' 
le, e nei suoi fianchi, la poderosa 
Strada stava per nascere. Erano gli 
ultimi giorni, e i Monticiani s'inerpi­
cavano da via Sant'Agata dei Goti, 
traversando via Panisperna. Scru­
tando a valle, verso il cuore di piaz­
za Venezia, s'avvertivano dell'arri­
vo dei Trasteverini. E gettando l'oc­
chio a destra, dove lo sguardo s'ar­
restava contro la barriera verde t 
delle Ville, intuivano il movimento 
di formiche della Gente che arriva­
va. Una sera come tante, col Po­
nentino che sbre;aj(jacnstiani e fi­
li d'erba, e a saperlo si sarebbe fer­
mata, per ricordo, quella Sfida. 

Via Nazionale, intanto, stava 
nelle carte quadrettate del Comu­
ne, una spada dritta che scendeva 
spartendo diversamente la Collina, 
e togliendo ogni piacere di sfidarsi. 
Monticiani e Trasteverini erano fat­
ti così, sempre a litigarsi la romani­

tà, cosicché per tenerli un po' più 
buoni s'utilizzava ogni festa co-. 
mandata, nello sterrato grande sot­
to i cancelli di Villa Ludovisi, la fu­
tura piazza Esedra: corse dei sac­
chi e tiro alla fune, però, non ba­
stavano mai, e sempre interveniva 
la Milizia. - , , 

Vicino era, il nuovo secolo che 
entrava, da dieci anni e poco più il 
Cardinale De Merode s'era com­
prata mezza Roma, in vista di quei ' 
piemontesi che arrivavano con tut­
ta la famiglia. In pochi giorni - dice 
• s'erano dovuti trovare alloggi per 
mezzo milione di cristiani, e gli uffi­
ci non bastavano mai. E la Strada, 
per farla dovettero sbancare tutta • 
la Collina, fare la scesa dolce e ca­
rezzevole - per le carrozze. 

Al Colle Quirinale, gli dovettero 
rifare la barba verso i mercati di 
Traiano, per adeguare pure lui al 
Rettifilo, in modo da creare il nuo­
vo incrocio. Tutto cambiava cosi in <• 
fretta che non ci si poteva fare subi-

T ? 

Ponte Galena: «Carraro va processato» 

Chiesto rinvio a giudizio 
per l'ex sindaco 

accusa è di abuso 
] \ GIULIANO CESARATTO 

aa Per il pni si tratta quasi di una 
banda che ha lavorato al «medesi­
mo disegno criminoso»: ne fareb­
bero parte l'ex sindaco Carraro, il 
presidente dell'lci D'Amico e altre 
cinque persone tra funzionari co­
munali, regionali, e ministeriali. 
Avrebbero collezionato una lunga 
teoria di abusi d'ufticio, atti illeggi-
timi, falsità scntte e' dichiarate. In­
somma un «colpo» progettato da 
lunga data, seguito passo passo 
nei corridoi del potere, fatto di or­
dinanze e programmi, di interpre­
tazioni e discrezionalità studiate e 
messe in cantiere per regalare in­
giusti vantaggi ai grossisti della ca­
pitale consorziatisi per costruire il 
cosiddetto autoporto, il colossale e 
pressoché ultimato centro com­
merciale di ponte Galcria. • - • • 

La storia è vecchia di qualche 
anno, ma il pm Giorgio Castellucci 
l'ha ricostruita sin dai passaggi nel­
le varie giunte regionali e comunali 
dove il piano per cementare 160 
ettari di agro romano tra la via Por­
tense e l'areoporto di Fiumicino 
ha preso via via forma e sostanza. 
Sembrava un gioco fatto, con i 
cantieri che hanno si conosciuto 
qualche ostacolo e molta opposi­
zione popolare, ma che avevano 
portato praticamente in porto tutta -
l'opera con i suoi 11 piani di centro 
distributivo, silos e aree di stoccag­
gio per un via vai da 1 Ornila tir al ' 
giorno. Ma poi è cambiato il vento • 
in Comune e un nodo fatale, la 
mancanza di viabilità in quell'area, 
per altro vincolata da un decreto 
salvambiente .. sistematicamente 
snobbato dai vecchi notabili del " 
potere capitolino, ha mandato al­
l'aria il piano «criminoso», t-

1 lavori bloccati, ì cantieri coi si­
gilli, una sene di denunce recipro- • 
ce tra Comune e imprese costruttri­
ci, sono le conseguenze che prelu­
dono alla richiesta di rinvio a giudi­
zio per Carraro & Co. firmata nei 
giorni scorsi dal pm. Esito forse 
non sorprendente per quello che . 
sin dall'inizio 6 sembrato un ma­
croscopico abuso della razionalità 
urbanistica e di quella ambientale: 
in quella campagna a ridosso del 
Tevere si sono riversati, in tre anni 
di sbancamenti intensivi e betonie- ' 
re a tutto regime, 1,5 milioni di me­
tri cubi di cemento e, comunque 
vada, il suo destino ecologico è già 
segnato. Era una proprietà del no­
bile latifondista Germi, «il marche­
se di Dio», ora è una distesa palifi­
cata e scombussolata dallo schele­
tro di quel grattacielo uso uffici e 
magazzini. » . 

Cosa ne faranno e un mistero e 
un altro problema. Intanto il sinda­
co Rutelli, costituitosi parte civile a 
nome della città, non nasconde la 
soddisfazione per questo risultato 
della magistratura: «Su questa vi­
cenda sono all'attacco, è una sto­
ria di malcostume urbanistico con­
tro cui mi batto da anni come de­
putato, come consigliere comuna­
le, come ministro dell'Ambiente e 
oggi come sindaco». La richiesta di 
giudizio è quindi per Rutelli un atto 
dovuto, il pnmo passo per nbaltare 
la logica delle bande che governa­
vano la città. Con Franco Carraro e 
Francesco D'Amico, presidente 
anche della Confcommcrcio, sa­
ranno imputati i dirigenti comunali 
Alessandro Quarra e Ciro Dell'Ac­
qua, il dirigente generale del Servi­
zio conservazione della natura del 
Ministero dell'ambiente, Pier Luigi 
Fiorentino, la dirigente della regio­
ne Lazio, Luciana Vagnoni, l'ex as­
sessore all'urbanistica regionale ed • 
ex parlamentare De, Paolo Tuffi. 
Risponderanno di una serie di truf­
fe ideologiche e pratiche, non 
escluso il finanziamento pubblico 
di 100 miliardi all'lci per costruire 
quest'autoporto abortito. 

Votati piani edilizi 
Rutelli batte 
ostruzionismo Msi 
Sbloccati I plani di zona. Il -
consiglio comunale di ieri, dopo un 
battibecco di due ore su aspetti ' 
procedurali, è stato prolungato ad 
oltranza su proposta del sindaco 
Rutelli. La maggioranza ce l'ha -
fatta ad approvare (31 contro 1 1 
voti, di Msi e Ppi) il piano di zona di 
Tor Pagnotta. E subito poi, grazie 
ad un'Inversione degli ordini del 
giorno, è andata a soluzione anche 
la spinosa questione del -
riallocamento delle cubature di 
Casal Giudeo su Casal Bianco: 
4400 stanze, di cui la metà circa 
con finanziamenti già assegnati a 
società legate al consorzio Isveur. 
Un'operazione immobiliare 
importante per i costruttori 
soprattutto come asse di 
penetrazione nell'agro romano 
verso la Pontina. Ma che al 
Comune sarebbe costata 40 
miliardi di opere di urbanizzazione, 
distruggendo un'area pregiata sul 
plano ambientale e archeologico. 

to l'abitudine, e quanti passi per­
duti durante i lavori, quanti vicoli 
ostruiti e appuntamenti rimandati. 

Le Vigne e gli Orti - già non c'e­
rano più. Salivano i palazzi ai lati 
della strada, quattro cinque sei pia­
ni e oltre, e a terra s'apprestavano 
le nuove botteghe per quell'altra ' 
migrazione, gente d'altre contrade 
che si faceva cittadina della nuova 
Capitale, portando chi il mestiere 
di sarto chi di calzolaio, e i più era­
no Droghieri: quanto mangiavano i 
piemontesi, pareva ai Monticiani. E 

robba chiusa nei barattoli, o nelle 
bustine sottili colorate di giallo, di 
rosso, di marrone. 

Ma pnma di stufarsi a guardare, 
prima di annoiarsi di quel passare 
di carrette, il tappeto screziato dei 
sampietrini era stato già sistemato. 
Ai lati, gli immensi marciapiedi do­
ve stentava qualche piantarella 
che non sarebbe mai cresciuta. 
Buoni per scarrozzare il pupo, cer­
to. E. incrociando un Trasteverino, 
per fargli con gli occhi e con la ma­
no: dopo... 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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££ Camping sequestrati a Fondi 
mM Sciopero della fame dei titolari 

M. 

m FONDI (Latina). Stanno attuando da quattro giorni lo sciopero della 
fame i proprietari di tre campeggi di Fondi, sequestrati lo scorso maggio 

• dai carabinieri perché costruiti su suolo demaniale. I cinque titolari, che 
anche ieri mattina hanno manifestato davanti al palazzo comunale nella 
speranza di essere ricevuti dal sindaco, vogliono spiegazioni in merito al 
perdurare dei sigilli nei loro campeggi. Nell'operazione di sequestro, rea­
lizzata nel mese di maggio dai carabinieri della compagnia di Gaeta, fu-

' rono posti i sigilli a 12 tra i più importanti campeggi del litorale a sud di 
Latina. Decine e decine di ettari di terreno a ridosso del mare sui quali da 
diversi anni sorgono dei veri e propri villaggi, con piscine, discoteche e ci-

dal Mora 

ncina. oltreché bungalow e aree por campeggio, erano stati interdetti ai 
turisti, che d'estate vengono a Fondi da diverse parti d'Italia e dalla Ger­
mania. A distanza di pochi giorni però, alcuni camping sono sta'i disse­
questrati ed hanno così potuto riprendere regolarmente la propria attività 
con l'inizio della stagione turistica. La stessa sorte non e però toccata a -Il 
Gabbiano», a >L'Edcn» e a «L'Orange», che continuano a rimanere chiusi. 
«Siamo costretti a disdire tutte le prenotazioni che ci arrivano giornalmen­
te», dicono i titolari dei tre campeggi. «Non riusciamo a capire perché gli 
altri esercizi hanno potuto riprendere le attività, mentre noi rischiamo di 
considerare già chiusa la stagione turistica, con gravi danni per l'econo­
mia della nostra attività e della città di Fondi». Anche ieri mattina i cinque 
hanno cercato di essere ricevuti dal sindaco, il dimissionario Arcangelo 
Rotunno, che dal suo insediamento ha fatto della lotta all'abusivismo la 
sua bandiera, ma non c'è stato nulla da fare. Il primo cittadino era fuori 
Fondi. Per risolvere il problema, i proprietari dei campeggi hanno chiesto 
anche l'intervento dell'Ascom, della Confcommercio, dei sindacati e del­
le associazioni ambientaliste. - ZìA.P. 

liste, 
£Sp 

Uomini della Capitaneria di Fiumicino 
a caccia di «pirati» lungo le spiagge 

Surfisti007 
per spiare 
Pacquascooter 
Gli 007 del mare a caccia di acquascooter indisciplinati 
sulla spiaggia di Roma. Anche quest'anno la Capitane­
ria di porto di Fiumicino intensifica i controlli sulla fa­
scia di rispetto della balneazione (200 m. dalla batti­
gia) : nel mirino degli ispettori travestiti da bagnanti non 
solo le moto d'acqua, ma anche surf, gommoni e turbo 
soffianti: per chi sgarra, la multa è di 3 milioni di lire. I 
concessionari: «Basta con le criminalizzazioni». ^ ' 

M A S S I M I L I A N O D I G I O R G I O 

• In colorata tenuta da surfisti, 
oppure travestiti da bagnanti affac­
cendati sul pattino, o in veste di 
marinai di salvataggio, come una 
specie di 007 d'acqua salata. Sono 
gli, ispettori della. Capitaneria di 
porto di Fiumicino, sguinzagliati; 
anemie quest'anno, lungo le spiag?, 
gè tra Passoscuro e il Circe o a cac­
cia di naviganti indisciplinati: surfi­
sti e appassionati del gommone, 
pescatori di crostacei attrezzati di 
turbo-soffianti :, e piloti,. di • ac­
quascooter, pescati a scorrazzare 
al di qua della fascia di sicurezza 
dei duecento metri dalla battigia. 
Sì, nel mirino anche quest'anno 
sembrano esserci gli appassionati 
di acquajet, vere e proprie moto da 
mare ipertecnologichc che .rag­
giungono velocitù di crociera rag­
guardevoli (30-40 nodi), e che 
proprio ad Ostia trovano il loro 

quarticr generale nel Lazio. Non 
che gli acquascooter abbiano mai 
provocato incidenti particolari, an­
zi. Eppure, ai bagnanti delle popo­
lari spiagge del Lido e di Castclfu-
sano questi rombanti centauri ma­
rini' sembrano fare molta paura: 
•Più che essere pericolose, le moto 
d'acqua producono un fastidioso 
impatto psicologico sui bagnanti -
spiega il capitano Giorgio Falcone, 
comandante della Capitaneria di 
porto - una sorta di "effetto Stu-
kas", con quel loro rumore assor­
dante». , 

Ma perché un controllo cosi po­
liziesco, anzi quasi da servizi segre­
ti? «Beh, é semplice: non appena i 
piloti di acquascooter indisciplinati 
capiscono di essere individuati da 
nostre motovedette, si esibiscono 
in veri e propri slalom pur di sfug­
girci e di arrivare a riva. In realtà, 
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007 della Capitaneria per controllare gli aquascooter 

Un'ora e mezza di brividi 140mila lire 
Moto d'acqua, e di lusso. Diffusa da qualche anno, anche da noi - il paese 
di nascita sono gli Stati Uniti, dove II mezzo viene utilizzato anche dai 
bagnini per il recupero In mare - quella degli acquascooter è una 
passione cara. I prezzi dei vari modelli vanno dal 7-8 ai 18 milioni di lire, 
per un genere d'Imbarcazione che ha un periodo d'uso limitato solo ai 
mesi più caldi. Le spese di carburante e manutenzione, poi, non sono 
basse: con una quindicina di litri si naviga anche se sulle onde - circa 
un'ora e mezza. Anche con II noleggio non si scherza: un'ora di 
acquascooter biposto costa circa 140mlla lire (a Ostia), ma è possibile 
affittare la moto per tempi più brevi. Fino a 25 cavalli di potenza non 
occorre patentino. A Ostia, i due centri acquajet sono presso gli 
stabilimenti balneari Tibldabo e La Rotonda. 

però, più che questi metodi da "in­
telligence", quest'anno stiamo af­
fiancando al mezzo nautico un'au­
toradio da terra, che arrivi veloce­
mente sulla spiaggia segnalata e 
blocchi il pilota». In questi casi, la 
multa é salata: tre milioni di lire, 
con il rischio che la moto venga se­
questrata. 

«Ma i nostri controlli non si fer­

mano solo alla fascia di rispetto -
aggiunge il comandante - verifi­
chiamo anche che la potenza del 
motore non superi 125 cavalli, oltre 
ai quali occorre il patentino nauti­
co. Anche perché gli acquascooter 
raggiungono i quaranta chilometri. 
all'ora. In ogni caso, noi abbiamo 
scelto di non avere un atteggia­
mento vessatorio verso i proprietari 

di questo genere di imbarcazioni: 
in altre regioni per esempio, come 
in Liguria, le moto d'acqua sono 
completamente proibite». 

«L'ordinanza della Capitaneria 
va rispettata - a parlare é Fabio Ba-
lini, due volte, campione mondiale 
di windsurf, e appassionato di ac­
quascooter, di cui ò stato anche 
importatore per il Tirreno - tutto il 
resto sono chiacchiere. Una moto 
d'acqua 6 sicuramente meno peri­
colosa di un surf: la prua é arroton­
data, l'elica dell'idrogetto è total­
mente interna, l'acceleratore è a ri­
torno immediato e se il pilota cade 
in acqua il mezzo comincia a gira­
re su se stesso. SI, il vero problema 
ò il rumore, ma non si può conti­
nuare a criminalizzare quello che 
oggi é uno sport abbastanza diffu­
so». Le corse in acquascooter, in­
fatti, sono riconosciute dalla Fede­
razione italiana degli sport maritti-

•- *'• v * > , ; , - • - ' • 

Paolo Tre/Master Pholo 

mi (Firn), ed esiste un vero e pro­
prio circuito nazionale di gare che 
negli anni passati è approdato più 
volte anche al Lido. > 

A Ostia sono due i centri per ac­
quajet, negli stabilimenti balneari 
«Tibidabo» e «La rotonda», attrezza­
ti per il noleggio, la vendita e an­
che il rimessaggio. Come nel caso 
dei surf o di altro tipo di imbarca­
zioni, le spiagge dispongono di un 
«corridoio» per la partenza e l'ap­
prodo, rigorosamente vietalo ai ba­
gnanti. 

, Infine, nonostante ogni estate si 
torni a parlare e polemizzare di ac­
quascooter, il mercato sembra un 
po' in calo: colpa sicuramente del­
la crisi economica - una moto 
d'acqua costa dai 7 ai 18 milioni di 
lire, un'ora di noleggio supera le 
120mila lire - ma anche, secondo 
gli appassionati, della repressione 
esercitata dalle autorità marittime. ' 

GRANELLI 

Fregene 

Guerra ambientalista 
ai parcheggi selvaggi , 
Scoppia a Fregene la guerra dei 
parcheggi. Come ogni estate, la lo­
calità balneare a nord di Fiumicino 
si riempie notte e giorno di migliaia 
di bagnanti e di frequentatori di di­
scoteche, con il risultato che la cir­
colazione, soprattutto nei fine setti­
mana, rimane bloccata. Così, l'as­
sociazione «Fregene ambiente» ha 
proposto di sbarrare ai parcheggia-
tori «selvaggi» un lato di tutte le vie 
del centro balneare, e di recintare 
le aree non asfaltate del lungoma­
re. Ai gestori di stabilimenti e di­
scoteche gli ambientalisti lanciano 
poi una proposta: perché non isti­
tuire un servizio di bus navetta che 
trasportano i visitatori dai due me-
gaparcheggi direttamente in spiag­
gia? Negative le risposte degli eser­
centi: «Si spenderebbero troppi sol­
di». • , • 

Intanto aumentano a pieno rit­
mo, per la gioia dei romani in cer­
ca di fresco e distrazioni, gli spetta­
coli di intrattenimento e di musica 
nei vari stabilimenti della costa di 
Ponente. Disagi in aumento per i 
villegianti 

Anziio • 

Arte al museo civico' ' ' 
mostra di arazzi ' • 
Nella Sala delle conchiglie del mu­
seo civico di Anzio, a villj Adele, 
mostra dell' artista bulgara Marous-. 
sia Kalmierova. La rassegna di par­
ticolare interesse, che ha per sog­
getto gli arazzi ed i bozzetti dell'ar- ' 
tista dell'Est, ha per titolo «Tessitu­
re, il futuro del mondo». Le opere 
saranno esposte sino al 17 luglio e 
per i villeggianti amanti dell'arte 
l'orario di apertura al pubblico del ' 
museo è dalle 9 alle 12 e in orano " 
pomeridiano. .' 

Gita bufala per 400 
Il Comune di Ladispoli 
li scarica sulle dune 
m LADISPOLI. La rabbia e tanto 
caldo per i 400 amanti delle loco­
motive a vapore che domenica si 
sono avventurati in una giornata 
al mare di Ladispoli. Il program­
ma, concordato fra le Ferrovie 
dello Stato, il Comune e l'Asso­
ciazione commercianti, prevede­
va la visita di una mostra-merca­
to di imbarcazioni, di attrezzatu­
re per il campeggio e per il tem- • 
pò libero. Immancabile il pranzo ' 
con grigliate e un ampio giro lun-. 
go la costa a bordo di un barco- • 
ne, • . - '--' ----•»!.••'• "' . • • 

Per la città balneare a nord di 
Roma era l'occasione per rilan- ; 
ciare, dopo 15 anni di sospensio­
ne, la Festa del mare. Ma del nu- ' 
trito programma - a 25mila lire 
compreso il biglietto ferroviario -
ha funzionato soltanto la vecchia 
caffettiera a vapore, che e arriva­
ta in perfetto orario - alle 10.35 -
nella stazione di Ladispoli. Poi , 
sono iniziati i guai. Il folto gruppo 
e stato trasportato in pullman 
nell'oasi del Wwf nel bosco di Pa­
lo, ma quando il piccolo esercito 
di curiosi-visitatori si e avventura­
to sotto il sole cocente lungo via 
dei Delfini e via dei Tritoni e riu­
scito a scovare soltanto qualche 
albero e una fontanella d'acqua. 
Delle barche, dei gommoni e 
delle tende da campeggio: nes­
suna traccia. 

Non c'è stato neppure un 
buon piatto di fettuccine a risol­
levare il morale della truppa sur­
riscaldata. Inutile cercare nel bo­
sco lo stand gastronomico pro­
messo dal programma. Dopo 
una marcia sotto il sole, i 400 «tu­
risti fai dai te», si sono lanciati su 
hamburger e patatine fritte di un 
furgoncino. Una disfatta anche 
per chi, durante il viaggio in treno 
da Roma, aveva pregustato la gi­
ta in barcone con bagno ristora­
tore. Niente battello: dopo una 
lunga sosta sulla riva, hanno do­
vuto riprendere mestamente la 
strada della stazione. La gita i po-

, veretti se la ricorderanno certa­
mente per il resto dei loro giorni, 
Non ha proprio funzionato il pia­
no dell'assessore Marco Nica e 
della giunta di An, traditi dai 
commercianti che hanno preferi­
to alle mostre, una sana giornata 
di affari da seguire nei loro nego­
zi. OSi.Ser. 

RISTORANTE - PIZZERIA 
DI PAGNO/.XI HRUNO 

Vu S M.in,i Mjgyion:, 16*t IAn^ Wu Civour) 
TfI, (06) 47 45 42.1 (Mrrcuimi ripeto) 

Oranolontinuiilii <n' 12 • 02 

rtCSI gèi wydx 
• RISTORANTE - COCKTAIL BAR CON TERRAZZA » 

TEL. 5741413 
CENA MESSICANA A PORTAR VIA "CANASTA MUNDIAL": • 
TACOS, ENCHILADAS, MARGARITA. 3 PORZIONI L. 50.000 Rf fOS 0 

LAUREATI TRE «KOMUNISTI» 
ADDIRITTURA A PIENI VOTI 

Il clamoroso cvcnlo si e verificato il 30-6 presso la rivoluzionaria università di Tor 
Vergala, t'ondata da Lenin nel 1917. I laureali sono: Marco Agostini 110 e lode -
Luca Forte 110 - Marco Murarmi 110. Ai neo dottori in Economia e Commercio 
gli auguri dai compagni del Pdsdi Cinecittà. 

/ / nostro compagno Luca Forte finalmente dopo anni 
e anni passati a non capire niente si è laureato con 110. 

Luciano, Pippo e Alba, facendo uno sforzo di 
simpatia gli fanno i migliori AUGURI!!! 

10° Meeting Internazionale 
per la pace e la solidarietà tra i popoli 

Roma 2-16 luglio ex-mattatoio di Testacelo - dalle 20,30 
DIBATTITI CON (TRA GLI ALTRI): G. NEBBIA, W. SACHS, E. BALIBAR, E. 
PUGLIESE, L. BALBO, P. MORONI, M. 8ASCETTA, B. VECCHI, I C.S.O.A. 
LEONCAVALLO, OFFICINA 99, I C.S.O.A. DI ROMA, M. AL MASSI (OLP), S. 
CHIARINI, M. VANU (KURDISTAN), M. GALLETTI, R. LA VALLE, G. GIULIETTI, E. 
DABROWSKA, M. MARKOVIC MILOSEVIC, R. NICOLINI, F. ARCHIBUGI; G. 
SALVATORES, V. AMPILOV; E RAPPRESENTANTI DA: MESSICO (EZLN), SPAGNA 
(PCPE) FRANCIA (STUDENTI), GERMANIA (DKP), CINA, FILIPPINE (BAYAN), 
SALVADOR (FMLN), BRASILE, CUBA (PCC, CUBANI DI MIAMI) E L'AMB. CUBANO 
M. RODUIGUEZ. 
VIDEO-INTERVISTE A: COM. MARCOS (EZLN), N. HAWATMEH (FDLP). 
CONCERTI: CSI (EX-CCP) - FRATELLI DI SOLEDAD - ALMA MEGRETTA - INTI 
ILLIMANI - CASINO ROVALE - NEGRITÀ - 1 NUOVI BRIGANTI - AFRICA UNITED -
OTTAVO PADIGLIONE - ÙSTMAMÒ - Yo Yo MUNDI - AL OARAWISH - R. E LES 
BLANCS BCCS ED INOLTRE - VIOEO - CINEMA 

STANDS INTERNAZIONALI, SPAZIO RISTORO 

„wu. 
\ 

Casa della Pace 

In collaborazione con: 

Il manifesto 

L/NEE^Sak 
ANZIO - PONZA [ PUliiU DEL PERCORSO: 70 MIWUtT) 

DAL 1 GIUGNO A L 30 GIUGNO 
DaAnziO__07^q; 08,05 11,30" 13,45' • 17.15 
Da Ponza 09,40 11.20-

' Escluso Martedì o Giovedì 
" solo Saltalo o Domenica 

PALI AUg 
Da Anzio 07.4JV 
Da Ponza 09,40_ 

• Escluso Martedì e Giovedì 
" solo Sabato e Domenica 

08,05 
11,20" 

1 5 , 3 0 " 

11,30" 
15,00" 

18,30-

13,45* 
17,30' 

10.00 

16,30 
18.10 

DAL 1 LUGLIO A L 31 AGOSTO 
DaAnzlo__07,40: 08,05 11,30 13.45' 
Da_Ponza 09,40 _ l"l.2Q- ~15,30 18,30-

_ 17,15 
19,00 

' Escluso Martedì e Glovodl 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Da Anzio p7.4Cr_ _08,05 13,30^ AG.OCL̂  
Da>onza _ 09,40 _ l'i .20* 17,00' 17.30 _ 
* Fsciuso Marteat e Ctovodl 

Escluso " 
Martedì g_Q|oypdl ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
'DAL1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

Anzio p 07,40 13,45 V l e n c p . 
Ponza a. 08,50 14,55 Porva a 

p. 09,05 15,10 p. 
V iano n. 09,45 15,50 Anzio a 

DAL19AL30.S.ETTE;MepEj 
Anzio p. 07,40 13.30 V.lonop. 
Ponzo o. 08j50 14,40 Ponza a. 

_P i_ . ._09 ,05 . _14,55 _ p. 
V.iono a. 09.45 15,35 Anzio a. 

10,00 -
10.40 
11.20 

.12.30 _ 

10,00 
10,40" 
11,20 
12,30 

17,?5 
" {8,05 

18,30 
19,40 

10,00 
" 16.40 

17,00 
18,10 

DALJLAL, 18 SETTEMBRE 
Anzio p _ _07,40__ 13.45 V l o n o p 
Ponza Q 08,50 14,55 Ponza a. 

p " 09.05 " 15.10 " p. 
V.tono a 09,45 15,50 Anzio a 

PERCORSI •' 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 
PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

10,00 
10,40 
11,20 
12,30 

16,25 
17,05 
17,30 
18.40 

Escluso Martedì FORMIA - VENTOTENE OUKATA DEI PERCORSO- SS MINUTI 

DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
DaFomlla p8,30_ 17,10 
Da V.tcno 09,45 " 19.00 

DAL 1 AL 18 
Da Fonnia 08,30 _ 
DaVIono 09,45 

16,30 
18,30 

Da/ormLa_JD8,30 16,15. 
Da V tono _ 09,45 _ 17,30 " 

Escluso Martedì 
FORMIA - PONZA ( DUMA MI PERCORSO- 70 «1 )11J | 

PAU,1..GIUGN-QAL_31AGP3IS 
DoFormia 13.30 Da Ponza 15,20 

PAL1.Ak3iLSETTEMBRE 
DoFcrmia 13,15 Da Ponza 14,40 

mouwtmi • smimcsiA • nmowioHi 

WUÌC' F runrsw £jdff/ 

Vie ferie Immciwam, IH 00042 AIMO tllnil 

LINEE: ANZIO • PONZA ' 
ANZIO • PONZA. VENTOTENE 

ANZIO- Tot O0/984508i.9B4«3ZO 
rax 00 / EKW&OD7 • TelOK G130B6 

PONZA Tel 0771/80549 
vTNTOTrNE Tel 0771/85195/0 -05203 

LINEE: FORMA-PONZA 
FOBMIA - VENTOTENE 

FORMIA.™ 0771 /700710-Fax0771 /700711 
Banchina Azzurra - Tel 0771 / 2G7098 

PONZA Tot. 0771/80549 
VCNTOTENE Btgllotlona Tel 0771/B0195/IW5J5D 



LA CITTÀ MULTIETNICA. L'estate di 125 bambini di varie comunità zingare 
Il Comune ha organizzato per loro una scuola all'aperto 

Alcune immagini del centro estivo per bambini rem In via Romolo Balzani Alberto Pals 

«Se scrivo non perdo la memoria?» 
Piccoli rom dal campo nomadi al campo scuola 
È.partitoil lavoro nei campi estivi per i bimbi rom: ma se 
al mare.tutto va bene^eper, alcuni c'è l'occasione di fa­
re grandi scoperte sul mondo, nella scuola le cose sono 

.più faticose. Bisogna inventare i modi per una convi­
ve re non abituale tra le diverse comunità rom, rompe­
re paure e diffidenze sedimentate. Ma è una grande oc­
casione, per togliere i bambini dalle strade, e per supe­
rare la «voglia di onnipotenza» 

RINALDA CARATI 

• «Alcuni non hanno mai visto il 
mare - dice Alessandro- il primo 
giorno si sono buttati, poi qualcu­
no è tornato indietro di corsa da 
noi, stupefatto, urlando:"^ salata, 
l'acqua è salata". È bello assistere 
mentre scoprono il mondo-
».«Quando li portiamo al mare, è 
tutto facile. L'unico problema è 
che non vogliono mai uscire dal­
l'acqua. L'altro giorno, ne ho ac­
chiappato uno e me lo sono porta­
to al largo. Si è un po' spaventato, e 
ha cominciato a fare promesse:"e-
sco, esco subito"». Lo racconta 
Dragan Trajkovìc, che è uno dei 
due coordinatori del centro estivo 
per i bambini rom collocato nella 
scuola di via Romolo Balzani: dove 
nove operatori (Dragan, che tutti 
chiamano Miki, responsabile dei 

serbi, la coordinatrice per gli italia­
ni, Annalisa, più sette tra ragazze e 
ragazzi - provenienti da diverse 
esperienze nei campi nomadi ), 
organizzano le attività per 125 pic­
coli rom, dai 3 ai 14 anni. Con una 
infinita buona volontà, che con­
sente loro di superare ostacoli og­
gettivi e soggettivi, che a volte han­
no dell'incredibile. Esempio. Saba­
to mattina, (non tutti i giorni e pos­
sibile andare al mare) i bambini 

,'" hanno trovato un tubo, che nor­
malmente serve per innaffiare quel 
pò di verde che circonda la scuola: 
e hanno cominciato a giocare 
spruzzandosi e facendo la doccia, 
in un punto dove c'ò asfalto, con i 

. loro costumini, o belli nudi, tenuti 
• d'occhio dagli operatori. Esatta­

mente quello che avrebbe fatto 

qualsiasi bambino. Solo che non si 
può, come 0 intervenuta a spiegar*.' 
la custode. È vietato. £ hanno do­
vuto smettere, nonostante il caldo 
africano, nonostante il fatto che ai 
campi lavarsi non 6 poi così facile, 
nonostante le preghiere degli ope­
ratori, nonostante l'evidenza che 
l'acqua sull'asfalto si sarebbe 
asciugata in dieci minuti. E la gior­
nata e andata avanti, faticosamen­
te, per bambini e operatori: non si 
può tenerli tutto il giorno a dise­
gnare. Nel centro estivo di via Bal­
zani, devono trovare le modalità 
per una convivenza fruttuosa bim-

, bi che provengono da comunità 
diverse: gli slavi sono Rudari, cri­
stiani ortodossi, che hanno come 
lingua madre il rumeno, e Kanjar-
ja, che invece parlano il romanes o 
lo slavo, gli italiani sono abruzzesi, 
napoletani, , carmnanti siciliani. 
Ogni comunità ha abitudini sue 
proprie, e non comunica facilmen­
te con le altre. Nò con «noi», i gajè, i 
non-zingari: forse perchè, oltre alla 
diffidenza reciproca, -scatta un 
complesso meccanismo comuni­
cativo, per cui, come e accaduto a 
chi scrive, passare due giorni con 

. rom e romny ( uomo e donna, e 
per estensione del termine, rom e 
la parola comunemente accettata 
e considerata non offensiva per in-

Tradizioni e usi 
delle comunità 
Il problema è capire. Ma non è facile. Complicatissime 
geografie di sentimenti, ostacoli linguistici e culturali, 
struttura socioeconomica: su tutto, sembra che prevalga la 
famiglia, bene supremo da difendere. Neanche l'idea che ha 
della famiglia un rom coincide, però, con la nostra. . 
Limitiamoci ad una prima Identificazione, solo per quanto 

riguarda gli italiani. Rom significa uomo 
zingaro. La parola comprende alcune comunità, 
non tutte: Il termine nomadi, è meglio smettere 
di usarlo, perchè II nomadismo va 
progressivamente scomparendo. I rom italiani 
appartengono a tre gruppi : gli abruzzesi,sono il 
più antico gruppo stanziale nella città di Roma, 
da cui furono scacciati con un editto intomo al . 
1500. Le due grandi ondate di insediamento 
successive furono susseguenti alle due guerre 
mondlali.Rischlano la scomparsa come Identità 
sociale. I Ca minanti siciliani, sono attualmente 
seminomadi: arrotini, ombrellai, Impagliatori, -
anche la loro sopravvivenza è a rischio per la 
fine progressiva del mestieri tradizionali. 
Cattolici, mischiano a questa religione 
credenze superstiziose. I rom napoletani, molto 
meno numerosi, vivono ancora di piccoli 
spettacoli viaggianti, pianole montate su -
piccoli traini, carrozzine tirate da pony o 
asinelll. Il loro «romanes-, la lingua comune a 

molti gruppi, è fortemente inquinato dal napoletano. Ma In 
Italia vivono ormai molte comunità provenienti dalla ex -
Jugoslavia: anch'essi rom, ma con abitudini e costumi • 
completamente diversi. Molti sono cristiani ortodossi, ma 
esistono, e sono I più visibili, gruppi musulmani: come 1 
khorakhanè. 

H i «La Ginzburg? È quella di "Lessico famigliare" », e la bimba riprende a vendere rose 

Dal fiume del mito al sogno di una stanza 
Un racconto delle origini narra di un viaggio lungo le 
sponde del fiume Tzigano: ma nelle esperienze di una 
bimba Rom, nelle storie del presente che sa raccontare, 
il viaggio non c'è più, nemmeno come metafora. Ci so­
no desideri semplici: una casa, una stanza tutta per sé, 
un lavoro, la possibilità di aiutare la famiglia. E c'è una 
decisione, per la quale occorrono conferme: di voler 
essere «come gli italiani». , . 

m Una delle leggende delle origi­
ni racconta che in India, un tempo, 
(ma c'è anche adesso, precisa 
qualcuno) scorreva il fiume Tziga­
no, lungo il quale abitava il popolo 
zingaro. «Cominciammo a spostar­
ci seguendo il corso del fiume, fin­
ché arrivammo in Russia e al Medi­
terraneo». Inizio mitico della dia­
spora che li ha visti seguire o pre­
cedere ondate successive di inva­
sioni, (uggire dalle persecuzioni, 
girare il mondo offrendo mestieri, 
servizi, spettacoli. Costruendo, an­

che, la loro cattiva fama. Ora sono 
trenta milioni, in Europa , Asia. 
America, Australia: in Italia, poco 
più di centomila. 

Un altro racconto fa derivare il 
nome zingari dal verbo greco thin-
kano: il significato sarebbe «gli in­
toccabili». Intoccabili per l'abilità 
nella lavorazione dei metalli: da 
cui, poi, sarebbe derivata la fama 
di magie, stregonerie, misteri. Cer­
to ò che la radice del nome è simile 
in tante lingue europee: gitan o tzi­
gane in francese, gipsy in inglese, 

zingaro per noi. La denvazione dal 
sanscrito proverebbe l'origine in­
diana delle comunità nomadi. Ma 
le tradizioni stanno scomparendo, 
e le storie di ora sono sradicate da 
ogni contesto. . . . 

I bambini Rom non parlano vo­
lentieri: una di loro, chiede una 
promessa formale. Il suo nome 
non deve comparire. E non biso­
gna chiamarli zingari, meglio no­
madi.La bambina "racconta, a que­
sti patti, della devozione di sua ma­
dre a San Nicola, che le ha salvato 
una figlia. «I medici dicevano che 
non c'era niente da fare, ma mia 
madre ha fatto un voto, e San Nico­
la ha salvato mia sorella, ogni an­
no lo festeggiamo». Mostra i dise­
gni elaborati a partire dalle fotogra­
fie della festa: su un tabellone, ogni 
immagine fotografica ò stata in­
quadrata, incorniciata in un dise­
gno: le figure umane sono state 
completate, ed inscritte in uno spa­
zio più ampio. L'altro santo parti­
colarmente amato ò San Giorgio, 
che si festeggia a dicembre. La pic­
cola, che è una Rudari, e ogni sera 

vende le rose nei nstoranti. sopra­
tutto e consapevole (o almeno, è 
di questo che è disposta a parlare) . 
delie difficoltà della sua vita. «Tutti 
noi facciamo questa fatica- spiega 
- ma ho deciso, voglio essere come 
gli italiani, aiutare la mia famiglia: 
un giorno anche io avrò una casa». 
La fatica e quella quotidiana: ogni 
mattina la scuola, il pomeriggio ì 
compiti e la necessità di aiutare la 
madre, perchè la divisione dei ruo­
li è molto rigida, prevede lavori im­
pegnativi per le donne; poi la sera 
in giro a vendere rose: «Mi accom­
pagna mio padre, perchè è perico­
loso». 

Li casa è il grande sogno, ani­
mato ora dalle promesse del Co­
mune di risistemarc i campi: «Ci sa­
ranno tante casette ai bordi del 
campo, panchine alberi fontane: e 
finalmente avrò una stanza per 
me». Da grande, la ragazzina dice 
che vorrebbe fare la commessa. 
Poi ha un attimo di abbandono, e 
spiega: «Veramente, mi piacereb­
be diventare una miss, una model­
la. Certo penserà che voglio trop­

po?». No, certo, ma non sarebbe 
meglio continuare a studiare? «È 
troppo faticoso, ho poco tempo, 
d'estate le baracche sono caldissi­
me, d'inverno entra la pioggia, non 
si può». Insiste ancora per garantir­
si che il suo nome non sarà citato, 
e spiega che quella che ha descrit­
to non è la sua vita, ma la vita di 
tutti loro, bambine e bambini. Non 
vuole separarsi dagli altri, in nes­
sun modo. Di lei la direttrice Simo­
netta Salacone, che la conosce da 
alcuni anni, dice: «È intelligentissi­
ma, una sensibilità rara»; e raccon­
ta un episodio. Una sera, a cena in ' 
un ristorante, la incontrano: si sta 
discutendo, a tavola, in un gruppo 
di insegnanti, delle diverse propo­
ste per il nome di una nuova scuo­
la. C'è chi insiste perchè sia intito­
lato a un celebre architetto, ma 
qualcuno propone Natalia Ginz­
burg: «Chi?», chiede un altro al ta­
volo. E ia piccola rom, che è rima­
sta ad ascoltare, dopo avere rega­
lato rose a tutte le donne, intervie­
ne, composta e gentile: «E la gran­
de scrittrice, quella di "Lessico fa­
migliare"». DR.C. 

«Bisogna uscire dall'emergenza» 
Il piano del Campidoglio 
Bisogna uscire dall'emergenza. Questa, In estrema sintesi, la scelta del 
Campidoglio per quanto riguarda la questione dei nomadi. Da qui 
discendono 1 diversi tasselli, che progressivamente, vanno componendo II 
progetto per una convivenza civile a Roma: la sistemazione definitiva del 
campi, decidendone ia localizzazione una volta per tutte, e garantendovi 
condizioni di vita umane; la scolarizzazione del bambini: I sistemi di 
controllo che garantiscano un patto equo tra I cittadini e le popolazioni 
nomadi. I problemi non sono pochi. Mentre spesso le ipotesi di 
localizzazione provocano aspre reazioni In una parte dell'opinione ' 
pubblica, come è accaduto di recente per Tor de' Cenci, molti problemi 
che riguardano la vivibilità del campi restano insoluti. Difficile è anche 
garantire una comunicazione corretta tra le parti: e In questo senso si 
sono mosse le Iniziative del nomadi che si troveranno a settembre ad 
occupare lo spazio di Tor de Cenci. Hanno scritto un lungo testo, 
indirizzato ai cittadini, presentandosi e raccontando del propri problemi, 
bisogni e desideri. Raccontando, sopratutto, del loro sogno di vivere In 
pace. Di uscire dal luogo comune che II vuole tutti uguali, e che crea 
problemi anche quando problemi potrebbero non essercene. E forse può 
essere considerato di buon augurio il rinvio della manifestazione anti-rom 
che era stata annunciata per Mercoledì 6 giugno dal Comitato di 
quartiere, quello stesso che aveva proposto di devolvere una parte delle 
tasse per il pagamento di vigilantes. • • -

Forse la questione più delicata e difficile, una volta affrontato 
l'urgentissimo problema del minori rom, è quella di Individuare forme e 
modi che garantiscano il lavoro, e dunque l'autonomia di sopravvivenza, ai 
nomadi. Nasce cosi l'Idea di una cooperativa che permetta ad alcuni 
mestieri tradizionali, la lavorazione del metalli, Il giardinaggio, la 
lavorazione del cuoio di sopravvivere e di trovare più facilmente quel che 
si chiama «una nicchia di mercato». - - • • - ' • , i-

Un secondo problema riguarda la questione delle abitazioni, richieste 
da gruppi rom da moltissimi anni residenti stanzialmente a Roma; una 
terza questione ancora, è quella del rlequlllbrio Indispensabile per la 
vivibilità dei campi che non saranno spostati. E proprio Ieri è stata inviata 
a Chicco Testa, presidente dell'Acea, una richiesta per il collegamento 
dell'energia elettrica nel campo nomadi dell'Acqua Vergine, e per 
l'aumento delle forniture Idriche, attualmente garantite da autobotti, 
portando I serbatoi dall'unico attualmente esistente, a tre, uno per -
ognuna delle comunità che risiedono nel campo: tutte le famiglie si sono 
impegnate a corrispondere I dovuti canoni di consumo. 

dicare l'appartenenza a quel po­
polo) significa ritrovarsi a pensare 
a se stessi come gaje. L'identità di 
riferimento diventa la loro: forse 
perchè sono cosi determinati a 
non fame oggetto di parola. Solo a 
tratti emerge qualcosa. Lo confer­
ma Simonetta Salacone, direttrice 
didattica della scuola di via Balza­
ni, che ha una ampia esperienza 
con i bimbi rom e i loro genitori. 
«Bisogna che impariamo ad inter­
venire senza voglia di onnipoten­
za, spiega • Simonetta Salacone, 
perchè i modi di apprendere sono 
diversi, la loro configurazione 
mentale dello spazio e del tempo è 
diversa. Vengono da una cultura a 
trasmissione orale, che non ha una 
dimensione storica, ma è invece 
tutta schiacciata sul presente. Con­
tenere l'aspettativa, imparare a 
pensare che non tutto quello che 
esiste è quello che si può avere im­
mediatamente, non è facile. A vol­
te scattano paure ancestrali: per 
esempio, l'idea che imparare a 
scrivere possa indebolire la memo­
ria. Non 6 una cosa banale, è la 
paura di perdere una competenza 
su cui si è fondata secolarmente la 
sopravvivenza». Il tentativo di orga­
nizzare una partita di pallone si 
smonta rapidamente: il proprieta­
rio dell'unico pallone disponibile, 
Dejan, spiega il problema a Miki: 
«Questi fanno i falli». Dejan è serbo; 
"questi", a quanto è dato capire, 
sono invece rom abruzzesi: il loro 
dialetto, a proposito di schiaccia­
menti sul presente, è fermo da 
duecento anni. Assomiglia molto 
all'abruzzese, ma, appunto, • a 
quello di duecento anni fa. Appar­
tenenti ad una comunità di Rom 
abruzzesi sono anche le due signo­
re incaricate delle pulizie nelle 
scuole: si • affaccendano alacre­

mente per i corridoi, avvolte nelle 
ampie vesti nere tradizionali, ma 
fanno notare che il loro lavoro è in­
finito: «sono dispettosi, guarda 
qua». Davanti ai gabinetti, puliti 
dieci minuti pnma, si è già riforma­
ta una pozzanghera. Ora di cola­
zione, annunciata da Miki alla la­
vagna: "Andiamo a mangiare" scri­
ve in lingue e alfabeti diversi per­
chè tutti capiscano. Ma Rita, tre an­
ni, è disperata: mangia solo se c'è 
Annalisa a imboccarla. Per fortuna, 
Annalisa arriva, se la prende in 
braccio, e sediamo a tavola. C'è 
chi non si adatta facilmente a que­
sta consuetudine gaje: e scattano 
le minacce: «Se non stai tranquillo, 
non ti facciamo più venire». Ed è 
proprio questa la punizione che 
colpisce Tarzan, che il giorno do­
po, al campo dell'Acqua vergine, 
ritroviamo aggrappato ad uno de­
gli operatori, ad implorarlo: «Porta­
mi domani, portami». E tenta la 
mediazione il fratellino Gioja: «se 
non viene lui, non vengo neanche 
io». Ma non c'è niente da fare, Mar­
co è inflessibile: «Ci sono altri bam­
bini che hanno paura di te, dicono 
che li picchi. Come facciamo?». 
Passa una delle ragazze più grandi 
che sabato erano nella scuola: 
spinge una carrozzella con la so­
rellina più piccola, dieci mesi: una 
creaturina stupenda, un gran sorri­
so, occhi enormi e capelli biondi. 
Siamo nella parte del campo dove 
vivono i serbi cristiani ortodossi, 
c'è una questione aperta, perchè 
ieri qualcuno ha dato fuoco alle 
stoppie li vicino. Sospettati, natu­
ralmente, i Khorakhanè, musulma­
ni, che abitano proprio a fianco. 
Massimo Converso, Opera Noma­
di, ride: «£ come tra i Torinesi e 
quelli delle Langhe». 

Alberto Pais 
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«É ancora qui 
la festa?» 
Incontro-dibattito questa sera nel-
I ambito della mostra-mercato «Li­
bri in campo-le notti degli eretici» 
in piazza Campo de' Fiori Cocktail 
d> argomenti si parlerà di adole­
scenti gay, deli universo «spazzatu­
ra» dcl«trash» e anche del grande 
guerriero apache Geronimo Inter­
vengono fra gli altn, Alessandra 
Casella, Sandro Onofn e Valena Vi­
gano Alle 21 30 concerto con gli 
africani «Bassidou Compaore» 

Mundial 
Tifo multicolore ,. 
al Villaggio Globale 
«Tifo» multicolore per i giocaton 
africani davanti allo schermo gi­
gante di Villaggio Globale (Lungo­
tevere Testacelo) in occasione del-
I incontro Italia-Nigena (oggi alle 
19) Gli organizzatori invitano chi 
vuole partecipare a portare stru­
menti musicali d'ogni tipo da usare 
in caso di vittoria E previsto anche 
un collegamento in diretta con vil­
la Literno, dove nelle stesse ore il 
Contro-vertice G7 si incontrerà, nei 
ghetti, con i braccianti africani 

Musica e folklore 
con «La Paranza» 
Ai Giardini di Castel Sant Angelo 
prosegue la manifestazione «Invito 
alla lettura» Oggi alle 18 30 dibatti­
to sui servizi sociali con esponenti 
politici e dirigenti comunali Alle 
21 30 serata con il gruppo di folk 
«La Paranza» alle 23 musica brasi­
liana con il Brasil acustic trio In­
gresso gratuito - > v 

Calcata 
Festa 
dell'anima gemella 
I vegetariani di O'caU rinnovano 
l'appello per partecipare alla festa 
dell anima gemella Appuntamen­
to domani alle 17 00 in piazza Ro­
ma 23 da dove si partirà per una gi­
ta romantica nella valle del Treia 
Per i ntardan, appuntamento alle 
2! 00 dello stesso giorno con una 
festa dan7ante nel giardino del cir­
colo con il gruppo musicale «Tra il 
sole e la luna» 

^.!?.®*!.!™.$>*.!!a„P.*!.?.1?... 
S/ parla di Kurdistan 
Tiro Mancino in concerto 
Stasera alle 20 alle\ Mattatoio 
(Lungotevere Testacelo) nell'am­
bito del Meeting intemazionale per 
la pace e la solidenctà tra ì popoli 
si parlerà del «Kurdistan, un popo­
lo che esiste e che lotta» con Mahir 
Vanii (rappresentante del fronte 
nazionaleKurdo),OktayAzad (di­
rettore dell'agenzia di informazio­
ne kurda) e la studiosa di stona Mi­
rella Galletti . , 

Messico 
Tavola rotonda 
alla Terza Università 
Tavola rotonda su «Leggere il Mes­
sico» organizzata dall'istituto italo-
latino amencano, l'ambasciata del 
Messico e la Terza Università. Inter­
vengono l'ambasciatore Bernardi­
no Ósio Alla biblioteca dell'Istituto 
italo-latino-americano, piazza G 
Marconi 26 (Eur) giovedì 7 alle ore 
18 
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ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -Tol 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

AGORA 80 (Via de.la Penitenza 33 Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (ViaRamazzInl 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Meticcio 
Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Posseg 
alata del Glanicolo-Tel 5750827) 
Domani alle 21 15 La Compagnia teatrale 
La Plautina presenta Mllea glorlosut di 
Plauto con 0 Ammirata P Parisi G Pa 
tornesl G Pallavicino L Guzzardi K Na 
ni F Gigli C Spatola A Bortolotll N 
Perruccl G Palma Regia di Sergio Am 
mirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tel 5750827) 
Ripose 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4486889) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Tol 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
58981V) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà Piaz 
z a S Maria della Pietà 5 Tel 35103530-
3226197) 
Riposo 

ASS CULTURALETALIA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienzo 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUTIVIadeol lZincarl 52-Tel 4743430, 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa 
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Duilio Cambel-
lottl 11) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Piazza del Re di Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Medlascena • Beat 72 presentano Antepri­
ma Ealale Rassegna nazionale di danza 
Alle 21 00 Vera Stasi In Punto Else Co­
reografie di Brunella De Biase 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tol 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 22 15 locan*?diPlerfrancescoPaol l-
nl con F M Rigo L Grlzi G Rosselli Re-
.gia di Luigi Petrlnl 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19 
Tdl 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2 -Tel 
«867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
E in corBO la campagna abbonamenti per 

> la prossima stagione orario botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-18 

DELLA COMETA SALA FOrTO (Via Teatro Mar­
cello 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
R D O S O 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (VlaNazIonale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stetano del Cecco 15 Tel 
6796496)-Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

OALLERUSALAI (Piazzadi Porta S Giovan­
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

ORIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Par informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 . Tol 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548960) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre­
senta Spettacolarcaniando ridendo e 
poi acherzandolttcon alla tastiera Carlo 
Conte D Granata Marina Ruta Salvatore 

rSx:-

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de m i l i t a 
da L. 8.000 a L. 6.000 

DANZA. «Punto Else» con Brunella De Biase al Colosseo 
Uno spettacolo da non mancare per gli 
appassionati di danza. Stasera, nell'ambito 
della rassegna nazionale di Danza «Anteprima 
Estate» ultima replica alle ore 23.15: Vera 
Stasi presenta «Punto Else*, liberamente 
tratto dalla «Signorina Else» di Arthur 
Schnitzier, di e con la ballerina e coreografa 

Brunella De Biase e Luigi Paravicini. SI tratta 
di una rivisitazione in chiave ritmica dell'opera 
di Schnitzier, attraverso un linguaggio 
costituito da movlmento-suono-parola. 
Appuntamento al teatro Colosseo, via Capo 
d'Africa 7. Per Informazioni chiamare al 
7004932. 

Mortollitl Fausto Lombardi Bindo Tosca­
ni Chiara Di Stefano Antonio Fabbri Re 
già di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tol 
4873164) 
Riposo 

LACOMUNITÀ (ViaZanasso 1 Tol 5817413) 
Riposo 

LARCIUUTOIPzza Monteveccio 5 Tol 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 ~el 
6833867) 
Alle 21 00 Contrasti 25 minuti d amore di 
Loonardo Glustlnlan con M Faraoni M 
Adorislo Regia di A Duse (Durata spetta 
colo 30 minuti) 

L ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 
Tutti I giorni dallo ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingrosso libero 

MANZONI (ViaMo-teZeblo 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al bo'to-
ghmoorarlo10/13e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
S A ^ CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a • Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES [Piaiza Conca D Oro Tel 
88642266) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (V a Nazione 
le 194-Tol 4885465) 
Riposo 

PARtOU (ViaGiosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Doman allo 21 45 Pulcinella interpretato 
dall attore napoletano Andrea Rosela Te­
sto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (VlaMInghettl I -Te l 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tol 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macoli 75-
Toi 6791439) 
Chiusura es'lva 

SISTINA (Via Sistina '29 Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune­
d ia i venerdì ore 10-18 (Gassman La Ran­
cia De Sica Lagana Bramierl Jannuzzo 
D Angelo Massimini Casale Paganin ) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 Te 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spiraceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO iVia Galvani 65- Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Domani alle 21 30 L'ospite Inatteso di A 
Chrlslie con Bianca Gaivan Stefano Ab­
bati Gianna Paola Scatfldl Sandro Roma­
gnoli Turi Catanzaro Nino D Agata Fede­
r i lo Pellegrini Giancarlo Sisti Regia di 
Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tol 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventlmlglla 6 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tol 5681637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5416521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamai» 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tol 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B 
Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 
Alle 21 15 Presso il Parco S Sebastiano 
Voglia Matte anni 60 (due) della compa 
gnia -Attori e tocnicl- Con Nico Fldonco 
Jlmmy Fontana Riccardo Del Turco Gian 
ni Moccio 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890) 
P r i m o l a secretoria doli Accadomla-Vla 
Flaminia 118 tol 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso II sabato - è possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione 1994/95 I po­
sti si possono confermare anche per 
iscritto tino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Alio 21 00 A Villa Giulia concerto per II 
quarto centenario della morte di Orlando 
di Lasso Rinaldo Alessandrini dirige il 
Concerto Italiano In programma Orlando 
di Lasso 
Biglietti n vendita ai botteghino di via del­
la Conciliazione tutti i giorni escluso saba­
to e domenica dalle 9 alle 14 e dalle 16 al­
lo 19 A villa Giulia tutti i giorni escluso I! 
lunedi dalle 10 alle 14 nel giorni di con­
certo anche dalle 18 in poi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VaTagl lamenio25-Tel 85300789) 
Aperse te Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 -
1900 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte Itauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte­
dì 15 30 17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro 3C Tol 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di Danza libera labora­
torio toatrale corsi strumentali e di canto 
lirico o moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARR1ST1CA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino (lauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musica e per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
inizia 1 attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono­
scenza musicate di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tot 

23267135) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
an mazione teatrale danza teatrale viol 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen 
te p azza San Clemente (angolo via Lab 
cana) • stagione teatrale 1994 40 spetta 
coli di concerti sinfonici ballett musica 
da camera opere liriche e prosa Por in 
formazioni ore9 30-12tel 5611519 
Giovedì alfe 20 45 Rome Festival Orche­
stra Direttore F Maraffl Solisti Angela 
Lavlnd arpa, Catharln Hellon sopì ano 
Musiche di Bach Vivaldi Haendel 

CHIESA DI SANTA PRISCA 
(Via di Santa Prisca 11) 
Giovedì allo 21 00 Concerto del Coro Can-
ticum Novum di New York dirotto dal mae­
stro Harotd Rosembaun Musiche di Dow-
land Montoverdi Brahms Thompson e 
splrltuals 

FESTIVAL ROMAEUROPA 94 (Via XX Settem-
bre 3 Tel 48904028) 
Alle 21 30 A Villa Medici Centro di Musi­
ca Barocca di Versailles Cantate in sceno 
dIJ P Rameau 

I CONCERTI NEL PARCO 
(Informazioni lei 5816989) 
Giovedì alle 21 00 Presso Istituto Sacro 
Cuore P za Trinità del Monti 3 Sergio 
PerUcaroll e gli allievi dei corsi di peho-
zl ona mento di pianoforte de'l accademia 
di Santa Cecilia Musche di Beethoven 
Chopin Menmdelssortn 

ILTEMPIETTO -
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zloni tete1onlche48l480C) 
Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel 
to-
Alle 21 00 SummerUme l'te vurrla vasa 
Maria Allano-Ester Senatore (pianoforte a 
quattro mani) Musiche di Mozart Beetho­
ven Rossini 
Angela Mancarmi (soprano) Luciano Sic-
co (baritono) Antonio Cama (pianoforte) 
Musiche di E De Curtls F Lehàr Bixio-
Rusconi P Abraham E di Capua G Puc 
clnl G Verdi Gershwln 
In caso di maltempo il concerto si effettue­
rà noli ad acento Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domenica alle 18 30 Da Chopin a Joplln 
(Ragtlmet) Al pianoforte Alessandra Col­
letti Musiche di B Galuppi F Chopin E 
Sali e M Ravel S Joplin 

SCUOIA POPOLARE 
DI MUSICA DONNAOUMPIA 

(VlaDonnaONmpla 30-Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACEO 

(Via Monte Tostacelo 91) 
R poso 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 
(Palazzo Firenze-Piazza Firenze 27) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Domani alle 21 00 Balletto La strada Mu 
sica di Nino Rota coreografia di Mano Pi 
stoni Solisti e corpo d ballo del Teatro 
dell Opera 
Biglietti in vendita tutti I giorni daMo 10 alle 
17 (lunedi riposo) presso II Botteghino del 
Teatro dell Opera P zza B Gigi ) 
Prezzi T dell Opera (balletti) 

L 30 000/20 000/10 000 
Parco del Daini (concerti) L 30 000/15 000 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere del Molimi 33/A - Tel 
3204705) 
R poso 

ALEXANDER PUTZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
SummerJazz Villa Colimontana Piazza 
della Navicella tutti i giorni dalle 18 00 
Ingresso L 10 000 con consumazione 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red Rivei Riposo 
Sala Giardino Riposo 

ASS.CULF BASAGLIA 84 
(Comprensorio S M della Pietà-P zza S 
M della Pietà 5) 
Riposo 

ASS CULLA OTTA DEL SOLE 
(PiazzadelQuarticciolo I -Te l 259B742) 
Riposo 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Riposo 

BK5MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
'Via di Monle Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Vìa di Porta Castello 44) 
Dalle 21 00 Mundlalissimo al Castello 
Usa 94 su maxischermo e musica suda 

mencana con i Los Chamo» 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VaLamarmora 28 Tol 731C1961 
Riposo 

CLASSICO 
(VaLiBetta 7 Tel 5744Q£5) 
Riposo 

CLOCHARD 
(Va del Teatro Pace 30) 
Riposo 

O S O A . LA TORRE 
(Via Rousseau 90 Casal del Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879906) 
Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico Tol 
3237240) 
Domani alle ?t 00 Conceno di Daniela 
Mercury 
Giovedì alle 21 00 Performance del pian 
sta e compositore americano Randy We-
slon con I Afrtcan Rhythms qulntet wlth 
Gawa ot Marocco & Jo Clyde Copeland 
band 

ESTATE TU SCO LAN A 
(Frascati Villa Torlonia Tel 9417575) 
Alle22 30 Mondial dicale o 

FOLKSTUDK) 
(Via Frangipane 42 Tel 48"1063) 
Riposo 

FAMOTARDt 
(Via Liberta 13 Tel 5759120) 
Dallo 21 00 alle 05 00 Musica live Mani 
schermo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNE 
(ViadiPortonacco 212 Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAM ARE 
(V a Praia a Mare 10 Fregene Maccaro-
se Tel 6b560323( 
Dalle 20 30 Bagni in pisc na tornei e di 
scotoca con i dj Mr Klaus Claudio Guerri­
na Alex Pult 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 22 30 Awf presenta Contatto disco­
grafico 

MAMBO 
(Vadelr- enaroli30/a Te! 5897196) 
Alle 22 00 Soul do Bras I con ZA Galla 
musica tropicale 

MEDITERRANEO 
(Via di Viltà Aquar 4 Tol 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(LargodeiFiorontln 3 Tel68802220) 
Chiusura estiva 

NEWDOOMSDAV 
(Via G Gravina 26 Dragona Acilia Tel 
5216720) 
Rposo 

PALLADfUM 
I (Piazza Bartolomeo Romano 8 Te! 

5110203) 
Riposo 

| SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardeMo 13a Tel 4745076) 
R po&O 

STELLAR1UM 
(Via Lidia 44 Tel 7909085*7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(VaC Colombo 393 Tel 5415521) 
XV Festival internazionale d Roma Pia 
tea Estate 
Al le 21 00 Orchestra 

C a r a v a g g i o 
VidPaisieTio 24/B T » S o o ^ l O 
Riposu 

L 5 000 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tol 44236021 
Riposo 

L7OD0 

Del Piccoli 
Via cel la Pineta 15 Tol 8553485 

Riposo 

Dei P iccol i S e r a 
Via Bella Pineta 15 Tol 8553485 
Helma! 2. L'arte o la vita 
Iversione or ig inale sott i tal iano) 
(21 00) 

Pasquino 
v ico lode lP iede 19 tei 5803622 
The age ol Innocence 
(17 30-20 30-22 30) 

R a f f a e l l o 
Jia Terni 94 Tel 70i2719 

Chiusura ostiva 

Tlbur 
Via degl i Etruschi 40 Tol 495776 

Riposo 

Tiz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 
Piccolo Buddha 
Palle In canna 
(21 45) (20 30-22 30) 

L 7 000 

Ogni lunedì su F i lmata 
sei pagine di 

rnm 

CONTINUA A ROMA LA 

SE QUALCUNO IN FAMIGUA 
E' ENTRATO... "NEL PALLONE" 

NON DISPERARE 
VIENI AL CINEMA A 6.000 LIRE 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tol. 442 377.78 
Or 16.45-1830 

20 30-22.30 

Insonnia d'amor* 
di N Ephron. con T «ante, M Ryan (Usa V3) • 
Lui o un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra­
dio la propria solitudine. Lei e una giornalista che, per ca­
so, lo ascolta e quasi si Innamora. Tenero e divertente 

L. 6.000 Sent imenta le irk-ùirCr 

Admlral 

? Verbano. 5 
el. 854 1195 

Or. 17 45 
20 20-22.30 

. L .6.000 

Duo Irresistibili brontoloni 
di D Petne, conj Lemmon, W.Malthau • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america­
no Oul nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita ò 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

Commed ia * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel 321.1896 
Or. 1700-1845 

20.40-22.30 

L.Ck.000 

Alcazar -
v M. Del Val, 14 
Tol 588 0099 
Or 18.30 

2030-22.30 

L.10.000 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 

L. 8.000 

RollorMados 
di R Bowmari, conS. McDcrmott, S, Green, fi. Powett • 
Sulle ali del vento in piedi su una tavola da surf. Mltchell 
adora la spiaggia e le onde alte e quando apprende che 
dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh... 

D rammat i co * 

F i l m i 
diKKiesloiaski.conJ LTnntignant.1.Jacob(F-Pol. '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nolla monotona Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finche II destino.. 

p r a m m a t j c o * • * * 

Chiusura «stiva • -

America • 
v. N. del Grande 6 
Tol. 581 8168 
Or. 

Chiusura «stiva 

L. 8.000 

Aitatoti 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.15-19.05 

20 45-22 30 
L. 6.000 

A B«v«rly Hi l l * signori si diventa 

Astra 
v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Chiusura «stiva 

L.6 .000 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 

Chiusura «stiva 

L.0 .000 

Augusti!» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L .6 .000 

Part iamoci di vista 
di C. Verdone, con C Verdone, A. Argento (Italia "94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxaa, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o (orse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

Commedia * -ir-ùcr 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L.6.000 

L'Inforno 
di C. Chabral, con £ flson\ F. Cluzet ( Fianaa '94) •' 
Da una vecchia sceneggiatura, mai realizzata, di Clouzot. 
L'Interno e quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente innocente. N.V. 

D rammat i co * * 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 
Tol. 482 7707 
Or. 16.45-18.40 

20.35-22.30 

Barberini 2 
„ p. Barberini. 52 "-

*«»>»482 7707 
O i . - n o . 18.15 

2 0 2 u - ; : " » 
L.6 .000 

Caro diario 
di /V. Moretti, con N Moretti, R Carpentieri (Italia V3) • 
-In vespa-: viaggio tra le strade di Roma. - Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie. «Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. 1h 40' 

. . i™. ' " . ! .? . . C o m m e d i a . * * * ù * 

Como l'acqua por H oloooolato „ . 

Barberini 3 • 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15-19.00 

20.45-22.30 

L. 6.000 ' . . . . 

Capito! 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 

I l ladro deiraroobaleno 
diAJodorowsky.conPOToole.OShant • 
Un bizzarro signore si e costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spora in una sostanziosa eredità. 1hc30' . 

G r o t t e s c o * 

Chiusura «stiva 

L.6.000 

Capranlca 

?, Capranlca, 101 
el 6792465 

Or. 17.30 
20 00-22.30 

L. 6.000 ... 

' n« i I I O I I I « d«l padre 
dtJ. Shendan, con D Day Lewis. £ Thompson (Gb D3) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

j , Drammat Ico^ *r * * 

Capranlc betta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 
Or 17.30 

20.00-22.30 ' 

L.6.000 

Ctakl 
v. Cassia, 694 • 
Tel. 33251607 ' 
Or. 

L,e.opo 
CMc2 
v. Cassia. 694 
Tol. 33251607 
Or. 

i l i Danme. con T. Hanks, D. Washington (Usa, 'SBJ • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * , £ £ 

Riposo 

L, 6.000 

Cola di Rienzo Chiusura «stiva 

? Col* di Rienzo. 88 
el. 3235693 

Or. 

L. .1.0.000 

E d e n " 
v. Cola di Rienzo. 74 di A D'Ahtrl, con A Galleria, M Ghmi (Italia'94)- " 

Strano Ietterò d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

L.10.000 D r a m m a t i c o * * 

Tol. 36162449 
Or. 1630-18.30 

20.40-22.30 

Embassy 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Chiusura «stiva 

L.10 .000 . , 

Empire Giovani,carini*disoccupati • 
di B Sliller, con W. Ryder, £ Hauike (Usa V3) • ' 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma il lu­
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1 h 30' 

L. 6.000 Commed ia * 

v le R. Margherita. 29 
Tol. 8417719 
Or. 1630-18.30 

20 30-22.30 

Empire 2 -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or 

' L. 6.000 .. . 

Chiusura «stiva 

> Esperla 

? Sonnlno. 37 
el 5812884 

Or. 17.30 
2010-22.30 

L.6 .000 

L'età o*n'limoo*nxa 
di M Scvrscse, con D Day Lewis, M Pfetlter (Usa V3) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V. 2h 15' 

D rammat i co * * irir 

Z C R I T I C A 
m e d i o c r e * 

^ b u o n o 
,> o t t i m o 

P U B B L I C O *ì 

iSrft «» 

Etolle 

f in Lucina. 41 
01 6876125 

Or. 17 30 -1910 
2045-22.30 

L.,6.000 

Eurclne 
v Llszt.32 
Tel 5910986 
Or. 

L.10.000 

Donno sansa trucco 
di K voti Garnter (Germania 93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con orto da una ventiselenno che rac-
contadi due modi di vlverol 'amore N V 55' 

C o m m e d i a * * 

Chiusura estiva 

Europa Senza pa l i * 
e Italia. 107 di A D'Alain, con A Galiena, M Chini (Italia '94) • 
Tel 8555736 Strane lettere d'amoro Urinate da uno sconosciuto turba-
Or. 16.30 -18.40 ' n 0 ,| tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 

20.40 * 22,30 mondo -diverso-, quellodella malattia mentale. 
L.,1,0.pO0, D r a m m a t i c o * * 

Excelsior Caro diario 
B Vergine Carmelo. 2 dìN Moretti, conN Moretti.R Carpentieri (ltaliaV3) • 
Tel. 5292296 - in vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isolo-, risate e 
0 r ' ì £ ? ! ' 1S S solitudine sulle Eolle. -Medici»: parabola sulla malattia. 

Z0.4U-22.30 Bello e importante, Moretti. Insomma N V.1h40' 
L. 6.000 C o m m e d i a - * * * « f i -

Farnese 
Campo de' f ior i , 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.45 

2015-2230 

L.10 .000 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel.482n00 
Or. -

Cronisti d'assalto 
di R. Howard, conM. Kcalon, G. Close (Usa 94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

C o m m e d i a * 

Chiusura «stiva 

L, 1,0.000 

Fiamma Due 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4627100 
Or. 

Chiusura «stiva 

L. .1,0.000 

Garden 
v lo Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.,10.000 

Gloleiio 
v Nomentana, 43 
Tel. 8S&4149 
Or 17.00 

20.00-22.30 

L. ,3.000 

Giulio Cesare 1 
v.te G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.50 

20.10 - 22.30 

L.10.000 

Giulio Cesare 2 
v. loG Casaro. 259 
Tel 39720795 
Or 17.50 

20.10-2230 

L.10.000 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.50 

20.10-22.30 

L.10.000, 

Golden 
v. Taranto 36 
Tol 70496602 
Or. 

L. 6.000 

Mr.Wondcrful 
di A Mmghclla, con M. Dillon (Usa W) • ' 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar­
le un manto. Ma la gelosia é in agguato. N.V. 1h 40' 

1 . ,9,°.n?.m .<?a?.a .*. 
Qu*l o h * rosta del giorno 
diJ. loory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93) • 
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea­
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

p r a m m a t i c o * * , # £ 

F i l m r o s s o 
diKKieslowski.conJ LTnntignonl.l Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino.. 

D r a m m a t i c o * * * 

M M e r H u I a H o o p 
diJ. Coen, con T Robbins. Paul New/nati (Usa) • 
1958, Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si é lauroato In gestione aziendale Impa­
ziento di dare la scalata al mondo degli altari.. 

Br l i ranlo * * • * 

Mr.Wondvrfui 
diA.Minghetla.conM.Dillon(Usa'93i • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia é In agguato. N.V 1h 40' 

p o m m p d i a * 

C h i u s u r a e s t i v a , . 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tol. 6380600 
Or. 17,30-19.10 

20.50 • 22.30 

L.e.opq 
HoHday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 17.30 

20.05-22.30 

Aladdln 
diJ UwJiereR Clcinent\ prod \^altl)iv».y(i'v3 VJ) 
La favola di Aladino. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gonio potentissimo a un cattivo vi­
sir, raccontata dalla ditta Disney N V 1h40 

Car toon * * £ * , • £ 

V l v o r o 
diZ. r'itnou (Taiwan 199-t) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guorra ci­
vile, -Grande Balzo- o rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v. G. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 

L. 6.000 

Chiusura asti va 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

L, 10.000 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417928 
Or 16.30-18.30 

20.30-22 30 

L. 6.000 

C r o n i s t i d ' a s s a l t o 

diR Howard.conM Kealon.G Chv(Uv'14) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 
d'assalto Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano co) contagocce. 

C o m m e d M * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 17.00-18.50 , 

20.40-22.30 . 

L.6.000 

Madison 3 
v. Chiabrera. 121 
Tol. 5417926 
Or, 16.30-18 30 

20.30-22.30 

L.6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 'A 
di P Segai, con L Ntelsen, P Prc^lcy (Uvi '04) • 
Torzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solilo tenento Dre-
bin impegnato nella lotta ami terroristi, N V 

B n l . l a n t o * * 

Banchetto di nozze 
di A Lee. con W. Cimo, fri Udilenstetn (Taiwan 'SS) • 
-Vizietto» alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan­
do I genitori vengono In visita Un Insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 N.V Ih 42' 

Commed ia -k-kitit 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.45-18 50 

20.40-22.30 

L .6 .000 

F i l m B i a n c o -

di K. Kieslowski, conj Delpv, 7. Zamachowski (h'r 94) -
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren-
dorsi una vendetta sulla ex moglie. 

Drammat i co * * * 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or 17.30 

2000-22.30 

L. 10.000 

Fi lm rosso 
di K. Kieslowski. conj L Triiitutnant. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto linaio della trilogia sul colon di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché II destino 

Drammat ico * * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17.30 

2000-22.30 

L. 10.000 

M i s t e r H u l a H o o p 
diJ Coen, con T Robbms. PaulNcwman (U\a) • 
1956 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

Br i l lanto * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 17.30 

2000-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-2230 

L. 10.000 

L ' u o m o s e n z a v o l t o 

diM Gilrson. conM Gibson (7.'sa "93) -
L'ox professore si é appartato dal mondo Ma un ragazzi­
no lo riporta alla realta Variazioni sul tema del «mostro 
gentile» Opera prima di Gibson NV Ih 56' 

p rammat l co .a 

California 

Greenwich 1 
v. Bodonl. 59 
Tel, 5745825 
Or. 17.15-19.00 

2045-22.30 

L. 10.000 

Greenwich 2 
v. Bodoni. 59 
Tel, 5745825 * 
Or. 17.30-19.00 

20.45-22.30 

L. 10.000 

T r e n t a d u e p i c c o l i f i l m s u O H M M I Q o u M 
di F Girard, con C. Feore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentarlo, al reali­
smo Insolito ecurioso 

B log raf |c o * • * * 

D o n n o s e n z a t r u c c o 
dìK.vonGamier,conK.Riemann(Ger, 1993) • 
La disegnatrice di fumetti é In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba 'e battute, é in crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo del l 'amore N.V 1 h 

C o m m e d i a * * 

Greenwich 3 I I sogno dalla farfalla -
v Bodonl. 59 diM. Bellocchio, con T. fifone fi Anderson (Italia * / J • ' 
Tel. 5745825 Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco-

i n ? 2 -y>v, scenico. Un'Immersione «onirica» nell'universo psicoa-
20.15 - ZZ.30 nautico secondo Massimo Fagioli 

L. 10.000 Drammat ico * * < r £ 

Majestlc 
v .S . Apostoli. 20 
Tol. 6794908 
Or 17.00-1900 

20.45-22.30. 
L.6.000 

M a d o v ' è a n d a t a l a m i a b a m b i n a ? 
diS Mmer, con G Dtpardteu, K Wni;/ (Usa 9J) • 
Sapore di maro in salsa franco americana II padre e la f i ­
glia, noi villaggio turistico, scoprono il senso della vita 
Remakedl -Mlopadrechoeroe- . - , 

' ' C o m m e d i a * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

L . 1 0 . 0 M 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L..10.000 

Multiplex Savoy 1 
v. Bergamo 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 17 00-18.45 

20.40-22 30 
L. 10.000 

Chiusura estiva 

B a d B o y B u b b y 
diR deHeer.conN Hope(Auslr-Ita 93) • 
Bubby è cresciuto m uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcenora Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è II mondo.. N V 2h 

G i o t t e s c o * * 

Cyborg 2 
diM Schroeder.contLKoleas A Yolie(Usa. 1993) • 
Sangue, sudore e polvoro da sparo In un presente da In­
cubo la giustizia è un optional Por lortuna arriva II nostro. 
Che é da solo ma ne vale almeno quattro. N V 

A z i o n e * 

Multiplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 '/. 
diP.^egaì.coiiLNielscn.P Pre\lrv(Vw '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la none degli Oscar con il solito tenente Dro-
bln Impegnato nella lotta anti terroristi N V 

B r i l l a n t i - * * 

v Bergamo 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17 00-18 50 

20 40-22.30 

L.,1p.pOO 

Multiplex Savoy 3 Bugio rosse 
dtP Campanella, con T Arano (Italia '94) • 
Ingarbugliate vicende sessual-senlimentali di un giornali­
sta tv Diviso tra vane donno, capita por lavoro nel giro 
del gay. Un giusto contrappasso7 N V i h 40' 

T h r i l l e r * 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17 00-18-50 

2040-22.30 

L.IO.OOp 

New York 
v Cave. 36 , 
Tol 7810271 
Or 

Chiusura estiva 

L.6 .000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianght, 1 
Tel 5818116 
Or 

R i p o s o 

L.6.000, 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 
L .6 .000 

G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 
rfifi Stiller. con W Rider. £ Hawke (Usa '93j • 
Canzonette gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas) Una commedlola, ma illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder N V Ih30* 

Commedia* 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 17 00-18.50 

20'40-2230 

L.6.000 

Chlnese kamasutra 
diCH 1/vSun, con G Enterald • 
Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotlo il 
cielo d'Oriente. Come a dire sotto il sole niente di nuovo 
VM18 

Erot ico * 

Quirlnetta 
v Minghotti, 4 
Tol. 6790012 
Or 

Riposo 

L.6.000 

Reale 
p Sonnmo. 7 
Tel. 5810234 
Or 1730-2100 

L.6.000 

Schlndler'sLIst 
dlS Spielberg. conL Neeson. R Fienif-s (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spiolberg suN'Olocausto La stona 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * irCt-tr 

Riatto 
v IV Novembre. 156 
Tol. 6790763 
Or 16 30-18.30. 

20 30-22 30 

L. 6.000 

Filmi 
diK Kieslowski, conj t)etny,ZZumoclìowsh\Fr 94) 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie N V Ih 31 ' 

D rammat i co * * * 

Rltz 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 

Chiusura estiva 

L.6 .000 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tol. 4880883 
Or 1830 

20 30-22 30 

L. 10.000 

F i l m r o s s o 
di K Kieslowski, conj L T^iillgriant, I Jacob (F-Pol '94) -
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finché il destino 

Drammat i co * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tol. 8554305 
Or. 17.30-19.00 

2040-22.30 ' 

L. 6.000 

Aladdln 
dtJ MnskereR Clemcnts, prod Wall Disile* (Usa '93) • 
La favola di Aladmo, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi-

• sir, raccontata dalla ditta Disney N V 1h40' 
Car toon * * i W r & 

Royal . 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 17.00-18,50 

L.6.000 

Desideri smarriti 
di M.Slemberìt. con 11 Fonda, P Cate\T Rotti- ' ' '" 

'Un Quarlettodi trentenni 'duo uomini e due donne) stretti 
in una sorta di - ronde- sontimenlale in un paesino d*»l do-

i ,sertO]deirArlzona. Ouasi un.tnno ai rischi dell 'amore 
D r a m m a t i c o * 

Sala Umberto -
v della Mercede, 50 
Tel 
Or. 17.15-19 00 

2045-22 30 

L. 10.000 

Unlversal 
v Bari. 18 '. 
Tel. 8831216 
Or 

L .6 .000 

Trentadu* piccoli f i lm su Glenn Goutd 
di F Girard, con C Feore • ' ' •' 
Variazioni sul tema Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema, dal documentano, al reali­
smo Insolito e curioso 

B i o g r a l i c o , * * * 

Chiusura estiva 

Vip 
v. Galla e Sldama. 20 
Tol. 86208806 
Or 17.15-19 00 

20.40-2230 -

L.6.000 

Ma dov'è andata la mia bambina? 
dtS Miner, con G. Dipardielt, K Hctgl (Usa. 93j • 
Sapore di mare In salsa franco americana II padre e la f i ­
glia, nel villaggio turistico, scoprono il senso della vita 
Remake di -Mio padre che eroe-. 

C o m m e d i a * 

F U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO 
Via S.Negret t i . 44, Te l . 9987996 L.6.000 

Mr Hu laHoop y?.^fh)?:?.?:i??.'.;?9.".:?'.?f!! 

C o l l e f e r r o 
VITTO RIO VENETOVIa Art ig ianato, 47, Tel , 9781015 

L. 6,000 
Saia Uno: chiusura est iva 
Sala Due: chiusura est iva 
Sala Tre: chiusura est iva 

F r a s c a t i 
POUTEAMALargo Pamzza, 5, Tel . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Giovani carini a disoccupati (16.00-22.30) 
Sala Due: Insonnia d'amore • (16.00-22.30) 
Sala Tre : A laddln (16.00-22.30) 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

G a n z a n o ' 
CYNTHIANUMViale Mazzin i , 5, Te l . 93644(34 L.6.000 
Chiusura estiva 

M o n t e r ò t o n d o 
MANCINIVIa G. Matteott i , 53, Tel . 9001888 L. 6.000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINEMonterotondo Scalo, Tel.9060882 
L, 10.000 

Senza t regua (18-20-22) 

O s t i a 
SISTOVia dei Romagnol i , Tol, 5610750 L. 6.000 
Fi lm rosso (16.45-18.40-20.40-22) 

SUPERGAV.Ie del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 6.000 
Chiuso per restauro 

T i v o l i 
OIUSEPPETTIP.zza Nlcodemi, 5, Te l . 0774/20087 

L 6.000 
Riposo 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMAVIa Gar ibald i . 100, Tel . 9999014 

L, 10,000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLEVIa G. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L. 10 000 
Riposo 

km+JkiàlJLmSSmmlmm3km*0mmìmB 
•"••ri -»" A - <*S. v .l^Lf « * .l,**-''•*..>. J^^Via.*: fr-̂ î-î vX^ v. *" 

A r e n a Esedra 
Vlade lV imlna le9, te i .4743263 ' 
Il sogno del la farfal la di Bel locchio (21.00) 
Tutti 1 Wermeer a New York d i j o s t (22.50) 
Ingrosso(2spor t . ) - r idot to L.8.000/6.000 • 
Abbon. ,(),2,sp?tt.) ir.-.?.?.-!?00. 

Azzurro Sc i pioni 
Via dogl i Selplonl 82, tei 39737161 -

Sala Lumiere: 
Anna karenlna di Brown (19,00) 
La carne e II d iavolo di Brown (21,00) 
Sa laChapl ln : 
Schiava d 'amor» di Michalkov (19.30) 
Il mar i to del la parrucchiera d i Leconte 
(21.30) 

Grauco 
Via Perugia. 34, te i . 7824167-70300199 

Cinema europeo tra immagine e racconto' 
Spagna.anni 80 
La legge del desider io d i P. Almodó-
var(21.00) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno. 27, tei. 3216283 

SALA A: Bar ra to de l l» montagne di M. 
Brenta (18.00-20.15-22.30) 
SALA B. Ladyblrd Ladyblrd d i K. Loach 
(18.00-20.15-22,30) 

Po l i t ecn ico 
Via G.B. T iepolo 13/a, te i . 3227559 

Riunione Maddalona '93 L. 7.000 

A r e n a Kaos 
Via Passino, 26, tei. 5136557 

Femme pubblio di A. Zulawsky (21.30) 
Tessera e ingresso L. 5.000 

Koinè 
Via Maur iz io Quadrio. 23, te i , 5810182 

Riposo 
L 6.000 

Voglia di Radio é-.\..." 
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BAMBILANDIA. Da domani a villa Borghese film per ragazzi: «Circo» al parco S. Sebastiano 

estati crescono 
L'arte circense 
e lezioni di cinema 
dedicate agli under 14 
Piccole estati romane crescono. Con due manifestazio­
ni interamente dedicate agli under 14: l'arte del circo al 
Parco San Sebastiano - nella stessa cornice de «La vo­
glia matta» trasformata di pomeriggio nell'«Isola dei ra­
gazzi» fino al 9 luglio - e la rassegna «I piccoli del cine­
ma» con un bus navetta che trasporta i bambini da casa 
fino a villa Borghese per assistere alla proiezione di film 
d'animazione. Il costo? 15 mila lire. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 
• Piccole estati romane cresco­
no. Mentre la capitale si riscopre in 
piena euforia artistica e culturale 
per un cartellone di appuntamenti 
tra centro e periferia mai visto in 
dieci anni, in questa estate '94 • 
spuntano anche i bambini. 

Sono solo due, ma significative, :, 
le manifestazioni interamente de- : 
dicate agli under 14 dal Comune, e :. 
concentrate nel mese di luglio: l'ar- -
te circense al Parco di San Seba- >t 
stiano -nella-stessa cornice de «La *, 
voglia matta», trasformata durante : 
il pomeriggio ncINsola dei ragaz-
zi» - da sabato 2 a sabato 9 luglio, e : 
la rassegna «1 piccoli del cinema», ; 
un originale esperimento che spo- •'. 
sa la cultura del grande schermo • 
all'intrattenimento estivo per barn- ', 
bini e che avrà come quartier ge­
nerale Villa Borghese. ..• • >-•-."; 

Nata dalla proposta di un'agen­
zia di servizi per bambini - la Bim- • 
ballegro - «I piccoli nel cinema» si '• 

. basa su un meccanismo semplice 
quanto innovativo: volete lasciare i • 
vostri figli - dai 3 ai 10 anni - per 1 
tre ore al giorno alle cure di una 
sorta..di acculturate baby-sitter?. •-, 
Détto, fatto: con 15.000, lire al gior-, : 
no, un bus navetta arriva al termi- , 
nakpiù vicino al quartiere di resi'T 
denza e accompagna il bambino 
direttamente a Villa Borghese, do-.-.' 
ve ogni estate si rinnova l'appunta- '.' 
mento con il cinema dei piccoli e il : 

suo calendario di film d'animazio- ', 
ne e d'avventura. Alla fine dello '•; 
spettacolo - che comprende an- '; 
che giochi e animazioni varie - il • 
bambino viene riaccompagnato al'•-. 
punto di partenza, e affidato di 
nuovo ai genitori. ••<• •••••—••• •••••- -

«L'idea ci e venuta già da diverso 
tempo - spiega Laura Pettini, che 
con la sorella Silvia 0 responsabile 
dell'agenzia di servizi —e nel mar- '•: 
zo scorso abbiamo fatto una spe- •., 
eie di prova generale, interamente ' 

gratuita. Per quattro giorni abbia-
; mo rimesso in funzione una sala 
> cinematografica di • Montevercle 
. che potesse ospitare i bambini 

mentre i genitori erano impegnati 
per lavoro, per shopping o anche 

: per votare - era il periodo delle 
elezioni politiche - , Il risultato e 
stato sorprendente: ogni giorno ar­
rivavano oltre duecento bambini, 
contentissimi di passare il tempo 
insieme e soprattutto al cinema, 
non davanti alla televisione da soli, 
come molto spesso accade». 

'••• Quattro sono i film in program-
• ma per la rassegna, che durerà fino 

alla fine di luglio, ripetuti tre volte 
; alla settimana (partenza alle 15,30 
e rientro alle 18). Il mercoledì i due 

.:. bus comunali faranno tappa all'O­
stiense e all'Aurelio, il giovedì sarà 
la volta dell'Appio Tuscolano e 

; dell'Eur, mentre il venerdì i termi­
nal saranno al Gianicolensee nella 

•v zona Flaminia. Per saperne di più -
••' la rassegna parte il 6 luglio - basta 

telefonare al 58.09.593. •••-?.•-<. ... 

Quest'anno all'Isola dei ragazzi 
di Porta San Sebastiano è di scena 
il grande circo russo.: uno dei più 
quotati nel, mondò.cjiijxnse. Ogni, 
pomeriggio alle 17;

;(l'iingressò •é-rw' 
gorosamente gratìùtto5*ctown, mi-* 
mi, giocolieri e : acrobati dello 
«Show Grotesque» e gruppi di tea­
tro di strada italiani intratterranno i 
bambini fino all'ora di cena, im­
mersi tra le stesse scenografie ma­
rinare che ogni sera ospitano il Fe­
stival anni 60 «La voglia matta». La 
parte del mattatore, per questa se­
conda edizione dell'Isola - la pri­
ma è stata un successo, dicono gli 
organizzatori, con una media di 
400 piccoli spettatori a giornata -
spetterà al giovane cabarettista An­
tonio Covatta. Il primo appunta­
mento è per sabato 2 luglio, con 
una grande distribuzione inaugu­
rale di palloncini e caramelle. 

Uhlemann 

Mini-mappa del divertimento romano gratuito. Al Foro, al Mattatoio... 

• Si dice Estate romana e subito si pensa ad 
una grande abbuffata di spettacoli. Ma anche, '•. 
diciamoci la verità, ad un grande esborso di da- : 

nari. E invece, spulciando qua e là tra le varie : 
iniziative in campo (davvero tante e per ogni 
palato) ecco'hit ta 'una serie di manifestazioni ' 

"ed'<^riU:suj&recòriòmici.'Anzi, gratis. ; r 

v-Cominciamo dagli.appuntamenti più grossi. ; 
Per chi ancora non lo sapesse, L'Estate al Foro . 
non è solo una megamanifestazione dedicata ' 
al jazz (parte domani il XVIII festival al teatro ' 
Melograno) e ai grossi concerti (Diavan, Yos- ; 
sou N'Dour, Cheb Chaled). È anche un «villag- ; 
gio», che ospita stand commerciali, spazi espo- :' 
sitivi dove sono allestite mostre, sale di video­
giochi ed affini, la zona ristorante ma soprattut- . 
to il piano bar di «Lolli» che. grazie (o purtrop- -
pò?) al karaoke, fa cantare e «stonare» gli ospiti. . 
Si ascolta anche musica brasiliana e sudameri- • 
cana per ballare salsa e mercngue. In più, c'è ia ... 
gelateria Giolitti dove Jack la Cayenne ospita ..' 
tutti coloro che voglionocimentarsi nella Corri- • 
da: imitatori, ballerini, maghi e cantanti dilet- •; 

ADRIANA TERZO 
tanti. Dalle 21.30 in poi. L'ingresso e, ovviamen­
te gratuito. Si pagano solo le consumazioni. . 

Coniugando invece cultura e spettacolo, a 
Campo DevFicjri tutte le.sere, dove è allestita ; 

una mostra-mercato^di libri, dopo il classico di­
battito. Cl'altra'sera, seguitissimo, c'è stato quel­
lo cònMassimo Cacciari e Paolo Flores D'Arcais 
sulle «eresie»), ci sono concerti di musica. Ritmi 
africani, etnici e folk, ma anche rock-pop no­
strano. Dura fino al 22 luglio. Cambiando la cor- ; 
nice. non cambia invece la sostanza a Castel 
Sant'Angelo dove è in corso «Invito alla lettura». ; 
Anche qui, allungati sui giardini del mitico mo­
numento, tutte le sere (fino al 28 agosto) in­
contri culturali e temi all'ordine del giorno «con­
diti» da eventi musicali di buon livello. • •• •• • .-,.•.... 

Si gusta l'aria fresca e magari un gelato per 
tante vie di Roma dove la Confcommercio ha 
organizzato diversi punti di intrattenimento. La • 
manifestazione si chiama «Una strada per l'E­
state»: dal centro alla periferia, oltre al consueto 
shopping fino a tarda sera, non mancheranno 

le «performance»: dai giocolieri ai mimi, dalla 
musica al teatro di strada. Poi ci sono le novità. 
Come questa appena inaugurata al parco dcl-
l'Hilton. Cinema, musiche, sfilate di moda, tor­
nei: ogni sera, fino al 23 luglio, il pubblico potrà 
assistere ad un ciclo di film, da «Casablanca» al 
più recente «Piccolo Buddha», passando per 
«Biade runner», oppure iscriversi ai tornei di ten­
nis o biliardo. Con l'orecchio sempre teso alla 
soft music offerta dal piano bar. L'ingresso è 
gratuito, informano gli organizzatori. Con un'u­
nica clausola: la tessera d'ingresso verrà rila­
sciata nominalmente a discrezione della dire­
zione. .;;',;..;:>•,;>" 1-̂  . ..--..;&,.•,••••••-.:.•<•.•.• ' 

Da non mancare, invece, una puntata al pub 
irlandese allestito in piazza Albania. Oltre a tan­
ta musica, c'è il maxischermo per il Mundial. In­
fine, il «Meeting per la pace» in corso all'ex Mat­
tatoio. Si paga poco, ma si paga, anche se sol-

. tanto a sottoscrizione (almeno 5 mila lire). Di 
questi tempi, però, per uno spazio autogestito 
che offre musica dai vivo e concerti >di tenden-

: za» tutte le sere, non ci sembra poi cosi «expen-
sive». ••"•• :' :•". -:'••.•••-:• 

ESTATE ROMANA 

Da Orlando 
di Lasso 
a Gershwin 

ERASMO VALENTE 

• Santa Cecilia ha la buona idea 
di ricordare Orlano di Lasso, gran­
dissimo compositore fiammingo, 
nel quarto centenario della morte 
(1530-1594). Musicista fecondissi­
mo in tutte le forme dello scibile 
musicale, è il «rivale» del nostro 
Giovanni Pierluigi da Palestrina, 
con il quale condivide la ricorrenza 
anagrafica. Anche il Palestrina, na­
to nel 1525. morì infatti nel 1594. 
Non diversamente Verdi e Wagner 
sono uniti dallo stesso anno di na­
scita: 1813. Il «Concerto italiano», 
diretto a Villa Giulia, alle 21 da Ri­
naldo Alessandrini, propone una 
rassegna di villanelle, moresche e 
chansons diverse, che riflettono la 
giovinezza del compositore che 
venne molto spesso in Italia e che 
Gregorio XIII insignì dello Speron 
d'oro, che, in seguito, ebbe anche 
Mozart. . " ' ' . _ • ' • ' v 

Non c'è che da scegliere, stase­
ra. Nel nuovo spazio presso il Mu­
seo degli strumenti, si replica alle 
21,30 (anche domani) , lo spelta-
colo della Compagnia di danza 
israeliana «Batsheva», presentata 
da «RomaEuropa» che, a Villa Me­
dici, alle 21.30, ospita il Centrodi 
musica barocca di Versailles, im­
pegnato in un programma dedica­
to a Jean Philippe Rameau. Accan­
to a brani per clavicembalo e alla 
tragedia lirica «Ippolito e Aricia», si 
eseguiranno due «Cantate» («Il pa­
store fedele» e «Orfeo») proposte in -
una curiosa versione scenica, rie­
vocante il gusto teatrale del tempo 
che fu. Ancora «RomaEuropa», sta­
sera accoglie al Teatro Vascello 
(alle 20) il Nuovo Quartetto di Li­
psia in un programma di autori 
d'oggi: Madeira, Evangelisti, Xena-
kis, BecherteGoldmann. ; 
• Intanto, l'Associazione Musicale 
Romana inaugura stasera, alle 21. 
il ciclo delle «Serenate nel Chio­
stro» che è quello del Bramante.' 
presso Piazza Navona, in Via del­
l'Arco della Pace. Suona il «Blue 
Note Ensemble» diretto da Marr^i»-—' 
lo Faneschi. In programoid-uTi'tut-
to Gershwin» cumpresa la «Rha-
psody in blue» suonata da Claudio 
Bonecchi, interprete anche di altre 
pagine di Gershwin. Famose can­
zoni sono affidate al soprano Ada 
Montellanico. Le «Serenate» an­
dranno avanti fino al 30. La prossi­
ma è per giovedì con musicisti ita­
liani e francesi gratificati dal flauto 
di Laureen Weiss e dell'arpa di Lu­
cia Bova. ; 
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' ". , Intervengono 

FrailCeSCO R U T E L L I Sindaco di Roma 
L u i g i B E R L I N G U E R Capogruppo Progressista alla Camera 

5 LUGLIO ore 16,00 - SALA DELLA PROVINCIA 
. Palazzo Valentin! via 4 Novembre 

I giorno 4 luglio ore 16,00 riunione del Gruppi tematici 
. In preparazione della convenzione 

Coordinamento Giovani Progressisti Roma 
tei. 4465455 • fax 4465934 ..".•• 

O.TESTA) 
DAL 1918 

LE SPLENDIDE CAMICIE 
1 BELLISSIMI ABITI SARTORIALI 
SCONTATISSIMI DAL 7 LUGLIO 

VIA FRATTINA 105 
VIA FRATTINA 42 

VIA BORGOGNONA 13 
PIAZZA EUCLIDE 27 

Circolo romano progressisti - Comitato progressisti del Centro storico 
Comitato di intesa democratica 

Federalismo, presidenzialismo, nuova legge elettorale: 
I PROGRESSISTI G I O C A N O IN DIFESA? 

••' ' CONFRONTO CON: • 
Luigi Berlinguer - Gino Giugni - Augusto Barbera 

INTRODUCE: -
Federico Coen - pres. Circolo romano progressisti 

PRESIEDE: /•• 
Donato Nigro - Comitato progressista Centro storico 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1994 - ORE 18;30 - Centro congressi Cavour (Via Cavour, 50/A) 

TRASLOCHI | K 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI • LAVAGGIOMOQUETTES• MACCHINARI «PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d -;• 
. Via Tolemaide, 16-18 

Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EBQ 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI U\ PRIMA RATA DOPO 3 MESI 



20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 
Tel.(02ì67.04.81IM4 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia ciel quotidiano in 

VIETNAM 
partenza 3 agosto . 

20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 

Tel. (02)67,04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

C I N A lungo la via della seta 
partenza 8 agosto 

Con la Nigeria (ore 19) azzurri in formazione d'emergenza; Fuori Dino Baggio, dentro Mussi, Maldini centrale 

Paure e dubbi, l'Italia rischia 
'j^^^T^i^nL^^. 

QINO & MICHELE ; -

Chi conosce Mussi? 

D
A SMITH & WOULENSKY sulla 49th East ti servono delle 
bistecche che sembrano le cosce di Pulici. Ci siamo an­
dati con Augustine, il tassista nigeriano che ci diede il 
primo passaggio verso il Giant's Sladium il giorno del 
debutto azzurro. È stato piacevole. Pensavamo che un 

B ^ ~ I nero fosse a disagio in un ambiente cosi da busines­
sman. Pensavamo che un tassista non riuscisse a guardarti negli 
occhi senza passare per lo specchietto retrovisore. Pensavamo che 
parlasse coi verbi all'infinito come i titoli della Gazzetta. Pensava­
mo un sacco di stupidaggini: Augustine fa il tassista a Manhattan, 
ma in Italia potrebbe benissimo fare qualsiasi mestiere. Una spe­
cie di Funari un po' più abbronzato e con una maggiore predispo­
sizione per la «consecutio temporum». Anche le sigarettine che fu­
mano sembrano uguali, ma è un'impressione: nel caso di Augusti­
ne non si tratta di sigarettina ma di manona. Avete mai visto un 
wurstel con le unghie? Avete presente una mano di Giuliano Ferra­
ra abbrustolita, come se la si fosse dimenticata su una griglia di 
una Festa de l'Unita? Uguale. - -•••••• ..-•• • , . ' , . • . . " • / - • . 

È anche spiritoso Augustine. Ci dice che ha due parenti che 
stanno in Italia: suo fratello rappresenta una esclusiva ditta di pel­
letteria francese per la Romagna (fa le spiagge di Torre Pedrera 
con le Louis Vuitton tarocche) ; sua cugina... bè lei fa i viali a Tori­
no. Lui lo dice senza alcun imabarazzo, in fondo, sostiene, fa quel­
lo che fanno le mogli degli arbitri di tutto il mondo. • > 

Intanto, mentre noi siamo al quinto boccone e al terzo calice 
rosso di California, della coscia di Puliciclone nel piatto di Augusti-
ne.rimane giusto la lastra. Si scusa, ed e sincero, per quello che ha 

.detto il presidente della federazione nigeriana sull'Italia e.sulla 
; mafia. Sostiene che ci sono anche dei negri imbecilli, cosi come ci 
possono essere dei sudcoreani carini o dei bulgari con la erre mo­
scia. Ci chiede chi è Mussi. Gli diciamo che non lo sappiamo nean-

,che noi, che ci sono almeno un paio di squadre italiane che si rin­
facciano il torto di averlo fatto giocare con loro ma vigliacca se ce 
le ricordiamo.Ci chiede chi paga il conto. Ci ringrazia. Ci propone 
un patto: di rivederci qui da Smith & Wotlensky mercoledì sera, Se 
vincerà l'Italia pagheremo noi per tutti e tre. Se invece dovesse vin­
cere la Nigeria, visto che noi non avremo appetito, pagheremo so-
loperlui. •' "•_: : -~:i- -.!•••;.•..•• »•.;;••....•:.;,•• :::. •.••• ',,...'• .•../ .--.:-•> ;..-....-.•.' 

Arrigo Sacchi. Sotto, il nigeriano Daniel Amokachi 

• \ ,•>/»»,™ìf , . . ^ .*-- - - » .... 

«i*v. * * * * ' *é€4r . f.* * ** - \ t • **• 

Don Emmert/A{p-Ansa 

LA FORMAZIONE. Questa la 
formazione che stasera alle 19 (ora 
italiana) affronterà a Boston la Nigeria per . 
gli ottavi di finale dei Mondiali americani: \ • 
12 Marchegiani, 8 Mussi, 4 Costacurta, 5 -: 

Maldini, 3 Benarrivo, 14 Berti, 11 Albertini, 
16 Donadoni, 20 Signori, 10 Roberto •-
Baggio, 19 Massaro. Non ce l'ha fatta Dino ' 
Baggio e il sub posto viene preso da '•. ;,;-;;. 
Donadoni; rivoluzionata la difesa, con v 
Maldini centrale e l'esordio di Mussi a. • 
terzino. Apolloni, che non aveva mal : 
figurato con il Messico, resta fuori. Come si 
vede, è una squadra d'emergenza quella 
che affronta i temuti nigeriani, e che, anche 
fisicamente, si troverà in difficoltà di fronte 
alla squadra africana. 

NIGERIA, GOL E POLEMICHE. 
Polemiche a non finire dopo le accuse 
all'Italia del presidente della federazione : 
nigeriana: «L'Italia è famosa soprattutto per 
la mafia non certo per il suo calcio». La , 
reazione italiana non si è fatta attendere e 
Gianni Rivera, vicepresidente della 
commissione Esteri della Camera, chiede 
alla Fifa di allontanare il presidente 
nigeriano. «La Fifa lo mandi a casa - ha 
detto Rivera -. Non è possibile che un 
presidente di una federazione calcistica 
aderente alla Fifa offenda pubblicamente la 
nazione tre volte Campione del mondo. 
Episodi mafiosi sono quelli emersi 
nell'intervista». L'arbitro della partita sarà il 
messicano Brizio. 

I SERVIZI 
'ALLE'PAGTNE2 3 4 ' B S « 7 

MARADONA RAGGIRATO? 
L'Argentina esce dal mondiale, sconfitta da -
un bella Romania. Ma rancori e 
recriminazioni non accennano a diminuire. 
Ieri il clan di Diego Armando Maradona ha ' 
fatto circolare la voce che il campione/; 
sarebbe stato raggirato nientemeno che 
dalla stessa Fifa. La federazione • ;. : v 
internazionale avrebbe promesso ; 
l'«impunità» al giocatore se fosse riuscito a 
portare l'Argentina ai mondiali. Gli stessi ;; 
sponsor avrebbero garantito la «copertura». 
Maradona, insomma, sarebbe stato -, v 
autorizzato a drogarsi pur di presentarsi in 
condizioni decenti al campionato. Intanto il 
clima nel paese è quello del lutto. Il : 

popolare «Cronica» titola a tutta pagina: 
«Viene da piangere». 

OLANDA E BRASILE OK. Una 
squadra più sicura di sé, più compatta. È . 
l'Olanda che ieri ha avuto ragione per due a 
zero dell'Ere. È vero che prima 
un'incertezza difensiva 
ha favorito l'azione . 
che ha portato Bergkamp in gol, e che poi 
lo stesso portiere irlandese, Bonner, con 
una clomorosa papera ha trasformato il tiro 
da lontano di Jonk in un micidiale ko, ma 
solo in alcuni tratti del secondo tempo la 
squadra di Advocat è apparsa in difficoltà. 
Nella partita più attesa, il Brasile ha dovuto 
faticare parecchio per aver ragione degli ' 
Stati Uniti. Solo dopo 72 minuti, rimasti in 
dieci per l'esplusione di Leonardo, 
i brasiliani sono andati in gol con Bebeto. 

La biografìa 

Quel bugiardo 
diBertolt 
Brecht 
• Bcrtolt Brecht? Un vampiro. 
Succhiò idee e rubò testi alle sue 
donne, facendosi bello di testi-ca­
polavoro, come «L'opera da tre sol­
di», scritti da loro. A seppellire, con 
questa epigrafe, la reputazione del 
grande drammaturgo tedesco, in­
ventore del «teatro epico», è un ac­
creditato biografo, John Fuegi, tra i 
fondatori della società di studi bre­
chtiani. In incubazione da alcuni 
anni, la biografia di Fuegi Vita e bu­
gie di Berteli Brecht sta per uscire 
sul mercato inglese. Ed è subito un 
caso..*.:,;. \ ;":.::r.-. •••••" ••..•' 

„ _ ; _ CRISTIAMA PATERNO 
" " ' "APAGINA'ÌO 

L'intervista 

I mostri 
di Sabina 
Guzzanti 
• Non io. Sabina e le altre. È il ti­
tolo dello spettacolo che Sabina 
Guzzanti porterà domani sera a 
Longiano, in prima nazionale. An­
cora una galleria di «mostri». Pesca­
ti a piene mani dalle pagine dei 
giornali, dalla cronaca politica più 
recente. Anzi «mostruosa» e I idea 
di partenza, con le maschere abi 
tuali della Guzzanti che decidono 
tutte insieme, di dare una mano al­
la maschera per eccellenza, Silvio 
Berlusconi. E poi Rai, governo e 
Pds. Ce ne parla la stessa Sabina 
Guzzanti. 

ANDREA OUERMANDI 
APAGÌNA13 

Diari, carte, appunti: si può riscrivere così la storia? 

I falsi scoop degli archivi 

La Biblioteca nazionale S. Carolei/Sintesi 

• Professor Lanaro, un documento inedito 
può costringere a riscrivere la Storia? «No. Non 
esistono carte valide in se, Esistono documenti 
che rispondono agli interrogativi elaborati dallo ' 
studioso». Sull'onda del proliferare dei «diari» ' 
inediti di Mussolini, intervistiamo lo storico con-
temporaneista Silvio Lanaro. È possibile che 
statisti, personaggi di primissimo piano lascino : 
nei loro scritti privati tracce diverse e più impor- : 
tanti da quelle che hanno lasciato con i fatti? E '.' 
qual e il retroscena politico di quanto sta succe­
dendo in questi giorni? • ' •,'•••',•• :..",-,.,'.. i,u,..•-•'• 

Ma il caso Mussolini non 6 l'unico, in questi 
anni. In seguito al crollo del Muro, raccontano i ;. 
responsabili degli archivi dell'Est Europa, si è 
scatenata una vera propria «caccia all'oro». • 
Obiettivo, il documento inedito, la scoperta «mi­
racolosa». Protagonisti, più che gli storici, i gior­
nalisti. Parlano gli «addetti» ad archivi italiani, r--. 
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La Lazio di Maestrelli 
campione d'Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedì 11 luglio l'album Panini. 

J S L J ^ ^ b ; f e 

'Calci-atr.»;! 
1961-1386:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Oggi in tv 
Specia le Usa '94 
Cic l ismo: Tour de France 
Niger ia- I ta l ia 
Mess ico-Bulgar ia 
Processo a l Mond ia l i 

Raiuno, ore 14.00 
Raitre. ore 14.30 

Raiuno e Trnc, ore 18.55 . 
Rai uno e Tmc, ore 22.25 

Raitre, ore 20.30 

GLI OTTAVI. Un dirigente africano parla di Italia e mafia: i politici, sdegnati, protestano 
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L'Africa 
in Paradiso 

MAJIDBL MOUSSI 

ERAVIGUOSOl per un africano, il 
cuore stesso delle cose. Per individua­
re il pulsare, non e necessario far rot­

ta alla volta di mondi lontani, misteriosi o esoti­
ci. Anche in un piccolo soggiorno di casa no­
stra, su un piccolo schermo televisivo, si può 
annidare il germe decisivo, può covare la scin­
tilla della felicità. È sufficiente osservare ciò che 
è negli occhi arrossati e fatali dei giocatori nige­
riani per scoprire, in ogni coasistere, che l'in­
commensurabile felicita e l'appropriata misura 
del gioco coincidono quasi perfettamente. La 
tragicità di questi mondiali, che tutti noi seguia­
mo fino a notte fonda, deriva propriamente dal­
la mancata accettazione di questa equivalenza 
di fondo, dalla sua rimozione ad opera delle in­
numerevoli simmetrie forzate che, circoscriven­
do finalisticamente la ritmica del calciatore, im­
pediscono il riconoscimento della sacralità del 
gioco. Ciò che noi abbiamo oggi sott'occhio 
(felicità e gioco dei nigeriani) contiene in se 
quanto sarebbe vano ricercare altrove. " '• ' . : :<. ' 

Per lungo tempo l'espressione «nera» o «ne­
gra» è servita a definire una letteratura europea 
d'ambientazione tropical-africana e coloniale: 
basti pensare a Cuore di tenebra di Conrad, a 
Viaggio al Congo e ritorno dal Ciad di Gide o al­
le LetteredìRimbauddall'Etiopia. •• •• ••''•.•'-.- •'••>•."-
• La vasta eco suscitata, anche in Italia, dal­

l'ialino dell'Africa», il 1960, che vide l'accesso 
all'indipendenza di un gran numero di paesi 
africani, contribuì certamente ad imporre le 
espressioni culturali del continente nero all'at­
tenzione degli intellettuali e degli operatori cul­
turali progressisti dell'Europa. Il 1961' è l'anno 
delle grandi pubblicazioni: l'Italia vede l'antolo­
gia Letteratura negra, pubblicata a Roma da Edi­
tori Riuniti, con un'introduzione di Pier Paolo 
Pasolini, il cui primo volume, curato dall'ango­
lano Mario de Andrade, era dedicato alla poe­
sia, e il secondo a cura di Léonard Sainville, era 
dedicato alla prosa: anglofona, francofona e lu-
sofona. L'aggettivo «negra» o «nera» continuò 
ancora negli anni 60, a qualificare una letteratu­
ra africana che si esprimeva nelle lingua dell'al­
tro, cioè nelle lingua dell'ex-colonizzatore, an­
che nell'autorevole rivista «Présence africainc» 
che, fondata a Parigi dal senegalese Alioune 
Diop nel 1947, si avvalse fin dall'inizio della col­
laborazione di poeti e letterati già affermati, 
quali il senegalese Léopold Sedar Scnghor, l'a-
voriano Bernard Dadié, il malgascio Jacques 
Rabémananiara, testimonia la maggior assimi­
lazione degli africani francofoni alla cultura 
metropolitana coloniale rispetto agli autori an­
glofoni. Per contro Black Orpheus, la prima rivi­
sta letteraria dell'Africa nera anglofona pubbli­
cata a lbadan (Nigeria) a partire dal 1957 (fon­
datori furono Olii Beier e Janheinz Jahn; ne fu­
rono i direttori, fra gli altri, il sudafricano Ezekiel 
Mphahlele ed i nigeriani Wole Soyinka, Abiola 
lrele e John Popper Clark), agi per lunghi anni 
come lo strumento più valido di formazione ed 
il veicolo privilegiato di diffusione della lettera­
tura autenticamente africana nelle sue diverse 
forme. Con gli anni 80 il romanzo e il teatro afri­
cani d'espressione inglese rimontano progressi­
vamente, ribaltando la propria posizione relati­
va rispetto a quelli d'espressione francese. An­
che il conferimento del premio Nobel 1986 per 
la letteratura al nigeriano Wole Soyinka - dram­
maturgo, poeta e romanziere - va interpretato 
come la consacrazione, da lungo tempo attesa, 
della letteratura e, più in generale, della produ­
zione artistica africana, che ha trovato nella lin­
gua dell'altro, una tribuna. D'ora in avanti sarà 
legittimo prevedere e perorare un riesame della 
letteratura alla luce di parametri originali, non 
mutuati dalla critica europea, in rapporto an­
che a quel complesso sistema di valori e di sim­
boli che è rappresentato dalla tradizione orale 
del continente africano. . . -

. Oggi guardando il piccolo schermo televisivo 
sembra meno difficile avvicinare ii vero volto 
del Sud. Esso si chiama oramai Amunike, Amu-
kachi, Oliseh, Yekini... Rufai: giovane, aitante, 
fresco... come nelle poesie di Senghor, nelle 
novelle di Dadié o nei drammi di Soyinka. L'im­
magine concentra ora tutti i commenti. Il dina­
mismo della storia è senza dubbio il dinamismo 
delte grandi figure, poiché il tempo del mondo 
si legge sui volti. Questi bellissimi atleti rappre­
sentano gli eroi del nuovo destino africano, 
quelli che con l'ardore di una falcata innalzano 

' e rilanciano l'identità, la memoria di un popolo. 
Il calcio, questo sport acquisito, che praticano 
lontani dalia loro terra di origine, è diventato il 
linguaggio che li spinge a prendere coscienza 
che la vita aldilà di ciò che si vive, è un sogno, 
vero,vivo,presente, n. ,~r••• >•,,::-• --•--••„•••:. 

Aldilà di tutte le miserie e gii orrori dell'Africa, 
ecco ai nostri occhi un'immagine felice: l'africa­
no ha ritrovato il paradiso negli stadi americani. 

L'attaccante 
nigeriano 
George Flnldl 
Vision 

Q resta solo la cabala 
CLAUDIO FERRETTI 

HE LA CABALA - almeno quella - ci 
conforti. Sul piano tattico e buio pesto. 
Adesso pare addirittura che Sacchi si sia 

convertito al contropiede all'italiana. Dice - il et 
- che quello che fanno gli altri non lo riguarda e 
che lui pensa al nostro gioco e basta. Dichiara­
zione che sconcerta alquanto, trattandosi di tat­
tica calcistica e cioè d'un qualcosa che - come 
tutte le tattiche, compresa quella del Risiko - si 
evolve a seconda delle circostanze e in relazio­

ne agli awersan che si hanno di fronte. Ma in fatto di spiazzamenti pro­
gressivi del ragionamento Sacchi fa ormai concorrenza a Bossi. Diamo 
per buona dunque la sua affermazione d'autonomia anche se l'inattesa 
esaltazione del contropiede arriva - sarà un caso - in contemporanea 
con la sconfitta degli argentini per piede dei rumeni. Diamola per buona 
e cerchiamo - come dicevo - conforto nella cabala, alla ricerca della 
coerenza perduta. Il primo punto fermo sta nella nostra congenita adatta­
bilità all'eliminazione diretta. Ogni volta che abbiamo superato le pastoie 
del girone preliminare abbiamo fatto la nostra brava figura e mai ci siamo 
fermati al secondo turno. È anche vero che nel calcolo delle probabilità -
stando ai precedenti - il pronistico si divide esattamente a metà tra prò e 
contro: questa 6 la nostra tredicesima partecipazione alla fase finale d'un 
mondiale - ancora la cabala - e in passato sei volte e andata bene, sei 
volte male. Infine, lo stellone di Sacchi: il bilancio personale del nostro et, 
alla guida della nazionale, 6 - cifre e proiezioni alla mano - quasi all'al­
tezza di quello di Vittorio Pozzo; su ventisette partite, solo quattro sconfit- : 
te, di cui ben tre accumulate negli ultimi mesi e l'ultima delle quali incas­
sata proprio in questa Coppa del mondo. Lo scotto dovrebbe essere pa­
gato, adesso non gli resta che vincere due mondiali, come Pozzo. . 

Gli spagnoli 
preferiscono 
gli africani 
GII spagnoli? Tifano 
Italia, ma • •' . 
preferirebbero *• 
Incontrare la Nigeria. I 
giocatori Iberici, ma 
anche l'opinione 
pubblica del paese 
(stando almeno al 
sondaggi), sono dMsl 
tra la simpatia e gli 
auguri Inviati 
formalmente agli 
azzurri di Sacchi, e ' 
l'Idea che In fondo gli V 
africani sarebbero gli 
avversari meno 
•pericolosi-con cui 
disputare I quarti di 
finale. Secondo I . 
sondaggi gli spagnoli 
pensano di avere . 
•maggiore esperienza 
e forse anche bravura 
rispetto al nigeriani» 
mentre ritengono di 
averne meno rispetto 
agli Italiani. 

Vigilia polemica fra Nigeria e Italia! In un'inter­
vista,'il presidente della Federcalcio nigeriana 
avrebbe detto: «Italiani; solo mafia e Fiat». Fu­
riose le reazioni dei politici italiani. Gianni Rive­
ra ha detto alla Fifa: «Cacciatelo! ».-; 

ILARIO DELL'ORTO 

• • Oggi si gioca Italia-Nigeria e 
siamo nel caos. Ma non si tratta né 
di infortuni dell'ultimora né di 
squalifiche importanti. Lo psico­
dramma è scoppiato attorno ad 
una notizia semi-seria diramata da 
un giornale sportivo, che ha messo 
in bocca al presidente della Feder­
calcio nigeriana, Emeke Omeruah, 
la seguente frase: «L'Italia è famosa 
nel mondo per la Fiat e la mafia». 
Roba vecchia penserete, infatti 
l'antesignano di questa profonda 
lettura dei costumi di casa nostra 
fu un giornale tedesco di una certa 
fama, Der Spiegai che alcuni anni ' 
fa condì, in copertina, un piatto di 
spaghetti con una colt a tamburo 
di cui non ci ricordiamo la marca. -
Allora la pistola simboleggiava il 

problema del terrorismo, non la 
mafia, ma la chiave di lettura del­
l'immagine dell'Italia nel mondo 
era la stessa riproposta dal presi­
dente del calcio nigeriano (che, 
sia detto per inciso, il giornale ita­
liano ha definito «il boss»), in vena 
direniakc. .-> . ' :~-;>' ••>••:..'• ..'•'••'•• 

La frase incriminata 6 stata subì-
* to smentita, anzi, corretta dai diri­

genti calcistici africani, ma non ab­
bastanza in fretta. La differenza di 
fuso orario tra Italia e Usa ha favori­
to una serie di indignate reazioni. Il 
più rapido, ieri, è stato l'onorevole 
Piero Milio del Patto Segni (ore 
14.48, fonte Adnkronos). che ha 
precisato: «La civiltà attuale e an­
che oggetto di criminalità, non so­
lo in Italia. Anche se nel nostro 

paese lo Stato riesce benissimo a 
tenerla a freno. Civiltà che il presi­
dente della Federcalcio nigeriana 
credo capisca poco». A seguire i. 
(ore 15, fonte Adnkronos) ecco 
apparire Gianni Rivera ex-calciato­
re e presidente della Commissione 
esteri della Camera, il quale è stato . 
più lapidario nel giudizio: «La Fifa 
io rimandi a casa, offende una na- _•• 
zionc tre volte campione del mon- : 
do». E se l'Italia non avesse mai vin­
to il campionato del mondo? Co­
me la mettavarno? "••:• :,.-, <•. - v • 

Poi, alle 15.35 (stessa fonte) è :. 
giunta l'ora di Roberto Formigoni, ... 
il quale ha affrontato l'argomento 
con spirito cristiano, commentan- i 
do così la frase del dirigente calci­
stico nigeriano: «Mi ha suscitato un ,' 
sentimento di pena». Poi, è stata la * 
volta di Mario Borghezio, leghista e ii 
sottosegretario alla , *.. Giustizia '• 
( 16.26) : «Quando Omeruah atter- : 
rerà a Fiumicino, potrà vedere il 
monumento dei nostri aviatori ma- : 
celiati a Kindu. E si renderà conto 
che non è certo l'Italia a dover im­
parare qualcosa». Il riferimetno, in­
vero criptico, è all'uccione di para 
italiani in Congo negli anni Sessan- . : 
ta. Infine (17.07) è giunta la nota 
di Livio Caputo, sottosegretario agli ; 
Esteri: «Se tali dichiarazioni fanno 

parte di una strategia per sollevare 
l'opinione pubblica contro di noi , 
alla vigilia della partita, è ovvio che 
non dobbiamo cadere in questa ; 
trappola». Della serie: l'importante : 
ò esagerare. Ma andrebbe anche \ 
detto che l'inutile cancan sollevato 
da Omeruah 6 stato degnamente * 
supportato da una campagna di • 
stampa (quella italiana) non pro­
priamente rivolta a risolvere il pro­
blema del razzismo nel mondo, i. 

Ma, a parte le polemiche extra­
calcistiche, rimane il fatto che oggi, 
a Boston, si deciderà chi accederà ; 
ai quarti di finale di questo cam- ' 
pionato del mondo. Dell'Italia si sa 
oramai tutto, anzi, di più. Si sa per 
esempio che secondo un'indagine • 
di un giornale americano Maldini -
ha il miglior fondo schiena di Usa 
94. Si sa meno dei nigeriani. Primo 
perché sono meno divi degli azzur- . 
ri, secondo perché il luogo del loro 
ritiro è ridotto a un bunker da qual­
che giorno. Una specie di roccafor­
te inacessibile, da cui è filtrata a 
mala pena la formazione che af­
fronterà oggi l'Italia. -- • 

li tecnico Westerhof ha rimesso 
le mani, per l'ennesima volta sul 
reparto della difesa, riproponendo 
nel ruolo di terzino destro Egua-
voen (in dubbio fino a ieri per un ' 
leggero infortunio) e Iroha a sini­

stra. Quest'ultimo, in particolare, 
aveva finora giocato solo contro la .. 
Bulgaria. Al centro del reparto di­
fensivo gioca l'immancabile e bra- , 
vo Okechucwu - l'unico difensore 
nigeriano che finora ha disputato . 
tutte le partite di questo mondiale 
- e al suo fianco dovrebbe esserci 
Nwanu. Westerhof. infatti ha qual­
che perplessità sulla coppia cen­
trale. Il et potrebbe schierare, al 
posto di Nwanu, l'anziano capita­
no Keshi, che ha offerto una buona 
prova contro la Grecia. Mentre ' 
Emenalo dovrebbe rimanere in 
panchina. 
. In attacco ci sarà la collaudata 

coppia formata da Yekini e Amo- . 
kachi (3 gol in due in tre partite), 
così come a centrocampo gioche­
rà lo stesso quartetto schierato 
contro l'Argentina: Oliseh, George • 
Finidi, Siasia e Amunike. Quattro 
giganti che sanno giocare a pallo­
ne e che non fanno certo compli­
menti. Maestri nel cambio improv­
viso di velocità d'impostazione e 
esperti nel cosiddetto «fallo tattico» 
a metà campo. Di fronte, i nigeriani 
si troveranno Berti, Albertini. Dona-
doni e Signori. Della lotta che si pa­
venta, considerata la stazza degli 
azzurri, tutto si può dire, meno che 
sia uno scontro fra titani. 

«C'è attesa per la partita, ma il paese vive una grave tensione politica». Parla l'ambasciatore italiano Plaia 

Tra golpe e tifo, llgos attende nervosa 
• Non sono giorni facili per il popolo 
nigeriano. La pressione dei regime mili­
tare, il leader dell'opposizione, Mo-. 
shood Abiola, arrestato con l'accusa di 
tradimento e cospirazione (reato per 
cui rischia il carcere a vita), la giornata 
di «disobbedienza civile» contro'i militari •-, 
indetta dalla coalizione democratica-
per domani; e ancora lo sciopero che 
ieri ha paralizzato l'attività del settore , 
petrolifero, con un'adesione massiccia 
dei lavoratori. Insomma, la tensione sta • 
raggiungendo i livelli di guardia. Così 
c'è quasi un po' d'imbarazzo a cercare 
una voce, degli occhi che possano rac­
contarci la vigilia di una partita di calcio, 
cosi come la sta vivendo In gente di La­
gos. Eppure il riflesso dei mondiali che 
si stanno disputando negli Slati Uniti , 
potrebbe essere al tempo stesso occa- ' 
sione di distrazione e di orgoglio per 
questa gente. E oggi la nazionale nige­
riana dovrà vedersela contro l'Italia: il , 
calcio del futuro, come è stato definito • 
dai tanti esperti, contro un pezzo di sto- •• 
ria del calcio. Gli occhi che ci aiuteran­

no ad aprire una finestra su 1-agos sono -
quelli di Umberto Plaia, ambasciatore 
italiano in Nigeria. •••.- •>::••-•• ••< 

Ambasciatore, si sentono o si vedono 
. tracce a Lagos del campionati del 

mondo di calcio? • ,./ 
Beh si, mi sembra che la popolazione : 
stia seguendo con grande interesse le 
vicende dei mondiali, specialmente 
per quanto riguarda la loro nazionale, ; 
e ovvio. Vorrei darvi notizie più precise, 
ma sono stato appena nominato e a ; 
Lagos sono arrivato soltanto venerdì ' 
scorso. Insomma, ho avuto appena il • 
tempo di darmi un'occhiata intomo. 

I giornali, magari... 
Sì, la stampa locale sta dando un di­
screto risalto ai mondiali. Leggevo sta- -
mattina le dichiarazioni dell'allenatore 
della Nigeria, che poi è un olandese. 
Diceva che la Nigeria avrebbe fatto la 
sua partita e che non erano per nulla 
intimoriti dal dover affrontare l'Italia. E 
anche qui in ambasciala, sono in molti, 
del personale locale dico, ad e.ssere 
convinti che la Nigeria vincerà. 

ANDREA CAIARDONI 

Qualcuno in particolare? 
Il fotografo. Ieri abbiamo dovuto fare i 
nuovi tesserini, e il ragazzo alla fine, 
sorridendo, mi ha sussurrato: «Domani 
seraci incontriamo...» -. - ••••• 

Ci sono molte bandiere per le strade? 
Devo dire la verità: di bandiere ne ho 
viste molte, fuori da ogni edificio pub­
blico. Però non so dirvi se le hanno 
esposte in occasione dei mondiali di 
calcio ose le tengono sempre 11. •. 

E la gente, sempre nelle strade? ' 
Girando per la città ho visto molti ra­
gazzi che giocavano a pallone;nei' 
campetti di calcio, anche nei piazzali, 
ragazzi di quattordici, quindici anni. 
L'impressione è che il calcio sia molto: 

seguito e sentito in questo paese, an­
che se credo che molto dipenda dal 
fatto che la loro nazionale sta facendo : 
un'ottima figura negli Stati Uniti. Certo, 
bisogna pure dire che in questo mo­
mento la situazione politica del paese 

è estremamente complessa. Insomma, . 
credo che la gente abbia altro a cui 
pensare e altro di cui preoccuparsi, an­
che se le partite sono comunque '.. 

; un'occasione di svago. . 
Ma I nigeriani, che so, I dipendenti 
dell'ambasciata, se la vedranno la 
partita contro l'Italia? . . . 

Non sono certo che sarà trasmessa dal­
la televisione. Perché finora non le 
hanno fatte vedere tutte le partite del > 

. mondiale. Però magari quelle della Ni­
geria... non so, dovrei chiedere. Con il 
satellite si riesce a prendere discreta­
mente bene la televisione francese e 
quella americana. Quelle che non ven-

• gono trasmesse in tv si possono co­
munque sentire alla radio. . •- - ^ 

D'accordo, ma la vedranno (o la sen­
tiranno) a casa loro o negli uffici? 

No, a casa loro. Anzi, mi hanno detto 
che tutto il personale nigeriano che la­
vora presso le ditte italiane qui a Lagos, 
come l'Agip o altre imprese di costru­
zioni, avranno un permesso speciale 
per uscire prima dal lavoro. Perché per 

attraversare la città da un quartiere al- ' 
l'altro ci vogliono almeno due ore. La­
gos è composta da tre isolotti, e sui • 
ponti il traffico è incredibile. • 

È il suo primo incarico in un paese i 
africano? 

No, quindici anni fa sono stato in Ke- , 
nia. 

Sono molti a scommettere che il fu-
turo del calcio è proprio in Africa.» 

E forse hanno ragione. Già quindici an­
ni fa, in un paese come il Kcnia. ap- \ 
punto, dove il calcio non è ai livelli at­
tuali della Nigeria, ho visto crescere ' 
l'interesse e la passione per questo ' 
sport. Insomma, non sono proprio ai 
primi passi. E piano piano stanno rag­
giungendo i risultati delle squadre cu- . 
ropce e sudamericane. Ed è normale, 
del resto gli africani hanno straordina­
rie doti atletiche. 

Ambasciatore, se la Nigeria dovesse 
battere l'Italia dovremo disturbarla 
ancora.. 

Nessun problema, ma spero proprio 
che non ce ne sia bisogno. 



Martedì 5 luglio 1994 "Unilà jici acina ó 

GLI OTTAVI. Oggi (Raiuno e Tmc ore 19) gli azzurri con Mussi contro i campioni d'Africa 

% ^ 

Roberto Baggio, in un momento di relax, durante l'ultimo allenamento Dan EmmerVEpa 

NIGERIA-ITALIA 

NIGERIA: 1 Rulai, 2 Eguavoen, 5 Okechukwu, 6 Nwanu (4 Keshi), 3 
Iroha, 12Siasla, 15 Oliseli. 14Amokachl,7Flnldi.9Yekini, 11 Amuni-
ke 
ITALIA: 12 Marchegiani, 8 Mussi, 4 Costacurta, 5 Maldlnl, 3 Benarri-
vo, 14 Berti, 11 Albertlnl, 16 Donadoni, 20 Signori, 10 R. Baggio, 19 
Massaro. . • -
ARBITRO: Arturo Brizlo Carver (Mex) " 
TV: diretta su Raiuno e Tmc alle ore 19. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• MARTINSVILLE. O dentro o fuo­
ri, per l'Italia del pallone è un'altra 
vigilia di sofferenze: ma Sacchi de­
ve aver scambiato Boston per Las ' 
Vegas, perché ha deciso di rischia­
re tutto quanto oggi, rilanciando al 
massimo - ottavi di finale del cam­
pionato del mondo - nei 90 minuti 
contro la Nigeria. La scommessa 
parte da Roberto Mussi, 31 anni, ' 
due mezze presenze fin qui in az­
zurro, una carriera dignitosa tra­
sformata in una carriera brillante 
dall'incontro con Arrigo, 9 anni fa 
a Parma. Sacchi lo ha lanciato, 
portandoselo dietro pure al Milan, 
e poi ancora in Nazionale e adesso -
proprio a lui, ex ragazzo dai capelli 
rossi che ha giurato etema fedeltà, 
affida una parte del destino suo e 
del calcio italiano. Mussi giocherà 

sulla fascia destra, quella occupata 
dal miglior giocatore nigeriano, il 
22enne Emmanuel Amunike, velo­
cissimo e fin qui imprendibile per 
gli avversari, perciò se volete allac­
ciatevi la cintura di sicurezza. Be-
narrivo verrà spostato a sinistra, 
mentre Maldini affiancherà al cen­
tro Costacurta. La scommessa di 
Sacchi continua a centrocampo: 
Dino Baggio lascia il posto a Dona­
doni, noto gladiatore, come si è vi­
sto nei 20 minuti finali contro il 
Messico. Dunque, non solo Sacchi 
ha scambiato Boston per Las Ve­
gas, anche noi forse abbiamo 
scambiato il dottor Ferretti per il et, 
visto che, a quanto pare, è stato il 
medico a consigliare prudenza su 
Dinone, cui una settimana non è 
bastata per recuperare una con­

trattura. «Ma io sto bene», ha detto 
l'ex juventino, e qui il mistero si in­
fittisce, con la sgradevole sensazio­
ne che la mossa di lasciarlo fuori 
possa rivelarsi un errore clamoro­
so. L'Italia anti-Nigeria contempla 
poi un Berti, sperabilmente in for­
ze, confermato a destra, e Massaro 
in campo dal primo minuto. Ri­
spetto al Messico, restano a guar­
dare, oltre a Dino Baggio, Apolloni 
e Casiraghi. 

Sacchi spiega velocemente il, 
perché di questa nuova rivoluzio­
ne, che vari critici hanno peraltro 
apprezzato, vedendo nel et la vo­
glia di cambiare uomini in relazio­
ne all'avversario e dunque una sor­
ta di conversione tattica (ma Sac­
chi ha sempre cambiato formazio­
ne, in questi due anni e mezzo). 
«Dino Baggio sta benino, ma non è 
al meglio: sarebbe rischioso met­
terlo in campo dall'inizio. Berti è in 
pieno recupero. Donadoni è fra i 
più tonici in assoluto. Mussi? £ la 
dimostrazione che affrontiamo 
questa partita senza rinunciare alle 
prerogative del nostro calcio». Ser­
vito chi aveva ipotizzato un'Italia 
diversa, catenacciara. Ma, avendo . 
sempre due sostituzioni a disposi­
zione, non è rischioso invece tener 
fuori Dino Baggio, autentico e uni­
co filtro a centrocampo, e lasciare 

la fascia destra all'inedita, strana 
coppia Mussi-Berti? «Per noi, no. E 
comunque ogni soluzione com­
porta rischi. Ripeto: questa partita 
la voglio giocare, con veloci con­
trattacchi che devono partire dalla 
difesa, come esige il calcio moder­
no». 

Partita difficile, formazione ita­
liana contorta. Ma, stringi stringi, il 
problema centrale è sempre un al­
tro, è sempre lui: Roberto Baggio. 
Se si trasforma come Paolo Rossi 
nell'82, può fare da solo la diffe­
renza. Altrimenti, è un uomo in 
meno con le allegre conseguenze 
che potete immaginarvi. Il fatto è 
che da molti mesi non gioca più ai 
livelli del '93. Ma questo è ancora 
niente: perché, a precisa domanda 
sulle condizioni fisiche del più ce­
lebrato fra i giocatori italiani, Sac­
chi ha risposto in maniera stranissi­
ma. «Il problema di Baggio è solo 
psicologico, per questo si sbloc­
cherà. Se invece ci fossero proble­
mi fisici, si complicherebbe il di­
scorso». Scusi, che significa questo 
condizionale, questo «se»: ma non 
siete sicuri che sta bene? «Da 22 
anni faccio questo mestiere, e mai 
un giocatore mi ha detto di stare 
male alla vigilia di una gara impor­
tante». E l'interessato che dice? «Sto . 
bene. Ma stavo bene anche le altre 

volte: un conto è quando ne parli 
qui, tranquillamente, un conto è 
dimostrarlo in campo dove io, fino­
ra, non sono riuscito a esprimere 
tutte le belle cose che ho dentro. -
Allora vi chiedo: anche se quella di 
oggi è una partita difficile e impor­
tante, non domandatemi più se è il 
mio giorno o la mia partita. Perora, 
ho solo una grande speranza». 

Niente azzurro, oggi l'Italia va in 
campo in completa tenuta bianca. 
La sfida con la Nigeria è un inedito, 
anche se il passato del nostro cai- . 
ciò con quello africano è poco pro­
mettente. Nel 1982, in Spagna, 
quella col Camerun fu una partita 
da mal di stomaco imponente con 
pareggio finale e «scandalo» (parti­
ta comprata?) annesso; l'Olimpica 
di Rocca rimediò uno 0-4 nell'88 
contro lo Zambia; l'Italia di Vicini • 
superò in amichevole l'anno dopo • 
l'Algeria di stretta misura. Sempre 
sofferenze. E oggi i tifosi neutrali ti­
feranno tutti per i nigeriani. Sacchi, 
se andasse male? In Italia sarà di • 
nuovo la volta dei pomodori, «lo 
penso solo in maniera positiva, ho 
fiducia, voglio vincere». E Beppe Si­
gnori chiosa cosi, in maniera dav-

' vero poco elegante: «La partita del­
la vita? No, andasse male, non cre­
do che in Italia ci farebbero fare la 
finediEscobar». 

C'è anche 
una stella 
per gli azzurri 
Anche una stella 
guiderà gli azzurri 
nella partita contro la 
Nigeria. «Splendida 
Italia», questo II nome 
da Ieri è iscritto -
all'lntematlonal Star 
Regi stry (Il registro 
delle stelle) per ' 
battezzare la stella 
dedicata alla -
nazionale. La stella 
scelta si trova 
nell'emisfero nord, 
nella costellazione 
dell'Orsa Maggiore, e 
ha le seguenti • 
coordinate: ra 14 h 
45ml8,88sd71 
22'21.360, 
Magnitudo mv 10,7. Il 
certificato di 
battesimo verrà 
spedito nel prossimi 
giorni alia 
Federazione Italiana 
gioco calcio. 

La rabbia 
di «quelli 
del Parma» 
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ai MARTINSVILLE «Vogliamo fare un regalo di 
compleanno a Matarrcse». Sì, farci eliminare 
dalla Nigeria e tornare a casa. Non 0 bastata la 
battuta del presidente della federazione africa­
na, Omeruah («Italia uguale Mafia»; forse, an­
che nel famoso gruppo Italia c'è qualcuno che 
sta perdendo la pazienza. Siamo in 22 (anzi, in 
20 dopo gli infortuni a Baresi e Evani) o no? E 
siamo qui come riserve o come turisti.' 

Se ne parlerà magari più diffusamente solo in 
caso di una sconfitta con la Nigeria, ma e un fat­
to che il gruppo-Parma da qualche giorno e in 
fermento" e lievita non solo il numero dei gioca­
tori (da 5 a 7, visto che nel frattempo Mussi e 
Dino Baggio sono diventati parmensi ;. ma an­
che una sorta di strisciante malcontento nei 
confronti di scelte tecniche che paiono prende­
re in considerazione tutto, fuorché l'impiego 
degli uomini di Nevio Scala. 

Luigi Apolloni è arrivato come 22esnno, nel 
senso che il suo e stato l'ultimo nome inserito 
dal et nella rosa. L'infortunio di Baresi gli spa­
lancò a sorpresa la strada durante un dramma­
tico Italia-Norvegia, e il «rosso» di Frascati ha 
giocato con vigore e coraggio, meritandosi una 
riconferma col Messico, e anche qui una prova 
discreta, certo più che sufficiente, eppure ogni 
contro la Nigeria Apolloni non ci sarà. Sacchi 
ha deciso di sostituirlo con Maldini, inserendo 
Mussi sulla fascia. «Quello che mi ha dato fasti­
dio - ha riferito il difensore ad alcuni amici - e 
che esco di squadra senza nemmeno una paro­
la del mister, lo ce l'ho messa tutta in campo, 
ho rischiato e ho fatto la mia parte, però ddesso 
non so più cosa pensare. Mi ritrovo in panchina 
col morale sotto le scarpe» Naturalmente Apol­
loni nelle interviste pubbliche ha fatto finta di 
niente, «e il mister che decide la formazione». E 
Sacchi a precisa domanda ha replicato sicuro: 
«No, guardate, Apolloni non si arrabberà, non 
è il tipo». Anche Lorenzo Minotti. però, aveva 
una faccia che esprimeva tutto senza bisogno 
di parole. 11 capitano del Parma forse sente di 
perderci qualcosa in questa missione america­
na. Sta di fatto che, uscito Baresi per infortunio, 
non solo Sacchi gli ha preferito il compagno di 
squadra che da lui prendoordini a Panna, ma , 
anche dopo, scartato Apolloni, ha inserito Mu*- . 
si e spostato Maldini al fianco di Costacuru». 
«Eh, a questo punto non so più còsa dire... e evi­
dente che lui non mi «vede» proprio», Minotti. 
ragazzo educatissimo, sembrava al limite di 
uno sfogo memorabile, però si ò trattenuto 
«Cosa devo dire? Che New York è bellissima, 
grazie a Berti che mi ha portato in giro nei giorni 
di libertà...». Minotti non ha nulla da fare fuor­
ché gli allenamenti, ne! tempo libero si dedica 
ai cruciverba e soprattutto alle statistiche. «È sta­
to lui il primo a informarmi che era la Nigena il 
nostro avversario», disse Sacchi dopo quei tre 
convulsi minuti davanti alla tivù, in cui l'Italia si 
trovò nel giro di 180 secondi prima contro Ar­
gentina, poi Bulgaria e infine Nigeria. Resta que­
sta l'unica cosa per cui Minotti si è fatto notare 
dal ci 

Da Apolloni a Minotti, da Minotti a Gianfran­
co Zola, che dei tre ò quello che apparente­
mente ha incassato meglio. Cosi, mentre si fan­
no i referendum fra lui e Baggio, e i lettori telefo­
nano per protestare sul mancato utilizzo del 
fantasista sardo che imparò il mestiere di nu­
mero 10 da Maradona, l'interessato ha capito 
tutto. E si è messo il cuore in pace- a meno di 
sconvolgimenti al momento non ipotizzabili, • 
non giocherà mai. Cosi, Zola in questi giorni sta 
studiando. «Mi sono messo a studiare l'inglese, 
anzi a perfezionarlo visto che mi ero preparato 
un po' anche a casa. Approfitto dell'occasione 
di stare qui in America». Approfitti con chi? «Bé, 
anche coi cameneri del nostro albergo. È un 
esercizio utile, e a distanza di un mese mi ac­
corgo di capire anche la televisione». Solo Sac­
chi non riesce a capire. «Ma la mia è sempre 
stata una carriera di sacrifici. Quando smetterò 
di fame, smetterò di fare anche il calciatole». 
Auguri di compleanno. Matarrese. l'.J F'Z 

m NEW YORK. Fu un sogno arden- . 
te di mezza estate: tre gol di Paolo 
Rossi e alle 7 di sera tutta l'Italia -
esultò e si commosse. La Naziona­
le di Bearzot aveva battuto 3 a 2 il 
Brasile di Zico, Socrates, Falcao e : 
Cerezo. Ribaltato ogni pronostico. ' 
Scomodato ogni paragone. Per­
messo ogni eccesso sulle strade 
italiane. La finale mondiale " di 
•Spagna 82» non sembrò mai cosi • 
vicina e possibile come in quella 
notte. «Ero talmente euforico da 
non riuscire a gioire. E poi non era 
finito niente: tre giorni dopo c'era 
un'altra partita, e più in là even­
tualmente la finale. Ricordo una . 
giornata splendida, ma soprattutto 
una gran confusione in testa». • 

Quel giorno, il 5 luglio 1982, a 
Barcellona, stadio «Sarrià», Paolo , 
Rossi detto «Pablito» per le belle • 
imprese compiute nel 78 in Argen­
tina aveva 25 anni, 9 mesi e 12 gior­
ni. Alle 17.15, ^mentre l'arbitro 
israeliano Klein fischiava l'inizio di 
una sfida dall'esito apparentemen- " 
te scontato e l'Italia era scesa in 

Paolo Rossi racconta quel giorno di dodici anni fa, quando con tre gol «prenotò» il Mondiale 

5.7.1982: quando Pablito eliminò il Brasile 
DAL NOSTRO INVIATO 

campo con Zoff, Gentile, Cabrini, 
Oriali, Collovati, Scirea, Bruno 
Conti, Tardelli, Rossi, Antognoni, 
Graziani, a quell'ora insomma il ra­
gazzo Paolo Rossi non sapeva che 
quello sarebbe stato il giorno più 
bello della sua vita. Avrebbe segna­
to tre gol al grande Brasile di Santa-
na. Rossi, Rossi, Rossi: tre volte gli 
italiani esultarono e quel nome fe­
ce il giro del mondo. 

«La mattina del 5 luglio fu come 
tante altre, solo con un po' di ansia 
in più. Ci pensò Cabrini, che divi­
deva con me la stanza dell'hotel 
Castilla sede del nostro ritiro, a far­
mela passare. "Oh, Paolo, sei pron­
to? Cross mio e gran gol tuo di te­
sta". Mi prendeva in giro perché il 
gioco di testa era un po' il punto 
debole del mio repertorio da attac­
cante. Non sono mai stato supersti­
zioso, come ad esempio Tardelli 

che portava un santino della Ma­
donna infilato nei calzettoni, o co­
me tanti miei compagni che in 
pullmann, andando allo stadio po­
che ore dopo, vollero sedersi nello 
stesso posto occupato il 29 giugno 
per la sfida vinta 2-1 con l'Argenti­
na. Ma quel giorno segnai vera­
mente di testa su passaggio di Ca­
brini. E portavo una collana bian-
corossa che mi aveva portato dal­
l'Italia un caro amico di Vicenza, 
Sergio Bon, preoccupato nel ve­
dermi cosi giù di corda in campo, 
"mettila e ricordati chi eri quando 
giocavi con noi"». 

Paolo Rossi veniva da un bien­
nio nerissimo e da un inizio-Mon­
diale fallimentare. NeH'80, coinvol­
to nel primo scandalo-scommesse 
del calcio italiano, era stato squali­
ficato per 24 mesi. «Rientrai a tre 
giornate dalla fine del campionato 

81-82, in tempo per vincere lo scu­
detto con la Juve a Catanzaro ma 
non per tornare in forma». Bearzot 
lo convocò sulla fiducia. Il centra­
vanti Rossi fu una delusione contro 
Polonia, Perù e Camerun, e gran , 
parte della critica voleva imporre ' 
Altobelli al suo posto. «Ma Bearzot 
aveva fiducia in me». E alle 17.20 di 
quel 5 luglio '82, l'Italia era già in 
vantaggio con un gol • di Rossi 
«cross di Cabrini, arrivo per primo 

w di testa e segno. Neanche a farlo 
s* apposta, andò proprio cosi». Ma 

appena 7 minuti dopo il Brasile pa­
reggia con Socrates: e quel giorno 
all'Italia serviva soltanto una vitto­
ria, il pareggio avrebbe condanna­
to gli azzurri all'eliminazione per 
differenza-reti. «Vi sembrerà stra­
no, ma in campo durante la gara 
mai ci venne la sensazione che po­
tessero vincere loro. Il successo • 
con l'Argentina ci aveva caricato in 
maniera impressionante». Cosi l'I­

talia toma in vantaggio al 25': «Mi 
avventai su un passaggio di Cerezo 
a metà strada fra Junior e Luisinho, 
tirai chiudendo gli occhi. E andò 
bene». Ma non era finita: nella ri­
presa Falcao si inventò un gol in­
credibile. Due a due: un sogno in 
frantumi? No, la giornata del nu­
mero 20 azzurro nascondeva an­
cora una sorpresa. «Corner di Con­
ti, respinta della difesa brasiliana e 
Tardelli tira al volo. Ero sulla traiet­
toria, e quei palloni vaganti in area 
costituivano un po' la mia speciali­
tà. Dò il colpo finale ma quei gol 11 
ti riescono un paio di volte su dieci. 
Si vede che era proprio destino, in­
vece». E fu tre a due. Fino alla fine. 

«Uscivo dal campo con la gente 
che mi urlava nelle orecchie, e mi 
fece effetto ricevere da un fotogra­
fo le istantanee dei tre gol: non ero 
ancora negli spogliatoi e quella 
giornata era già, come dire, scolpi­
ta in tre flash. Confuso, telefonai a 

casa mia a Prato, allora non esiste­
vano i telefonini cellulari e andai in 
una cabina telefonica: dall'altra 
parte della cornetta sentivo ridete e 
piangere e insomma in un attimo 
capii cosa stava succedendo in Ita­
lia nelle strade e nelle piazze» 

Pochi giorni dopo, battuta la Po­
lonia, l'Italia superò anche IJ Ger­
mania nella finale di Madrid: quel 
successo ebbe il potere di salvare il 
governo-Spadolini, in un'Italia più 
ingenua, meno disillusa, comun­
que molto diversa da quella di og­
gi. Per anni, 11 nome «Paolo Rossi» è 
stato un passaporto in giro per il 
mondo: tutti sapevano, tutti aveva­
no visto in tivù e applaudito «A ri­
pensarci, quel giorno fu più bello 
aspetto all'i 1 luglio, la notte della 
finale: battuti i tedeschi, sentimmo 
infatti che l'incantesimo eia imito 
per sempre». Tutto qui' si interroga 
ancora oggi, un po' per gioco e un 
po' sul seno, il signor Rossi. Clic è 
tornato un Rossi qualunque con 
una grande stona da raccontare. 

WFZ 



Hagi e la maglia dei sogni 
m 'Èia maglia delle emozioni: fa so- •• 
gnare quando si è piccoli.- fa ricordare • • 
quando si è vecchi. È difficile sfuggire al 
fascino di quel numero, il «10», che per 
noi 6 Rivera, Baggio. Meazza, che in Bra- , 
sile e Pele, che in Francia e Platini, che 
in tutto il mondo, insomma, e qualcuno 
e qualcosa e fa correre la fantasia dei ra­
gazzini. Nei ricordi, invece, è il gesto 
rimpianto e il mito perduto: è il ritorno, 
per i vecchi, alla gioventù. C'è stato un 
tempo, dieci-quindici anni fa, in cui i 
nuovi profeti del pallone, tra tante cose ' 
buone, ne fecero una cattiva, ovvero de- • 
cisero che quel ruolo, il regista, e quella < 
maglia, la numero «10», dovevano svalu­
tarsi in nome del calcio del futuro. Ma 
siccome anche nel football, come nella 
vita, le dittatuie sono destinate a morire 
e non puoi far tacere la voce degli artisti, 
ecco che siamo ancora qui, in questo 
mondiale e in quest'anno di grazia 199-1 
a fare i conti con loro, con i «numeri 10», 
venerati, glorificati, discussi o detestati, 
mai condannati all'indifferenza. • 

Ci sono i tormenti di Roberto Baggio e , 
ci sono i gol del messicano Luis Carcla; 
c'è. c'è stata la rabbia del boliviano Et-
chevcrry, che ha giocato solo tre minuti, -
ha rifilato un calcione a Matthaeus, è 
stato espulso e l'avventura mondiale e 
finita quando neppure era cominciata; 
c'è il calcio da ballo sul mattone dei 
brasiliano Rai, fratello «moviola» del più 
celebre Socratcs, che almeno aveva il. 
cervello fino e il colpo di tacco ispirato; 

c'è l'orgoglio del basco Bakero, uno che 
assomiglia all'attore Flavio Bucci e sem­
bra abbia visto la faccia dell'inferno; c'è. 
c'è stato, il colombiano Valdcrrama, il 
Gullit biondo; c'è Lothar Matthaucs, ca­
pitano-allenatore-giocatore della Ger­
mania, quella che si fa bella con gli 
scarti del nostro campionato (Voellcr e 
Klinsmann) e lui, il più scartato di tutti, 
si diverte a fare il libero e a fare la forma­
zione. C'è, c'è stato, ma ci sarà ancora, 
seppur come telecronista, Diego Ar­
mando Maradona, quello che quando 
sniffava cocaina era una vittima e ora 
che ha preso qualche goccia di efedrina 
per aiutare il fisico a dimagrire, è un 
drogalo. 

Ec'è poi lui, Gheorghe Hagi da Buca­
rest, uno grande in patria e piccolo a 
Madrid, tornato grande a Brescia, nella 
provincia italiana. Uno che ha il piede 
sinistro .paragonato, nei giorni migliori, 
a quello di Maradona; uno che ha la di­
scontinuità che non sai mai se è un fuo­
riclasse a intermittenza o se è, piuttosto, 
un buon giocatore dai lampi di genio; 
uno che è zingaro e monaco. Hagi, in 
questo mondiale, ha mostrato il suo lato 
migliore: quello del campione. Grande 
contro la Colombia, con tanto di gol, un 
pallonetto da quaranta metri che ha rie­
vocato le gesta maradonianc a Napoli; 
sulle sue, come spesso gli capita in 
campionato, contro la Svizzera, ma con 
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un lampo che èstato un «golazo» da al­
meno venticinque metri; sornione con­
tro gli Usa; grandissimo contro l'Argenti­
na, dove ha realizzato il gol della sicu­
rezza (il 3-1, più tardi 3-2) e dove ha 
deliziato la platea, sotto gli occhi bagna­
ti di lacrime dello stesso Maradona, con 
una scric di giocate sublimate dall'assist 
che ha .spedito per la seconda volta in 
gol IlieDumitrescu. • , • • 

Ecosi, eccolo in vetrina, il «Maradona 
dei Carpazi». È il mondiale della consa­
crazione, per lui. Un mondiale prepara­
to in maniera insolita, negli affanni della 
sene B italiana, dove i garretti e il cuore 
hanno sixsso il sopravvento sulla clas­
se. Che di quella, Gheorghe Hagi da Sa-
ccle. profonda provincia rumena, ne ha 
da vendere, ma, ahilui, solo ora che è 
approdato alle ventinovc stagioni riesce 
a tenere alta con una certa continuità. 
Hagi è un numero dicci venuto su in 
fretta: aveva diciassette anni, l'età in cui 
ancora si sogna, e lui già scorrazzava 
per i campi della serie A rumena. Nella 
sua prima squadra, il Costanza, giocò 
nell'82-83 diciotto partite e segnò sette 
gol. Un bel buongiorno per chi già era 
chiaccherato come futuro campione 
del calcio rumeno. Cosi, nell'83. passò 
al più titolato Sportul, dove rimase tre 
campionati e mezzo e nel bel mezzo eli 
questo cammino si prese la libertà di 
giocare trentuno partite e di segnare al­

trettanti gol. Oddio, dalle sue parti la se-, 
rie A non è una lotta domenicale come 
in Italia, però la media «una partita, un 
gol» è sempre una bella impresa. Ac­
cadde un giorno, dunque, che Valentin 
Ccasescu, figlio di Nikolae. il dittatore 
ucciso il 23 dicembre 1989, decise di ' 
sottrarlo allo Sportul e di portarlo nella 
squadra del regime, la Steaua. Accadde . 
nel gennaio 1987, quando ancora il mu­
ro di Berlino era solido e a Est la rivolu­
zione era lontana. Valentin era il padre-
padrone di quella squadra, un satrapo • 
del calcio che incuteva terrore, ma sa­
peva essere generoso con i «calciatori 
eletti». Il ventiduenne Hagi era uno di 
questi: nacque cosi la favola della Mer­
cedes. In un paese dove la televisione 
funzionava due ore al giorno, le case '. 
d'inverno erano un frigorifero, la gente , 
faceva ore e ore di fila per comprarsi da 
mangiare e la benzina era un genere di 
lusso, lui, Hagi Gheorghe da Sacele, gi­
rava in Mercedes per le strade di Buca­
rest. . • 

Hagi ripagò cotanta generosità da par 
suo: novantasette partite e scttantasei 
gol. Poi, crollò il regime, mori il «Condu-
cator» e anche Valentin Ceasescu non 
se la passò, almeno per qualche tempo, 
troppo bene. Ma lui, Hagi, ormai poteva 
camminare da solo con le sue gambe, o 
almeno così sembrava, E cosi fu Spa­

gna, fu Real Madrid, dove hanno gk 
to i più grandi. Durò due stagioni 1 
ventura, perchè passare dalle notti t 
e noiose di Bucarest a quelle della e 
tale più dissoluta d'Europa è un bel 
to: a qualcuno, e non sono pochi, ] 
far girare la testa. Capitò anche a Hai 
così venne la stagione del ripensarr 
to, in cui il giocatore rumeno fu cosi 
to a fare marcia indietro, a dover r 
minciare da capo perché a Madrid < 
va fallito. E allora, per ricominci 
sbarcò a Brescia, dove c'era e c'è Mir 
Lucescu.il Signor Calcio di Romani, 
dove ci sono stati, e ci sono, Raduti 
Mateut, Sabau. Una colonia rumena 
ripartire da zero. Il «Maradona dei < 
pazi» non è riuscito a evitare al Bre 
di precipitare in B due stagioni fa; rr 
riuscito a riportarlo in A quest'anno, i 
uno strepitoso finale di campion 
considerato, dai maligni, un provino 
ncrale in vista del mondiale america] 

Ora, chissà, il suo futuro sarà a 1 
scia oppure a Barcellona, dove poti 
be finire al termine del mondiale e d 
potrebbe raggiungere un altro zins 
dell'Est, il bulgaro Hristo Stoichkov. F 
sale: Romano, Stoichkov e lui, il M, 
dona dei Carpazi. Ma forse è più b 
pensare che a Bucarest, di questi ter 
ci sono dei bambini che sognano, 
gnano di diventare dei grandi campi 
Sognano di diventare come Gheor 
Hagi. Sognano un bel futuro con 
maglia numero dieci. 

i< 

GLI OTTAVI. Il rumeno è una delle star del torneo. È entrato nel club dei «numero 10» 

La] 

<*t»~'* "*» s >s> < ' <. >; OvTU , .-> > >, v* St^ - , f i > % W U t H * <,*-

£ e la maglia dei sogni 
so­
lare-
e al 
per 
Bra­
che 
jno 
ira-
:sto 
•no, 
- un 
ui i 
ose 
de-
ella 
alu-
Ma 
ella 
•tire 
listi. 
:sto 
99-1 
IO», 
tati, 

io e 
eia; 
Et-

luti, -
s, è 
le è 
ata; 
del 
più 
-a il. 
ato; 

c'è l'orgoglio del basco Bakero, uno che 
assomiglia all'attore Flavio Bucci e sem­
bra abbia visto la faccia dell'inferno; c'è, 
c'è stato, il colombiano Valdcrrama, il 
Gullit biondo; c'è Lothar Matthaucs, ca­
pitano-allenatore-giocatore della Ger­
mania, quella che si fa bella con gli 
scarti del nostro campionato (Voellcr e 
Klinsmann) e lui, il più scartato di tutti, 
si diverte a fare il libero e a fare la forma­
zione. C'è, c'è stato, ma ci sarà ancora, 
seppur come telecronista, Diego Ar-

• mando Maradona, quello che quando 
sniffava cocaina era una vittima e ora 
che ha preso qualche goccia di efedrina 
per aiutare il fisico a dimagrire, è un 
drogalo. 

Ec'è poi lui, Gheorghe Hagi da Buca­
rest, uno grande in patria e piccolo a 
Madrid, tornato grande a Brescia, nella 
provincia italiana. Uno che ha il piede 
sinistro .paragonato, nei giorni migliori, 
a quello di Maradona; uno che ha la di­
scontinuità che non sai mai se è un fuo­
riclasse a intermittenza o se è, piuttosto, 
un buon giocatore dai lampi di genio: 
uno che è zingaro e monaco. Hagi, in 
questo mondiale, ha mostrato il suo lato 
migliore: quello del campione. Grande 
contro la Colombia, con tanto di gol, un 
pallonetto da quaranta metri che ha rie­
vocato le gesta maradonianc a Napoli; 
sulle sue, come spesso gli capita in 
campionato, contro la Svizzera, ma con 
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un lampo che èstato un «golazo» da al­
meno venticinque metri; sornione con­
tro gli Usa; grandissimo contro l'Argenti­
na, dove ha realizzato il gol della sicu­
rezza (il 3-1, più tardi 3-2) e dove ha 
deliziato la platea, sotto gli occhi bagna­
ti di lacrime dello stesso Maradona, con 
una scric di giocate sublimate dall'assist 
che ha spedito per la seconda volta in 
gol IlieDumitrescu. • , • • 

Ecosì, eccolo in vetrina, il «Maradona 
dei Carpazi». È il mondiale della consa­
crazione, per lui. Un mondiale prepara­
to in maniera insolita, negli affanni della 
sene B italiana, dove i garretti e il cuore 
hanno sixsso il sopravvento sulla clas­
se. Che di quella, Gheorghe Hagi da Sa­
cele. profonda provincia mmena, ne ha 
da vendere, ma, ahilui, solo ora che è 
approdato alle ventinovc stagioni riesce 
a tenere alta con una certa continuità. 
Hagi è un numero dicci venuto su in 
fretta: aveva diciassette anni, l'età in cui 
ancora si sogna, e lui già scorrazzava 
per i campi della serie A rumena. Nella 
sua prima squadra, il Costanza, giocò 
nell'82-83 diciotto partite e segnò sette 
gol. Un bel buongiorno per chi già era 
chiaccherato come futuro campione 
del calcio rumeno. Così, nell'83. passò 
al più titolato Sportul, dove rimase tre 
campionati e mezzo e nel bel mezzo di 
questo cammino si prese la libertà di 
giocare trentuno partite e di segnare al­

trettanti gol. Oddio, dalle sue parti la se-, 
rie A non è una lotta domenicale come 
in Italia, però la media «una partita, un 
gol» è sempre una bella impresa. Ac­
cadde un giorno, dunque, che Valentin 
Ccasescu, figlio di Nikolae. il dittatore 
ucciso il 23 dicembre 1989, decise di ' 
sottrarlo allo Sportul e di portarlo nella 
squadra del regime, la Steaua. Accadde . 
nel gennaio 1987, quando ancora il mu­
ro di Berlino era solido e a Est la rivolu­
zione era lontana. Valentin era il padre-
padrone di quella squadra, un satrapo • 
del calcio che incuteva terrore, ma sa­
peva essere generoso con i «calciatori 
eletti». Il ventiduenne Hagi era uno di 
questi: nacque cosi la favola della Mer­
cedes. In un paese dove la televisione 
funzionava due ore al giorno, le case '. 
d'inverno erano un frigorifero, la gente , 
faceva ore e ore di fila per comprarsi da 
mangiare e la benzina era un genere di 
lusso, lui, Hagi Gheorghe da Sacele, gi­
rava in Mercedes per le strade di Buca­
rest. . • 

Hagi ripagò cotanta generosità da par 
suo: novantasette partite e scttantasei 
gol. Poi, crollò il regime, mori il «Condu-
cator» e anche Valentin Ceasescu non 
se la passò, almeno per qualche tempo, 
troppo bene. Ma lui, Hagi, ormai poteva 
camminare da solo con le sue gambe, o 
almeno così sembrava, E così fu Spa­

gna, fu Real Madrid, dove hanno gioca­
to i più grandi. Durò due stagioni l'av­
ventura, perchè passare dalle notti buie 
e noiose di Bucarest a quelle della capi­
tale più dissoluta d'Europa è un bel sai-, 
to: a qualcuno, e non sono pochi, può 
far girare la testa. Capitò anche a Hagi, e 
così venne la stagione del ripensamen­
to, in cui il giocatore rumeno fu costret­
to a fare marcia indietro, a dover rico­
minciare da capo perché a Madrid ave­
va fallito. E allora, per ricominciare, ' 
sbarcò a Brescia, dove c'era e c'è Mircea ' 
Lucescu.il Signor Calcio di Romania, e 
dove ci sono stati, e ci sono, Raducioiu, 
Mateut, Sabau. Una colonia rumena per 
ripartire da zero. Il «Maradona dei Car­
pazi» non è riuscito a evitare al Brescia 
di precipitare in B due stagioni fa; ma è 
riuscito a riportarlo in A quest'anno, con 
uno strepitoso finale di campionato, 
considerato, dai maligni, un provino ge­
nerale in vista del mondiale americano.r-

Ora, chissà, il suo futuro sarà a Bre­
scia oppure a Barcellona, dove potreb­
be finire al termine del mondiale e dove 
potrebbe raggiungere un altro zingaro 
dell'Est, il bulgaro Hristo Stoichkov. Pen­
sate: Romano, Stoichkov e lui, il Mara­
dona dei Carpazi. Ma forse è più bello • 
pensare che a Bucarest, di questi tempi, 
ci sono dei bambini che sognano. So­
gnano di diventare dei grandi campioni. 
Sognano di diventare come Gheorghe 
Hagi. Sognano un bel futuro con una 
maglia numero dieci. 

«Sudamericane in crisi, trionfa il calcio concreto degli europei. E attenzione alla Germania di Rudi» 
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c'è l'orgoglio del basco Bakero, uno che 
assomiglia all'attore Flavio Bucci e sem­
bra abbia visto la faccia dell'inferno; c'è, 
c'è stato, il colombiano Valdcrrama, il 
Gullit biondo; c'è Lothar Matthaucs, ca­
pitano-allenatore-giocatore della Ger­
mania, quella che si fa bella con gli 
scarti del nostro campionato (Voellcr e 
Klinsmann) e lui, il più scartato di tutti, 
si diverte a fare il libero e a fare la forma­
zione. C'è, c'è stato, ma ci sarà ancora, 
seppur come telecronista, Diego Ar-

• mando Maradona, quello che quando 
sniffava cocaina era una vittima e ora 
che ha preso qualche goccia di efedrina 
per aiutare il fisico a dimagrire, è un 
drogalo. 

Ec'è poi lui, Gheorghe Hagi da Buca­
rest, uno grande in patria e piccolo a 
Madrid, tornato grande a Brescia, nella 
provincia italiana. Uno che ha il piede 
sinistro .paragonato, nei giorni migliori, 
a quello di Maradona; uno che ha la di­
scontinuità che non sai mai se è un fuo­
riclasse a intermittenza o se è, piuttosto, 
un buon giocatore dai lampi di genio: 
uno che è zingaro e monaco. Hagi, in 
questo mondiale, ha mostrato il suo lato 
migliore: quello del campione. Grande 
contro la Colombia, con tanto di gol, un 
pallonetto da quaranta metri che ha rie­
vocato le gesta maradonianc a Napoli; 
sulle sue, come spesso gli capita in 
campionato, contro la Svizzera, ma con 
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un lampo che èstato un «golazo» da al­
meno venticinque metri; sornione con­
tro gli Usa; grandissimo contro l'Argenti­
na, dove ha realizzato il gol della sicu­
rezza (il 3-1, più tardi 3-2) e dove ha 
deliziato la platea, sotto gli occhi bagna­
ti di lacrime dello stesso Maradona, con 
una scric di giocate sublimate dall'assist 
che ha spedito per la seconda volta in 
gol IlieDumitrescu. • , • • 

Ecosì, eccolo in vetrina, il «Maradona 
dei Carpazi». È il mondiale della consa­
crazione, per lui. Un mondiale prepara­
to in maniera insolita, negli affanni della 
sene B italiana, dove i garretti e il cuore 
hanno S|DCSSO il sopravvento sulla clas­
se. Che di quella, Gheorghe Hagi da Sa­
cele. profonda provincia mmena. ne ha 
da vendere, ma, ahilui, solo ora che è 
approdato alle ventinovc stagioni riesce 
a tenere alta con una certa continuità. 
Hagi è un numero dicci venuto su in 
fretta: aveva diciassette anni, l'età in cui 
ancora si sogna, e lui già scorrazzava 
per i campi della serie A rumena. Nella 
sua prima squadra, il Costanza, giocò 
nell'82-83 diciotto partite e segnò sette 
gol. Un bel buongiorno per chi già era 
chiaccherato come futuro campione 
del calcio rumeno. Così, nell'83. passò 
al più titolato Sportul, dove rimase tre 
campionati e mezzo e nel bel mezzo di 
questo cammino si prese la libertà di 
giocare trentuno partite e di segnare al­

trettanti gol. Oddio, dalle sue parti la se-, 
rie A non è una lotta domenicale come 
in Italia, però la media «una partita, un 
gol» è sempre una bella impresa. Ac­
cadde un giorno, dunque, che Valentin 
Ccasescu, figlio di Nikolae. il dittatore 
ucciso il 23 dicembre 1989, decise di ' 
sottrarlo allo Sportul e di portarlo nella 
squadra del regime, la Steaua. Accadde . 
nel gennaio 1987, quando ancora il mu­
ro di Berlino era solido e a Est la rivolu­
zione era lontana. Valentin era il padre-
padrone di quella squadra, un satrapo • 
del calcio che incuteva terrore, ma sa­
peva essere generoso con i «calciatori 
eletti». Il ventiduenne Hagi era uno di 
questi: nacque cosi la favola della Mer­
cedes. In un paese dove la televisione 
funzionava due ore al giorno, le case '. 
d'inverno erano un frigorifero, la gente , 
faceva ore e ore di fila per comprarsi da 
mangiare e la benzina era un genere di 
lusso, lui, Hagi Gheorghe da Sacele, gi­
rava in Mercedes per le strade di Buca­
rest. . • 

Hagi ripagò cotanta generosità da par 
suo: novantasette partite e scttantasei 
gol. Poi, crollò il regime, mori il «Condu-
cator» e anche Valentin Ceasescu non 
se la passò, almeno per qualche tempo, 
troppo bene. Ma lui, Hagi, ormai poteva 
camminare da solo con le sue gambe, o 
almeno così sembrava, E così fu Spa­

gna, fu Real Madrid, dove hanno gioca­
to i più grandi. Durò due stagioni l'av­
ventura, perchè passare dalle notti buie 
e noiose di Bucarest a quelle della capi­
tale più dissoluta d'Europa è un bel sai-, 
to: a qualcuno, e non sono pochi, può 
far girare la testa. Capitò anche a Hagi, e 
così venne la stagione del ripensamen­
to, in cui il giocatore rumeno fu costret­
to a fare marcia indietro, a dover rico­
minciare da capo perché a Madrid ave­
va fallito. E allora, per ricominciare, ' 
sbarcò a Brescia, dove c'era e c'è Mircea ' 
Lucescu.il Signor Calcio di Romania, e 
dove ci sono stati, e ci sono, Raducioiu, 
Mateut, Sabau. Una colonia rumena per 
ripartire da zero. Il «Maradona dei Car­
pazi» non è riuscito a evitare al Brescia 
di precipitare in B due stagioni fa; ma è 
riuscito a riportarlo in A quest'anno, con 
uno strepitoso finale di campionato, 
considerato, dai maligni, un provino ge­
nerale in vista del mondiale americano.r-

Ora, chissà, il suo futuro sarà a Bre­
scia oppure a Barcellona, dove potreb­
be finire al termine del mondiale e dove 
potrebbe raggiungere un altro zingaro 
dell'Est, il bulgaro Hristo Stoichkov. Pen­
sate: Romano, Stoichkov e lui, il Mara­
dona dei Carpazi. Ma forse è più bello • 
pensare che a Bucarest, di questi tempi, 
ci sono dei bambini che sognano. So­
gnano di diventare dei grandi campioni. 
Sognano di diventare come Gheorghe 
Hagi. Sognano un bel futuro con una 
maglia numero dieci. 

La partita 
più pazza 
del mondiale 

DAL NOSTRO INVIATO 

• LOS ANGELES. Ciao, Diego, non en partito? 
Al secondo minuto di gioco Maradona è salito 
in tribuna d'onore, provocando un po' di ansia 
nel servizio d'ordine e prendendosi un gigante­
sco applauso da tutto lo stadio. Per un attimo ci 
siamo distratti tutti, perdendo di vista la partita. 
Ed è stato naturale pensare che questo 2' del 
primo tempo potesse essere il minuto-chiave 
della partita: se Diego riuscirà a trasmettere per 
telepatia la propria rabbia e il proprio talento 
agli 11 argentini in campo... Ma non è stato co­
sì. 1 primi 20 minuti sono stati un tale scoppiet­
tìo di colpi di scena e di effetti speciali, che sem­
brava davvero di essere a Hollywood... Seguite­
ci. 

Al 7' e al 10' Batisfuta e Balbo chiamano il 
portiere rumeno Prunea a due belle parate, 
all'I 1 ' Dumitrescu apre le danze insaccando di­
rettamente su punizione angolatissinia (il por­
tiere che fa? Osserva e applaude) Al 14' l'Ar­
gentina pareggia su un rigore quanto meno 
dubbio (fallo su Batistuta, lo stesso Batistuta se­
gna). Al 17'Hagi e Dumitrescu danno una rapi­
da lezione di calcio all'Argentina, andando in 
porta con tre passaggi uno più bello dell'altro: 
stupendo! Al 19', nel giro di G0 secondi, due 
palle-gol per la Romania e una per l'Argentina, 
lslas si riscatta con un paio di belle respinte. 

È Terminator ji? No, è Romania-Argentina, 
più che una partita, un film d'azione con Hagi 
nella parte di Schwarzenegger. Si può andare 
avanti così per 90 minuti? No, non si può, per­
ché anche le coronarie del pubblico hanno i lo­
ro diritti. Infatti la partita si siede un po', ma gra­
zie all'allegria che pervade entrambe le difese. 
le palle-gol continuano a fioccare. Balbo al 26' 
(bel tuffo di testa, fuori di un soffio). Dumitre­
scu al 32' (stava andando in porta, Ruggeri lo 
stende e viene ammonito), di nuovo Dumitre­
scu su magnifico contropiede al 4G' (scarta an­
che il portiere ma Basualdo lo anticipa). Si va al 
riposo con un senso di sazietà: non sarà una 
partita impeccabile (le difese! Dove sono le di­
fese?!) ma è molto, molto divertente. Anche se 
gli argentini che nempiono lo stadio avrebbero 
preferito divertirsi in un altro modo ••-•••<• •• 

Il secondo tempo inizia con la difesa rumena 
in bambola e l'Argentina in preda all'isterismo. 
A ogni falletto a centrocampo, l'intera panchi­
na argentina si alza come se i rumeni avessero 
accoltellato qualcuno. Al 9' Redondo si va a 
cercare un rigore con una simulazione addirit­
tura patetica, ma al 12' la coppia Dumitrescu-
Hagi confeziona un altro contropiede da Oscar 
stavolta segna il numero 10, 3-1, stadio ammu­
tolito. L'Argentina accusa il colpo. Gli attacchi 
diventano caotici, ma al 29' Balbo la butta den­
tro su una respinta difettosa di Prunea, e riapre 
la partita. L'assalto a Fort Bucarest riprende. 
Maradona lascia lo stadio al 39', sembra un se­
gno del destino. 

Alla fine, il mondiale perde una protagonista, 
ma non dobbiamo meravigliarcene più di tan­
to: la verità è che l'Argentina con Marjdona e 
Caniggia era una squadra astuta, cinica, vincen­
te; l'Argentina di ieri era una squadra ancora 
sotto shock, furente ma votata alla sconfitta (e 
che enorme gesto di presunzione, marcare Ha­
gi a zona lasciandolo libero di inventare!). In 
tribuna un tifoso esibiva un toccante striscione 
dedicato a Maradona, che recitava: «Il dio del 
calcio è innocente. Fifa vergognati, l'emozione 
è finita». È finita pure l'Argentina, ieri l'altro. An­
che per motivi extra-calcistici, che non vanno 
dimenticati: ma la Romania ha ampiamente 
meritato di vincere, e ora pronosticarla in semi­
finale non sembra davvero un azzardo. 

ZA AlC. 
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c'è l'orgoglio del basco Bakero, uno che 
assomiglia all'attore Flavio Bucci e sem­
bra abbia visto la faccia dell'inferno; c'è, 
c'è stato, il colombiano Valdcrrama, il 
Gullit biondo; c'è Lothar Matthaucs, ca­
pitano-allenatore-giocatore della Ger­
mania, quella che si fa bella con gli 
scarti del nostro campionato (Voellcr e 
Klinsmann) e lui, il più scartato di tutti, 
si diverte a fare il libero e a fare la forma­
zione. C'è, c'è stato, ma ci sarà ancora, 
seppur come telecronista, Diego Ar-

• mando Maradona, quello che quando 
sniffava cocaina era una vittima e ora 
che ha preso qualche goccia di efedrina 
per aiutare il fisico a dimagrire, è un 
drogalo. 

Ec'è poi lui, Gheorghe Hagi da Buca­
rest, uno grande in patria e piccolo a 
Madrid, tornato grande a Brescia, nella 
provincia italiana. Uno che ha il piede 
sinistro .paragonato, nei giorni migliori, 
a quello di Maradona; uno che ha la di­
scontinuità che non sai mai se è un fuo­
riclasse a intermittenza o se è, piuttosto, 
un buon giocatore dai lampi di genio: 
uno che è zingaro e monaco. Hagi, in 
questo mondiale, ha mostrato il suo lato 
migliore: quello del campione. Grande 
contro la Colombia, con tanto di gol, un 
pallonetto da quaranta metri che ha rie­
vocato le gesta maradonianc a Napoli; 
sulle sue, come spesso gli capita in 
campionato, contro la Svizzera, ma con 
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un lampo che èstato un «golazo» da al­
meno venticinque metri; sornione con­
tro gli Usa; grandissimo contro l'Argenti­
na, dove ha realizzato il gol della sicu­
rezza (il 3-1, più tardi 3-2) e dove ha 
deliziato la platea, sotto gli occhi bagna­
ti di lacrime dello stesso Maradona, con 
una scric di giocate sublimate dall'assist 
che ha spedito per la seconda volta in 
gol IlieDumitrescu. • , • • 

Ecosì, eccolo in vetrina, il «Maradona 
dei Carpazi». È il mondiale della consa­
crazione, per lui. Un mondiale prepara­
to in maniera insolita, negli affanni della 
sene B italiana, dove i garretti e il cuore 
hanno S|DCSSO il sopravvento sulla clas­
se. Che di quella, Gheorghe Hagi da Sa­
cele. profonda provincia mmena, ne ha 
da vendere, ma, ahilui, solo ora che è 
approdato alle ventinovc stagioni riesce 
a tenere alta con una certa continuità. 
Hagi è un numero dicci venuto su in 
fretta: aveva diciassette anni, l'età in cui 
ancora si sogna, e lui già scorrazzava 
per i campi della serie A rumena. Nella 
sua prima squadra, il Costanza, giocò 
nell'82-83 diciotto partite e segnò sette 
gol. Un bel buongiorno per chi già era 
chiaccherato come futuro campione 
del calcio rumeno. Così, nell'83. passò 
al più titolato Sportul, dove rimase tre 
campionati e mezzo e nel bel mezzo di 
questo cammino si prese la libertà di 
giocare trentuno partite e di segnare al­

trettanti gol. Oddio, dalle sue parti la se-, 
rie A non è una lotta domenicale come 
in Italia, però la media «una partita, un 
gol» è sempre una bella impresa. Ac­
cadde un giorno, dunque, che Valentin 
Ccasescu, figlio di Nikolae. il dittatore 
ucciso il 23 dicembre 1989, decise di ' 
sottrarlo allo Sportul e di portarlo nella 
squadra del regime, la Steaua. Accadde . 
nel gennaio 1987, quando ancora il mu­
ro di Berlino era solido e a Est la rivolu­
zione era lontana. Valentin era il padre-
padrone di quella squadra, un satrapo • 
del calcio che incuteva terrore, ma sa­
peva essere generoso con i «calciatori 
eletti». Il ventiduenne Hagi era uno di 
questi: nacque cosi la favola della Mer­
cedes. In un paese dove la televisione 
funzionava due ore al giorno, le case '. 
d'inverno erano un frigorifero, la gente , 
faceva ore e ore di fila per comprarsi da 
mangiare e la benzina era un genere di 
lusso, lui, Hagi Gheorghe da Sacele, gi­
rava in Mercedes per le strade di Buca­
rest. . • 

Hagi ripagò cotanta generosità da par 
suo: novantasette partite e scttantasei 
gol. Poi, crollò il regime, mori il «Condu-
cator» e anche Valentin Ceasescu non 
se la passò, almeno per qualche tempo, 
troppo bene. Ma lui, Hagi, ormai poteva 
camminare da solo con le sue gambe, o 
almeno così sembrava, E così fu Spa­

gna, fu Real Madri 
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«Sudamericane in crisi, trionfa il calcio concreto degli europei. E attenzione alla Germe 

Liedholm dà i voti alle stelle ameri 
Vero, verissimo. Il gioco delle for­
mazioni del «vecchio continente» 
è forse meno spettacolare, ma più 
concreto. Anche grazie alla scuo­
la italiana. Questo il concetto: 
chiudere in difesa gli spazi per poi 
ripartire in avanti senza, però, cor­
rere rischi eccessivi. Pensate che 
l'allenatore della Svezia, Tommy 
Svensson, nel match contro l'Ara­
bia Saudita aveva fatto una racco-

Nils Liedholm dà i voti al campionato del 
mondo di calcio, parla dell'Argentina in­
concludente e del suo calcio «vecchio», 
elogia il Brasile che «vede» campione per la 
quarta volta, racconta aneddoti legati al 
suo vecchio lavoro: quello dell'allenatore 
di Roma e Milan. «Hagi l'avrei comperato 
subito ma mi dissero che era troppo di­

scontinuo. Quando dovetti decidere su chi 
puntare fra Van Basten e Rudi Voeller non 
ebbi dubbi». Il mondiale? «Bello ma che ' 
caldo! Con queste temperature è impossi­
bile fare pressing, lo qui mi troverei benis­
simo, ero un ottimo mezzofondista, non 
avrei avuto problemi fisici». Baggio? «In 
campo deve poter fare quello che vuole...» 

La stampa 
rumena grida 
al miracolo 
Se la stampa rumena del mattino si 
è limitata a riportare soltanto nel 
titoli la notizia della vittoria della 
nazionale rumena su quella -
argentina a Los Angolosa, quella 
del pomeriggio si è scatenata. Le 
edizioni del due quotidiani di fine -
mattinata : «Ubertateà» (La libertà) 
ed «Evenlmentul zilei» 
( L'avvenimento del giorno) sono un 
osanna alla prestazione dei 
tricolori di casa. In pratica I due 
giornali non scrivono d'altro, con 
una sequela di titoli a caratteri : 
cubitali. Esempi: «Maradona è -', 
"morto'', viva Hagi», «Rinasce la 
Romania attraverso lo sport?», «GII 
abbiamo dato una "zeppa" da 
giorni vittoriosi» (ricordando Vlad 
Dracula), «Viva la rivoluzione del 
calcio....», un titolo che sottolinea 
polemicamente la ritrovata unità 
del rumeni nelle glorie sportive e 
non nella vita politica. Nella scorsa 
notte-«pazza ma felice», scrive -
•Ubertatea» -circa 10 milioni di " 
romeni hanno seguito la partita 
davanti ai loro televisori. A •>• -
Bucarest altre decine di migliala 
l'hanno fatto davanti al •• -
maxIschermL al centro della città 
e Da segnalare: 16 Infarti, polizia 
allertata In forze. E stamane una 
battuta di lllescu al giornalisti: 
•Finalmente un consenso * 
sicuro...». \ • „•*. '; 

Hagi esulta dopo II gol dell'Argentina 
Gabriel Bottys/Afp 

• Discettare sui metodi di gioco, 
sulle formazioni impegnate in que­
sti campionati del mondo di cal­
cio, dare giudizi decisi. Di tutto un 
po', insomma. Nils Liedholm, «san­
tone» del calcio mondiale, ex-tec­
nico di Milan, Fiorentina, Roma e 
Verona, è il personaggio adatto per • 
accompagnarci 'n questo piccolo 
tragitto, fra i segreti delle formazio­
ni europee, i soliti mali delle squa­
dre sudamericane e fra i giocatori 
da lui allenati in Italia, soprattutto 
Rudi Voellcr, il tedesco che contro 
il Belgio ha messo a segno due re­
ti.. 

Ma allora è vero che II calcio su­
damericano è perdente, come 
dicono I risultati? 

In parte sono d'accordo se penso 
agli argentini: hanno uno stile di 
gioco vecchio, molto vecchio. So­
no statici e, come al solito hanno 
dei giocatori assai validi in attac­
co, ma i guai vengono dalla dife­
si». È un po' lo stile di tutti ì club 
sudamericani, eccezion fatta per il 
Brasile che quest'anno ha dimo­
strato di avere le carte in regola 
per stupire chiunque. • 

E le nazionali europee esulta-

mandazione ai suoi: «Non date il ' 
massimo, risparmiate le energie. 
Per vincere non bisogna correre 
come forsennati». Così, con il mi­
nimo indispensabile la Svezia ha 
passato il turno. Ha avuto un mo­
mento di calo e l'Arabia ne ha ap­
profittato, ma poi è stata brava a 
non perdersi d'animo e a trovare il 
3-1. In America non si è visto il 
vecchio pressing a tutto campo, si 
spendono troppe energie sotto al 
sole e si rischia di arrivare «spom­
pati» alla fine dell'incontro. 

Già, Il caldo. Ma lei come si sa­

rebbe trovato con l'afa america­
na? 

Benissimo, avevo una resistenza ' 
fisica invidiabile, correvo i 1500 
senza problemi. E da quel che ho ' 
visto in questi mondiali i mezzo­
fondisti tornano davvero utili., 

Parliamo della Romania, squa-. 
dra rivelazione di Usa 94. 

È una formazione molto positiva 
in ogni reparto. Non ci sono gio­
catori famosi ma i risultati si vedo­
no, fanno il contropiede in manie­
ra eccezionale eppoi hanno quel-

LORENZO BRIANI 

l'Hagi.. 
Il numero 10 più forte, finora... 

lo lo avTcì portato nelle squadre 
dove ho allenato. Sia nella Roma 
sia nel Milan. Non l'hanno voluto 
prendere, mi dicevano che non 
era costante. Ma il numero dieci 
non deve esserlo, non deve avere 
la testa impegnata per andare a 
fare le chiusure. 

E Roberto Baggio? 
Anche lui deve liberarsi dalla gab­
bia italica. Roby dovrebbe giocare 
dove meglio crede, senza pensare 

ad altro che a impostare il gioco. 
Per ora ha fatto vedere molto po­
co, si 6 espresso malino, peccato 
perchè se fosse nella condizione 
atletica giusta potrebbe essere 
molto utile alla causa azzurra. 

Fra Svezia e Romania, chi arriva 
alla semifinale? 

Difficile dirlo, Hagi e' compagni 
giocano un calcio molto più «lati­
no» della nazionale svedese che, 
forse, in campo ragiona di più. Un 
mese fa, in amichevole, fini 1-1. 
Un risultato che conferma quanto 

dico: sarà una gara equilibrata. 
E la formazione meno forte di 
questi ottavi di finale? 

L'Argentina (con Maradona, ndr) 
faceva paura a tutti quanti e diver­
se nazionali avranno sicuramente 
tirato un sospiro di sollievo quan­
do Pairetto ha fischiato la fine del­
l'incontro con la Romania. Non 
sono comunque i sudamericani i 
meno forti di questi ottavi. Forse 
gli Stati Uniti, invece, sì. Hanno 
giocato alla pari con molte squa­
dre ma forse gli manca ancora 
qualcosa per di%'entare grandi. • 

È arrivato il turno dell'Italia, del­
la formazione azzurra che finora 
non ha certo esaltato nessuno. 

L'Italia? Ha nascosto le sue forze! 
Contro la Nigeria farà vedere quali 
sono le sue intenzioni. D'altronde 
se perde è fuori dal mondiale. Gli 
africani hanno una freschezza at­
letica invidiabile, sono gasati. Bag­
gio e soci, però, negli spazi stretti 
non hanno rivali. Guai a mettere 
la partita sul piano agonistico al­
trimenti gli africani potrebbero 

avere buon gioco. 
Qual'è la sua favorita per la vit­
toria di questi campionati? 

Direi il Brasile. La formazione di 
Parreira gioca molto bene e ci so­
no atleti veri che sanno far girare il 
pallone assai bene. Attenzione, 
pero, alla Germania di Matthaeus. 
Con lui in campo diventa una 
grande squadra dal temperamen­
to invidiabile. Eppoi c'è Voeller. 
Di lui sono molto contento. In 
campo sa farsi valere, «vede» la 
porta in maniera eccezionale. 

Voeller un suo ex-allievo per 
l'appunto... 

Vi racconto un episodio: i dirigenti 
della Roma erano indecisi se ac­
quistare Rudi oppure Van Basten. 
Ho optato per il tedesco, gli uno­
due così rapidi sapeva farli soltan­
to lui. Nella stagione 87-88 la mia 
Roma arrivò al terzo posto dietro 
al Napoli di Maradona e al Milan. 
Mi è rimasto sullo stomaco quel 
campionato: Zibi Boniek e Rudi 
Voeller s'infortunarono e dovette­
ro rimanere fuori dal campo per 
un bel po' di tempo. E, questo, mi 
è costato lo scudetto. Avrei potuto 
vincerlo con quei due a posto. 
Che peccato! 
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GLI OTTAVI. La sconfitta contro i rumeni ha acuito i contrasti tra squadra e federazione 

L Argentina 
esce di scena 
litigando 
Sconfìtta dalla Romania l'Argentina esce di sce­
na. Una spedizione segnata dal caso Maradona 
e dalla netta spaccatura tra la squadra e la Fede­
razione." Mentre i romeni paragonano la qualifi­
cazione alla cacciata di Ceausescu. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• LOS ANGELES. L'Argentina, or­
fana di Maradona, esce di scena; 
sconfitta, nel punteggio e nel gio­
co, da una Romania che lordane- ; 
scu ha reso incredibilmente com- • 
pctitiva. Una sconfitta che ha susci- • 
tato le ire degli spettatori argentini, . 
che hanno causato i primi seri inci- • 
denti di Usa 94, con la polizia di s,' 
Los Angeles che ha arrestato 25 ti­
fosi particolarmente violenti. > ••• 

Ma nel dopo-partita cercano tut­
ti lui. E lui non si nega. Non scorti- • 
pare. Non è fuggito a Buenos Aires, , 
come in molti avevano maligna­
mente ipotizzato. E parla ancora • 
da leader «Mi hanno tolto dal 
mondiale proprio quando la squa­
dra aveva più bisogno di me. Il ri­
sultato della partita dipende so­
stanzialmente da questo. Sono ri- ( 
masto per dare ai miei compagni ' 
tutto rapporto psicologico che pò- • 
tcvo. Ora tomo in Argentina con . 
loro. Sono uno dei 22», Già, uno • • 
dei 22. Ma non uno qualsiasi. Die- • 
go Maradona non è mai uno qtial-. 
siasi. Un calciatore che provoca , 
manifestazioni di piazza persino in i 
Bangladesh (la notizia e di ierk.CQO.. 
persone hanno percorso le vie del­
la capitale per chiedere il ritorno di . 
Maradona in squadra, con striscio­
ni inneggianti a Diego, al grido di 
«Dacca brucerà»!) non può essere 
un calciatore come gli altri. Per cui, 
l'analisi della disfatta argentina ai 
mondiali (il peggior risultato della \ 
squadra dal 1974) dev'essere per,' 
forza giocata su due livelli, quello , 
emotivo e quello tecnico: e il se­
condo è direttamente influenzato * 
dal primo. • •• • - ""•>*. 

Al livello emotivo si riferiscono 
tutte le dichiarazioni del dopo-par­
tita. Ed e stata emotiva, ma anche. 
politica, la decisione di Maradona 
di assistere alla partita dalla tribu­
na stampa: «Voglio star vicino ai 
miei compagni», ha detto. Di fatto,, • 
è certo che la presenza di Diego _ 
era psicologicamente • essenziale 
per tutti i giocatori a lui legati, ma 
cosi facendo il fuoriclasse ha an- . 
che voluto dimostrare alla federa- . 
zione argentina che l'allenatore e 
la squadra erano con lui, e che ' 
non si possono illudere di averlo 
cancellato. Alla fine, Diego ha det­
to: «I gol subiti sono nati da disat- , 
tenzionì. Ma nessuno può dire che 
i miei compagni non ce l'abbiano 
messa tutta. Non siamo stati elimi­

nati sul campo, ma prima, con la 
mia squalifica. Ci ha eliminato l'in­
vidia di qualcuno, non il gioco. Ci 
hanno segato le gambe... Quella 
che ho visto in campo oggi non era 
la squadra delle prime due partite, 
una squadra felice, consapevole di 
sé». ' . 

Dal canto suo Alfio Basile, l'alle­
natore, e stato l'unico argentino a 
presentarsi in sala stampa per le in­
terviste di rito, ma alla condizione 
di rispondere a due sole domande, 
preventivamente concordate. La 
prima sulla partita: «È stato un mat­
ch difficile. Abbiamo sbagliato le 
prime due occasioni, i rumeni si 
sono difesi molto bene, noi ci sia­
mo ripresi ma a quel punto era 
troppo tardi. È andata cosi, pazien­
za». La seconda sul bilancio mon­
diale dell'Argentina: «Eravamo par­
titi molto bene, poi ci è capitato il 
guaio che tutti ben conoscete. Sen­
za due stelle di valore mondiale 
come Maradona e Caniggia, la 
squadra ha comunque retto, e ri­
masta unita.' ha dato tutto quello 
che "aveva.1 Sonò''moltò"órgoglioso" 
di loro».-' • . ' 

• Come vedete, Basile ha lanciato 
ancora una volta un messaggio 
d'amore alla sua stella (dopo Ar­
gentina-Bulgaria aveva detto, su 

-' Maradona: «Ci manca come cal­
ciatore e come uomo. Lo amiamo 
e lo ameremo sempre»). Un mes­
saggio che, assieme alla sconfitta, 
gli costerà probabilmente la pan­
china: da Dallas, dove ha sede il 
quartier generale della Fifa per i 
mondiali, un anonimo funzionario 
della federazione argentina ha già 
spifferato che Basile verrà cacciato. 
E d'altronde ieri Julio Grondona, il 
presidente della federazione (e 
strettissimo amichetto di Blatter e 
dei potenti della Fifa), ha parlato 
già «da tecnico», come se fosse 
pronto lui stesso a prendere in ma­
no la squadra: «Era difficile mante­
nere l'equilibrio fra difesa e attacco 
in una simile partita. Il rendimento 
dell'Argentina in questo mondiale 
è stato del 70 %, non di più». Natu­
ralmente, Grondona non diventerà 
allenatore, ma si premurerà di sce­
gliere un tecnico che sappia porta­
re l'Argentina al 100 %, e soprattut­
to non si faccia nemmeno passare 
per l'anticamera del cervello l'idea 
di richiamare Maradona. . 

La palla In rete dopo la magistrale punizione di Dumltrescu 

Si, perché il problema è proprio 
questo: sul caso-Maradona, la 
squadra e la federazione devono 
essere entrate in forte conflitto. Ba­
sile ha fatto capire, più con gli 
sguardi e i silenzi che con le paro­
le, di essere disperato per la perdi­
ta del giocatore e di non avere af­
fatto apprezzato che la federazio­
ne abbia deciso di toglierlo dalla 
rosa, senza aspettare una decisio­
ne Fifa. Naturalmente Grondona e 
Blatter, sotto l'accorta regia del 
«grande vecchio» Havelange, han­
no concordato l'esclusione di Ma­
radona (c'è chi sostiene, appellan­
dosi alle parole di Havelange, che 
l'abbiano fatto per «salvare» il gio­
catore, per evitargli altre grane le­
dali, oltre che sportive). Basile, Ma­
radona e buona parte della squa­
dra si sono sentiti usali. È anche 
per questo che l'assenza di Mara­
dona ha pesato sul gioco ben più 
di quanto fosse lecito ipotizzare sul 
piano strettamente tecnico. E qui 
torniamo al discorso iniziale, a un 

fattore calcistico direttamente in­
fluenzato da componenti emotive. 

Va detto che anche su un piano 
squisitamente tattico l'assenza di 
Maradona e di Caniggia era grave. 
Batistuta e Balbo sono due attac­
canti troppo simili, e hanno inoltre 
dimostrato, sul campo, di non ca­
pirsi, forse di non amarsi (pare che 
nello spogliatoio, prima della parti­
ta, siano arrivati quasi alle mani). 
Ma il disastro e stato combinato in 
difesa, dove Sensini - schierato co­
me terzino destro - e stato ridico­
lizzato da Dumitrescu, Chamot e 
stato meno brillante del solito e 
Ruggcri ha dimostrato tutte le sue 
ruggini facendosi scappare i rume­
ni da tutte le parti. Chiunque abbia 
visto la Romania contro la Colom­
bia e contro l'Argentina, fosse an­
che un bimbo di tre anni, avrà ca­
pito benissimo che gente come 
Hagi, Dumitrescu e Raducioiu va 
marcata alla Nereo Rocco, un bel 
mastino a mordergli le caviglie, al­
tro che zona! Basile si e rifiutato di 
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capirlo e - al di là dello shock-Ma-
radona - le motivazioni tecniche 
della sconfitta vanno ricercate in 
questa scelta. . 

In tutto ciò, se ne va una stella 
(l'Argentina con l'ultimo Marado­
na mai visto) ma ne nasce un'al­
tra, la Romania di Iordanescu. L'al­
lenatore si è confermato un singo­
lare personaggio, quando nel do­
po-partita ha dichiarato che «que­
sta vittoria è la più grande nella sto­
ria del calcio rumeno» (e passi), e 
che «si tratta dell'avvenimento più 
importante per il nostro paese do­
po la rivoluzione dell'89» (ma por 
cortesia1!1). Ha poi raccontato che 
durante le partite tiene sempre in 
mano una croce, un regalo di un 
prete, «un sant'uomo», «lo e la mia 
famiglia siamo molto religiosi», ha 
concluso. Eh si, Diego, sono passa­
ti i tempi di Messico '86, quando 
eliminasti l'Inghilterra con l'aiuto 
della «mano di Dio». Adesso e finito 
il comunismo e Dio sta con i rume­
ni, roba da matti! 

Tristezza e retorica 
a Buenos Aires 
dopo la sconfitta 
Gli argentini hanno accolto con fatalismo l'eli­
minazione della loro nazionale. Nel paese si fa 
largo la «sindrome da accerchiamento». E men­
tre Basile è invitato a dimettersi, rischia di farne 
le spese anche Carlos Menem : 

LORENZO MIRACLE 

• i È difficile comprendere cosa 
pesi di più oggi agli argentini: se sia 
l'eliminazione da Usa 94 ad opera 
della Romania, oppure gli strasci­
chi del caso Maradona. In effetti 
l'ultimo avvenimento, l'addio a 
ogni speranza di un successo fina­
le, si è semplicemente andato a in­
serire in un solco di tristezza già se­
gnato dalla squalifica del «Pibe de 
Oro». Nonostante in squadra rima­
nessero fiordi campioni, gli argen­
tini già sentivano che l'incantesimo 
si era rotto, che la squadra aggres­
siva e divertente vista nei pnmi 
contri era morta per una brutta sto­
ria di doping. E le prime avvisaglie 
della fine del sogno si erano già 
avute nell'incontro perso contro la 
Bulgaria. > '•- • 

E gli argentini, fatalisti per tradi­
zione, si erano già messi l'animo in 
pace: le speranze, quelle rimaste, 
venivano tenute da parte, pronte a 
riaccendersi nel caso di un succes­
so contro la Romania. 1 giornali, 
quindi, trovano tutte le possibili 
giustificazioni ai biancocelesti, non 
escludendo pesanti critiche all'in­
dirizzo dell'arbitro italiano Pierluigi 
Pairetto: non che il direttore di gara " 
venga ritenuto l'artefice dell'elimi­
nazione argentina, ma il suo ope­
rato viene unanimemente ritenuto 
parziale e scorretto. . •' • • 

1 titoli dei quotidiani argentini 
scelgono i toni retorici per annun­
ciare la sconfitta della nazionale. 
Cronica, ad esempio, afferma a tut­
ta pagina: «Viene da piangere»; 
mentre Diario Popular sostiene: 
«Per lo meno lottarono». Più o me­
no identico il senso del titolo di El 
Clarirr, «Morire in piedi». Un altro 
quotidiano, El cronista, mette inve­
ce il dito nella piaga e spiega: «La 
squadra ha pagato i suoi errori». 
Addirittura catastrofico, infine, il ti­
tolo di Ija Nacìòn che sentenzia: 
«L'Argentina è un sogno andato in 
mille pezzi». . - - • 
. Proprio quest'ultimo titolo do­
vrebbe preoccupare non poco il 
presidente Carlos Mencm: se gli ar­
gentini si convinceranno davvero 
di essere entrati in un penodo di 
cattiva sorte, di questo ne daranno 
colpa anche a Menem, il quale e 
intento a preparare una difficilissi­
ma campagna elettorale per un 
nuovo mandato presidenziale. Il 
capo dello Stato, cosciente di que­
sti riflessi, aveva del resto rinuncia­
to ad assistere alla partita Argenti­
na-Nigeria (benché fosse negli 

Usa) affermando: «Se perdono di­
ranno che porto sfortuna». 

Dal punto di vista calcistico, in­
vece, tutti i commenti sono con­
cordi su un fatto- la colpa è del 
commissario tecnico Alfio Basile. 
Un funzionario della federcalcio ' 
argentina ha dichiarato molto 
chiaramente che «il contratto di 
Basile scadrà alla fine dell'anno, 
ma la cosa migliore che lui possa 
fare è dimettersi in modo da lascia­
re al suo successore il tempo di 
preparare nel modo migliore un 
nuovo ciclo». E il futuro, per l'Ar­
gentina, è la Coppa America che si 
disputerà in casa degli odiati unj-
guagi nel 1995. Oltre, naturalmen­
te, alla pieparazione per i prossimi 
Mondiali del 1998 in Francia. 

Già cominciano a farsi i nomi di 
chi potrà sostituire Basile alla guida 
della nazionale argentina: a quan­
to si è appreso sono già stati con­
tattati Daniel Passarella e l'attuale 

' allenatore del Velez Sarsfield. Car­
los Bianchi. Passarella, per anni li-

' bero della , nazionale argentina, 
.• con una lunga esperienza in Italia 

come difensore della Fiorentina e 
'' dell'Inter, nella nazionale guidata 

da Luis Cesar Menotti era conside­
rilo una sorla di allenatore in cam-

• D O . • • > < ' ' " , 

In ogni caso torna a circolare in 
Argentina la pericolosa «sindrome 

' dell'accerchiamento», che a cicli ri­
correnti si fa strada nell'immagina­
rio di questo popolo. Rischia in­
somma di crearsi una sensazione 
di vittimismo, di una nazione invisa 
al mondo che e stata eliminata 

• scientificamente da Usa 94. Un n-
schio già evidente all'indomani 

• della squalifica . di Maradona, 
quando nel paese si tennero diver­
se manifestazioni per protestare 
contro un atto ritenuto ingiusto, e 
semplicemente vendicativo nei 

• confronti di un campione che ave­
va dato comunque lustro all'Ar­
gentina. 

E proprio il «Pibe de Oro», dopo 
la vittoria della Romania, ha rila-

' sciato dichiarazioni che non po­
rranno che alimentare questo sen­
so di vittimismo. «L'invidia di alcuni 
ci ha fatto fuori dal Mondiale», ha 
detto Diego. E per chi non avesse 
capito bene ha aggiunto: «Non ci 

. hanno eliminato dentro il campo, 
ma fuori. Con la decisione della 
mia squalifica hanno spezzato le 
gambe non solo a me ma a tutta la 
squadra». 

Pavarotti: «Maradona 
vittima della stupidità» 
• ROMA. «Sono indignato della stupidità 
dell'uomo, che si dica che queste medicine 
sono droghe... io le prendo tutti giorni per 
poter dare il meglio di me al mio pubblico, 
per far gioire il mio pubblico». Così Luciano 
Pavarotti, grande appassionato di calcio, in- , 
tervistato da «Unomattina estate», il program­
ma di Raiuno condotto da Amedeo Goria e 
Maria Teresa Ruta, ha commentato le pole­
miche sul doping che hanno segnato que­
st'ultima fase dei mondiali di calcio. Vicende , 
che hanno portato alla decisione da parte 
della Federazione argentina di ritirare l'asso 
Armando Maradona dal Campionato del 
Mondo. Per il grande maestro sono questi at­
teggiamenti che portano ad assistere a «un 
campionato del mondo rovinato...». Pavarot­
ti ha precisato di non riferirsi in particolare al 
«caso Maradona»: «Parlo in generale - ha 
detto il grande tenore - bisogna sempre far 
vedere che siamo perfetti, non lo siamo, ab- ' 
biamo bisogno d'aiuti: queste non sono dro­
ghe, e una medicina che si dà a un bambi­
no. Ti fa respirare meglio? allora che ti faccia 
respirare meglio del resto, su un campo di • 
calcio «devi correre». E in effetti tutta la vicen­
da Maradona ha riaperto un problema spi­
noso che e quello riguardante sostenze che 

spesso vengono usate per curare banali raf­
freddori, anche se bisogna sempre tener 
conto delle quantità che vengono assunte. ' 

Chissà che anche il grande tenore italiano 
non venga sottoposto da adesso in poi a se­
veri controlli antidoping con il rischio di ve- • 
n'ir estromesso dai palcoscenici mondiali. A -
parte gli scherzi Luciano Pavarotti non ha 
nascosto la passione da tifoso non facendo , 
mistero di seguire con attenzione questi •' 
mondiali e di aver tifato la nostra nazionale 
nell'incontro con il Messico fino a compro- ; 
mettere la sua famosa ugola: «Si, ho perso la 
voce la settimana scorsa, anzi ho dovuto 
cancellare una replica che poi ho recupera- ' 
to l'altro ieri sera a Vienna». ' • , • 

,• Tifoso juventino e amico di Roberto Bag-
gio, Pavarotti trova che gli azzurri, come pe­
raltro gran parte dei tifosi italiani, siano «in 
pessima condizione fisica». E non esclude lo 
stesso Roby Baggio, definito fisicamente 
malmesso. Ma il maestro si e dichiarato con­
vinto che possa tornare a essere il fuoriclasse 
che tutti conosciamo e che gli ha permesso 
di aggiudicarsi il Pallone d'oro del 1994. E 
naturalmente incrocia le dita per il match 
della nazionale con la Nigeria. 

La moglie di Diego: 
«Lo hanno incastrato» 

Luciano Pavarotti Lucky Star 

• SAN PAOLO. Emissari della Fifa avrebbe­
ro promesso al giocatore argentino che non 
sarebbe stato sottomesso a controlli anti-do­
ping, afferma un «parente molto prossimo» 
di Maradona. «Dopo i Mondiali potrò esplo­
dere e dire tutto», avrebbe minacciato Mara­
dona. Queste dichiarazioni erano ieri sulla 
prima pagina del quotidiano brasiliano Fo­
iba deSao Paulo, e sarebbero frutto di un'in­
tervista del corrispondente Silvio Lancellotti 
con la moglie di Maradona, Claudia Villafa-
ne, e un altro membro della famiglia, che ha 
chiesto di non essere identificato. Secondo il 
giornale, la Villafane avrebbe detto: «lo glielo 
avevo detto a Diego di non fidarsi di certe 
persone. Non mi ha creduto ed ecco il risul­
tato. Lo hanno fregato». Secondo la versione 
data dal misterioso «parente prossimo» al 
giornalista brasiliano, Maradona avrebbe ri­
cevuto due anni fa la visita di emissari uffi­
ciosi di grandi sponsors di Usa 94, che insi­
stevano sul fatto che la sua partecipazione 
era fondamentale per il successo dell'even­
to. Gli «emissari» tornarono a farsi vivi nel 
giugno del '93, quando il giocatore viveva 
già grandi difficoltà tecniche e umane. Sa­
rebbe stato allora che Maradona avrebbe 
accettato di rimettersi in forma per poter par­

tecipare alla Coppa. L'informatore vicino a 
Maradona ammette che il giocatore non ha 
né testimoni, né registrazioni di questi con­
tatti. Gli sponsor esigevano che Maradona 
seguisse un trattamento drastico per dima­
grire. Fu Daniel Cerrini, accusato oggi di aver 
fornito le sostanze proibite a Maradona. a 
essere incaricato di rimettere in forma l'astro 
argentino. «Ma si trattava di fargli perdere al­
meno 12 chili - dice il «parente» nell'intervi­
sta - Molto improbabile senza sostanze chi­
miche». Sarebbe stato Maradona stesso a 
preoccuparsi di eventuali esami e conse­
guenze negative tipo Ben Johnson, ma gli 
sarebbero state date ampie garanzie che 
non sarebbe stato chiamato in causa. Se­
condo l'intervista, Maradona avrebbe usato 
l'eledrina soprattutto per diminuire l'appeti­
to e compensare la diminuzione di forza fisi­
ca dovuta alla perdita di peso. «Quando Die­
go venne a sapere di essere stato chiamato 
per il controllo anti-doping - dice ancora 
l'intervistato anonimo - capì che era fritto, e 
che l'avevano incastrato. Fino all'ultimo ha 
continuato a sperare che si trattasse di un 
equivoco, di un conflitto interno della Fifa». 
Ma dopo la fine dei Mondiali racconterà tut­
to per filo e per segno, ha assicurato ancora 
il «parente prossimo» di Maradona. 



Gli OTTAVI. Gol di Bergkamp e Jonk (complice Bonner): gli «orange» entrano nei quarti 

Il portiere dell'Irlanda Pat Bonner; a lato Bergkamp e Hougton 

Va avanti T« 
OLANDA-EIRE 2-0 
OLANDA: 1 De Goelj, 2 F. De Boer, 4 Koeman. 18 Valckx. 3 Rilkaard. 5 
Wltschge (16 Numan all'79'), 8 Jonk, 20 Winter, 7 Overmars, 10 Berg-
kamp, 19VanVossen(11 Royal70'). 

EIRE: 1 Bonner, 12 G. Kelly, 3 Phelan, 5 Me Grath. 14 Babb, 6 Keane, 
7 Townsend, 10 Sheridan, 8 Houghton, 11 Staunton (21 Me Ateer al 
63'),15Coyne(16Cascarinoal74'). , 

ARBITRO: Mlkkelsen (Danimarca). 

RETI: 11'Bergkamp, 41'Jonk.- : 

NOTE: ammonito Koeman. 

''-"• ••' NOSTRO SERVIZIO '_ 

m Da ieri l'Olanda fa sul serio: al 
Citrus Bowl di Orlando, la squadra 
d: Dick Advocaat ha battuto l'Eire \ 
2-0. Dopo le incertezze del girone 
di qualificazione (comunque vin­
to) , l'Olanda ieri ha finalmente di­
sputato una buona partita. Il et Ad­
vocaat, molto criticato dalla stam­
pa, anche contro gli irlandesi ha 
cambiato ancora la formazione. 
Questa volta la novità era nell'at­
tacco: dentro Overmars, Taumcnt 

in panchina. Ma forse, più che alle 
scelle tattiche, la vittoria dell'Olan­
da va ricondotta ai demeriti dell'Ei-
re: la squadra di Jack Charlton ha 
sofferto fin dall'inizio le giocate ve­
loci sulle fasce di dei vari Witschge, 
Bergkamp e Van Vossen. Inoltre, i 
numerosi e prevedibili lanci lunghi 
degli irlandesi non sono riusciti a 
soprendere la difesa olandese - un 
po' lenta, ma ordinata - schierata 
in maniera abbastanza inusuale 

con quattro uomini in linea: Koe­
man e Valckx al centro, De Boer e 
Winter (a volte sostituito da Rij-
kaard) estemi. - , 

L'Olanda, molto rapida, con il 
solito gioco fatto di numerosi pas­
saggi corti a centrocampo, ha 
creato diverse occasioni da rete, 
molte delle quali vanificate da con­
clusioni troppo affrettate. La scelta ; 
di Overmars come titolare si è rive­
lata quanto mai azzeccata: i suoi 
spunti veloci sulla destra (dove si è 
visto anche Bergkamp) e in avanti 
hanno ripetutamente messo in dif­
ficoltà Phelan e Babb. Dalla parte 

- opposta, invece, ci ha pensato Van 
Vossen ha far soffrire Kelly e Me 
Grath. Gli irlandesi, dal canto loro, 
si sono trovati spaesati dopo il gol 
realizzato da Bergkamp all'inizio 
dell'incontro: Jack Charlton aveva 
predisposto una tattica difensivisti­
ca, con la formazione schierata se­
condo il consueto 4-5-1. Una vol­
ta in svantaggio, Keane & Co. han­
no dovuto snaturare il gioco a cui 
erano preparati, senza riuscire mai 
a impensierire il portiere avversario 
DeGoeij. 

Già al 3' l'Olanda si fa pericolo­

sa. Da centrocampo Jonk lancia in 
avanti per Overmars, Bonner in 
uscita lo anticipa. Passa qualche 
minuto e all'8' Van Vossen, dopo 
aver incrociato con Overmars, si li­
bera sulla fascia destra e crossa al 
centro; Bergamp finta l'intervento e 
lascia passare il pallone per Over­
mars, la cui conclusione al volo è 
deviata in angolo da un difensore. 
All'ir l'Olanda passa in vantaggio: 
Overmars ruba il pallone a Phelan 
sulla trequarti, supera in velocità 
Babb e crossa al centro per Berg­
kamp, che realizza. 

Gli irlandesi non riescono a rea­
gire. Le azioni d'attacco, nonostan­
te la generosità di Townsend (che 
corre come un matto per tutto il 
campo), non arrecano troppo di­
sturbo alla difesa olandese. Gli 
olandesi, invece, continuano ad at-, 
taccare, ma con meno convinzio­
ne. Al 22' un'uscita azzardata di 
Bonner, su cross da destra di Berg­
kamp, potrebbe permettere a Rij-
kaard, da solo al limite dell'area 
piccola, di segnare; ma l'ex milani­
sta non aggancia il pallone. Al 41 ' il 
gol del raddoppio: Jonk dalla tre­
quarti avanza, con i difensori irlan­

desi imbambolati che lo guardano; 
arrivato al limite Jonk calcia un vio­
lento tiro, abbastanza centrale. Il 
portiere irlandese è sulla traietto­
ria, ma nel tentativo di bloccare il 
pallone - anziché respingerlo - si 
fa piegare le mani ed è gol. 

Nella ripresa l'Olanda, ormai ap­
pagata, tira il freno, l'Irlanda si sbi­
lancia in avanti. Girandola di sosti­
tuzioni su entrambi i fronti, ma la 
cronaca della partita non si arrric-
chisce di molto: l'Irlanda è aggres­
siva, ma non è concreta. Al 52' un 
colpo di testa di Houghton alto, poi 
qualche conclusione da fuori non 
molto convinta dello stesso Hou­
ghton, di Keane, e dei neoentrati 
Cascarino e Me Ateer. A11'80' Berg­
kamp, dopo un bel controllo nel­
l'area avversaria, tira, Bonner re­
spinge e Roy, a portiere battuto, 
calcia di sinistro fuori. All'82' l'Ir­
landa recrimina un rigore per un 
fallo di mano evidente, ma forse in­
volontario, di un difensore avversa­
rio. L'arbitro lascia correre. Al 90' 
Roy sbaglia un'altra facile occasio­
ne da solo davanti al portiere e arri­
va il fischio finale: l'Olanda festeg­
gia, è nei quarti di finale. 

LEPAGELLE 

De Goelj 6: efficace a opporsi ai pronti, anche se rari, tiri degli attaccan­
ti irlandesi, rappresenta una sicurezza anche per il buon senso della 
posizione. 

Valckx 6.S: ottimo in difesa sale di rendimento nel secondo tempo 
quando gli attacchi irlandesi si fanno più pressanti. Sbroglia alcune 
situazioni difficili. •. 

Koeman 5.5: schierato centrale non appare in gran forma. Lento non 
riesce mai o quasi a sganciarsi. Migliore in fase difensiva. 

F.De Boer 6: perde qualche pallone di troppo permettendo all'Eire di 
prodursi in pericolosi contropiede. • • , . - . 

Winter 6.5: costante a coprire la fascia destra nonostante il pericolosis­
simo Townsend. Permette a Overmars di lanciarsi in contropiede 

RIJkaard 5: fermo in mezzo al campo sembra non avere un ruolo defi­
nito. Raramente si trova a far parte dell'azione. Una presenza di rito 

Jonk 7: efficacissimo. Una vera spina nel fianco della squadra irlandese 
che gli oppone una difesa tenace, incapace spesso di bloccare le 
sue sgroppate e i formidabili tiri. Nel gol realizzato al 41 ' è aiutato da 
una papera di Bonner •„• ,".-•-.•. <-

Wlntschge 6 S i una sicurezza a centrocampo si produce in alcuni riu­
sciti dribbling. Esce in barella alla fine del primo tempo per ripresen­
tarsi regolarmente in campo nella ripresa. Numan *79 sv: entra per 
dare man forte alla difesa. Non giudicabile 

Overmars 7: la scelta di Advocaat è stata azzeccata. All' 11 ' discesa sul­
la destra e palla d'oro al centro: uno a zero per i tulipani. Ancora si fa ' 
vivo con un pericoloso tiro dalla distanza che viene bloccato a fatica 
dal portiere avversario. Le sue discese sulla destra vengono spesso 
fermate fallosamente ... 

Bergkamp 7: il gol innanzitutto. Ha il merito di aver seguito fino in fon­
do la discesa di Overmars facendosi trovare pronto a cogliere in area 
il pallone dell'I a 0. Costante per il resto della partita, si trova spesso 
da solo in fase di attacco. ... , : 

Van Vossen 6.5: molto generoso si prodiga a centro campo per fornire 
palloni a Bergkamp e Jonk. Nella ripresa appare affaticato. Roy al 
70 5: ha poco tempo per mettersi in mostra e lo fa nel peggiore dei 
modi. Su una respinta del portiere avversario su tiro di Bergkamp 
manda alto a porta vuota. ,-

Bonner 5: che papera! Su un fiacco tiro di Jonk si fa sfuggire la palla e 
regala il due a zero ai tulipani. Prende due gol, fa una bella parata e 
poi scompare come tutta la sua squadra. A pochi minuti dalla fine 
dell'incontro nega il tre a zero agli olandesi: respinge da distanza 
ravvicinata un tiracelo di Bergkamp. 

G. Kelly 5,5: riesce ad anticipare in diverse occasioni Van Vossen. E poi 
niente di più. •:•. ;•.,... . . . . 

Phelan 5: non è in giornata. Dopo due lisci consecutivi lascia andare 
Overmans e da 11 nasce il primo gol olandese. 

McGrath 5,5: è in affanno, il suo passo è troppo lento rispetto a quello 
degli olandesi. Si sgancia spesso in avanti per tentare di sfruttare i 
traversoni dei centrocampisti. - • . . . . 

Babb 5: Anche lui è responsabile del primo gol olandese: non contra­
sta Overmars in area, gli concede lo spazio necessario per servire a 
Bergkamp la palla del primo vantaggio degli arancioni. 

Keane 6: meritata la sufficienza perché anche in fase offensiva trova il 
modo per mettersi in evidenza. . 

Townsend 6,5: svetta su ogni palla che arriva al centro della sua arca. È 
il pilastro della difesa irlandese, Un'ottima gara. 

Sheridan 6: si muove bene a centrocampo. I! suo problema e legato, 
come pergli altri, allavelocità. Cresce nella ripresa. 

Hougton 5,5: non è il solito Hougton. Nel primo tempo fallisce una cla­
morosa azione da gol in area. È l'unico, comunque a creare difficol­
ta in area avversaria. • ••-• . - • 

Staunton 5,5: non si è visto molto, ma non ha tutte le colpe, il centro­
campo irlandese non è mai riuscito a velocizzare il gioco.Mc Ateer 

• dal63's.v. <::... ,.[•<.:-••. • • _ • • • • 
Coyne 4: è come se non ci fosse, infatti, nella ripresa viene sostituito. 

Cascarino 6,5 dal 74': un tacco delizioso per Hougton. Purtroppo è 
entrato troppo tardi, l'Eire poteva fare qualcosa in più con lui in cam­
po dal primo minuto. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSC 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
soni del tempo sull ' I tal ia. 

SITUAZIONE: l 'Italia è interessata da un 
campo di pressioni alte e livellate; deboli 
infiltrazioni di aria umida si manifestano 
sulle regioni alpine. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine e 
prealpine annuvolamenti i rregolari , a trat­
ti Intensi, con possibil i tà di isolati rovesci 
temporaleschi; su tutte le altre zone pre­
valenza di cielo sereno. Durante il pome­
riggio sviluppo di nubi cumuli forme lungo 
la dorsale appenninica. Dopo il tramonto 
ed al primo mattino visibil i tà ridotta per fo­
schie, anche dense, sulle zone pianeg­
gianti del nord e lungo i litorali del centro-
sud. 

TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie­
v o . 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
22 
25 
22 
24 
21 
np 
23 
23 
20 
19 
18 
21 
18 

34 
34 
30 
31 
34 
31 
np 
27 
34 
34 
30 
30 
32 
31 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
22 
17 
19 
13 
19 
13 
19 

26 
34 
31 
29 
23 
34 
24 
29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Sari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
24 
21 
20 
24 
22 
19 
23 
25 
25 
23 
20 
17 
20 

29 
33 
31 
30 
32 
31 
29 
30 
35 
30 
31 
32 
35 
33 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
17 
14 
21 
22 
12 
13 
16 

28 
36 
20 
28 
32 
28 
26 
30 
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GLI OTTAVI. Solo dopo 72 minuti Bebeto va in gol ed elimina i coraggiosi statunitensi 

Anche Clinton 
diventa 
tifoso di soccer 
Clinton non è venuto, ma ha 
chiamato la squadra: a questo 6 
veramente un fatto storico per II 
calcio «nude In Usa». Il presidente 
ha telefonato al ritiro desìi Usa la 

- sera del 3 luglio: «VI faccio gli 
auguri per la partita con II Brasile-
ria detto-.Abbiamo visto tutte le 
vostre partite, mia figlia è una •-
grande tifosa di calcio ed è le! che 
mi spiega tutto quello che succede 
In campo. Slamo molto, molto -
orgogliosi di voi. Avete veramente 
colpito la fantasia di milioni di 
persone. Slamo qui a Camp David, 
nel Maryland, ci rimarremo tino 
alla sera del 4 luglio, guarderemo 
la partita e saremo sulle spine per 
voi, facendo II tifo. Tutta l'America 
èconvoRMIlutlnovIc, l'allenatore, 
ha Invitato II presidente a Dallas : 
peri quarti, Ipotizzando In questo --
modo una vittoria sul Brasile, e ''• 
Clinton ha risposto Invitando tutta ' 
la squadra alla Casa Bianca dopo II 
mondiale: «Verrete, tutti quanti? , 
Ripeto, avete veramente fatto 
breccia nel cuore e , • -
nell'Immaginazione di questo ' 
paese. D'ora In poi, mi aspetto di 
vedere, nel centro di tutte le città 
d'America, un sacco di gente che 
cammina per strada dando calci a 
un pallone, Invece di andare a 
lavorare) Non trovate che sarebbe 
fantastico?». Oli applausi e le • 
risate che si sono levati dalla " 
squadra (tutti I giocatori •••; 
ascoltavano la telefonata), a ' 
questa battuta dei presidente, 

• possono essere lasciati ••'-'••• 
' all'Immaginazione di ciascuno di 
voi. , , ' ~ . " • 

> \-"W ^«"^fxWViftttfJSM^»*»' 

Bebeto autore della rete della vittoria brasi liana Vision 

A Brasile va, ma che lattea! 
BRASILE-USA l -O 

BRASILE: 1 Tartarei, 2 Jorginho, 13Aldair, 15 Marcio Santos, 16 Leo­
nardo, 17 Mazinho, 5 Mauro Silva, 8 Dunga, 9 Zinho (14 Cafù al 68'), 7 
Bebeto, 11 Romano. > 
USA: 1 Meola. 20 Caligiuri, 22 Lalas, 17 Balboa. 21 Clavljo, 16 Soe-
ber, 13 Jones, 5 Dooley, 9 Ramos (11 Wynalda al 46'), 8 Stewart, 7 Pe­
rez (10 Wegerle al 65'). 
ARBITRO: Culnou (Francia). ' 
RETI: 72'Bebeto. " • 
NOTE: ammoniti: Maz'nho, Jorginho, Dooley. Espulsi: 42' Leonardo, 
86'Clavjio. .• . 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

sa SAN FRANCISCO. Celebrazioni e 
samba sugli spalti, incubo in cam-

' pò. Il Brasile batte gli Usa facendo 
almeno dieci volte più fatica del 
previsto. Prima del match, tutto si ' 
svolge in letizia: una grande ban- -
diera copre lo stadio, ha i colori 
brasiliani, oro e verde, con il vessil­
lo Usa (stelle e strisce) cucito in 
un angolo. Unisce idealmente le ' 
due squadre in campo, e simbo­
leggia un po' la giornata vissuta ieri 
allo stadio di Stanford, California. 
La partita, poi, è stata vera e tirata, 
come nessuno si sarebbe aspetta­
to. . -. - . . < - - , ' " 

Era il 4 luglio, ve l'abbiamo ripe­
tuto fino alla nausea. Una festa. E 
festa è stata, sugli spalti: brasiliani e 
americani uniti nel divertimento. 
Nessuna recinzione divide i due 
popoli, ma non ce ne sarebbe bi­
sogno: l'antica torcida brasiliana e i 
nuovissimi soccer lans statunitensi 
sono gente pacifica. Inoltre sono le 
due tifoserie più miste del mondo: 
si può affermare che su 80.000 per­
sone, ieri a Stanford, almeno 
30.000 erano donne, per lo più ra­
gazze e ragazzine, perché la torci-
daè tradizionalmente piena di bel­
le fanciulle e negli Usa il calcio è 

uno sport soprattutto femminile. 
Inizio alle J2.30, iLj>o,lito orario.-

da fachiri. Due sorprese nelle for­
mazioni. Parreira fa fuori il divino 
Rai, bello ma lento, e schiera Mazi­
nho: l'allenatore brasiliano pensa 
(e non è il solo) che gli Usa posso­
no essere pericolosi solo sul piano 
fisico, e infoltisce il centrocampo 
con un lottatore in più, dando a 
Dunga la fascia di capitano (gesto, 
a suo modo, simbolico: si annun­
cia un Brasile da combattimento). 
Gli Usa tolgono una punta (Wynal­
da) e schierano un centrocampi­
sta, Hugo Perez, salvadoregno d'o­
rigine: Milutinovic teme un cappot­
to e tiene la squadra abbottonata. 

I pronostici unanimi vogliono il 
Brasile facile vincitore, ma franca­
mente i preliminari del match sono 
impressionanti. All'annuncio delle 
formazioni, il boato Usa sovrasta 
quello brasiliano, lo sventolio di 
bandierine a stelle e strisce è inces­
sante; e dobbiamo confessarvi che 
l'inno americano - eseguito non 
dalla banda ma, secondo tradizio­
ne, da un tno di giovani cantanti -
mette davvero qualche brivido. Ma 
poi si gioca, via! E il primo tempo 
conferma tutti i dubbi. La superiori­
tà tecnica del Brasile viene ribadita. 

praticamente, ogni volta che un su­
damericano-tocca la.palla: ma-gli, 
Usa ci mettono l'anima, lottano, e 
resistono. La prima vera palla-gol è 
loro, al 12'. Per il resto, il Brasile 
macina gioco, ma in modo troppo 
laborioso. Rai sarà anche un lun-
gagnone irritante, ma senza di lui 
manca qualsiasi raccordo fra la 
squadra e le due punte: Bebeto e 
Romario non vengono quasi mai 
chiamati in causa, devono retroce­
dere a procurarsi i palloni. Poi, al 
42'. il fattaccio che rischia di condi­
zionare la partita: Leonardo (fin 11. 
forse, il migliore in campo) reagi­
sce scioccamente a un fallo di Ra­
mos, gli rifila una gomitata, viene 
espulso. Un minuto dopo, con la 
partita ancora sotto shock, Roma-
rio inventa il primo numero della 
giornata: si beve l'uomo, tira di de­
stro, centra il palo. Ma è un'azione 
individuale e del tutto estempora­
nea, il Brasile sembra aver smarrito 
il filo del gioco. Si va al riposo con 
la mente popolata di fantasmi. Può 
succedere di tutto, a questo punto. 

Secondo tempo. Negli Usa Wy­
nalda, una punta, sostituisce Ra­
mos (era uscito in barella per la 
gomitata di Leonardo alla tem­
pia), nel Brasile Mazinho va a fare 

il terzino sinistro. Al 3' la rabbia 
-. brasiliana-sembrachiudere la par-
i tita: Romario anticipa Lalas, supe­

ra il portieie, tira, ma Dooley toglie 
dalla porta un pallone che era già 
un gol. Al 13'. ancora più incredibi­
le: lanciato benissimo da Dunga, 
Romario scarta anche Meola, ma si 
defila troppo e tira fuori a porta 
vuota. Poi, al 27', finalmente l'en­
nesimo capolavoro di Romario va 
a buon fine: parte dalla tre quarti, 
scarta due difensori, smarca Bebe­
to sulla destra, e Bebeto se Dio 
vuole non sbaglia, infilando di pre­
cisione Meola all'angolino lonta­
no. L'urlo liberatorio dei brasiliani 
fa tremare lo stadio. 

Passa il Brasile, insomma, ma 
quanta fatica. Certo, era una parti­
ta del tutto anomala, in cui gli Stati 
Uniti hanno buttato in campo tutte 
le energie che avevano. Certo, l'e­
spulsione di Leonardo ha compli­
cato maledettamente le cose. Ma è 
altrettanto certo che il Brasile deve 
ritrovare urgentemente un modo 
per rifornire in modo adeguato i 
due «mostri» che si ritrova in prima 
linea. Cosi, sembra una corazzata 
che abbia improvvisamente finito 
le munizioni. Urgono idee, signor 
Parreira: l'Olanda è più forte degli 
Usa. 

Ottavi Quarti Semifinali Finale 
ROMANIA 3 

3/7 Los Angeles 
ARGENTINA 2 

ROMANIA 

SVEZIA 
3/7 Dallas 
ARABIA 

10/7 
S. Francisco 

SVEZIA 

BRASILE . 1 
4/7 S.Francisco 
STATI UNITI 0 

BRASILE 

13/7 
Los Angeles 

OLANDA 2 
4/7 Orlando ' 
IRLANDA 0 

9/7 
Dallas 

GERMANIA 3 
2/7 Chicago 
BELGIO ' 2 

OLANDA 

GERMANIA 

17/7 
Los Angeles 

MESSICO 
5/7 New York 
BULGARIA 

10/7 
New York 

NIGERIA 
5,7 8oston 
ITALIA 

13/7 
New York 

SVIZZERA 0 
2/7 Washington 

SPAGNA 3 

9/7 
Boston 

SPAGNA 

LE PAGELLE 

Tartarei sv: inoperoso per tutto il 
match. 

Jorginho 7: corre come un for­
sennato, salta con scioltezza il 
centrocampo americano ma i 
suoi cross in area non trovano 
pronti Bebeto e Romario. . . 

Leonardo 3: al 44' si fa espellere 
per una inutile gomitata su Ra­
mos dopo che per tutto il mat­
ch era risultato sicuramente il 
migliore della Selecao. Mette 
nei guai il Brasile. > 

Aldalr 6.5: si muove abbastanza 
bene -in difesa,. si propone 
spessojiell'-aiea americana ma : 
con poca fortuna. 

Marcio Santos 5.5: si fa trovare 
spiazzato in un paio di incur­
sioni di Lalas, non fa, comun­
que errorideterminanti. . 

Mauro Silva 6: nel secondo tem­
po cerca di velocizzare la ma­
novra brasiliana. 

Dunga 5: stavolta gioca male, 
non è il solito trait d'union fra 
centrocampo e attacco. Anche 
in fase d'interdizione sbaglia 
più del dovuto. Il «cucciolo» 
non mostra mai gli artigli. 

Mazinho 6: prende il posto di Rai, 
non lo fa certo rimpiangere 
perché almeno lui corre molto 
senza, però, non è il regista 
che servirebbe al Brasile. 

Zlnho 5: un fantasma. Tocca po­
chi palloni. La sua impronta 
sul match non la mette mai e, 
dunque, la sua prova non è 
sufficiente (dal 69', Cafù sv). 

Bebeto 6: si perde fra tacchetti e 
tacchetti. Fino al 72'. Si merite­
rebbe la piena insufficienza, 
poi, perù, fa il gol-vittoria e la 
torcida esulta. 

Romario 6.5: ha fatto una sola 
cosa in tutto il primo tempo: 
bellissima. Nel secondo si 
mangia un gol fatto 

Meola 5: molti errori in uscita, ma 
è graziato dai brasiliani. Un 
paio di buoni interventi. 

Clavljo 5,5: quando il ritmo è len­
to, difende bene. È in difficoltà 
sugli affondi di Bebeto e soci. 
La sua espulsione non influi­
sce sulla valutazione. 

Lalas 6,5: nel complesso una 
buona partita, nonostante 
qualche incertezza. In un paio 
di occasioni applica male la 
tattica del fuorigioco insieme 
afili altri diforw^n - • -—-

Balboa 5,5: per quasi tutto l'in­
contro copre molto bene, ma 
commette due gravi errori, uno 
per tempo, senza comunque 
conseguenze. 

Caligiuri 6,5: dietro é ordinato, 
partecipa anche alla manovra 
in attacco. 

Ramos 5,5: l'unico suo merito è 
di aver indotto Leonardo a 
commettere il fallo dell'espul­
sione. Al 4G' Wynalda 5: ha 
provato a farsi spazio in avanti, 
ma senza successo. 

Dooley 7: difende con molto ordi­
ne; in apertura di ripresa nega 
la rete al Brasile, rinviando sul­
la linea un tiro di Romano. Be­
ne anche in avanti. 

Jones 7: si muove molto sulla si­
nistra, bravo anche in copertu­
ra. 

Sorber 5: qualche buono spunto, 
ma per lunghe fasi di gioco è 
assente. 

Perez 4,5: partecipa al pressing, 
ma è l'unica cosa che fa. Non 
prende iniziative, fatica a libe­
rarsi. Ai 65' Wegerle s.v. 

Stewart 5,5: si impegna molto, 
ma è poco concreto. 

.A GLI OTTAVI. I bulgari in campo senza tre titolari squalificati. La vincente giocherà con la Germania 

***£ Ecco il Messico: la forza deirentusiasmo 
MESSICO - BULGARIA 

MESSICO: 1 Campos, 2 Suarez, 3 Ramlrez Perales, 4 Ambriz. 5 R. 
Ramlroz, 20 Rodriguez, 6 Bernal, 8 Garda Aspe, 10 Luis Garda, 7 
Hermoslllo, 11 AlvesZague. 
BULGARIA: 1 Michailov, 2 Kremenllev, 15 lliev, 5 Houbtchev, 16 Ki-
riakov, 20 Balakov, 10 Sirakov, 9 Letehkov, 11 Borimirov, 7 Kostadi-
nov, 8 Stoichkov. 
ARBITRO: Al Sharlf (Siria). 
TV: Ral1 e Tmc ore 22.30. 

PAOLO FOSCHI 

L'attaccante bulguro Hristo Stoichkov Denis Paquln/Ap 

m Oggi al Giants Stadium di New 
York (22.30 ora italiana), per l'ulti­
ma partita degli ottavi di finale, 
scenderanno in campo Messico e 
Bulgaria. La vincente di questa sfi­
da affonterà la Germania nei quar­
ti, sempre a New York, il 10 luglio. 
La vigilia per il et bulgaro Dimitar 
Penev è stata agitata: oggi dovrà fa­
re a a meno di tre giocatori, Ivanov, 
Yankov e Tzvetanov, tutti squalifi­
cati. L'assenza dei primi due è 
preoccupante: nella formazione-
-tipo, infatti, Ivanov è il difensore 

centrale, mentre Yankov è schiera­
to davanti a lui, come centrocam­
pista aggiunto alla difesa. Al posto 
di Ivanov giocherà lliev, mentre 
Yankov sarà sostituito da Sirakov. 
Per quanto riguarda Tzvetanov, il 
suo ruolo sarà ricoperto da Kiria-
kov. Non dovrebbero esserci altre 
novità. L'attacco, come al solito, si 
affiderà all'estro di Stoichkov e alla 
potenza di Kostadinov, anche se i 
due ancora non hanno fatto scintil­
le. 

Nel Messico, invece, un solo gio­

catore indispor.ibile: Del Olmo, 
squalificato, al posto del quale in 
campo, sulla fascia sinistra, ci sarà 
Ramirez. Nella formazione l'unico 
dubbio riguarda l'attacco: Hugo 
Sanchez giocherà oppure no? Il et 
Majia Baron nelle ultime due parti­
te aveva preferito lasciarlo in pan­
china, per far posto a Hcrmosillo. 
Del resto, Sanchez nella partita 
d'esordio contro la Norvegia (per­
sa 1-0) aveva deluso, non riuscen­
do a trovare spazio nella pur fragile 
difesa degli scandinavi. Anche og- • 
gi, quindi, Sanchez dovrebbe resta­
re in panchina. • . -

Nel complesso, pur vincendo il 
proprio girone (lo stesso dell'Ita­
lia), il Messico nella pnma fase 
non . ha certo entusiasmato. La 
squadra ha un centrocampo di­
screto, ma sia la difesa, sia l'attac­
co, lasciano alquanto a desiderare. 
E poi, c'è l'incognita del portiere: 
Jorge Campos, il numero 1, è un ti­
po stravagante. Nel suo campiona­
to gioca spesso tra i pali, ogni tanto 
in attacco. Qui a Uso 94 il segreta­
rio della Fifa Blatter, non si sa bene 

in base a quale regola, ha deciso 
che Campos o fa solo il portiere, o 
solo l'attaccante. Per il et messica­
no Baron va bene anche cosi, può 
tranquillamente rinunciare a Cam­
pos in versione goleador. Il proble­
ma è un altro: questo giocatore, al­
to poco più di un metro e settanta. 
si avventura spesso fuori dei pali, in 
uscite sconsiderate. Nella prima fa­
se, nel girone «catenacciaro» dell'I­
talia, Campos è stato chiamato in 
causa solo poche volte. Rimane 
quindi l'incognita del suo rendi­
mento sotto la pressione di una 
squadra in grado di attaccare con 
continuità. Alla vigilia, comunque. 
Campos si è distinto con un'inizia­
tiva che varca i confini dello sport: 
ha registrato in tv un messaggio in 
cui invita i tifosi messicani a tifare 
senza lasciarsi andare ad atti van­
dali e a gesti violenti. Un messag­
gio che verrà trasmesso in patria e 
in California, dove risiede una co­
munità messicana. 

La Bulgaria ha iniziato i Mondiali 
male, perdendo con la Nigeria 3-0. 
Poi, la squadra allenata da Penev 

ha inflitto un bel 4-0 ai modesti 
greci e nella terza partita ha supe­
rato l'Argentina - subito dopo l'e­
splosione del caso Maradona -
con un secco 2 a 0. L'attacco è 
molto forte e la difesa solida. Se c'è 
un reparto più debole, è sicura­
mente il centrocampo. I bulgari 
giocano bene in contropiede, 
mentre con la difesa avversaria 
schierata sono molto pericolosi sui 
calci piazzati. 

Il pronostico, limitandosi al po­
tenziale tecnico dei giocatori e al 
rendimento visto fin qui, dovrebbe 
essere in favore della Bulgaria. Ma 
a questi Mondiali le sorprese non 
sono certo mancate. Eppoi, la 
squadra centroamericana, molto 
grintosa, è imprevedibile: >I gioca­
tori li ho selezionati in base al tem­
peramento», aveva dichiarato il et 
Baron prima di partire per gli Sta­
tes. Scelta azzeccata. La nazionale 
messicana è caricatissima: qualcu­
no addirittura già pensa alla finale. 
Improbabile. Ma è anche vero che 
tutto questo entusiasmo potrebbe 
essere un'arma in più oggi contro 
la Bulgaria. 



IL PERSONAGGIO. Il duro compito di Rosario Rampanti: rilanciare il Torino dalla panchina 

I nuovi granata 
Due schizzi di matita e la 
formazione del Torino ò cosa fatta. 
Sul taccuino Rampanti piazza in 
porta Pastine, e Torri si alle spalle 
delle difesa nel ruolo di libero; 
laterali II francese Angioma e 
Tosto, Il primo ex Olimplque 
Marsiglia, l'altro con un : -
campionato vincente in serie C 
nella Salernitana. Per il ruolo di 
centrali, invece, compare ancora 
una grossa X, mentre l'altro posto 
disponibile dovrebbe essere -
occupato dal francese Jean-Pierre 
Cjprlen, monumentale stopper 
della Guadalupa. A centrocampo 
4tcurl Scienza e Pessotto, si spera 
In un ripensamento di Manicone, 

• sul quale Rampanti è pronto a -, 
scommettere per la prossima ' 
stagione dopo! chiaroscuri - • 
interisti. Tutto deciso da tempo per 
l'attacco formato dalla coppia 
SUenzi-RIzzitelli. Infine, la 
Promozione: la squadra è ancora 
giovane, e difficilmente Rampanti 
pescherà dalla sua «creatura». 

Il presidente del Torino Calieri con II 
nuovo allenatore granata Rosario 
Rampanti ' Lobera/Ansa 

Squadra da ristrutturare 
Rosario Rampanti si appresta a sedersi sulla 
panchina del Torino. Un'avventura diffìcile, in 
una società che con la nuova gestione del presi­
dente Calieri tenta di dimenticare gli sconquassi 
prodotti dal tandem Borsano-Goveani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQOIERO 

• TORINO. Ha un'aria saputa Ro­
sario Rampante Non arrogante, 
per l'umor del cielo, certo di chi 
consuma iKiuron i - e lo fa pesare -
nel ragionare di calcio. Si defini­
sce, come tutti gli ex calciatori di 
prestigio, -un allenatore da cam­
po», che usa col contagocce le pa­
role: «Non sono un grande oratore 
- afferma - e so per esperienza di­
retta che un allenatore, se parla più 
di 15 minuti, aiuta la deconcentra­
zione dell'atleta... Il livello teorico 
deve avere la sua parte, però... nul­
la può sostituire il rapporto sul ter­
reno, quotidiano, intriso di umori, 

di sfumature e magari di risenti­
menti o di produttive tensioni». 

Sulla panchina della sene A Ro­
sario Rampanti vi arriva a 45 anni, 
dopo un lungo abbrivo nelle giova­
nili del Torino da cui ha ricevuto in 
cambio titoli e credibilità tali da 
poter sgonfiare il pallone - «un 
mondo esasperato e che ha perdu­
to contatto con la realtà» - senza 
temere l'agguato di chi gnda al tra­
dimento. Dunque, guai a doman­
dargli sulle incognite che riserva 
agli allenatori il salto in serie A. Vi 
sentireste come ingoiaiti nelle fauci 
di uno che di pallone «ne mangia 

dall'età di sette anni», cui «l'Univer­
sità', superato brillantemente il Li­
ceo, non fa paura». Di uno che, in 
controcorrente, a Bearzot, Vicini e 
Trapattoni farebbe un monumento 
per quello che hanno saputo dare 
alla pelota italiana. E sentireste ac­
cusare di superficialità chi «butta 
via il gioco all'italiana». Lui, classe 
1949, ha nella testa il Parma. Il suo 
nuovo Torino se lo sogna anche di 
notte clonato dagli undici di Scala, 
col connubio tattico-atletico di cui 
le sue squadre del Filadelfia sono 
state ambasciatrici in sedicesimo 
in questi anni. Come premessa e 
più che una promessa. 

Riflettendo sui neuroni. Credia­
mo che ne avrà bisogno per dare 
visibilità a questo Toro senza volto, 
che «Conducator» Calieri gli ha sfi­
gurato per mandare all'ingrasso il 
bilancio. Una decisione che ha tra­
sformato i granata del passato regi­
me in tanti fantaccini da sacrificare 
sulla linea del Piave o in difesa del­
la lira a quota Novanta di memoria 
fascista, tra lo stupore dei magistra­
ti di Torino ai quali di primo acchi­
to Calieri sembrava un altro dei 
tanti venditori di tappeti che si ag­

girano nel nostro Paese. Prodigi 
della scienza (con la esse minu­
scola, quello con la maiuscola e un 
altro dei neo acquisti torìnisti) e 
della tecnica economiche: vendi a 
dieci, compri a cinque, oppure ce­
di a uno e insieme scarichi l'ingag­
gio che e di venti (vedi Fusi). Un 
iradiddio l'ex patron della Lazio. 
Ha trasformato l'eccezione in rego­
la: le squadre non si completano, 
ma si smontano nel vortice di una 
porta girevole che sembra Grand 
Hotel di Roma:uno non fa in tem­
po ad entrare che viene dettato 
con la velocità della luce (leggi 
Vieri). Eppure questo generale re­
pulisti, come il taglio gordiano alle 
radici del malaffare Borsano-Go­
veani, si respira quasi un senso po­
litico: cambiare per governare da 
posizione di potere, scevri da me­
diazioni o condizionamenti. E di 
questo Rampanti, che e uno tosto 
come sta scritto nel suo dna di sar­
do nato a Carbonia, ha realizzato 
subito i pregi e gli incoraggianti 
precedenti: lo scorso anno, «pre­
pensionò» in anticipo la Primavera 

. del 74, «colpevole di averlo delu­
so». Scelta rischiosa, ma azzeccata, 

se col contingente del '75-76-77 e 
uno del 78 i giovani granata han­
no conteso fino all'ultimo minuto 
lo scudetto di categoria alla Juven­
tus di Antonello Cuccurcddu da Al­
ghero, tanto per restare in tema di 
sardi trapiantati a Torino. 

Non sarà facile l'avventura di 
«Scrino», dovrà rassicurare i tribuni 
della curva Maratona, che per la 
verità non meriterebbero nulla per 
come si sono fatti prendere per il 
naso da Borsano e da Goveani. 
Vabbe, acqua passata. Ora, dall'o­
rizzonte si e staccato un sardo na­
turalizzato torinese, che ci dice 
«l'impresa non impossibile», quasi 
sporgendo lo sguardo oltre quel­
l'invisibile scudetto appena perdu­
to, eppuie cosi carico di emana­
zioni positive se Calieri, di cui ap­
prezza «sicurezza e decisione», ha 
deciso di investire su di lui. E sarà 
anche per questo motivo che fa 
breccia sullo scetticismo che fora 
la rosa granata con un distillato di 
autoconvincimento: «Ci occorrono 
ancora tre o quattro elementi, gen­
te di carattere, che abbina tecnica 
al cuore, eppoi tanta voglia di 
emergere e di lottare». 

CALCIOMERCATO. 

Clamoroso a Genova 
La Samp scopre 
un certo Klinsmann 

WALTER CUACNELI 

• È iniziata ieri la fase calda del 
mercato (che dal 9 al 15 si svolge­
rà al Crest Hotel di San Donato Mi­
lanese) col Parma sempre prota­
gonista. Dopo aver preso Giovanni 
Galli. Fernando Couto, Mussi, Ca­
stellini e Dino Baggio, la società di 
Calisto Tanzi ha ancora due o tre 
importanti operazioni da definire. 
La prima riguarda il ruolo di play­
maker. A centrocampo Scala ha a 
disposizione Dino Baggio e Cnppa. 
Deve aggiungere un uomo che 
sappia organizzare e orientare la 
manovra, Quello che fino all'anno 
scorso faceva Zoratto. Il giocatore 
ad hoc e lo spagnolo Guardiola. 
Ma il Barcellona tentenna. Non 
può cedere a cuor leggero il suo 
astro nascente, per di più buon 
protagonista dei mondiali. Il presi­
dente Pedraneschi è volato prima 
negli Usa e poi in Spagna per ten­
tar di chiudere l'operazione. Che 
verrebbe a costare una dozzina di 
miliardi. Il Parma può inserire nella 
trattativa lo svedese Brolin. La se­
conda operazione riguarda Melli. 
L'attaccante e tornato dalla vacan­
ze americane. Ieri avrebbe dovuto 
incontrarsi col dg Pastorello che 
tiene viva la richiesta della Samp-
doria. Ma nelle ultime ore il presi­
dente blucerchiato Mantovani sa­
rebbe tornato a puntare su Klin­
smann. Nella società emiliana c'è 
la paura che Asprilla, reduce da un 
mondiale disastroso, non offra suf­
ficienti garanzie di rendimento. Per 
questo Pastorello ha bloccato Si­
lenzi del Toro (a cui andrebbe in 
cambio Agostini). La giornata 
odierna risulterà decisiva. L'ultm-
ma operazione del Parma potreb­
be riguardare Di Chiara. La Juve lo 
vorrebbe in prestito (in attesa del 
possibile recupero di Fortunato). 
JScalatentenna. Non può liberarsi a 
cuor leggero di uno dei perni della 
difesa. 

Giornata importante anche |>cr 
Ernesto Pellegrini. Il presidente del­
l'Inter deve incontare i dirigenti 
della Roma per tentare di definire 
l'estenuante trattativa per Branca. 
La discussione fra le parti procede 
da oltre un mese. C'erano proble­
mi anche con l'Udinese (inizial­
mente comproprietaria del gioca­
tore). Oggi Pellegrini tenterà di 
metter nero su bianco. Anche per­
che, fortunatamente per lui. da Ma­
drid sono arrivati segnali importan­
ti: il presidente del Real. Mendoza, 
lo ha chiamato per riallacciare la 

trattativa per Sosa. L'Inter chiede S 
miliardi per cedere l'uruguagio, il 
club spagnolo ne offre 6, ma ha ca­
pito che con quella cifra non può 
prender nessun attaccante. Pelle­
grini deve prender soldi anche da 
altre cessioni. Con Calieri è avviata 
una trattativa per portare in Pie­
monte Manicone e Massimo Paga-
nin. Ma il presidente del Toro non 
ha intenzione di spender molto. Ed 
e proprio la ristrettezza economica 
di molti club a condizionare il mer­
cato. Succede quindi che diversi 
presidenti, per ridimensionare le 
spese, cerchino di liberarsi di gio­
catori molto «pesanti» dal punto di 
vista contrattuale. Soprattutto gli 
stranieri. 

Il Brescia tratta il passaggio di 
Hagi al Barcellona. Corion i può 
portare a casa una decina di mi­
liardi. Il presidente lombardo oltre 
ad Hagi vorrebbe liberarsi anche di 
un altro rumeno. Sabau. Il Foggia 
dopo aver ceduto Roy al Nottin­
gham Forest vuol continuare l'ope­
ra di risanamento del bilancio trat­
tando il passaggio di Chamot alila 
Lazio. Chiede 12 miliardi per l'ar­
gentino. Cragnotti è turbato dalla 
«sparata». Il Parma sta consideran­
do l'ipotesi di cedere, oltre a Bro­
lin, anche Sensini (Padova). La 
Reggiana non riesce a sistemare 
Taffarel. Prova a proporlo al Bre­
scia cne però pensa anche a Lorie-
ri e Ballotta. La Roma ha deciso di 
tenere Aldair e di mettere in vendi­
ta Haessler e Caniggia 11 primo tor­
nerà in Germania, per il secondo 
esiste un timido interessamento 
del Siviglia. Lasciano l'Italia anche 
altri stranieri: Katanec a fine con­
tratto con la Sampdoria, Joao Pau­
lo del Bari, Detan che nell'ultima 
.stagione ha giocato (si fa perdine) 
nel Genoa, ShaJimov e Pancev che 
hanno ormai poco da dire nell'In­
ter, Raducioiu (può andare all'E-
spanol), i due «granata» France-
scolieJarni. 

Anche in sene B ci sono stranieri 
con le valigie in mano. L'argentino 
Troglio lascia Ascoli per andare in 
Messico, l'africano Mendy se ne va 
da Pescara per tornare in Francia. 
Torna al paese natale (Danimar­
ca) il difensore Sivabea sempre 
della società abruzzese. In parten­
za da Ancona, con destinazione 
Svizzera, un altro difensore. Glo-
nek. L'Atalanta ha mollato tutti i 
suoi stranieri: Sauzee, Monterò, 
Valenciano e Alemao. 

NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 
SUPERACCESSORIATA, SUPERACCESSIBILE. 

3/5 PORTE-1.400 cm' 

La gamma Seat Ibiza cresce anco­
ra. È nata la nuova Ibiza 1400 
Freeway. Con la supersicurezza di • 
tutta la gamma Ibiza: barre late­
rali in acciaio ad alta resistenza 
nelle portiere, scocca con 6 anelli 
di rinforzo. Ed in più, tanti acces­
sori tutti di sene, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento. Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile. 
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LIUTO NEL TENNIS. 

Se n'è andato Hoad 
L'amico Rosewall 
gli negò lo «Slam» 
Lew Hoad, uno dei più grandi tennisti della 
scuola australiana che dominò la scena negli 
anni Cinquanta, è morto domenica notte in 
Spagna, stroncato a 60 anni da un male incura­
bile. Vinse Wimbledon e la Coppa Davis. 

DANIELE AZZOLINI 

• i L'ultima volta che Lew Hoad 
giocò in Italia fu nel 1970, a Roma. 
Aveva ripreso da poco la racchetta . 
in mano, dopo un'operazione alla 
schiena che lo costringeva, più rigi- ' 
do di un cartello autostradale, a 
servire solo di braccio, e alla vene- , 
randa età cui era arrivato, lui dice­
va 34 ma in realtà andava per i 36 
anni, sembrava già un miracolo 
che fosse ancora in grado di scen­
dere in campo. Di fatto, gli organiz­
zatori lo chiamarono a gran voce, 
per sostituire Stan Smith, la testa di • 
serie numero uno del torneo, che 
si era infortunato ad una spalla..., 
almeno questa era la versione uffi­
ciale. In realtà era stato lon Tiriac a 
spedirlo in ospedale. Si era finto * 
lottatore di Sumo, il rumeno, e per 
scherzo aveva voluto dare dime- ' 
strazione ; all'amico di quell'arte 
orientale. ' «Guarda come fanno», 
aveva annunciato, poco prima di •• 
scagliarsi a peso morto su Smith, 
ed era riuscito ad inguaiarlo in me­
no di mezzo secondo. Insomma. 
Hoad sembrava un rimedio, sep­
pure onusto di gloria e di trofei, e il 
torneo rischiava di partire con il • 
piede sbagliato. Si trasformò inve­
ce in una passerella d'addio che 
ancora viene ricordata e portata ad • 
esempio. Lew rimontò due set a Di 
Domenico e costrinse Orantes al • 
quinto, per poi batterlo con quei : 
suoi modi spicci che lo facevano 
somigliare ad un boxeur sceso per 
sbaglio su un campo da tennis. In­
credule, le truppe del Foro si schie­
rarono tutte dalla sua parte e la 
successiva sconfitta contro Metre-
veli. il russo, fu accolta quasi come 
un evento luttuoso. È l'affetto a gui­
dare i sentimenti del pubblico, ma 
ancor di più quella sensazione di 
rassicurante raccordo con il passa­
to che rende i miti intramontabili e 
dunque parte di tutti. Accadde per 
Hoad quel che si è poi ripetuto con 
McEnroe, o con Jimmy Connors, e 
quest'anno con Martina Navratilo-
va. A bruciare è il timore di perder­
li, che la bella (avola stia per finire, 
e che dopo di loro tutto sembri più 
brutto. E non e detto che non sia 
dawerocosl. . • - -'. - % • - - . -

Il tennis deve a Lewis Hoad mol­
ti dei suoi aspetti moderni. Lew fu il 
primo tennista disubbidiente e fuo­
ri dalle regole del circuito, e fu il 
primo, anche, a giocare forzando 
al limite certi colpi. Nell'un caso e ' 
nell'altro, però, Hoad seguiva sol­
tanto il suo modo di essere. Nel 
suo carattere e nel suo tennis non 
c'erano ne trucchi né strategie. Au-

- straliano vero, ruvido, e meglio di­

sposto verso la birra che non verso 
i suoi simili, Lewis Hoad di Glebe, 
Nuovo Galles del Sud (23 novem­
bre 1934), era un tipo esplosivo, 
nei colpi come nelle arrabbiature 
che di tanto in tanto non riusciva a 
trattenere. Allora erano tuoni e ful­
mini, Hoad maltrattava giudici ar­
bitri e giudici di linea, e incuteva 
paura ancor più che rispetto. E il 
suo tennis altro non era che un'e­
stensione agonistica di quel suo 
carattere semplice e immediato. 

Aveva un gran servizio, Hoad, 
violento e preciso, e grazie ad un 
polso diventato leggendario, una 
sorta di tortore cui si collegava una 
mano da pugile, riusciva senza 
sforzo ad imprimere traiettorie 
schioccanti alle palline. Aveva un 
ciuffo biondo sul faccione largo e 
sorridente, e due spalle da grana­
tiere, senza essere per questo altis-

• simo. Chi lo ha visto negli anni di 
grazia, tra il 1953 e il 1957, quando 
vinse tre volte la Davis, il Foro Itali­
co ('56) e due volte di seguito 
Wimbiedon ('56 e '57), primo ten­
nista del dopoguerra a riuscire nel­
l'impresa, sostiene che Hoad nei 
giorni di grazia fosse inarrivabile. 
Forse il miglior tennista mai venuto 
sulla terra. • ' 

Alla sua vicenda, di uomo e di 
tennista, contribuì anche la grande 
amicizia con Ken Rosewall, che lui 
chiamava il «vecchio» perche lo 

' aveva preceduto, in questo mon­
do, di appena tre settimane. Li 
chiamavano i VVhiz Kids, gli ap­
prendisti stregoni, o più semplice­
mente i Gemelli, e insieme forma­
rono la coppia di doppio più bella 
che si potesse immaginare. Diffe­
renti se non opposti nel carattere e 
nel gioco, i due si trovavano a me­
raviglia, l'uno scambiando con l'al­
tro, ma senza invidie né gelosie, 
ciò di cui avevano bisogno, Rose­
wall il furore di Hoad, e Lewis l'in­
telligenza strategica di Ken. L'ami­
cizia fu anche più forte degli avve­
nimenti tennistici: fu Rosewall, in­
fatti, a impedire a Lew il Grande 
Slam, battendolo a Forrest Hills nel 
1956, e Hoad rispose per le rime, 
sovrastandolo nella stessa stagione 
a Parigi e Wimbledon. Insieme vin­
sero due Australian Open ('53 e 
'56), un Roland Garros ('53), due 
Wimbledon ('53 e '56) e un Cam­
pionato d'America ('56). E sem­
pre insieme, nel 1957, aderirono 

, anche al professionismo, schieran­
dosi con la truppa di Jack Kramer, 
che aveva un nome che era tutto 
un programma: gli «Handsomc ci-
ght». gli Otto Belli... 

TOUR DE FRANCE. La volata shock: mai più agenti oltre le transenne 

Lo sprint vincente di Van Poppel (a destra) nel Tour de France. Ludwig (a sinistra) è battuto 

Polizìa alla sbarra 
Ancora sprint: vince Van Poppel 

Poler Dejong/Ap 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• Senza le forze dell'ordine (gli 
agenti al traguardo di Boulognc-
sur-Mer sono stati messi dietro le 
transenne) al Tour toma l'ordine. 
L'olandese Van Poppel, 32 anni, 
vecchio lupo degli sprint, s'aggiu­
dica la volata battendo il tedesco 
Ludwig, ormai abbonato al secon­
do posto, e Martinello. L'uzbeko 
Abdujaparov, primo ad Armentie-
res, questa volta s'ingolfa nel mo­
mento decisivo. 

Chiuso dagli altri velocisti, Abdu 
recrimina verso tutti e nessuno al­
zando un braccio. Un mutile gesto 
di stizza perché questo arrivo 6 sta­
to regolare. Evidentemente, dopo 
le follie di domenica, i nervi sono 
ancora tesi. E anche gli organizza­
tori, pur provvedendo a far sposta­
re gli agenti oltre le transenne, han­
no cercato di ridimensionare l'ac­
caduto. Un incidente dovuto alla 
fatalità e alla leggerezza di un fun­
zionario distratto, ha detto Jean 
Marie Leblanc, il direttore generale 
dell'organizzazione. Indubbia­
mente, un poliziotto che scatta fo­
tografie nel momento decisivo del­
l'arrivo, e «un funzionario distratto». 
Resta da chiedersi perché dei poli­
ziotti locali, che non sanno nulla 

dei problemi, e dei rischi, di una 
corsa corno il Tour, vengano im­
piegati per mansioni così impe­
gnative. In Italia, intendiamoci, agli 
arrivi le cose non vanno molto di­
versamente. Però, se un fatto del 
genere fosse successo al Giro, si sa­
rebbe scatenato un putiferio, Al 
Tour invece, come nei tram, non si 
può parlare al conducente. Ultima 
tra le sacre istituzioni, la Grande 
Boucle non ammette critiche. San­
no di disfattismo. E anche L'Ec/ui-
pe, il giornale organizzatore, si é 
prontamente adeguato dedicando 
la prima pagina di ieri al rugby. Un • 
silenzio sospetto. Durante il Tour 
infatti il ciclismo conquista quasi 
sempre la prima pagina. Dedican­
do i classici fotoni di apertura an­
che ai velocisti. Questa volta la pa­
rola d'ordine e minimizzare. Al 
massimo, visto che Jalabcrt e Ne-
lissen non sono potuti ripartire, nei 
prossimi giorni scatteranno delle 
richieste di risarcimento da parte 
delle squadre. • •• • ' 

Sempre sul fronte dei feriti, buo­
ne notizie da Fabiano Fontanelli, 
coinvolto nella caduta di Armen-
tiercs. Nonostante le botte e gli ac­
ciacchi vari, Fontanelli ha reagito 
bene distinguendosi perfino in al­

cuni attacchi. Sempre con Board-
man in maglia gialla siamo arrivati 
sul mare. L'Inghilterra e quasi a 
portata di cannocchiale e oggi, pri­
ma di imboccare l'Eurotunnel, si 
affonta il primo test impegnativo ' 
del Tour: cioè la crono a squadre 
di 66,5 chilometri. Da Calais si va • 
all'Eurotunnel. e qualche piccola 
novità potrebbe succedere. Board-
man, per esempio, potrebbe per­
dere la maglia gialla. Sarebbe una 
beffa visto che oggi torna al suo 
paese. Che l'inglese sia uno spe­
cialista conta infatti poco. Altre 
squadre, più attrezzate della sua, 
potrebbero togliergli il primato. Poi 
bisognerà fare attenzione al con­
fronto tra la squadra di Indurain 
(la Bancsto) e quella di Rominger 
(la Mapci-Clas). Sulla carta, ad oc­
chio e croce, è più forte la squadra 
dello spagnolo. Ma in queste prove 
collettive può succedere di tutto. 
L'anno scorso, proprio Rominger, 
coinvolto con la sua squadra in 
una sfortunata serie di incidenti, fu 
pesantemente danneggiato. Un 
test particolare, quindi, ma non da 
sconvolgere la classifica. Per vede­
re i primi scossoni bisognerà aspet­
tare l'I 1 luglio, cioè il giorno della 
cronometro di Bergerac. Da soli, 
contro il tempo, per 63 chilometri. 
Barare e impossibile. 

Arrivo 
1) Van Poppel (Ola-Festina) 
5h05.40(m.39,945) 
2) Ludwig (Ger) ' 
3) Martinello (Ita) 
4) Simon (Fra) • 
5)Museeuw(Bel) 
6) Abdoujaparov (Uzb) 
7)Desblens(Fra) 
8)Edo(Spa) 
9) Fontanelli (Ita) 
lO)Tchmil(Rus) • 
ll)Harmellng(Ola) 
12)Chanteur(Fra) 
13) Zberg (Svi) tutti stesso tempo. 

Classifica 
1) Boardman (Gbr-Gan) 10h59:45 
2) Indurain (Spa) a 15" 
3) Rominger (Svi) a 19" 
4) Ludwig (Ger) a 20" 
5) Abdoujaparov (Uzb) a 21" 
6)Zulle(Svl)a22" 
7) Museeuw(Bel)a23" 
8) de las Cuevas (Fra) a 24" 
9) Marie (Fra) a 29" 
10) Selgneur (Fra) a 30" 
11) Durand ( Fra) a 31" 
12) Chiappucci (Ita) a 33" 
13)Peron(lta)a34" 
14)Davy(Fra)a35" 
15) Ugrumov (Rus) a 35" 

Atletica 
Ottoz junior 
nel «S.Marino» 

Lo stadio di Serravalle ospita oggi 
pomeriggio, a partire dalle 16. la 5" 
edizione del «S.Marino Ristora 
Meeting», gara internazionale di at­
letica leggera. Occhi puntati su 
Laurent Ottoz, che dopo il primato 
personale (13"50) ottenuto dome­
nica durante i campionati italiani, 
cercherà nuovamente di cancella­
re il primato personale dei 110 
ostacoli stabilito dal padre Eddy 
nel lontano 1968. Di buon livello 
anche la gara dei 400 metri, con la 
sfida fra il keniano Kiture il nigeria­
no Bada. Nello sprint saranno im­
pegnati gli azzurri Amici. Menchini 
eMadonia. 

Mondiali scherma 
Puccini conquista 
l'argento 

L'azzurro Alessandro Puccini, 26 
anni, atleta in forza al centro spor­
tivo Carabinieri, ha conquistato la 
medaglia d'argento nel fioretto 
maschile individuale nella prima fi­
nale dei Mondiali di scherma di 
Atene. Il titolo 6 andato al cubano 
Rolando Tuckers che ha battuto 
l'azzurro in finale 15-12. 

Quarto stadio 
a Torino? 
No del sindaco 

«Si tratta di un'idea assolutamente 
demenziale». Così Valentino Ca­
stellani, sindaco di Torino, ha liqui­
dato l'ipotesi di un quarto stadio 
nel capoluogo piemontese. A cal­
deggiare la costruzione del nuovo 
impianto, ad appena quattro anni 
dall'inaugurazione del «Delle Alpi», 
sarebbero, secondo alcuni quoti­
diani, le stesse società calcistiche. 
Toro e Juve, da tempo in contrasto 
con la Publigest, la sub-concessio­
naria che gestisce lo stadio. Ed a 
proposito del «Delle Alpi», la socie­
tà proprietaria - l'Acqua Marcia -
lo avrebbe ceduto ad una società 
svizzera controllata dal gruppo 
Dolfus. 

Tennis 
Becker rifiuta 
la Coppa Davis 

Boris Becker non farà parte della 
squadra tedesca che incontrerà la 
Spagna nei quarti di finale di Cop­
pa Davis. Per la sfida, in program­
ma dal 15 al 17 luglio ad Halle, in 
Germania, il capitano tedesco Pilic 
ha convocato Stich, Braasch, 
Goellnere Kuehnen, con il giovane 
Dreckrnann come riserva. L'esclu­
sione di Becker è stata spiegata dal 
suo agente con «il bisogno di una 
pausa per recuperare le giornate 
faticose di Wimbledon». 

Basket 
Dell'Agnello 
alla Scavolini 

Sandro Dell' Agnello, ala di 2,02 
metri in forza alla Burghy nell'ulti­
mo campionato di A / 1 , passa alla 
Scavolini basket, che ha raggiunto 
un accordo con la Virtus Roma per 
il definitivo trasferimento a Pesaro 
del giocatore. 

• Poteva essere il coup de theàtre 
adatto a rilanciare un campionato > 
che tira sbadigli uno via l'altro. Ma ' 
il leone, richiamato a gran voce dal 
suo ex datore di lavoro Frank Wil­
liams, si é limitato a un paio di sti­
racchiati ruggiti - sulla pista , del ' 
grande Bamum automobilistico. Di 
più. Baffo Mansell, campione in -
carica dell'Indycar, colmo di onori -
eJ anni, saranno quarantuno il 
prossimo agosto, non 6 riuscito a 
fare. E Michael Schumacher ha -
provato solo un piccolissimo, fuga- . 

' ce brivido ' sabato pomeriggio, ' 
quando l'inglese si è portato in pri­
ma fila, accanto al compagno di ,' 
squadra Damon Hill, titolare della 
potè posilion del Gran premio di 
Fancia. 

Sembrava il prologo di una reci­
ta nuova di zecca, con il protagoni­
sta relegato nei panni di compri­
mario. Ma, sulla linea di partenza, 
Schumacher con una macchina ' 
superleggcra ha '• infilato <• in un 
amen i due presunti rivali e se l'è fi- > 
lata all'inglese; e in testa è rimasto 
dui via allo sventolio della bandie­
ra a scacchi. Insomma, dall'infoca-
ta Magny Cours non giunge nulla ' 

FORMULA 1 . Il Gp di Francia ha ribadito la schiacciante supremazia della Benetton di Schumacher 

Mansell non serve, la noia è imbattibile 
di nuovo sulla Formula 1. Michael 
Schumacher contìnua vincere, è 
già a quota sei successi in sette ga­
re. Mentre, su un versante opposto, 
continua a non vincere la Ferrari. 
Ma il cavallino rampante cresce 
nella propria considerazione e au­
tostima, tentando di convincersi 
che la vittoria è ormai a un soffio. 
Ad ogni fine gara, ad ogni podio 
strappato con le unghie e con i 
denti è un proliferare di ottimismi. 
È ottimista una volta di più Jean 
Todt. Napoleone che al momento 
sembra specializzato soltanto in 
Waterloo. «Siamo in crescita, in In­
ghilterra miglioreremo ancora e a 
Hockenheim potremo puntare alla 
vittoria», ha assicurato il francese, 
diventato un mago nell'arte ferra-
riana del differire. 

È ottimista l'apollineo Gerhard 
Berger, inebriato dalla messe di 
punti raccolti nelle due ultime cor­
se: quattro domenica e tre in Cana­
da. Di riffa o di raffa, è terzo nel 
mondiale, vede anche luì le Ferrari 
in crescita secondo il verbo di Todt 

È una Formula 1 uguale a se stessa. Uni­
voca, senza aperture. Un solo pilota, una 
sola macchina: Michael Schumacher e la 
Benetton. 11 resto è contorno. Anche il ri­
torno del glorioso Nigel Mansell, celebra­
to nell'epica automobilistica come il leo­
ne d'Inghilterra: Schumacher vince, anzi 
stravince. La facilità con cui tiene la testa 

della corsa è uno schiaffo per gli avversa­
ri. Le strategie della Benetton trionfano 
per la pochezza degli avversari. Si replica 
il film già visto ai tempi delle cavalcate 
solitarie di Ayrton Senna. Ma per gli spet­
tatori è dura. Perché il vero vincitore di 
questo campionato automobilistico è 
ancora una volta il tedio. • 

e preconizza un futuro roseo. I! fu­
turo di Maranello e sempre radio­
so; tutto sta a capire quando il futu­
ro comincerà a diventare presente. 
Non avrebbe grandi ragione per 
essere ottimista Jean Alesi, che con 
un suo testa-coda ha messo fuori 
gara, oltre che se stesso, anche il 
brasiliano Ruben Barrichello. Ma 
anche lui, dopo aver deprecato 
l'incidente e cercato di scaricare la 
responsabilità sul brasiliano della 
Jordan, intona l'inno a rime obbli­
gate. «La Ferrari ha un buon margi-

OIULIANO CAPECELATRO 

ne di miglioramento». 
Il dilemma per Michael Schuma­

cher, a questo punto, e in che mo­
do consegnare, oltre che nelle sue 
proprie, nelle mani della Benetton 
il mondiale '94. Schummy ha da­
vanti a se un invidiabile catalogo in 
cui scegliere. Può puntare decisa­
mente a frantumare il record di vit­
torie detenuto dal vecchio Nigel 
Mansell: nove nella stagione dora­
ta del '92; mancano dieci gare, se 
mantiene il ritmo attuale, il tedesco 
può raggiungere quota dodici, tre­

dici. Senza spremersi troppo, vista 
anche la superiortà della sua mac­
china, quota dieci è già dietro l'an­
golo. Volesse poi vivere di rendita, 
dedicarsi a qualche svago supple­
mentare' fuori pista, senza troppo 
pigiare sull'acceleratore, lasciando 
anche agli avversari qualche bri­
ciola di gloria, Schumacher po­
trebbe arrivare in souplcssea quota 
dieci. 

. Con enfasi tutta francese, L'Équi­
pe, storico quotidiano sportivo 
transalpino, titola sulla vittoria di 

Schumacher «È qualcosa di mai vi­
sto», scomodando la leggenda di 
Alberto Ascari, vincitore a ripetizio­
ne- nove gare consecutive- tra il 
'52 e il '53 per sottolineare la 
schiacciante supremazia del tede­
sco. La verità e che la Formula 1 si 
è da tempo trasformata in noiosi 
monologhi motoristici. Passata l'e­
ra delle sfide infernali tra Ayrton 
Senna ed Alain Prosi, si è sempre 
assistito a cavalcate solitarie: di 
Senna, prima, poi di Prost, quindi 
di Mansell. Adesso è il turno di 
Schumacher, che da tempo scalpi­
tava e che ha finalmente trovato la 
macchina giusta. • 

La Williams, dominatrice incon­
trastata delle ultime due stagioni, 
sta naufragando quest'anno nella 
mediocrità. La nuova macchina 
aveva creato grandi difficoltà an­
che al grandissimo Senna, che alla 
fine ci ha rimesso la vita per aver 
voluto dare, come sempre, qualco­
sa in più degli altri. Damon Hill, 
poi, si è trovato addirittura spiazza­
to. Ha vinto, è vero, l'unica gara 

che non è finita tra le grinfie di 
Schumacher, e si è anche preso la 
pole position a Magny Cours; ma il 
suo profilo agonistico è rimasto 
modesto: non è un leader, non 
sembra destinato, ed ha già trenta-
tré anni, a diventare un campionis­
simo. 

All'astuto Frank Williams non è 
servito neppure richiamare in fretta 
e furia il ruggente Mansell. Frank 
ha tirato fuori dalle tasche circa 
due miliardi e mezzo per vedere il 
suo connazionale arrendersi poco 
oltre metà corsa. In pratica, ha ver­
sato all'ex campione del mondo 
12,700 lire per ogni metro percor­
so. Per sua fortuna, Nigellone tor­
nerà sulla Williams soltanto verso 
la fine del campionato. Più che al­
tro, un collaudo in vista del gran ri­
torno previsto per il prossimo cam­
pionato. 

Tra le quinte del circo automo­
bilistico, si sussurra che il contratto 
Mansell lo abbia già firmato. Con 
quale ingaggio, lo si può dedurre 
dal premio percepito per esibirsi in 
due terzi di gara. Come Frank Wil­
liams, Mansell ha un sacro rispetto 
del denaro. E non è solito conce­
dere sconti a chicchessia. 
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JFK 

Quel giorno a Dallas 
La memoria dei comics 
L'assassinio di John * Rtzgerald 
Kennedy pesa come un macigno 
sulla storia americana e del mon­
do intero. E l'immaginario colletti­
vo, compreso quello a fumetti, non 
ha potuto fare a meno di esserne 
influenzato. È una coincidenza cu­
riosa che arrivino in edicola, su 
due testate diverse, episodi che ri­
mandano, più o meno direttamen­
te, a quel tragico 23 novembre del 
1963. Su Lanciostory (n.27 dell'I 1 
luglio, lire 2.800) 6 partita la mini­
serie in quattro parti dal titolo Ame­
rican Mystery, firmata da Albiach e 
Taborda, che mette in parallelo i 
due assassinii dei presidenti Lin­
coln e Kennedy, andando a ricer­
care similitudini e coincidenze. 
Soltanto un'allusione, invece, ma 
densa di significato, quella conte­
nuta nello speciale estivo The Punì-
sher, Psycliovìtte (Marvel Italia, lire 
5.50C) in cui Frank Castle, l'anti­
eroe crudo e violento della casa 
americana, si t̂ ova alle prese con 
un complotto per l'eliminazione di 
un uomo politico. In una tavola, 
realisticamente disegnata da Mike 
McCone, il piano della realtà si me­
scola con un flashback dell'assas­
sinio di Dallas. E il ritmo serrato 
delle vignette ci mostra la raggelata 
sequenza di Jackie, riversa sul ca­
davere di Kennedy, mentre la li­
mousine presidenziale sfreccia tra 
la folla attonita. . • ~ 

Marvel 

Raffica di speciali 
per l'estate -
Più che un programma editoriale 
sembra cn fuoco di sbarramento. 
La Marvel Italia non ha ancora sei 
mesi di vita, ma continua a sforna­
re testate su testate, invadendo le 
edicole e scalzando posizioni. E 
non e che l'inizio. In attesa della 
prossima raffica autunnale, la ma­
jor capitanata editorialmente da 
Marco M. Lupoi, manda in edicola 
una serie di speciali estivi e un paio 
di novità. Oltre a quello dedicato al 
Punitore (vedi sopra), ogni testata 
regolare ha «clonato» un suo spe­
ciale, in uscita tra giugno e luglio. 
Cosi L'Uomo Ragno, con Torment 
(Marvel Oro, lire 5.500), stupenda 
miniserie firmata da Todd McFarla-
ne e L'uomo Ragno Classiccon Lo 
spaventoso quartetto (Marvel Clas­
sic, lire 5.500). Due gli speciali dei 
Fantastici Quattro, e uno ciascuno 
per gli X-Men e Capitan America 
(tutti al prezzo standard di 5.500 li­
re). Da segnalare, in particolare, 
Origini Marvel, uno speciale che 
raccoglie i primissimi episodi dei 
Fantastici Quattro, Hulk e Uomo 
Ragno, presentati e commentati 
dal loro creatore Stan Lee. Tra le 
novità, oltre al primo numero di 
Ghost (con un'edizione «jumbo» e 
un inserto dedicato al Mystfcst ap­
pena conclusosi), è uscito il primo 
numero di Marvel Magazine (lire 
6.000), mensile patinato, ricco di 
rubriche e che contiene la prima 
parte di Man whitout lear, riscrittu­
ra ad opera di Frank Miller delle 
origini di Dcvil. . •• 

Novità..;.;.. 

«Sin City» di Miller -. 
inversione italiana 
Ancora Frank Miller e ancora un 
piccolo capolavoro. Amva in tra­
duzione italiana la seconda sene 
di Sin City (ne avevamo parlato 
qualche mese fa, all'uscita ameri­
cana). La pubblica la Comic Art 
nella collana Legenci (mensile, lire 
1.900) che riprende il marchio di 
qualità della Dark Horse america­
na. Cupa e violenta, in un corrusco 
bianco e nero, senza mezzi toni 
grafici e espressivi. Da non perde­
re 

Diabolik 

// cattivo mascherato 
ricomincia da 1 
È il capostipite dei cattivi masche­
rati all'italiana. Parliamo di Diabo-
lik, inventato dalie sorelle Giussani 
negli anni Sessanta. Le edizioni 
Astorina lo rilanciano alla grande 
proprio in questo mese di luglio. La 
sene regolare toma alla cadenza 
mensile e all'ultimo numero in edi­
cola viene allegata la , ristampa 
anastatica del mitico numero 1 lire 
del terrore. Solo un assaggio che 
dà il via alla seconda ristampa del­
l'intera serie (uscita prevista il 20 di 
questo mese) carattenzzata da un 
sibilante pugnale sopra il logo del­
la testata, per distinguerla dalla pn-
ma ristampa, già in corso da tem­
po. 

BIOGRAFIE. Rubò idee e parole alle sue donne? John Fuegi «svela» vita e bugie del drammaturgo 

Bertolt Brecht con Helene Welgel nel 1954. A destra una caricatura del drammaturgo 

Lo strano caso 
del dottor Bertolt 
e del signor Brecht 

CRISTIANA PATERNO 

Bcrt, uno, nessuno, centomila. Brecht, «Vita e menzogne di Bertolt 
Oppure: Brecht e compagnia. O 
ancora meglio, Brecht e le altre. Ci 
sono le prove, il grande dramma­
turgo tedesco avrebbe vampirizza-
to per tutta la vita una vittima desi­
gnata (e consenziente) preferibil­
mente di sesso femminile, usando­
la contemporaneamente come 
amante e ghosl-writer. È la tesi di 
John Fuegi, 58 anni, tra i fondatori 
della International Brecht Society. 
Uno studioso serio ma, sospettia­
mo, un po' pettegolo. Sennò per­
che avrebbe passato quasi tren-
t'anni della sua vita a scartabellare 
negli archivi di me/:zo mondo, leg­
gendo tonnellate dr manoscritti, 
per dimostrare che l'autore di Ma­
dre Coraggio era un malfattore, un 
dandy sessualmente molto dotato 
ma incapace di lavorare da solo, 
abile soprattutto nell'arte della mi­
stificazione e dell'impostura? 

Voglia di best-seller o provoca­
zione politica che sia, il tutto (pro­
ve documentarie, testimonianze e 
illazioni) e ormai confluito in un 
volume, The Life and Lies of Bertolt 

Brecht», che sta per andare in libre­
ria, pubblicato da Harpcr Collins. 
Ed e già un caso: il supplemento li­
bri del britannico Observer ci ha 
costruito l'apertura domenica scor­
sa. Cinque pagine di anticipazioni, 
senza commenti redazionali, ma 
con grande corredo di foto: Elisa­
beth Hauptmann, Helene Weigel, 
Margarete Steffin, Ruth Berlau. Mo­
gli, amanti e muse (o qualcosa di 
più). A cui si devono aggiungere 
anche due uomini, Ernst Ottwalt e 
Martin Pohl. 

Certo che Brecht fosse pieno di 
difetti non è una novità'.'Ambiguo, 
infedele, nevrotico, ambizioso, pri­
vo di scrupoli, poco amante della 
pulizia personale, avido... E non e 
neppure la prima volta che dietro 
al lavoro creativo di un uomo si na­
sconde una donna, ispiratrice e 
sponda psicologica del genio. Pare 
che Thomas Eliot abbia strizzato 
come un limone la prima moglie 
Vivienne, spingendola alla follia 
dopo averle rubato decine di idee 
poetiche (lo racconta anche un 

Da medico 
nel lazzaretto 
al «Galileo» 
Bertolt Brecht nacque, da una 
famiglia borghese, ad Augusta II 
1 0 febbraio del 1 8 9 8 e morì a 
Berlino Est II 1 4 agosto 1 9 5 6 . 
Frequentò la facoltà di medicina a 
Monaco ma poi Interruppe gli studi 
per dedicarsi alla letteratura. Nel , 
1 9 1 8 prestò servizio presso un 
lazzaretto per malattie contagiose. 
Le sue prime poesie risalgono al 
'18. La sua attività di drammaturgo 
inizia nel '20 con «Baal» (che sarà 
messo In scena nel '23) . 
Seguiranno poi «Tamburi nella ' 
notte* e «Nella giungla delle citta*. 
Del 1 9 2 7 è «Ascesa e caduta della 
città di Mahagonny- con la musica 
di Kurt Welll, lo stesso che scrìverà 
le musiche anche per «L'opera da 
tre soldi», che riscuoterà un -
enorme successo dopo la prima 
berlinese. Tra le altre opere di 
Brecht «Santa Giovanna del 
Macelli», «Terrore e miseria del 
terzo Relch», Il «Galileo» e «L'anima 
buona di Sezuan». 

film di prossima uscita, Tom & Vìv. 
con Willem Dafoe e Miranda Ri-
chardson). Ma Fuegi si spinge ol­
tre. Fino a negare la paternità dei 
drammi più importanti. Opera da 
Ire soldi inclusa. 

L'idea, dice lui, venne a Elisabe­
th Hauptmann.•Fii.lei-colta,.raffK 
nata, profonda conoscitrice della 
letteratura inglese - a procurarsi 
una copia della Beggar's Opera di 
John Gay (1728). Impressionata 
da quella descrizione della corru­
zione e dello sfruttamento, comin­
ciò à senvere una versione tedesca 
nella primavera del 1928. Brecht, 
che tra l'altro non se la cavava mol­
to bene con l'inglese, fu messo al , 
corrente ma inizialmente non si 
mostrò particolarmente interessato 

al progetto. Salvo cambiare rapida­
mente parere quando saltò fuori 
un ricco investitore disposto a 
spendere i suoi capitali nell'allesti­
mento. Ernst Joseph Aufricht. E al­
la firma del contratto ci andò in 
compagnia di Kurt Weill, non con 
la povera Elisabeth. - --• • 

Proprio a lei sono dedicati una 
gran parte degli stralci pubblicati 
dall'Oò5m>er. Fuegi, che l'ha co­
nosciuta personalmente nell'otto­
bre del '66, la descrive come una 
bellezza aristocratica (lunghi ca­
pelli scuri, grandi occhi castani,' 
molto elegante). Figlia di un consi­
gliere alla corte prussiana, abituata 
a viaggiare all'estero, soprattutto in 
Inghilterra, suonava il piano e par­
lava correntemente inglese e fran­

cese. Quando dalla Westfalia am-
vò a Berlino, nel '22, aveva 25 anni 
e un fermo proposito' dedicarsi 
agli studi e alla letteratura. E fu a 
Berlino, due anni dopo, che incon­
trò Brecht, a un ricevimento a casa 
di Dora Mannheim. Colpo di fulmi­
ne per quell'uomo, più o meno 
coetaneo «carismatico e sexy, ca­
pace di portare avanti sei o sette re­
lazioni contemporaneamente» 
Nonostante una prima moglie. Ma-
nanne, rimasta in Baviera con il fi­
glio, e un'amante ufficiale (Helene 
Weigel che sarebbe diventata la 
sua seconda moglie), i due diven­
tano inseparabili Elisabeth lo sti­
mola, io convince a rinnovare il 
guardaroba - ma non rinuncerà 
mai al suo look trasandato da duro 
- lo accompagna persino dal den­
tista. E poi comincia la collabora­
zione professionale- ogni mattina 
Bert passa un paio d'ore da lei. but­
tano giù qualche idea che Elisabe­
th continua a sviluppare da sola 
dopoché lui se n'è andato per i fat­
ti suoi. «Fcr Brecht - sintetizza Fue­
gi - era difficile portare a termine 
qualsiasi cosa che andasse oltre 
una certa lunghezza. La poesia gli 
veniva naturale, con i testi teatrali 
andava a nlcnto e non riusciva a 
fare a meno dell'aiuto di qualcu­
no». 

Fantasie o fatti? Le prove, sem­
pre secondo Fuegi, ci sarebbero' 
dian di amici e conoscenti, lettere, 
registrazioni conservate da Hans 
Bunge, rapporti confidenziali della 
polizia e dei servizi segreti... Lo stu­
dioso cita persino evidenze interne 
ai testi: la centralità delle figure 
femminili, spesso in lotta contro 
una società violenta e misogina, in 
una parola maschilista. Ma soprat-
tuttoc'è il lascito Brechtconservuto 
dopo la morte di Helene Weigel 
(1973) all'Accademia di Berlino 
Est. Fuegi. che quell'archivio co­
minciò a bazzicarlo nel '65. notò 
che un gran numero di documenti, 
privati e politici, erano off limita 
non si voleva intaccare il mito cre­
sciuto attorno allo scrittore, diven­
tato un'icona del socialismo, dice. 
Se non che l'archivio era stato du­
plicato da uno dei figli di Brecht. 
Stefan, che essendo diventato cit­
tadino americano aveva donato al­
la Houghton Library di Harvard tut­
ti" rna'fórtalntVsuo'pos'sésso.'ETu lì. 
a Harvard, nel 74, che il professor 
Fuegi cominciò a spulciare i testi ri­
servati, quelli inaccessibili nella 
Ddr. Per scoprire, sono parole sue. 
•che quell'uomo che si era sempre 
dichiarato dalla parte dei lavoratori 
aveva sistematicamente rubato sol­
di e lavoro a chi lo circondava e 
che nel '56, l'anno della sua morte, 
progettava di lasciare Berlino est 
per comprarsi un villa in Svizzera 
con il suo conto in valuta pesante». 

Opere di cinque contemporanei, da Nunzio a Kounellis, per «arredare» San Gimignano 

Il Medioevo & l'arte povera 
L'arte contemporanea incontra il Medioevo. Una scultura 
su un braccio di muro, una silhouette di campanile, una 
meridiana e altri segnali formano l'originale itinerario di 
San Gimignano tracciato dallo storico dell'arte Giuliano 
Briganti. Hanno messo in pratica il progetto dal titolo «Affi­
nità» il Comune e il Monte dei Paschi invitando Fabro, 
Paolini, Kounellis, Nunzio, Mattiacci a creare opere per­
manenti in luoghi estranei alle tappe più turistiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO MILIANI 

• SAN GIMIGNANO. D'estate, d'in­
verno, il vento imperversa sempre 
tra le torri di San Gimignano: saprà 
reggere le bufere la trave in ferro di 
quindici metri poggiata da Eliseo 
Mattiacci su una sfera d'acciaio in 
equilibrio su un muro mcdiocvale? 
Non c'è da temere, rassicura l'arti­
sta, l'ala metallica in volo sul cam­
po di olivi sembra sensibile al ven­
to eppure e impiantata solidamen­
te ai muro tronco che dalla Rocca 
si stacca verso la vallata. D'altron­
de, racconta Mattiacci, gli accorgi­
menti e i calcoli d'ingegneria han­
no già superato una tempesta ed 
Equilibrio compresso , tale è il tito­
lo, non si e mossa di un millimetro 
nò si sposterà. La scultura di Mat­
tiacci costituisce uno dei cinque 
capitoli d'arte contemporanea che 
hanno scritto un Comune votato 
all'antico quale San Gimignano e il 
Monte dei Paschi di Siena nel pro­
getto «Affinità». Che è un un sogno 
divenuto realtà concepito da Giu­
liano Briganti quand'era in vita e 
da sua moglie Luisa Laureati che lo 
ha condotto in porto. 

Nel quintetto militano, oltre a 
Mattiacci. autor votati a una inten­
sa ricerca emotiva o intellettuale, 
frequentatori dei dintorni dell'arte 
povera, come Giulio Paolini, Jan-
nis Kounellis, Luciano Fabro e 
Nunzio. Esplorando San Gimigna­

no hanno pensato cinque opere e 
scelto come e dove inserirle. E sia­
no lo stendardo arancione a forma 
di penisola italiana di Fabro, lo 
scheletro di un campanile di Kou­
nellis, la meridiana di Paolini, que­
sti interventi incrinano e arricchi­
scono le vedute medioevali, stan­
no ai margini degli itinerari turistici 
e a un occhio distratto possono 
sfuggire. 

Ad esempio non saltano all'oc­
chio le volte del vicolo dei Bongi 
pitturate d'autentico oro zecchino 
da Nunzio. «Nessuno di noi ha vo­
luto un monumento -confida l'ar­
tista - Abbiamo cercato invece di 
entrare nello spirito del luogo. 
Questa esperienza mi ha dato, ci 
ha dato dovrei dire, un senso di 
continuità storica, altrimenti vivia­
mo in un paese dal passato mum­
mificato dove l'arte contempora­
nea procede isolata, per la sua 
strada». Il suo oro sulle volte con­
trasta con il cielo azzurro e a quello 
rimanda: «1 fondi oro nelle tavole 
rappresentavano il Paradiso e que­
sto è un cielo ideale sotto un ter­
razzamento che si confronta con 
quello atmosferico». Nunzio sem­
bra appagato e non lo nasconde. 

Altrettanto soddisfatto ò Mattiac­
ci. Lo dice mentre s. gusta una ver­
naccia, il vino bianco di San Gimi­
gnano nel sole di giugno: «Cercare 

la perfezione è cercare l'essenzia­
le, far si che un lavoro sembn nato 
quasi per incanto». Ebbene, lui ha 
la sensazione di essere riuscito: 
«Ho visto lo sperone delle vecchie 
mura che cintavano la città e che 
dà sul vuoto. E il problema del vuo­
to mi ha affascinato, mi ha dato 
determinazione per progettare un 
lavoro che potrebbe essere anche 
sul silenzio, sull'instabilità, sulla 
precarietà». Può stare tranquillo, 
Mattiacci: quei 17 quintali in ferro 
in orizzontale contro le linee verti­
cali delle tom saranno stabili ma 
fanno pensare alla precarietà delle 
cose, specialmente passandoci 
sotto. 

Si staglia nitida anche la si­
lhouette del campanile di Kounel­
lis nella piazzetta della chiesa di 
San Jacopo a cui fa da contraltare. 
Inquieta, la struttura ha la campa­
na bloccata da un tirante, «strega­
ta» scrive l'artista in una brevissima 
nota, che la definisce «una grafia 
sul muro segnato dai tempo». Ri­
flette sottilmente sul passato, la 
scienza e l'astrologia Paolini, con 
la meridiana densa di simboli sulla 
parete della chiesa di Sant'Agosti­
no, là dove un tempo un'antica 
meridiana segnava le ore, mentre 
Fabro fa dell'ironia sull'Italia e sul­
la penisola con lo stendardo che si 
protende dal palazzo comunale. 

Oltre a rinnovare lo sguardo del­
la città medioevalc queste «affinità» 
tra l'oggi e il passato dimostrano 
come anche un'amministrazione 
pubblica (qui ò di sinistra) possa 
costruire vera cultura con delle 
idee, accogliendole, trovando in 
un ente privato chi sostiene le spe­
se e condivide l'avventura. Pensare 
che una blasonata Firenze scoprì, 
un anno fa, una retorica e insignifi­
cante statua a Mazzini dà ancor 
più la misura dell'impresa. Una 
mostra dei bozzetti preparatori ò 

allestita nella Sala Dante del Palaz­
zo comunale 18 fino al 30 settem­
bre, orario tutti i giorni dalle 9.30 
alle 19.30. Il catalogo, edito dalla 
Spes di Firenze, raccoglie testi po­
stumi di Bnganti, oltre che di Rudi 
Fuchs e Paola Barocchi. Hanno 
partecipato a vano titolo la soprin­
tendenza ai monumenti di Siena, i 
servizi interbancan Cariasi, ha dato 
il patrocinio la Normale di Pisa e 
un appoggio la Regione Toscana. 

Dai «Capricci» alla «Tauromachia» 
a Cagliari in mostra 
l'opera grafica di Francisco Goya 

• CAGLIARI. 218 incisioni, tra cui 80 delle serie «Capncci» e «Disastri», 40 
della «Tauromachia» e 18 delle «Disparates»: ecco le opere grafiche di 
Francisco Goya in mostra a Cagliari fino a! 23 ottobre. La mostra, il cui 
matenale proviene dalla più completa raccolta di opere grafiche del 
maestro spagnolo, della quale è propnetaria la Fondacion Juan March, è 
ospitata presso la Cittadella dei musei. Le opere nsalgono a un'epoca tra 
il 1799 e il 1822 e seguono l'itinerano creativo d'un pittore vissuto a caval­
lo tra secolo dei Lumi e Romanticismo, considerato un precursore dell'ar­
te moderna. Contestualmente alla mostra (promossa dalla Provincia) è 
stato allestito un catalogo curato da Perez Sanchcz, ex direttore del Mu­
seo del Prado e docente dell'università Complutense di Madnd. 

C a r t i n e d ' I t a l i a 
in regalo con "Il Salvagente ?? 

Nuova artaguida 

In collaborazione con l'Automobile Club d'Italia 
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L'INTERVISTA. Ma gli «scoop» servono? Il caso «diari del duce» riapre il tema. Parla Silvio Lanaro 

• Lo scoop storico è diventata 
una passione irrefrenabile per i 
giornalisti Un giorno si e uno no le 
redazioni vengono bombardate da 
sconvolgenti novità su fatti o perso­
naggi del passato In questo caldo 
luglio e partita la mania delle carte 
segrete Persino i compassati ingle­
si hanno ceduto alla tentazione di 
«guardare la stona dal buco della 
serratura» Figurarsi gli italiani che 
hanno un'antica propeasione alla 
dietrologia Che impressione fa 
questa valanga di scoop, talora un 
po ' abborracciati, ad uno storico di 
professione7 Silvio Lanaro, con-
temporancista. autore di un bel li­
bro sull'Italia del dopoguerra, non 
ha dubbi «Prima mi veniva la nau­
sea, adesso comincio a divertirmi» 

Da che cosa nasce, professore, 
il divertimento? \ i 

Se qualcuno spende il propno 
tempo a fabbricare manufatti di 
questo genere, qualcun altro ci 
costruisce sopra architetture inter­
pretative, un terzo si sforza nel-
l'autenticazionc, tutti quanti men­
tano di essere guardati con occhio 
divertito. Stanno facendo infatti 
una sene di operazione che poco 
o nulla c 'entrano con la ricerca 
stonca * 

Qual è Invece II rapporto fra sco­
perta di un documento e cono­
scenza storica? 

Fare ncerca storica significa anda­
re alla scoperta di quei documenti 
che nspondono a degli interroga­
tivi precisi formulati dallo studio­
so La carta vale se dà risposta ad 
una domanda che lo studioso è in 
grado di formulare sulla base del 
suo retroterra culturale, della sua 
curiosità Non esistono carte vali­
d e in sé 

Come giudica, l'Idea sempre più 
diffusa, almeno tra I non addetti 
al lavori, di andare alla ricerca di 
un documento che muti, magari 
che sconvolga le passate Inter­
pretazioni di un fatto o di un per­
sonaggio storico? -.. ' . 

Mi sembra una sorta di curiosa 
commistione fra il culto positivisti­
co dell'inedito in copia originale, 
custodito in un luogo difficil-
menmte accessibile come l'ar­
chivio, con l'ideologia tutta gior­
nalistica dello scoop, del miracolo 
di una scoperta fortunata. Tutto 
questo è abbastanza ingenuo 

Ma è mai accaduto che siano 
stati ritrovati documenti che 
hanno mutato l'interpretazione 
della storia, giudizi consolidati 
neltemp? 

In qualche caso si. È accaduto, ad 
esempio, quando qualcuno ha 
potuto consultare archivi mai visti 
e che poi sono andati distrutti. È il 
caso della figura di Gioacchino 
Murat. Fare: però due considera­
zioni generali La prima riguarda 
l'idea, ormai fortunatamente dif­
fusa, che abbiamo della cono­
scenza storica, come conoscenza 
di processi di periodo medio -
lungo per i quali non esiste alcun 
documento rivelatore Tutto può 
essere costruito soltanto sulla 
scorta di pazienti confronti fra fon­
ti di provenienza diversa- docu­
menti archivistiche, visive, monu­
mentali, di s tampa e via cosi Non 
c'6 nessuna carta che ci possa 
spiegare la Rivoluzione francese 
in quattro pagine. Niente che ci 
possa folgorare e obbligarci a 
cambiare strada La seconda con­
siderazione nguarda la conoscen-

Carta 
d'identità 
SIMo Lanaro è nato a Schio nel 1942. 
Attualmente è professore di Storia 
contemporanea a Padova, città In cui vive. È 
stato «visitine professor» all'università 
autonoma di Barcellona, e direttore di studi alla 
«Maison de sclences de l'homme» presso la 
École de haute» études di Parigi. Negli anni 
Sessanta ha Insegnato come professore 
ordinarlo all'Università statale Gabriele 
D'Annunzio di Teramo. Studioso del 
trasformismo, del cattolicesimo sociale e della 
modernizzazione In Italia, ha scritto tra l'altro 
•Società e Ideologia nel Veneto rurale» ( Edizioni 
di storia e letteratura, 1976); «Nazione e lavoro» 
(Marsilio 1979); «L'Italia nuova» (Einaudi 
1988); «Storia dell'Italia repubblicana» 
(Marsilio 1979,1992). Studioso appassionato 
del «carattere nazionale» degli Italiani, pensa 
che nel nostro paese esista un tenace 
«spessore reazionario della società», come ha 
detto citando Giorgio Amendola. Ha analizzato 
alla luce del suol studi la recente competizione 
elettorale e la vittoria delle destre, 
attribuendola In special modo alla (tutta 
Italiana) sfiducia nella capacità di 
autodeterminazione, alla volta di affidarsi, 
sempre e comunque, a un salvatore della patria. 
Dirige presso la Marsilio una collana di Storia e 
scienze sociali. 

Il mercato 
della 
Storia 

«Non esistono cartevalide in sé» giudica lo studioso. 
Perchè proprio oggi tanti documenti su Mussolini? «Il 
rapporto con l'attualità politica è evidente». «I grandi 
personaggi storici hanno già raccontato se stessi con i 
fatti. I taccuini non rivelano nulla, o quasi». 

Benito Mussolini. Sopra, la biblioteca di Gorlltz 

za di personaggi stonci di pnmissi-
mo piano È ben difficile che ap­
punti, diari, taccuni possano cam­
biare la lettura, la percezione di 
uomini che per loro stessa natura 
si «dicono» pubblicamente 11 cui 
stesso essere è ti dirsi Sono perso­
ne che tendono in quasi tutti i loro 
gesti ad essere pubblici. La reazio­
ne istintiva, quindi, di uno stonco 
che si trova di fronte a queste pre­
sunte novità è quella di pensare 
non mi interessa se sono vere o 

.MECUCCI 

false, perchè sono sicuro che non 
aggiungeranno nulla di nuovo 
Non c 'è bisogno di carte segrete 
Chi sono davvero Hitler o Mussoli­
ni ce lo hanno detto stato detto in 
larga misura loro stessi, attraverso 
ì loro discorsi, le loro apparizioni 
pubbliche, le cose che hanno fat­
to 

Insomma, non esistono mal do­
cumenti singoli che possono es­
sere rivelatori 

SI si possono trovare negli .archivi 
documenti che lasciano attoniti, 
che hanno la capacità di orientare 
l'attenzione dello studioso in una 
direzione diversa da quella che 
aveva imboccato Ma in genere 
sono documenti che provengono 
dal basso, magan da funzionari 
intermedi o di grado modesto, op­
pure da situazioni penfenche Può 
accadere che queste fonti dicano 
cose diverse da quelle che si ntro-
vano in documenti più ufficiali. 
Ma certo non è ipotizzabile che la 
scoperta di un diano di De Gaspe-
n e di Togliatti nbalti il giudizio 
storico su questi due personaggi 

Perchè allora c'è questo prolife­
rare di scoperte? Perchè è nata 
la mania della carta segreta? 

Un po ' perchè in età contempora­
nea la politica nascosta, sommer­
sa penso ad esempio all'attività 
dei servizi, ha condizionato le 
scelte talora in modo importante 
E questo induce in tutti noi un at­
teggiamento dietrologia» Il moti­

vo principale però 0 un altro Or 
mai viviamo nell 'epoca della tele­
matica della società dell'informa­
zione in cui nulla sembra restare 
segreto si forma una sorta di no­
stalgia del recondito, di un 'epoca 
in cui non tutto veniva rivelato al 
grande pubblico Una nostalgia di 
un occulto che non fa più parte 
della nostra società 

Questo sapere sempre tutto, 
non finisce però col determinare 
una diminuzione della cono­
scenza vera? 

Sicuramente Dietro tutto questo 
baillame questi casi storici super-
montati, c 'è la volontà di guardare 
la stona dal buco della serratura 

Perchè proprio oggi riaffiorano 
tutti questi documenti su Mus­
solini? C'è un rapporto con le vi­
cende politiche Italiane? 

Il legame c'è ed è evidente Non è 
nemmeno casuale che un certo ti­
po di interesse affion nei paesi an­
glosassoni dove si è sempre guar­
dato alle vicende italiane con un 

occhio paternalistico e benevol­
mente coloniale Noi sappiamo 
che ciò che sta avvenendo in Italia 
e più complesso ma all'estero 
pensano sono andati al potere i 
fascisti e, quindi, l'interesse per 
Mussolini e per tutta una vicenda 
di tioo familiare si nattualizza -

Che cosa è dunque il lavoro del­
lo storico? 

La stona è profezia del passato È 
conoscenza non è verità La veri­
tà fa parte solo dei sistemi teologi­
ci Lo stonco fa un' attività di ricer­
ca che è insieme interpretazione e 
rappresentazione di un passato 
che si vuol indagare, mossi da in­
terrogativi che nguardano il pre­
sente Da Erodoto e Tucidide in 
poi è stato sempre cosi L impor­
tante è che lo studioso compia 
uno sforzo di conoscenza e non 
un tentativo di conferma di un'i­
dentità 'Ques ta distinzione va 
mantenuta ben ferma e deve esse­
re custodita nella sfera della deon­
tologia degli stonci Se non è cosi 
gli storici non servono a nulla Ba­
sterebbero ì giornalisti persino i 
più cialtroni 

Questo divulgare da parte della 
stampa, anche se talvolta discu­
tibile, serve però a sviluppare un 
Interesse verso fatti poco cono­
sciuti. Questo non è positivo? • 

SI E la mia non è una concessio­
ne La funzione dell informazione 
può essere distruttiva, ma anche 
molto utile, soprattutto se c'è una 
pudicizia intellettuale del giornali­
sta In questa caso rende un servi­
zio ad una società che altrimenti 
sa vivere solo al presente La pru­
denza non può riguardare solo la 
stampa, ma anche e soprattutto 
gli storici non si può spacciare la 
bigiotteria per oro colato 

Compravendite d'inediti: i giornali sono i più esposti alla «patacca». Il ruolo delle case d'asta 

Caccia all'oro negli archivi, tra documenti e «bufale» 

MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
E' uno linimento di lavoro e di 

consultazione tecnico-scientifica per 
• ambientalisti 

• naturalisti e ammaino 
• programmatori e operatori faunistici 

•cacciatori 
• agricoltori e allevatori 

•dirigenti «ttoamonimci 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• nenia, fùnuoran, impiegati 

e amministratori pubblici. 

E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove lega 
su fauna, ambiente e cacai 
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kMsWoir Honlotc/oEwvtlwGiwo-MMriivaiconfSI) 

JOLANDA BUFALINI 

sa C'è un doppio, forse triplo 
mercato, come nelle economie del 
socialismo reale 11 mercato degli 
scoop, prevalentemente occupato 
dai giornalisti, al quale però parte­
cipano le case d'asta specializzate 
nella vendita di epistolan e memo-
ne C'è il mercato scientifico e isti­
tuzionale che, come il pnmo n-
sponde a una logica commerciale 
uno Stato più ncco, una Fondazio­
ne più ricca, nesce a stanziare 
mezzi adeguati alle documenta­
zioni che vuole acquisire E tuttavia 
quest'ultima è una economia tem­
perata dalle regole della comunità 
scientifica 

Il più libero, ma anche il più sel­
vaggio, quello in cui si deve stare 
attenti alle bufale, è il terreno su 
cui si muovono i giornalisti È que­
sta però una libertà che si fonda, di 
solito, sulle illiberalità degli Stati e 
dei governi II giornalista pesca là 
dove lo stonco di professione non 
può arrivare, anche per deontolo­
gia professionale Se l'istituzione 
scientifica cerca un rapporto con 
1 archivio aperto, il giornalista 
prende di mira il fondo, l'archivio 
chiuso, grazie a un rapporto perso­
nale con l'archivista 

Il più grande mercato di docu­
menti apertosi in questi anni è 
quello postsovietico «È stata una 
nvoluzione - dice Silvio Pons, vi­
cedirettore della Fondazione 
Gramsci che, per la stessa Fonda­
zione, cura i rapporti con la Russia 
- Pnma non c'era accesso a nes­
sun archivio, ora è quasi tutto aper­
to». Ma a quel «quasi» (mancano 
all'appello i documenti conservati 
al Cremlino) e alla mancanza di 
regole si deve la formazione di un 
nuovo speciale tipo di cercaton 
d'oro C'è una «CoW race» degli ar­
chivi, ha scntto la autorevole Slavic 
revew E in questa «corsa all'oro» si 
annida il nschio di cadere vittime 
di una contraffazione, di presenta­
re per vero un documento non au­
tentico La differenza è di metodo 
perché il ncercatore consulta ''in­
tero inventano di un archivio, e ciò 
gli consente di controllare in piena 
autonomia la sua ncerca che, altn-
menti, dipende da ciò che qualche 
custode della venta ti vuol far vede­
re In secondo luogo, chi fa ricerca, 
chiede di vedere l'onginale e si fa 
cosi un'idea del tipo di documento 
di fronte al quale si trova Sono co­
se che il giornalista, dominato dal 
fattore tempo, di solito non fa Non 

e è da scandalizzarsi oltre alle bu­
fale e alle strumentalizzazioni, c 'è 
un lavoro che non pretende di es­
ser scientifico ma che sollecita I at­
tenzione della pubblica opinione 
intorno ai lati oscuri delle vicende 
stonche Insomma sono due mer­
cati paralleli che non si toccano 
quasi mai sebbene anche allo sto­
nco capiti di metter le mani su do­
cumenti di fondi chiusi L'effetto 
sul piano scientifico, non è positivo 
perché a quel punto sarà interesse 
dell'editore di premere per nnviare 
che quella documentazione diven­
ti pubblica e consultabile 

Un altra grande fonte di inediti, 
oltre a quella dei «giacimenti» stata­
li, sono gli eredi dei grandi perso­
naggi della stona Èilfilonepnvile-
giato delle case d'asta Recente­
mente la Sothebys di Londra ha 
messo in vendita l'epistolano tenu­
to da Gustav Jung con una allieva, 
Jolande Jacobi, messo a disposi­
zione dagli eredi di lei In questi ca­
si la casa d'aste si affida a un pool 
di esperti che dovrebbe garantire 
I autenticità Nessuno ha però il 
monopolio di questo settore del 
mercato Alcuni stonci contempo-
raneisti. celebre il caso di Renzo 
De Felice, hanno costruito con i te­
stimoni e i protagonisti dell epoca, 

un rapporto di fiducia tale da ren­
derli gli interlocuton pnvilegiati di 
chi ha documenti inediti da pro­
porre In questocaso fa gioco la se­
rietà dello stonco La fiducia è in­
fatti un fattore importante spesso 
gli eredi di grandi personaggi della 
stona e della cultura si sentono più 
rassicurati nell'affidarc i propn do­
cumenti a istituzioni pubbliche, 
come gli archivi di Stato, o pnvate 
Il patnmonio archivistico di molte 
Fondazioni nasce spesso da que­
sta specifica esigenza La Fonda­
zione Feltrinelli ha ad esempio, 
acquisito le carte di Pietro Secchia 
e di Angelo Tasca Le Fondazioni 
Gramsci, Sturzo, Nenni sono nate 
dall'esigenza dei partiti di organiz­
zare e inventariare un patnmonio 
documentano che una era custo­
dito in gelosa segretezza Si crea­
no, in questo modo, delle vocazio­
ni Una istituzione piccola come la 
Fondazione Gramsci nella «corsa 
all'oro» agli archivi sovietici si è ag­
giudicata il fondo 513 degli archivi 
dell ex Istituto de1 Marxismo-leni­
nismo che gli consente di comple­
tare la documentazione sui rap­
porti fra Pei e Komintcrn Matcnali 
questi ultimi, che saranno prevedi­
bilmente messi a disposizione de­
gli studiosi nel 1995, quando sarà 
ultimata 1 opera di catalogazione 

ARCHIVI 
ANNAMARIA GUADAGNI 

Nerone 
Brucia Roma, 
brucia 
Fu lui il figlio di Gneo Domizio 
Enobarbo e di Agnppina nato il 15 
dicembre del 37 dopo Casto, figlio 
adottivo di Claudio e poi manto di 
sua figlia Ottavia (la madre di lei 
era una delle più grandi seduttrici 
della stona Messalina) a dare fuo­
co a Roma il 18 luglio del 64 per 
poi gettare il dolo sulle spalle dei 
cnstiani? É vero che Nerone in 
quella fatidica notte, cantava ine­
briato i suoi versi sulla distruzione 
di Troia dall'alto della Torre di Me­
cenate7 Le tinte di questo «giallo» 
dell'antichità - alimentato dall anti­
patia per l'imperatore, che ali epo­
ca si era già macchiato d'orrendi 
delitti - sono ormai piuttosto stinte 
Pare infatti accertato che in quelle 
fatidiche ore Nerone si trovasse ad 
Anzio in villeggiatura e che si sia 
precipitato a Roma per organizza­
re soccorsi e approvvigionamenti 
alla popolazione Fu la sua mega­
lomania, che comprendeva sman­
tellamenti e ncostruzioni grandio­
se della città, a suggerire il suo de-
sideno d'incendiaria Mentre il fuo­
co potè divorare inten quartien per 
via delle pessime condizioni abita­
tive 

Copiava 
da Marlowe? 
Il mistero della morte di Chistopher 
Marlowe, che sarebbe scomparso 
nel 1593 (dopo essere virtualmen­
te «morto» in duello in un' ostena di 
Deptford, per evitare di essere ac­
cusato di spionaggio), è tornato 
recentemente alla nbalta Insieme 
con l'ipotesi che William Shake­
speare copiasse dal suo enigmati­
co contemporaneo L'opera giova­
nile del Grande Bardo, £hnco VI, 
seconda e terza parte, sarebbe in­
fatti un nmaneggiamento di La ve­
ra tragedia di Richard, duca di York 
c&ui contesa, lavon anonimi attri­
buiti a Marlowe Questo, almeno, 
secondo un'accurata lettura incro­
ciata dei testi fatta al computer da 
Robert Matthcws e Thomas Mer-
nam, nccrcaton dell Università di 
Aston Secondo l'americano Cal­
vin Hoffman, per giunta, dopo la 
sua finta morte Marlowe sarebbe 
nparato in Italia e di qui avrebbe 
continuato ad alimentare con i 
suoi testi il genio di Shakespeare A 
onor del vero, pare però che anche 
questo sia un «giallo» costruito a 
postenon Shakespeare ha infatti 
sempre nconosciuto il suo debito 
verso Marlowe Del resto, nmaneg-
giare stone tramandate e «condivi­
se», allora non costituiva motivo di 
scandalo 
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Fine immatura 
dell'Aquilotto 
Furono i medici che avevano in cu­
ra il figlio tisico e infelice di Mana 
Luigia D'Austria e Napoleone Bo-
naparte ad accelerarne la fine per 
sedare ì timon del pnncipe di Met­
termeli' Il diabolico regista della 
politica della Restaurazione era in­
fatti preoccupato dall'idea che l'A­
quilotto potesse diventare l'ultima 
bandiera bonapartista La «dicena» 
(naturalmente di parte francese) 
appare poco credibile alla scnttn-
ce Francesca Sanvntale che con // 
figlio dell'impero romanzo stonco 
sulla breve vita del «Re di Roma» 
morto a soli ventuno anni, corre 
per Einaudi la finalissima dello 
Strega di quest anno La Sanvntale 
considera «leggenda» anche la sto­
na per cui Napoleone II sarebbe 
stato vittima della rude disciplina 
militare austriaca Perici l'Aquilot­
to mori di una sorta di tragica «au-
tosoppressionc, insita nel suo mo­
lo di perdente costretto a giocare 
velleitanamente la parte del re 

Hitler 
Un colpo di pistola 
invece del cianuro 
Si sa che le congetture sulla fine di 
Adolf Hitler e della moglie Eva 
Braun nel bunker di Berlino, sono 
infinite (tra queste, naturalmente 
è compresa anche quella più inve­
rosimile del finto suicidio) L'enne­
sima nvelazione è giunta da Mosca 
due anni fa Secondo quest ultima 
versione dei fatti le spoglie del fuh-
rer e della moglie non sarebbero 
state distrutte dai sovietici nel 1945 
né - come si era detto - a Magde-
burgo nel 1970 ncll allora Germa­
nia Est dove le salme sarebbero 
state sepolte Una parte dello sche­
letro del dittatore (il teschio rotto 
in grossi frammenti) si troverebbe 
infatti a Mosca, conservato negli ar­
chivi di Stato Quel cranio mostra il 
foro di un proiettile nella regione 
occipitale dunque Hitler si sareb­
be ucciso sparandosi in bocca e 
non col cianuro, come nsultava 
dalla pnma autopsia 
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'FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE Tosse, mal di città 
MARCH.LO BERNARDI Pediatra 

Da due anni a questa parte 
mio Aglio convive con la 
tosse per quasi tutto 
l'Inverno. Ora però lo devo 
far vaccinare. Devo 
aspettare che tomi dal mare 
o posso vaccinarlo subito? 

I L PROBLEMA delle tossi infantili, che ò un 
problema molto concentrato nelle aree ur­
bane (molto meno frequente fuori) non e 

una questione infiammatona, nò tantomeno in­
fettiva. È possibilel che piccole, brevi, fugaci, 
qualche volta persino inavvertite infezioni virali, 
acutizzino la sensibilità delle mucose in modo 
che l'apparato respiratorio del bambino rispon­
da con la tosse, in assenza dell'infezione virale 
che ormai se n'è andata, in assenza di qualsiasi 
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altro tipo d'infezione e anche in assenza di un 
fenomeno infiammatorio vero e proprio. Si ve­
dono bambini, anche a me capitano spesso, 
che continuano a tossire con la gola bella lo­
sca, detersa, senza un filo di catarro nei bron­
chi, perché c'è stata una sensibilizzazione. Per­
lomeno cosi la pensano gli immunologi. Una 
tosse che spesso è dovuta a fugaci infezioni vi­
rali, ma che certamente e dovuta proprio all'in­
quinamento atmosferico. Che forse, non è tanto 
micidiale in sé e per sé, ma certamente costituì-

sce un fatto irritativo per le mucose respiratone, 
di notevoli dimensioni Rimedi, naturalmente, 
non ce ne sono, perché i bambini respirano l'a­
ria di dove vivono. 1 rimedi sono a livello socia­
le: in particolare ancora una volta mi sentirei di 
sconsigliare i vari prodotti che esistono contro 
le tossi, i vari balsamici, i mucolitici, i balsamici, 
i sedativi. In primo luogo perché non hanno un 
terreno dove agire. Precauzioni particolari non 
se ne possono prendere, di nessun tipo, non si 
può mettergli la maschera ad un bambino. La 
cosa su cui, secondo me bisogna puntare di 
più, come cittadini, è da un lato l'ampiamento 
massimo possibile di spazi verdi, di giardini. Ma ' 
soprattutto il provvedimento che va preso è la 

chiusura dei centri abitati alla circolazione au­
tomobilistica. Propno la chiusura, non basta li­
mitare il traffico in certe zone, bisogna proprio 
eiliminarlo. Parlo ovviamente del traffico priva­
to, mi rendo conto che dev'essere garantito un 
trasporto pubblico. 

Una precauzione forse si può prendere, al-
- meno la notte: fare a ttenzione a che i bambini 

non soffrano il caldo, perché il caldo tende a 
dare una congestione delle vie respiratorie e 
quindi a peggiorare la tosse. Attenzione queste 
tossi non sono malattie, quindi non costituisco­
no controindicazione a operazioni che tradizio­
nalmente si possono fare solo in buona salute, 
come per esempio le vaccinazioni 
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MEDICINA. La popolazione invecchia e aumentano i malati di Alzheimer. Come assisterli? 

• Il timore di perdere il bene del­
l'intelletto è antico quanto l'uomo, 
ma il rischioreale di perderlo non è 
mai stato grande come oggi. Non 
mi rifensco al rischio di ammalarsi 
di malattie mentali come le de­
pressioni maggiori e la schizofre­
nia, nelle quali alcune facoltà della 
mente si alterano, per lo più in mo­
do non irreversibile e almeno in 
parte rimediabile, bensì alla possi­
bilità di perdere le facoltà cogniti­
ve, di solito in modo lento, progres­
sivo e non suscettibile di cura (allo 
stato attuale della medicina); ini­
zialmente si perde la memona per '' 
i fatti recenti per giungere poi al­
l'incapacità di far fronte ai compiti ; 

che la vita quotidianamente ci im­
pone. Intendo cioè parlare della 
demenza. .- -• • •- .«• ^ , 

li motivo per cui questo rischio è 
aumentato è semplice: il prolunga­
mento della vita media nei paesi 
sviluppati, e di conseguenza l'in­
vecchiamento della popolazione, 
ha fatto si che sono diventate sem­
pre più frequenti le malattie che 
colpiscono diffusamente il cervello • 
e che sono proprie dell'anziano. • 
Le più frequenti di esse sono la 
malattia di Alzheimer, che un tem­
po era ritenuta rara ed ora ha as­
sunto quasi le proporzioni di un'e­
pidemia, e la demenza multinfar-
tualc (chiamata in passato de­
menza arteriosclerotica). Nelle fa­
sce di età superiori agli ottant'anni • 
si calcola oggi che la demenza col- • 
pisca pressappoco il 20% della pò- • 
polazione, vale a dire una persona 
sucinque. •- •. , , ,„ 

Rispetto,,agli,altri,grandi rischi,, 
della nostra epoca, cioè, ai tumori, 
alle malattie cardiovascolari e al­
l'Aids, l'epidemia Alzheimer ha ca- • 
ratteristiche peculiari. Essa non ' 
evoca in noi il timore della morte, a 
differenza di quanto accade per il ; 
cancro o per l'infarto del miocar- , 
dio, anche se la morte conclude il 
suo decorso dopo molti anni, né i! 
timore della disabilità, a differenza 
delle malattie cerebrovascolari, co­
me l'ictus, o quello dell'isolamento . 
sociale, come avviene per l'Aids, 
ma fa nascere una paura ben più 
radicale, la paura di perdere ciò -' 
che ci contraddistingue in quanto 
esseri umani. Infatti il malato di Al­
zheimer perde, nelle fasi avanzate, " 
i suoi caratteri di persona: il ricordo 
del suo stesso passato si estingue ' 
gradualmente, egli finisce per non ' 
riconoscere più i suoi familiari e in 
un certo senso essi non lo ricono­
scono più («non è più lui»), infine 
non riconosce neppure la propria 
immagine allo specchio. Cresce 
cosi nella nostra società una cospi- ; 

cua minoranza di soggetti «senza 
nome», di cui dobbiamo farci cari­
co. . . . , . . , . , 

I compiti che la società ha di 
fronte sono ardui e molteplici. In 
una prospettiva di lungo termine, 
uno dei compiti fondamentali è 

L'uomo che non 
riconosceva più 

Una persona su quattro al di sopra degli otlant'anni è 
colpita dalla demenza. Per l'Alzheimer, in particolare, 
si parla di una vera epidemia. E cresce la paura: la ma­
lattia infatti porta a cancellare il passato e a non ricono­
scere più se stessi e i propri familiari. Passi avanti sono 
stati fatti nella ricerca dei fattori di rischio. Ora il compi­
to più urgente è quello di assistere i malati e le loro fa­
miglie.' ' " •• 

quello di promuovere la ricerca 
sulla malattia e sulle sue cause, 
perché 6 chiaro che solo una mi­
gliore comprensione dei fenomeni 
morbosi consentirà di mettere a 
punto cure o meglio ancora misure 
di prevenzione efficaci, che man­
cano purtroppo al momento attua­
le. Un notevole passo in questo 
senso è stato fatto dall'amministra­
zione degli Stati Uniti e dalla Co­
munità europea, che hanno indi­
cato la demenza fra gli obiettivi 
pnoritari della ricerca ed hanno 

CARLO DE FANTI 
impegnato mezzi finanziari cospi­
cui. Alcuni risultati cominciano ad 
intrawedersi, non ancora sul piano 
della terapia, ma per esempio nel 
campo dell'individuazione dei fat­
tori di rischio per la malattia: sem­
bra che il possedere, nel sangue, 
una particolare .variante di una 
proteina atta a veicolare il coleste­
rolo (l'apolipoprpteina E), sia un 
buon indice di probabilità di am­
malarsi di Alzheimer in tarda età. 
Non si tratta ancora di un dato cer­
to, ma, se sarà confermata, questa 

scoperta da un lato aprirà spazi ad 
un'azione pi'eventiva, dall'aitro sol­
leverà interrogativi di ordine mora­
le (ad esempio: quale può essere 
l'utilità perciascunodi noi di cono­
scere in anticipo il proprio rischio 
di ammalarsi di Alzheimer in età 
avanzata, se mancano oggi i mezzi 
per intervenire su questo proces­
so?). , . > 

Nel breve periodo il compito più 
urgente per la società, com'è ov­
vio, è quello di assistere adeguata­
mente il malato e la sua famiglia. 

Ma qual è il modo migliore di 
farlo? Sul modo migliore di assiste­
re il malato demente è tuttora 
aperto un vivace dibattito interna­
zionale; su alcuni punti si è rag­
giunto fin d'ora il consenso. Vi è 
accordo sull'opportunità di mante­
nere, se possibiie, il paziente in se­
no alla propria abitazione e alla 
propria famiglia, almeno per tutta 
ia fase iniziale, in quanto l'inseri­
mento nell'ambiente domestico fa­
cilita l'orientamento e ritarda l'in­
sorgere della confusione. È utile 

Disegno di Mitra Dlvshall 

però modificare alcuni aspetti del­
la casa, per esempio affiggendo ' 
calendari con la data ben visibile, 
eliminando ostacoli che possano 
facilitare le cadute, dotando la cu­
cina a gas di dispositivi di sicurez­
za. Parimenti deve cambiare l'at­
teggiamento dei familiari nei ri- , 
guardi del malato: per esemplifica­
re, bisogna accettare senza troppa 
stizza che egli continui a chiedere 
le stesse cose, in quanto dimentica 
le risposte che gli vengono date. 
Da questi pochi cenni si compren­
de come l'onere di assistere il de­
mente a casa sia estremamente 
gravoso, sul piano fisico, su quello 
economico e, non ultimo, sul pia­
no psicologico. A partire da un cer­
to momento, 1! soggetto non può 
più essere lasciato solo e questo 
naturalmente interferisce pesante­
mente con la vita dei familiari ad- • 
detti alla cura. Perdi più, la ricono­
scenza che i malati non dementi 
dimostrano a chi li assiste e che 
compensa, almeno in parte, dei 
saenfici che si fanno per lui, spesso 

vien meno a partire da un certo 
stadio della malattia: il demente 
non riconosce più i suoi can e può 
diventare aggressivo e sgradevole. 
Ciò costituisce fonte di grave fru­
strazione per la persona che lo as­
siste. Dato il peso del tutto partico­
lare che ncade sulla famiglia in 
questa situazione, la famiglia non 
deve essere lasciata sola nel com­
pito di assistere il malato e la socie­
tà ha il dovere di intervenire in di­
versi modi: ad esempio fornendo 
assistenza domiciliare, riconoscen­
do economicamente il lavoro svol­
to dai familiari nella cura del de­
mente, creando centri diurni speci­
fici per le misure di riabilitazione, 
allestendo apposite comunità pro­
tette per ospitare il malato in fase 
avanzata, quando l'onere per la fa­
miglia sia troppo gravoso e il bene­
ficio dell'assistenza domiciliare sia 
in gran parte perduto. In questo 
campo moltissimo resta da fare e 
solo di recente si assiste ad un ini­
zio di intervento pubblico coordi­
nato in alcune regioni. 

Una foresta 
circonderà 
Chernobyl 
Ci potrebbe essere U foresta, in fu­
turo, attorno alla centrale nucleare 
di Chemobyl. La proposta, che ri­
calca un similare intervento di risa­
namento di terreni contaminati at­
tuato in Italia dopo la fuga di dios­
sina a Seveso, è emersa nel corso 
di un convegno di studi organizza­
to a Venezia dall' Ufficio dell'Une-
sco per la scienza e la tecnologia 
(Unesco-Roste) e il Consiglio na­
zionale delle ncerche. Secondo 
Gianpietro. Ravagnan, direttore 
dell' istituto di medicina spenmen-
tale del Cnr. «la forestazione può 
essere un' ottima soluzione per 
consolidare il terreno, fissare gli 
elementi tossici in esso contenuti e 
fermare I' accumulo di polveri e 
anidride carbonica. In quel sito in­
vece continua la coltivazione di 
piante alimentari, che trasmettono 
in modo diretto la contaminazio­
ne». L'incontro veneziano, il terzo 
di una serie curata dall' Unesco e 
dal Cnr, nunisce per la prima volta 
i rappresentanti di Ucraina, Bielo-
rassia e Russia, cioè i tre Stati dell' 
ex Unione sovietica interessati da­
gli effetti della contaminazione se­
guita all' incidente nucleare del 
1986. Secondo Vladimir Kouzmi-
nov, direttore dell' ufficio Unesco-
Roste, «si sta cercando di determi­
nare alcuni 'punti comuni sui quali 
chiedere finanziamenti intemazio­
nali, a partire dalla prossima riu­
nione del 'G7V 

E pericolosa 
la stimolazione 
ovarica? 
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Un rapporto approvato all'unani­
mità dal consiglio nazionale del­
l'Ordine dei mèdici francesi espri­
me serie nserve su molte delle tec­
niche attualmente usate nella pro­
creazione assistita, giudicandole 
troppo rischiose per l'cmbnone. Se 
le autorità sanitarie e ministenali 
dovessero accogliere le raccoman­
dazioni formulate nel rapporto, e 
applicarle alla lettera, l'intero setto­
re della fecondazione artificiale ne 
risulterebbe sconvolto. Il rapporto 
comincia col rilevare che il tasso di 
riuscita della fecondazione «in vi­
tro» (calcolato in numero di nasci­
te viventi sul numero di prelievi di 
ovociti) non supera il 14 percento. 
La stimolazione ovarica è una del­
le tecniche usate per migliorare 
questo tasso d'efficacia, e il rap­
porto lancia un grido d'allarme: 
«Facciamo in modo da non trovar­
ci tra qualche anno in presenza di 
uno scandalo simile a quello del­
l'uso sconsiderato del Distilbene, 
un ormone dalle conseguenze di­
sastrose che ne sono risultate». Il 
consiglio dell'Ordine dovrebbe 
dunque esigere, secondo il rappor­
to, che i prodotti di stimolazione 
ovarica siano prescritti «in centri in 
cui siano possibili controlli ormo­
nali ed ecografia». 

Italiani alla conquista 
dell'arcipelago russo 
• TORINO. Impresa affascinante, 
ma indubbiamente molto ardua, 
quella di raggiungere la «Terra di 
Francesco Giuseppe», l'arcipelago 
russo più a nord del globo, scoper­
to nel 1873 da Payer, a bordo della ' 
nave austriaca Tegethoff. Un arci­
pelago composto da circa (91, tra 
isole e isolotti, Y85% dei quali è pe­
rennemente ricoperto dai ghiacci, 
che rendono la navigabilità delle 
sue acque, particolarmente diffi­
coltosa. ' 

A tentare l'impresa, con ammi­
revole ostinazione, è l'Associazio­
ne «Grande Nord» di Torino, nata 
nel 1981, con al suo attivo ben 5 
spedizioni polari. L'Associazione, 
composta da biologi, medici, su­
bacquei e alpinisti, si prefigge ap­
punto lo studio e la conoscenza 
delle regioni polari e subpolari. 
Ora, dopo il successo delle prece­
denti spedizioni artiche, il gruppo 
torinese, guidato dal biologo e su­
bacqueo Franco Giardini, è riuscito 
finalmente a concordare con le au­
torità russe questa nuova spedizio­
ne, che oltre ad avere un carattere 

di assoluta unicità (si tratta della 
prima spedizione mondiale per i 
tempi moderni), riveste una note­
vole importanza sia dal punto di vi­
sta storico che da quello scientifi­
co. 

La spedizione itaio-russa (ne 
fanno parte anche due ricercatori 
polari dell'Istituto artico S. Pietro­
burgo) partirà il 28 luglio e seguirà 
la rotta e le tracce della «Stella Po­
lare» (1898-99) del Duca degli 
Abruzzi, che era partita proprio da 
Torino, proponendosi di condurre 
ricerche di carattere botanico, zoo­
logico ed ecotossicologico, per 
conto di vari Istituti universitari di 
Torino, Siena e Milano. La spedi­
zione, che ha il patrocinio del Mu­
seo italiano della montagna «Duca 
degli Abruzzi» e dell'Istituto geo­
grafico polare italiano, effettuerà 
inoltre diverse immersioni artiche 
nella Baia di Tcplitz, dove per un 
anno svernò la «Stella Polare», alla 
ncerca di reperti storici e di mollu­
schi monovalvi, continuando cosi, 
in una regione pressoché scono­
sciuta, alcune ricerche di fisiologia 
comparata. 

Il pamphlet dissacratorio di Roberto Cestari: una critica nei confronti della pratica psichiatrica 

Reclusi tra gli arredi osceni dei manicomi 
STEFANIA SCATENI 

• Matti per forza, matti per caso. 
Anche matti veri. Tutti condannati 
a rinunciare alla loro vita, giusta o 
sbagliata che poteva esscre-diven-
tare. Parliamo di manicomi, di 
quelli rimasti in piedi, e dei cosid­
detti cronici che ci vivono dentro. 
Roberto Cestari, titola L'inganno 
psichiatrico (editrice' «Sensibili alle 
foglie». 20 pagg. L 25.000) un 
pamphlet dissacratorio e feroce­
mente critico nei confronti della 
pratica psichiatrica. 

Cestari non è uno psichiatra, ma 
è un medico che di «lager» psichia­
trici ne ha visti tanti. Come presi­
dente del Comitato per i diritti dei 
cittadini, oltre a occuparsi di casi di 
abuso psichiatrico, ha organizzato 
e condotto, insieme a qualche vo­
lenteroso parlamentare sensibile al 
problema, una serie di blitz nei 
manicomi italiani. Ed è con il rac­
conto di questi blitz che inizia il li­
bro, racconti di terrore e sporcizia, 
squallore e violenza, quella perpe­
trata nei confronti dei pazienti ai 

quali decenni di reclusione, elet­
troshock, sedativi, percosse, vio­
lenze psicologiche e letti di con­
tenzione hanno spolpato la vita. 

Sono ancora 26.000 le persone 
rinchiuse in quasi cento manicomi 
italiani. Erano circa centomila pri­
ma dell'approvazione della legge 
180. Di loro solo 4.000 sono riusciti 
a uscire, tutti gli altri sono morti, 
dentro il manicomio. Cestari non si 
limita a raccontare l'orrore visto 
negli istituti, visitati insieme all'o­
norevole Ronchi dei Verdi e al se­
natore Greco del Pds. Ci dice an­
che quanto ci costa (a noi cittadi­
ni) «tenere 26.000 persone nella 
merda» (si. la merda è stato l'ele­
mento predominante dell'«arredo» 
di quasi tutti gli istituti ispezionati: 
per terra, sui materassi, sulle pareti, 
addosso ai malati). Lo Stato spen­
de quotidianamente cifre variabili 
da un minimo di 200 lire a un mas­
simo di 490 mila lire per ogni per­
sona rinchiusa in manicomio. Mol­
tiplicate il costo giornaliero per 

26.000 persone e per 365 giorni e 
otterrete il costo annuo (sono mi­
gliaia di miliardi). 

La denuncia di Roberto Cestari 
non si ferma però alle condizioni 
quasi bestiali in cui vengono tenuti 
1 cronici nei manicomi. L'autore 
dcWInganno psichiatrico (cosi co­
me anticipa il titolo del libro) so­
stiene la tesi che la psichiatria, per 
definizione, non possa essere una 
disciplina «democratica» e che, 
quasi per sua natura, è invece una 
disciplina che si presta perfetta­
mente all'opera di «pulizia» sociale 
da parte del sistema di potere di 
turno A sostegno della sua tesi Ce­
stari parla estesamente e in manie­
ra critica delle «cure» psichiatriche , 
(dalla lobotomid all'elettroshock), 
dedica una parte del libro alla sto­
ria di questa branca della medici­
na, racconta le tante sciocchezze 
divulgate in nome del progresso 
scientifico nel capitolo dedicato al­
le «assurdutà psichiatriche», e non 
dimentica di raccontarci alcune 
storie psichiatriche di «pazienti fa­
mosi». 

«La causa più frequente di inter­
namento negli hopìtalgeneral, isti­
tuiti in Francia nel 1656 da Luigi 
XIII -scrive Cestari -era il sovverti­
mento dei costumi. Gli Hopìtal ge­
neral sono in pratica 1 primi mani­
comi che ben presto vengono ab­
bondantemente riempiti da < un 
esercito di poveri, accattoni,-la­
druncoli, prostitute, e quanto di 
"peggio" c'è nella società». È nella 
seconda metà del settecento che 
nascono, in Europa e in Amenca, 1 
manicomi veri e propri - e le prime 
proteste sulle condizioni in cui so­
no tenuti gli internati risalgono alla 
fine dello stesso secolo. La crescita 
del numero dei degenti si accom­
pagna alla sistematizzazione della 
disciplina psichiatrica e allo svilup­
po di indirizzi che teorizzano la so­
stanziale «differenza» qualitativa, 
morale e sociale di sani e malati. È 
uno psichiatra, Erast Rudin - ricor­
dai Ccstan - a fondare nella Ger­
mania d'inizio secolo la Società 
per l'igiene della razza, a suggerire, 
in seguito, a Hitler l'eliminazione di 
tutti coloro che rappresentano un 

peso per la società e che sono «er­
rori genetici». Vengono cosi man­
dati nelle camere a gas 275.000 
handicappati, malati irrecuperabi­
li, anziani, cronici, una sorta di pro­
va generale dell'olocausto. 

La storia che racconta Cestan si 
dipana fino ai giorni nostri, fino 
agli illustri psichiatri che recente­
mente hanno portato in auge l'ap­
proccio esclusivamente medico e 
fisiologico per la cura della malat­
tia mentale. Cestari riporta alla lu­
ce le teorie «anti-psichiatriche» che 
hanno mosso il settore verso una 
«democratizzazione» della gestio­
ne del disagio esistenziale. Ci ricor­
da che l'essere umano esiste e può 
essere capita solo nel contesto in 
cui vive, che sia sociale, familiare, 
affettivo, lavorativo, culturale, poli­
tico e persino geografico. Ma, so­
prattutto, Cestari ci ncorda che i 
malati mentali sono prima di tutto 
persone vive, sensibili, che portano 
un insostenibile fardello di soffe­
renze. Ce Io ricorda con l'ultimo 
prezioso capitolo dcWInganno psi­
chiatrico; «La parola alle vittime». , 
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Intervista a Sabina Guzzanti 
Rai, governo, Pds 
I pensieri dell'attrice 
alla vigilia del nuovo 
spettacolo teatrale 

«I miei mostri? 
Danno una mano 
a Berlusconi» 
Da venti giorni legge i giornali e prova Non io. Sabina e le 
oltreché debutta domani all'arena estiva di Longiano. Ca­
pelli alla Pilo, il «sondaggista» del cavaliere, timida, dolce, 
ma con un'aria da prendingiro totale, Sabina Guzzanti 
racconta il nuovo spettacolo - un'ora e quaranta di «mo­
stri» quotidiani, da Lalla a Berlusconi - e accetta di parlare 
di Rai, Funari, Costanzo e, persino, di D'Alema e Veltroni 
e del pericolo del monopolio televisivo. : 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUKRMANDI 

• LONGIANO (Forlì). Il ' nuovo 
spettacolo che debutta domani se­
ra all'arena di Longiano (poi an- ' 
dra alla Versiliana e ad altri festi­
val") , Non io. Sabina e le allreè tan­
te cose. Un esercizio acrobatico, ' 
una passerella da varietà, una ri- ' 
cerca antropologica, una collezio- ; 
ne di insetti, alcuni bellissimi, altri 
fastidiosissimi. Sono tante le «altre» * 
che Sabina Guzzanti mette in sce- ' 
na. Mostriciattole quotidiane, fu- . 
metti purtroppo più veri del vero: la , 
giornalista rampante, la psicologa 
fatua, la poetessa sperinTentalerte « 
stramiliardaria, l'attrice senza orro- ' 
re di se. E, naturalmente, la tossica, • 
la suora integralista, la pornostar 
suadente e lui, in primis: Berlusco- ' 
ni. «.. - - A •• . ', . ,vv j , ,•-

• Sabina, qual è questo bisogno 
che ha Berlusconi? - ' • 

Berlusconi, per preservare l'imma­
gine di premier democratico, ha 
deciso di aiutare la sinistra a ri­
prendersi. Il suo bisogno è un'op-
posizioncina di sinistra. Per que­
sto convoca un pubblico progres­
sista e gli spiega perché votare. • 

E come fa? 
Lo fa attraverso Lalla, la sua gior-, 
nalista rampante targata Fininvest . 
che ha il compito di condurre un 
sondaggio su famiglia, stato socia­
le, sanità. La giornalista spiega al- ' 
la gente come stanno le cose, aiu­
ta a trovare i prò e i contro. Soprat­
tutto i prò perché le disgrazie non 
sono prodotti che vendono bene. 
Aiuta a trovare le diversità. Una 

delle più positive è quella di Irene 
Pivetti che, ha deciso di farsi chia­
mare «il», presidente. Insomma, 
Berlusconi'cerca di far capire alla 
sinistra lo spazio che i progressisti 
potrebbero occupare. 

Berlusconi che governa e che in­
segna a fare opposizione? 

In uncertosenso. La tossica,Gra­
zia De Michclis, Moana, la suora, 
la poetessa, l'astrologa, la rock 
star, la deejay, tutte insomma, lo 
aiutano in questo progetto. Perché 
lui vuole sfruttare meglio questa 

" fascia di mercato. . ~ 
• Ma cosa vuol dire con lo spetta­

colo? Vuol - ti faccio una do­
manda alla Marzullo, visto che 
toma sugli schermi - rappresen­
tare la realtà attraverso la sati­
ra? 

La realtà di questi tempi ù l'ogget-
" to più sconosciuto che ci sia. È 
. troppo misteriosa. A nessuno im­

porta di cosa sia la realtà. Nelle 
cose che faccio c'è la tensione a 

.' cogliere alcuni momenti di verità, 
questo si. - • • ' 

Allora andiamo proprio sulla 
realtà cosi sconosciuta. È pro­
prio cosi nuovo questo governo? 

. Intanto ti posso dire che io ci cam-

. pò su queste presunte novità. 
Nuovo è nuovo, non c'è che dire, 
ma sembra tutto assurdo e forse lo 
è davvero. Abbiamo un regime vir-

. tualc e i fatti non contano più. 
• Pensa solamente ai sondaggi di 
- Pilo. L'83% degli italiani ha detto 

che con questo governo non si 

corrono rischi di autoritarismo... 
Fa ridere. Sarebbe come vedere se 
ai tempi di Mussolini qualcuno 
avesse avuto il coraggio di fare un 
sondaggio sui rischi di autoritari­
smo o se ai tempi di Galileo qual- , 
cuno avesse fatto un sondaggio 
sulla terra piatta. 

Dunque ci sono rischi? 
Ci sono, ci sono. Ma ci sono anche 
delle speranze. 

Quali? 
Dieci anni fa la situazione era pa­
ludosa. Adesso si percepisce la 
possibilità di modificare la realtà. 

Che giudizio dai di Bossi? 
Bossi qualche tempo fa rappre­
sentava la parte più reazionaria. 
Adesso è la parte più progressista 
della destra. • 

Fra l'altro, a parte le opposizio­
ni, sta resistendo solamente lui 
sulla Rai. 

Ecco, appunto. 
C'è molta televisione nei tuoi 
spettacoli. 0 meglio, ci sono 
molti del vizi e dei tic del perso­
naggi televisivi. Che rapporto 
hai con l'elettrodomestico? 

~Ottim6 se e uno spazio in cui si 
possono fare cose in libertà. 

Come In «Avanzi» prima e «Tun­
nel» poi? 

Come in Raitre. E non capisco 
perché mai su Reset attacchino 
Guglielmi. Attaccarlo adesso non 
ha proprio senso. Comunque ti 
posso dire che quando ho lavora­
to per Raiduc, per Raiuno e Fini-
vest (ricordate la mai nata Araba 
fenice?) ho sempre subito fortissi­
mi episodi di censura. A Raitre no. 

Ma è pericolosa la televisione? 
Esiste pericolo solo in una situa­
zione di monopolio. Non credo, 
come dice qualcuno, che il 50 per 
cento dell'elettorato si sia fatto in­
fluenzare dalla tv. Ma certo anche 
la tv può essere pericolosa, come 
la Sip, come ogni cosa. Ma fino a 
quando continueranno ad esiste­
re trasmissioni come Blob o Mila-

• no Italia che rivelano le menzo- ' 
gne. non si correrà alcun pericolo. 

Ma adesso e 'è o no pericolo? 

Sabina Guzzanti, domani in scena a Longiano Pistoia Scott/Management 

E Fassari recita 
Serra: a teatro 
«Che tempo fa» 
«Che tempo fa» 
diventa teatro. Sarà 
l'-avanzlsta-
Antonello Fassari a 
trasformare in un 
appuntamento da 
palcoscenico i corsivi 
che Michele Serra 
scrive sulla prima ' 
pagina de «l'Unità». Il 
debutto è annunciato 
peri primi di 
settembre, alla festa 
di «Cuore», ma è già 
prevista una nutrita 
tournée invernale. 
Solo in scena, Fassari 
ha elaborato 
drammaturgl cameni 
e, Insieme al regista 
Daniele Costantini, 
una corposa 
selezione degli 
articoli di Serra, 
utilizzando anche 
brani di alcuni del suoi 
libri. «E un vero e 
proprio diario degli 
ultimissimi anni», 
spiega Fassari. -C'è il 
passaggio dalla 
prima alla seconda 
Repubblica, ma c'è 
anche una ricerca 
linguistica. -
particolarmente 
Interessante. La sfida 
èdlvedereseè -
possibile ricavare un 
testo teatrale da 
articoli di giornale». E ' 
Serra? Per ora si 
dichiara curioso e 
contento. «Sarò lo 
spettatore più *"»" 
Interessato. SI è ^ ^ k 
messo in un bel 
casino, perché io non 
sono certo un 
battutista ma • 
apprezzo il suo 
coraggio». 

Basta leggere i giornali. C'è, ecco­
me. 

E non ti Inquieta il fatto che la tv 
riesca ad ottenere più di mille 
proclami o manifestazioni? Pen­
sa ai telegrammi contro le bom­
be antiuomo raccolti al «Mauri­
zio Costanzo Show», pensa ai ca­
si che sollevano Funari e ancora 
Costanzo. 

A volte la tv sostituisce la piazza. 
Ma' ò difficile valutare cosa possa -
diventare. Credo che l'iniziativa 
contro le bombe sia da lodare. 
Occorrono, però, regole precise. 
Spesso c'è artificiosità, retorica. 

Dipende da come si usa. 
A proposito di Funari. Da «gior­
nalaio» a direttore. Che ne pen­
si? 

È sicuramente meglio di Pialuisa 
Bianco. Funari funziona. Anche a 
me in certi momenti è simpatico. • 

Ma guarda che place a un sacco 
di gente di sinistra. Perché? 

Sa fare il suo mestiere, evidente­
mente. E poi funziona e non «pia­
ce». Si sono introdotte nuove cate­
gorie. Lui dà l'idea di essere im­
mediato. E la cosa che più funzio­
na in tv è la presunta spontaneità. 
Gli altri mezzi, i giornali, insom­

ma, non hanno lo stesso impatto 
sul pubblico: l'immediatezza è 
fondamentale e se uno sembra 
naturale, sfonda. D'Alema ù bravo 
anche in tv. 

L'hai tirato fuori tu. Cosa pensi 
del neosegretario? 

Mi piace. È un uomo spiritoso, iro­
nico. Anche Veltroni mi piace, ma 
mi sembra che come segretario 
sia più adatto D'Alema. Credo 
non avrà bisogno dell'aiuto di Ber­
lusconi per costruire una buona 
opposizione... E poi Veltroni sta 
facendo un gran bel lavoro col 
giornale.. . . 

L'INCONTRO. Pina Bausch spiega l'opera danzata di Gluck, da giovedì a Genova 

«Orfeo, un manifesto di resistenza» 
Il Wuppertaler Tanztheater di Pina Bausch debutta dopo­
domani al Carlo Felice di Genova nell'opera danzata del 
75 Orpheus und Eurydìke. «È uno spettacolo che avevo 
molto timore di riesumare, ma che mi convince ancora», 
dice la Bausch, felice di debuttare in Italia con il Teatro 
dell'Opera di Genova. E il sovrintendente dell'ente, Fran­
cesco Ermani.'aggiunge: «Vorremmo ospitarla anche in 
futuro e produrre uno spettacolo dedicato a Genova». 

MARINELLA OUATTERINI 
• MILANO. Curiosa Bausch. Arriva 
a Milano da Wuppertal, nell' irri­
nunciabile mise nera, per una con­
ferenza stampa sul suo imminente . 
debutto genovese e un incontro 
col pubblico, e calorosamente ab- • 
braccia, riconosce, ringrazia. È stu­
pefatta dei quattro anni passati dal­
l'ultimo debutto milanese (in Pa­
lermo Palermo) e dei due anni già • 
trascorsi dalla più recente appari­
zione italiana della sua compa­
gnia, a Roma e a Torino, in Iphige-
nie auf Taurìs. Quella prima opera • 
di Gluck, affrontata nel 74, è insie-
me aW'Orphues und Eurydìke un al­
tro tuffo nei suoi ricordi, quando, 
era alla ricerca, dice, di opere del 
repertorio musicale in cui il suo 
mondo, la > sua immaginazione 
«non dovessero risultare soffocate». 

Pina Bausch, cinquantaquatren-

ne regina del «Tanztheater», la co-
reografa che ha rivoluzionato il 
mondo della danza del nostro 
tempo, ama raccontare e soprat­
tutto raccontare con spontaneità. 
Attorno a lei sono cadute molte 
barriere. L'incomprensione, l'in­
credulità, gli attacchi di quanti 
l'hanno accusata di aver dissipato 
il patrimonio della danza e del bal­
letto classico, alla quale si era for­
mata, a favore di una forma di tea­
tro spurio e totale si sono trasfor­
mati in un inno,' in un'ovazione 
che ormai risuona da Bombay (la 

' recente tournée indiana della Bau­
sch è stata un trionfo) a Tokyo, da 
Buenos Aires a Parigi. Dai vent'an-
ni trascorsi a Wuppertal, e celebra­
ti di recente in un'ampia retrospet­
tiva, sembrano essere stati rimossi 
gli iniziali momenti di disagio, i cla­

morosi fiaschi, quella paura di es­
sere malmenati dal pubblico che 
per un periodo, neppure troppo 
breve, ha aleggiato attorno al Wup­
pertaler • Tanztheater,. relegando 
questa speciale compagnia di dan­
zatori-attori in un alveo elitario e 
distaccato dal resto del mondo 
della danza e, più concretamente, 
dall'insofferente indifferenza degli 
abitanti di Wuppertal. 

Ma ormai anche la sdegnosa 
Wuppertal l'ha eletta sua indiscus­
sa «stella», o Pina Bausch si può ri­
lassare. Sente di poter descrivere il 
suo nutrito repertorio - oggetto 
delle più ampie e diverse esegesi -
come un'onda creativa senza frat­
ture, come il reiterato tentativo di 
attuare una ricerca «di totalità e 
semplicità espressiva». E percepi­
sce di poter essere compresa persi­
no dai più incorreggibile balletto-
mane quando sostiene, con la soli­
ta laconicità, di aver creato «un tea­
tro di incontro con l'umanità delle 
persone», «un teatro di paesaggi 
naturali», frutto delle incessanti os­
servazioni sul modo di vivere nei 
diversi paesi, e delle non meno in­
cessanti interrogazioni rivolte ai 
suoi danzatori, per indagare sulle 
fragilità, le idiosincrasie, i disturbi, 
la patologia di vivere e di danzare 
nella nostra società. 

A chi si stupisce di come l'illu­

stre e sempre fertile coreografa, re­
duce dal successo del suo ultimo 
spettacolo viennese, Ein Trauer-
spiel, possa anche ritornare sui 
suoi passi, cioè recuperare pezzi 
lontani del suo repertorio, come 
appunto Orpheus und Eurydike. ' 
Bausch addita la predilezione per il ' 
canto. «È un amore che non è mai 
venuto meno nel mio teatro», dice. 
E precisa: «ciò che mi è sempre 
piaciuto fare, e che mi ha dato 
gioia, è collcgare cose diverse, le­
gare insieme danza, azione, musi­
ca e canto. Senza la diversità, il 
mio teatro non avrebbe un caratte­
re: il mio carattere. Non ho mai 
creduto in un'unica forma di bel­
lezza, rna in un'infinita gamma di 
sfumature di sentimenti e di 
espressioni del bello e del meravi­
glioso. Allo stesso modo non mi 
sono mai legata a una sola musica 
o a una sola danza. Ho avuto la 
fortuna di imparare da giovane for­
me di danze, come il valzer, che 
ormai non si insegnano più nelle 
scuole di balletto. Ma la bellezza 
del valzer, o del tango, è qualcosa 
che sento come irrinunciabile». 

Certo la bellezza, aggiunge la 
coreografa, non sembra essere al 
centro della nostra vita. Vivere nel­
la Germania odierna, tra gli orrori 
dell'odio razziale, tra le incom-

•Oefeo e Euridice» con la coreografia di Pina Bausch 

• prensioni, gli scandali, gli echi del­
ie guerre vicine è una tragedia, co­
me suona il titolo (Ein Trauerspief) 
del suo ultimo spettacolo, che non 
sembra finire. «Ma cosa dobbiamo 
fare», si chiede Pina Bausch. «Fug­
gire o continuare il nostro lavoro? 
Non abbiamo scelta». 

Il '<vecchio» Orphues und Eurydi­
ke, composto in anni forse meno 
traumatici per la sua Germania 
(ma riallestito per l'Opera di Parigi 
appena due anni orsono) > non 
contraddice l'attuale filosofia «di . 
resistenza alle brutture» della co­
reografa tedesca. Anche se si fa fa­
tica a immaginare come Bausch 
sia stata capace di camuffare il fi­
nale trionfalmente positivo dell'o­
pera settecentesca del grande rifor­
matore del melodramma. «So be­
ne che l'opera di Gluck ha un fina­

le positivo», dice la coreografa. «Or­
feo e Euridice si incontrano di nuo­
vo. Ma io mi sono attenuta alla 
favola mitologica (con finale ne­
gativo) ; o meglio ho voluto eviden­
ziare il dolore, la sofferenza. Non 
amo spiegarci miei spettacoli. Mie 
difficile dire perchè decisi di allesti­
re Orpheus und Eurydike. Ma so 
che oggi mi piacerebbe trovare 
un'altra opera del teatro musicale 
capace di offrirmi la stessa libertà 
espressiva. Purtroppo non l'ho an­
cora trovata». 

A Genova Bausch ha trovato, per 
il momento, una nuova «casa», un 
teatro che le offre orchestra, coro, 
cantanti e la promessa di un ritor­
no in tempi brevi. Forse per ispirar­
si, in un nuovo spettacolo, alla ne­
ghittosa bellezza del suo porto. Eal 
suo degrado. 

LATV 
PXJEWICOVAIME 

E pure il Pds 
diventò 

telenovela 

N ONCE QUASI PIÙ notizia, 
data o elaborata dalla Tv. 
che non subisca uno stra­

volgimento formale dovuto soprat­
tutto alla scelta, da parte del mez­
zo, del tono melò che caratterizza 
questi tempi catodici da telenove­
las. Più la notìzia è secca, più la Tv 
cerca di ricamarci su, di agghindar­
la per la parata sentimentale pre­
miarne. Prendiamo un evento che 
s'è appena consumato e che, co­
me molti altri, poco si presta a ver­
sioni da fiction: l'elezione di Massi­
mo D'Alema alla carica di segreta­
rio del Pds. L'interesse per il fatto 
era naturale e giustificato, la curio­
sità perii metodo in parte innovati­
vo era prevedibile. 11 risultato è 
quello che sappiamo. Ma come si 
può vendere una notizia rinun­
ciando al colore? Questo nostro è 
un paese dove Veronica Castro ha 
quasi più fans che in Messico, dove 
Palomo fa piangere e fremere le 
casalinghe da Voghera a Lagone-
grò, dove non c'è manifestazione 
che non preveda una competizio­
ne che sfoci in una lotteria o in una 
processione o una serata d'onore. 
Quindi l'elezione del segretano del 
Pds, privata d'un concorso prono­
stici e persino d'un più semplice 
gratta e vino, è stata televisionata 
in modo rozzo, ma di effetto sicu­
ro: la rivalità, il testa a testa, anzi il 
corpo a corpo dopo il cuore a cuo­
re. Non fra due contendenti natu­
rali, ma fra due fraterni amici che il 
destino ha fatto trovare uno di fron­
te all'altro costringendoli ad una 
competitività che si doveva imma­
ginare lancinante. Quindi, per la 
Tv, la convention (vi piace questo 
termine? È tipico1) era equiparabi­
le ad una finale di calcio, una di- , 
sputa fra contrade, una passerella 
tipo Miss Italia con prevedibile la-
cnmuccia dell'eletta. Questo è sta­
to fatto, con stupore di alcuni e gra­
tificazione di altri. Walter contro 
Massimo, fratelli momentanea­
mente divisi da un traguardo fatale, 
costretti - (dall'insistenza degli 
speakers) a ribadire fino alla noia, 
l'affetto, la stima, l'analogia, l'in-
frangibilita della loro unione: au­
tentica intendiamoci, ma talmente 
reiterata in video da risultare a vol­
te persino comica. Il tutto, è ovvio, 
è avvenuto contro la volontà e la 
scelta dei due protagonisti, descrit­
ti dal teleschermo come due sia­
mesi appena staccati e, pur nella 
dipendenza reciproca, obbligati 
dalla platea a competere e sopraf­
farsi. Insomma la televisione ha 
tentato di raccontarci, forzando i 
toni, uan specie di Alice contro El-
len, una lotta di Kesslcr, una sorta 
di Cip contro Ciop fra i rami d'una 
quercia. Perché così l'evento si 
vendeva meglio, la gente si poteva 
appassionare di più, il sentimento 
poteva prevalere sul resto ( che c'e­
ra e doveva anche essere rilevato ). 
È stato un martellamento totale e a 
volte imbarazzante, un tormento­
ne analogo su tutte le reti con Mas­
simo e Walter in immagini spccu-
lan a ripetere allo spasimo gli stessi 
concetti agli obicttivi: nessuno ci 
può separare, nemmeno tu. 

A LE NEWS non >ono ( o 
non dovrebbero essere) 
fiction e quindi non han­

no sceneggiatori professionali atti 
a graduare il pathos: la sloria non 
montava. Si partiva dall'amicizia e 
si arrivava all'amicizia. Mentre il 
pubblico (ma sarà vero?) forse si 
aspettava la seguente progressio­
ne, probabilmente m quest'ordine-
amicizia, amore, passione e quindi 
odio. Non c'è stato niente di tutto 
ciò. Stesse scene e stessi dialoghi 
fino alla conclusione che, com­
mentata dalle stesse battute, non 
ha potuto avere colpi di scena 
Sembrava la trascrizione della vec­
chia storiella dei due pugili legati 
da affettuosa ed ambigua amicizia 
i quali, nel corpo a corpo sul ring, 
si sussurrano: «Non possiamo con­
tinuare a vederci così1». Adesso e fi­
nita, per fortuna. E meno male- i 
due protagonisti non sono più ob­
bligati al gioco di coppia. Vivran­
no, per la soddisfazione di noi tutti, 
la loro vita autonoma e reale final­
mente lontani dagli schemi. Con 
gli auguri di quanti non dubitano 
dell'amicizia anche se non viene 
confermata ogni dodici minuti 
(prima degli altrettanto prevedibili 
consigli per gli acquisti ). 
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^RAJUNO 
•EZZ5ÌIIZIÌ 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Contenitore 

Ali interno 7 00 8 00 9 00 TG 1 6 45, 
730 830 930 TG 1 • FLASH 
(43940495) 

«35 NANCY,SONNY&CO. TI (4021358) 
10 00 FACCIA DA SCHIAFFI. Film comme­

dia (Italia 1969) AH interno 1100 TG 
1 (2809360) 

1140 UNOMATTINA • UTILE FUTILE Ru­
brica (7763582) 

12JM TG1-FLASH. (62105) 
12J5 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

(3119330) 

P O M E R I G G I O 
13.30 TELEGIORNALE. (5230) 
1400 SPECIALE USA'94. (48414) 
14.20 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi­

cale (8764230) 
14.25 CONTRABBANDO SUL MEDITERRA­

NEO Film avventura (USA 1957 -
M (4420747) -

16.05 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA­
CANZE Contenitore (951766) 

17.05 DANGERBAY. Telefilm (591872) 
18.00 TG1. (56360) * 
18.15 MI RITORNI IN MENTE (663389) 
18.50 CALCIO. Campionato dal Mondo 

USA 94 Italia-Nigeria (79268124) 

S E R A 
2105 TELEGIORNALE. (5606834) 
21.25 SERATA MONDIALE. Speciale Con­

ducono Alba Panetti eVa'ena Marini 
Ali interno (7437495) <• 

22.25 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA 94 Messico - Bulgaria 
(1335495) 

N O T T E 
23.20 TG1 (7568259) 

040 TG1-NOTTE (2232167) 
100 GASSMAN LEGGE DANTE. (1126438) 
1.20 DSE-SAPERE Documenti (2625877) 
1.50 L'ALFIERE. Sceneggiato (7426780) 
2.50 TG1-NOTTE (R) (25831457) 
2.55 CONCERTO SINFONICO. Direttore 

Wolfgang Sawallish (2119411) 
350 TG1-NOTTE (R) (58291070) i 
355 SENZA RETE (R) (85384790) 

I programmi della televisione 
vizivi -^4^-A *« 
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7.00 EURONEWS. (75394) 
7.10 MILLE CAPOUVORI. (4995679) 
720 QUANTE STORIE' Contenitore Al-

I interno 
8.10 SIMPATICHE CANAGLIE Telefilm 

(6598211) 
8.30 CUORE DI MARCO. TI (4495940) 
9.50 FURIA. Telefilm (4716698) 

10.20 QUANDO SI AMA. (4930476) 
11.45 TG2-MATTINA. (8072018) 
11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (7037768) 
1205 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm (8464969) 

^StlEWSOTS 

6.45 ULTRARETE - ESTATE Contenito­
re All'interno 715 745, 830, 915 
1000 1045 1130 EURONEWS 
(1620747) -

7.30 DSE - PASSAPORTO / ENCICLOPE­
DIA I L'OCCHIO MAGICO / MONO­
GRAFIE. (40150650) 

1145 OSE-GIROD'ORIZZONTE (6582673) 
12.00 TG3-OREDODICI. (84872) 
12.15 TGRE Attualità (6262563) 
1231 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele­

film (3355698) 
1245 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI E UN 

CANE. Telefilm 

6.40 TOP SECRET Telefilm (9452476) 
7.30 LOVE BOAT. Telefilm (7454673) 
8.15 VALENTINA. Tn (3781124) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (78259) 
9.15 PANTANAL. Tn (4714230) 
945 GUADALUPE Tn (1723037) 

10.30 MADDALENA. Tn (70495) 
11.30 TG4. (2820582) 
1140 ANTONELLA. Tn (6877360) 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio­

co Conducono ITrettrè e Wendy Win-
dham (8459037) 

13.00 TG2-GIORNO. (8835) 
13.30 TGS-DRIBBLING. (3872) 
1400 SANTABARBARA. (5873230) 
14.50 BEAUTIFUL (Replica) (6663940) 
15.35 UNITI NELLA VENDETTA. Film av­

ventura (USA 1951) (7442747) 
17.25 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (2906786) 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Rubrica (7367259) 
16.20 TGS- SPORT SERA. (249292) 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele­

film (7998785) 
19.45 TG2-SERA, (566747) 

20.15 TGS-LOSPORT. (2595501) 
2031 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco (7653143) 
20.40 PROTOCOL Film commedia (USA 

1984) Con Goldle Hawn Regia di 
Herbert Ross (582114) 

22.30 SPECIALE RAIDUE "La Santena il 
volto sconosciuto e misterioso di Mia­
mi" (46230) 

13.10 VITADASTREGA. Tf (744698) 
1340 SCHEGGE. (2523563) 
1400 TGR/TG3-POMERIGGIO. (6327) 
1430 TGS-DERBY. AH interno 
- . - CICLISMO. 81'TourdeFrance Calais 

-Eurotunnel (8852105) 
16.15 ATLETICA LEGGERA. Meeting di 

San Manno (942018) 
17.15 SCHERMA. Campionati del Mondo 

assoluti (3550211) 
18.30 MOTONAUTICA. Camp del Mondo 

(71679) 
1845 TG3-SPORT. (605834) 
1900 TG3/TGR. (16691) 
1950 BLOBCARTOON. (313056) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo All'interno 
13 30 TG 4 (302476) 

15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele­
film "Oltraggio alla corte" (7048414) 

16.15 PRINCIPESSA. (6439940) 
17.10 TOPAZIO. Telenovela (294582) 
17.30 TG4. (6940) 
1800 FUNARI NEWS. Attualità (77360) 
1900 TG4. (501) 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. (6389) 

20.10 SCHEGGE (690582) 
21,05 PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 

sportiva (113018) 
22.20 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. 

(9674563) 
22.40 IN DIRETTA DALL'HAREM Talk-

show (9970196) 

23.15 TG2-NOTTE. (9717230) 
23.30 SPECIALE TG 2. Attualità "I sette 

grandi sotto il Vesuvio" (11582) 
0.05 PAROLE E MUSICA D'AUTORE Mu­

sicale "Umbria Jazz 93 Winton Mar­
sali*" (7320148) 

0.55 LA BANDA DEI TRE STATI. Film poli­
ziesco (USA 1951 - b/n) Con Steve 
Ccehran, Virginia Grey Regia di An­
drew Stone (3550763T)- • • 

0.25 FUORI ORARIO. (264341) 
045 TG3-NUOVOGIORNO. (2630709) 
1.15 FUORIORARIO. "Evelme (2247099) 
1,35 THE EDDIECHAPMAN STORY (AGLI 

ORDINI DEL FUHRER E AL SERVIZIO 
Ol SUA MAESTÀ'), Film (Francia, 
1966) (50610148) 

345 TG3-NUOVOGIORNO. (7836148) 
4.15 CHIEDI PERDONO A DIO E NON A 

ME Film (Italia, 1968) (66399032) 

20.30 SAPORE DI MARE. Film commedia 
(Italia 1982) Con Jerry Cala Marina 
Suina Regia di Carlo Vanzma 
(57679) 

22.30 RAFFAELLA CARRA'SHOW. Varietà 
Conduce Raffaella Carré (Replica) 
Ali interno 2345 TG 4 - NOTTE 
(60143) 

0.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(4833983) 

0.45 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
Jackson BruceBoxIeitner (1356235) 

1.50 MARCUS WELBY. Telefilm Con Ro­
bert Young (7374728) 

140 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(8235728) 

150 LOVE BOAT. Telelilm Con Fred 
Grandy.Tedlange (6452341) 

3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele­
film (31760761) 

630 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
AH interno (37875766) 

9.30 HAZZARD. Telefilm "Sceriffo del-
I anno" (58785) 

1030 STARSKY&HUTCH. Telefilm "Il fra­
tello di Starsky" Con Paul Michael 
Glaser (52501) 

11.30 A-TEAM. Telefilm "Una ricetta 
esplosiva" (2767327) 

1125 STUDIO APERTO. Notiziario 
(1756476) 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità (21360) 
12.40 STUDIO SPORT. (3325143) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (2105) 
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

"Abbandono" (9704) 
15.00 FAITH - A PASSO DI DANZA. Film 

commedia (USA, 1989) (15105) 
17.00 BAYWATCH. Tf (94747) 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. Tf (580582) 
1830 BABYSITTER. Tf (8056) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

"L orecchino della discordia" (1501) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario (5312) 

2000 TARTAN. Telefilm "Una corsa con-
troiltempo" (7785) 

20.30 TEQUILA & BONETTI. Telefilm "Il 
racconto del drago" - "Video killer" 
(39785) 

22.30 LOVE DREAM. Film fantastico (Italia 
1988) Con Christopher Lambert Re­
gia di Charles Finch (19921) 

0.30 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo (5370916) 

140 STARSKY&HUTCH. Telefilm (Repli­
ca) (6740631) 

130 A-TEAM. Telefilm (Replica) 

330 BAYWATCH. Telelilm (Replica) 
(4483815) 

430 HAZZARD. Telefilm (Replica) 
(41279341)-

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(4126327) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi (Replica) 
(4109650) 

1130 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 
"Guerra ad oltranza" Con Ed O Neill 
Katey Segai (5766) 

1100 SI' 0 NO. Gioco Conduce Claudio 
Lippi (99018) 

13.00 TG5. Notiziario (63259) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (6922259) 
1335 BEAUTIFUL Teleromanzo (457650) 
14.05 FORUM ESTATE (R) (258495) 
15.00 I ROBINSON. Telefilm (3211) 
1530 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 

(78501) 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore (77476) 
16.45 LAVILLASTREGATA. (117650) 
173) L'INCREDIBILEDEBBI. (515018) 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

(68124) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

(3330) 

20.00 TG5. Notiziario (9143) 
2030 LE PIÙ'BELLE SCENE DA UN MATRI­

MONIO. Rubrica Conduce Davide 
Mengacci (8414) 

21.00 FORUM DISERÀ. Rubrica Conduce 
Rita Dalla Chiesa (38056) 

2300 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti AH interno 
2400TG5 (16895292) 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re­
plica) (6826099) 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior­
namenti alle ore 3 00,4 00,5 00 6 00 
(2923815) 

130 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm (Repli­
ca) (4481457) 

330 OTTO SOTTO UN TETTO Telefilm 
(Replica) (47166815) 
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7.00 EURONEWS (2374766) 
900 I MISTERI DI NANCY DREW Telefilm 

"Doppio gioco" (44582) 
10.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA 94 (Replica) (8556230) 
11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (2918327) 
1130 DALLAS. Telefilm "La ragazza 

squillo" Con Larry Hagman Patrick 
Dutfy (18143) 

1330 TMC SPORT USA'94. (37834) 
1345 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA 94 Ottavi di finale (Replica) Al-
I interno TELEGIORNALE - FLASH 
(1853230) 

1545 CICLISMO. Tour oe France 
(4181495) 

1630 CARTONI ANIMATI. (2018) 
17.00 ITALIA FORZAI Rubrica sportiva 

(59476) 
18.00 MONDO CALCIO USA '94. Rubrica 

sportiva (53292) 
19.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA 94 Italia-Nigeria (85940) 

21.00 TELEGIORNALE (93785) 
21.15 CICUSSIMO. Rubrica sportiva Con­

duco Davide De Zan (289211) 
21.45 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 

sportiva (862292) 
2230 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA 94 Messico-Bulgaria (13747) 

030 TELEGIORNALE (2913438) 
1.00 I CONTAGIATI. Film drammatico 

(USA 1974) Con Ed Nelson Léonard 
Nimoy Regia di Don McDougall 
(9140790) 

125 CNN. Notiziario in collegamento di­
retto con la rete televisiva americana 
(16545693) 

Videomusic * 
1330 ARRIVANO I NOSTRI 

Conduco Lorenzo Sco­
te (989S69) 

14.30 VM GIORNALE FLASH 
('26037661 

1800 ZONA MITO • MONO­
GRAFIA. "MoteyCrue" 
Conduce Paola Rota 
18403271 

1JJ5 THERAP (877940) 
19.30 VM GIORNALE (368292) 
2000 SEGNALI DI FUMO 

(385105) 
2030 CAOS UVESPECtAL At­

tualità (364476) 
2100 MIXSLOW (546501) 
22.00 CRASH TEST OUMMIES 

Special t3S59o9) 
2230 TELEKOMMANDO 

(536T66) 
23.30 VM GIORNALE 

(98713124) 

Odeon 
1315 PIANETA TERRA ESTA­

TE (6024940) 
1400 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (70'292) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(4406013) 
16.45 SPECIALE SPETTACO­

LO (520921) 
1700 TENGO FAMIGLIA (Re­

plica) (2000414) 
1J.4S MITICO (355679) 
1900 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (392259) 
1930 ESTATEASOQQUADRO 

(976360) 
2030 PUZZLE INSANGUINA­

TO Film giallo (USA 
1988) (580747) 

2230 INFORMAZIONI REGIO­
NALI (11913495) 

18.00 SALUTI DA Program­
ma dedicato ali esplora­
zione delle località turi­
stici» storiche culturali 
dolla Romagna 
(7983940) 
UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (7908259) 
TELEGIORNALI REGIO­

NALI (2475921) 
1930 PER ELISA. Telenovela 

(2846143) 
2030 a CONDOR Film av 

ventura (USA 1970) 

1130 

< 
1900 

2230 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (2483940) 

2300 I COLORI DEL JAZZ. Ru­
brica musicale 13009501) 

2400 COLLEGE - HENRY I 
KIP Situallon comedy 
(34890896) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (709653) 

1430 POMERIGGIO INSEME 
(486143) 

16.00 MAXTVETRMA (699495) 
1615 LA RIBELLE Telenove­

la (129829) 
1715 MAXIVETRINA. (543872) 
1730 LUCINELLANOTTE Ru­

brica musicale (323389) 
1830 PIAZZA Ol SPAGNA 

1327105) 
1930 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (985018) 
2030 SOLO CONTRO TUTTI 

V anela (541698) 
2130 I GIALLI DI EDGAR WAL­

LACE. Telefilm (530582) 
2230 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (11915853) 

v4j^£»|£r 

1315 

15.00 

16.40 
1U0 

I MAMBO KINGS • I RE 
DELMAMBO Film musi 
cale (USA 1992) 
(9191360) 

L'UOMO Ol BRONZO 
Film drammatico (USA 
1937-Wn) (6255339) 
+ 1NEWS (6447230) 

FERMATI O MAMMA 
SPARA Film comico 
(USA 1492) (663360) 

20.40 GUARDIA DEL CORPO 
Film thriller (USA 1993) 
(5322259) 

23.00 LABIRINTO DI FERRO. 
Film thriller (USA/Giap­
pone 1991) (6434056) 

045 RESA DEI CONTI A LITT­
LE TOKIO Film azione 
(USA 1991) (56869099) 

11» LA BELLA MALEDETTA. 
Film drammatico 
(716921) 

15.00 LA BELLA MALEDETTA 
Film drammatico 
(1454105) 

17X6 LA BELLA MALEDETTA. 
Film drammatico 

1900 MUSICA IN CASA "So­
nata Locateli!" (426360) 

1910 MUSICA CLASSICA. Ol 
rettore Herbert von «a-
rajan (9220582) 

2100 LA BELLA MALEDETTA 
Film drammatico (Repli­
ca) (863582) 

2300 LA BELLA MALEDETTA. 
Film drammatico 
(56720698) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por refllslrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri SrtowVI*w stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e M pro­
gramma verrà automati­
camente registrato ali o-
ra Indicata Per Informa­
zioni Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Qem-
Star Development Corpo­
ration (C) IBM -Oemstar 
Devetopment Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Rallino 002 - Rai-
due 003-Raltre 004-Re­
te 4 005 - Canale 5 006 -
Italia 1 007 -Tmc 009-Vi­
deomusic Oli - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 • 
Tele» 1 015 - Tele* 3. 
026-Tvltalla 
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%, 
Radiouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 12 00 13 00 19 50 2 00 
5 30 9 05 Radio anch lo Po­
meridiana Il pomeriggio di Ra­
diouno 1330Grr-Goasip 1500 
Ciclismo 81" Tour do France 
Calals-Eurotunnel Cronometro 
a squadre 3* tappa 16 30 Ex­
presa Viaggi scoperte incon­
tri 17 30 Grr - Speciale Sport 
USA 94 Ogni sera - Un 
mondo di musica 18 371 merca­
ti 18 50 Grr -Calcio USA 94 Ot­
tavi di finale 21 50 Oggi al Par­
lamento 22 06 1858-1870 dagli 
Stati alla Nazione 22 20 Grr -
Calcio USA 94 Ottavi di finale -
-— Ogni notte • La musica di 
ogni notte 
Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 12 30 19 30 2210 8 15 
Chidovecomequando 8 52 Un 
muro di parole, 9 12 Magic Mo-

ments I più grandi successi a 78 
e 45 girl 9 38 RadIoZorro 10 01 
I tempi delle mele Alla ricerca 
dell estate perduta 10 30 Grr -
Speciale Estate 10 45 Le lune di 
traverso 12 52Tilt 14 08Trucio-
li 14 16 Ho I miei buoni motivi, 
estate 16 37 I di dell ozio E ve­
ramente dolce il far niente? 
17 10 Girl di boa 17 30 Grr Gio­
vani 18 OO Risate dal sottosca­
la 18 30 Titoli anteprima Grr 
20 00 Trucioli, 20 12 Dentro la 
sera 21 32 Dieci dischi una vi­
ta 22 02 Panorama parlamenta­
re 22 15 Piane! Rock 22 30 Ab­
basso la Tv accendi la radio 
O 30 Ralnotte 
Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 9 01 
Appunti di volo 1 dischi con­
sigliati da . — In primo plano 
— Recensioni Novità In 
compact 1130 Radiotre meri­
diana — Opera senza confini 
13 15 Metello 13 45 Concerto 

sinfonico 15 30 Un estate ame­
ricana Hollywood s mistenes 
16 OO On the road — Percorsi 
musicali e frammenti d Italia 
17 IO Note di viaggio 1* parte 
17 35 Futura Scienza e tecnolo­
gie 18 OO Note di viaggio 2' 
parte 19 04 II caffè 20 00 Radio­
tre suite Il cartellone 20 30 
L adulatore DI Carlo Goldoni — 
- Oltre il sipario 23 20 L infer­
no di Dante 2' canto 24 OO Ra­
diotre Notte classica Not­
turno italiano 
Italia Radio 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13, 14 15 16 17 18 19 20 710 
Rassegna stampa 8 30 Utttmo-
ra 9 10 Voltapaglna 10 IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 
1310Radlobox 13 30 Rockland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce, 15 45 Diario di 
bordo 1610 Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca­
po, 20 IO Saranno radiosi 

'-4.* ^-p-^r-^r* 

La Finìnvest a secco 
passa la mano alla Rai 
V I N C E N T E : 

Romania-Argentina (Raiuno, ore 22 35) 7.595.000 

PIAZZATI: 

Arabia Saudita-Svezia (Raiuno ore 19 05) 5.822.000 
Linea verde II parte (Raiuno ore 12 49) 4.950.000 
Serata mondiale 1" parte (Raiuno, ore 21 30) 4.016.000 
GP Formula 1 (Raidxie, ore 13 35) 3.822.000 
Fatai beauty (Raitre ore 20 28) 2.621 -POP 

• "" • • " I f l J 11 pallone si ritorce contro il presidente del Consi-
I x ^ B qlio Almeno nella sua veste di proprietario delle 
L , J t reti Finìnvest La disfatta estiva si consuma all'om­

bra del campionato mondiale di «soccer' gli 
ascolti sono attratti come una calamita dalle trasmissioni spor­
tive della Rai inesorabilmente almeno finche l Italia riuscirà a 
rimanere in campo Si dira che il presidente del Consiglio se 
ne può ormai fregare delle reti Finìnvest visto che si accinge a 
papparsi mamma-Rai, già messa sulla teglia con tanto di aglio 
e rosmarino Non giurateci il nosfo (vostro7) pensa alla gran­
de Chi vivrà vedrà 

Intanto godiamoci qualche chicca dell Auditcl Da segna­
lale I ascolto più alto di prima serata delle reti Finìnvest 
l 609 000 spettatori (le altre trasmissioni se la sono passata 
inalino) per Catene su Retequattro Un melodrammonc d'an­
nata (.«classe» 32, regia di Raffaello Mataraz^o) visto in una 
torrida notte d estate Per il resto, la Finìnvest tracolla per il se­
condo giorno sotto il peso dei Mondiali E alla Rai rimangono 
gli ultimi sprazzi di vita legati ai risultati della Nazionale Dopo 
diche il buio 
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M I R ITORNI I N M E N T E RAIUNO 1820 
La musica leggera sul filo della memoria Oggi l'ospite di 
Red Ronnie 6 Gianni Morandi Vecchie immagini e vecchi 
brani per ripercorrere la camera artistica dellex-ragazzo 
di Monghidoro 

C H I L'HA V ISTO? RAITRE 2030 
Cercasi ereditiera disperatamente Si tratta di un'italiana 
che, per contrasti familian insanabili vive a Londra e da 
dieci anni non da più notizie di se La giovane donna non 
sa che i suoi geniton sono morti e le nanno lasciato i ri­
sparmi di una vita beni immobili e soldi In assenna della 
diretta beneficiaria, l'eredita andrà ad alcuni cugini Uno 
di loro, però, ha avuto uno scrupolo di coscienza e si è n-
volto a Giovanna Milella 

F O R U M DI S E R A CANALE 5 21 00 
«Casi da vip» nel programma condotto da Rita Dalla Chie­
sa Stasera si duscuterà, udite, udite, di un vestito troppo 
stretto per Sandra Milo, e del motonno rubato di Antonel­
la Elia Come di consueto a mettere pace tra i litiganti sarà 
il giudice Santi Lichen 

SERATA M O N D I A L E RAIUNO 21 25 
In attesa della partita della sera le chiacchiere e i balletti 
della coppia Panetti-Manni 

M I A M I : LA S A N T E R I A RAIDUE 22 30 
Uno speciale di Raidue dedicato alla Hong Kong dell A-
mcnca Latina Miami Ma dietro le immagini dei palazzi 
art-deco dai colon pastello e le spiagge dorate e e un'al­
tra città, la Santena Qui nelle calie polverose dei quartien 
ispanici si ammassano più di un milione di emigrati, ve­
nuti in gran parte da Cuba La Santena svela le due anime 
della capitale caraibica, ed è lo specchio di una città divi­
sa tra il grande sogno amencano e la nostalgia delle anti­
che terre d'Afnca 

F R A M M E N T I D I STORIA RAIUNO-DSE 24 15 
Prosegue il viaggio nei paesi del Sud del mondo Stanotte 
è la volta del Sahara Occidentale Nelle tendopoli vicino 
Tindouf, un piccolo popolo, privato di tutto, si ostina a vo­
ler esistere contro ogni logica di politica internazionale 
Guemglien che trascorrono la loro vita a sfidare giorno 
dopo giorno la morte, per dimostrare al mondo che esi­
stono Le donne Sarawi, che hanno il compito di gestire la 
società civile, in assenza degli uomini tutti al fronte 
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«La bella maledetta» 
preferita da Hitler 
07.00 LA BELLA MALEDETTA 

Regia di Leni Rleferstibl. coi Imi Rlslsmtiil Mittiln WlemiD Bml Fflhrer 
Germania (1932) SB minati 

TELEPIU 3 

È solo una ragazza selvaggia, più abituata a boschi e monti che agli 
umani Ma in paese la credono una strega per il semplice fatto che è 
1 unica a conoscere la strada per scalare la montagna di notte quan­
do dal cocuzzolo arriva una luce azzurra Guardatela, la ragazza sel­
vaggia bionda, paffuta e atletica sarà la regista favonta di Hitler di 11 a 
pochi anni Prima attrice poi regista in propno (è questo il suo pnmo 
film soggetto e sceneggiatura furono scntti in collaborazione con Bé­
la Balàsz) è lei la «cineasta del nazismo» I autrice del celebre Olym­
pia quattro ore di sport come massima espressione della razza anana 
(successivamente premiato a Venezia) Il tribunale alleato la assolse 
i film non costituiscono reato 

14.25 CONTRABBANDO SUL MEDITERRANEO 
Regia tf Richard Tkarpe, cu Rieert Taylor. Dorata- Malora. Eia Scali 
Usa (1957) 99 mintili 
Avventure fra cielo e terra Lui è un supercollaudato pilo­
ta, professionista dall a carriera solida e uomo coi piedi 
per 'erra Uno senza grilli per la testa insomma ma un 
esaurimento nervoso coi fiocchi lo annienta Lascia gli 
aerei e si mette a fare il contrabbandiere fuggendo in 
Spagna Elei? Lei lo salverà 
RAIUNO 

2P.3P SAPORE DI MARE 
Ragli di Carlo Vacilla eoo Vlrna Lisi Christian De Sica farina Suina Da­
lia (1982) 9B minuti 
Gli anni Sessanta secondo i Vanzma tutti flirt, playboy da 
spiaggia (versiliese), scherzi da prete, ragazzi innamora­
ti della madre della ragazza giochi, falò e canzoni by ni­
ght Commedia vacanziera, senza uno straccio di memo­
ria storica, simll-fresco A suo modo fece scuola 
RETEQUATTRO 

00.55 LA BANDA DEI TRE STATI 
Ragia di Andrew Stono, con Stura Coctirana Virginia Gre» Edmond Rr»» 
Usa (1950) 83 minuti 
Rapinano a destra e sinistra e non li beccano mai per un 
motivo semplicissimo ammazzano tutti quelli che hanno 
visto e che potrebbero fare da testimoni Sembra un or­
ganizzazione a delinquere assolutamente funzionante 
ma una ruota dell'ingranaggio si rompe E la ruota del ca­
so è la donna di un criminale che finisce uccisa Polizie­
sco di mestiere, senza punte vedibile 
RAIDUE 

01.35 THE EDDIE CHAPMAN STORY 
Regia di Torenee Young, con Christopher Plommer Yul Brlnoer. Rom» Scn-
nolder Gran Bretagna (1987) 140 minuti 
Spionaggio a gogò Niente di meglio visto che il regista è 
quello dell agente 007 Chi si mette al servizio di Sua 
Maestà e prima, dello spionaggio tedesco è uno scassi­
natore professionista che lo scoppio della guerra ha ri­
messo in libertà Lo aspetta una riabilitazione alla gran­
de 
RAITRE 



Martedì 5 luglio 1994 Spettacoli 
George Clinton chiude il Festival Blues 

Il «guru» del funk 
incendia Pistoia 

WOLFANQO TEDESCHI 

a PISTOIA. Si «celebrava» domeni­
ca l'ultima serata della quindicesi­
ma edizione di Pistoia Blues, la più -
longeva e certamente una delle più ; 
importanti rassegne italiane • di 
«musica del diavolo» e gli organiz­
zatori hanno pensato, per scaldare 
ulteriormente l'ambiente (come se 
non bastassero i 30 e passa gradi 
che anche di sera Pistoia ha regala­
to agli oltre 1 Stilila presenti delle 
tre serate di venerdì, sabato e do­
menica), di chiamare un guru del : 
funk: George Clinton che, acconv : 

pagliato dalla sua formazione, i 
Parliamcnt Funk Ali Stars, ha impe­
dito per più di un'ora a tutti di stare 
fermi. Clinton è un santone delia 
musica nera, l'unico grande Irait 
d'union tra la generazione di Ja-. 

John Mayall M. Perelti 

mes Brown e quella di Prince, una 
specie di Frank Zappa del funk che 
con i suoi colori e i suoi proclami 
urlati in progressione quasi ossessi­
va («We wanl the funk, sit down, 
get up, shake your ass») ha reso in­
candescente una serata che già 
Avitabile e l'ottimo Joe Louis Wal-
ker avevano contribuito a tirar su.. 
Solo ima battuta sulla variopinta ' 
chioma di george Clinton; per la 
gioia delle signore lettrici freakket-
tone: sono tutti capelli suol. Con 
meche e colori scelti secondo l'i­
spirazione del momento. .' •^••••'-:. 

La domanda «cosa c'entra Clin­
ton con un festival del blues» è, a 
dire il vero, quasi obbligatoria, ma 
la risposta porterebbe troppo lon­
tano. In tempi di contaminazione 
tout court è giusto «inquinare» an- : 

che i programmi delle rassegne 
storiche? Non sarebbe più corretto 
favorire operazioni alla Paul Rod-
gers che la sera precedente, saba­

to, aveva con Jason Bonham, il fi­
glio del compianto John dei Led 
Zeppelin, ha ricordato con amore 
e passione il maestro Muddy Wa-
ters? Va ammesso però che Rod-
gers questo omaggio al grande chi­
tarrista lo covava da anni e anni e il 
disco del '93 con tutti i grandi del 
rock (da Steve Miller a Jeff Beck, 
passando per Richie Sambora e 
David Gilmour, fino a Buddy Guy) 
lodimostra. -, 

A proposito di ritomi. Rory Gal-
lagher (anche lui si è esibito saba­
to sera) che era già stato a Pistoia 
qualche anno fa. è stato superbo. Il 
pubblico si è praticamente zittito 
appena ha cominciato a suonare. 
Tutti rapiti dal suo modo di porge­
re la musica e dalla sua sincerità di 
artista alieno da ogni ammicca­
mento al business; l'unica cosa 
che non ha forse convinto è stata la 
decisione di lasciare il pubblico 
con La bamba, saluto a Richie Va-
lens che è troppo distante dalle sue 
corde. 

Venerdì sera invece la grande at­
trazione è stata John Mayall. Era at­
tesissimo il musicista inglese. Pro­
babilmente perché tutti gli appas­
sionati erano coscienti dell'impor­
tanza di Mayall: l'uomo che più di 
ogni altro, in 30 anni di carriera 
(ma non si possono dimenticare 
neanche Alkexis Komere Cyril Da-
vies) ha contribuito alla diffusione 
del blues in Europa. E Mayall non 
ha deluso. Accompagnato dagli ot­
timi Buddy Whittinghton (un chi­
tarrista che ha appena scovato in 
Texas), Rick Cortes (basso) e Joe 
Yuele (batteria) ha esaltato la pla­
tea di piazza Duomo (venerdì sera 
c'erano più di 5.000 persone) con i 
suoi classici - applauditissima 
Maydelte le nuove canzoni di Wa­
lter up cali, che ha già venduto 
250mila copie. Una battuta infine 
per quella che è da considerare la 
sorpresa di''quest'edizióne " del 
Blues • Festival: Lucky^Péterson. 
Chiamato assieme a Joe Louis 
Walker e Keith Dunn a rappresen­
tare gli emergenti, è riuscito a pre­
parare perfettamente il terreno per 
il maestro Mayall. Peterson 6 un vir­
tuoso, ha una fortissima presenza 
ed è capace di suonare contempo­
raneamente l'armonica, la chitarra 
e le tastiere (o quasi). La sua pas­
seggiata sotto il palco per salutare 
il pubblico e stringere le mani delle 
prime file, ha fatto si saltare i nervi 
a quelli del servizio d'ordine, ma è 
stata una delle cose più divertenti e 
coinvolgenti di questa quindicesi­
ma edizione del Pistoia Blues. ..*.•-.-.• 

TV. Il 20 luglio a Salerno la nuova rassegna di produzioni internazionali 

Clarissa Burt condurra le serate di Italia Fiction 

A Sud della fiction 
Un concorso per la fiction, ospiti d'eccezione, un mercato 
per la produzione ragazzi, Fiorello e Joe Pesci. Tutto que­
sto dal 20 al 24 luglio e dal 15 al 18 ottobre a Salerno, nel 
corso di «Italiafictiontv», la nuova rassegna organizzata da 
Caludio Gubitosi, già patron del Festival di Giffoni. Niente 
a che vedere con la manifestazione umbra degli anni pas­
sati, perché non c'entrano i grossi network. Questa volta ì 
finanziamenti arrivano da Regione, Provincia e sponsor. 

. .. • . .. . . MONICALUONQO 

a ROMA. Claudio Gubitosi tiene 
anzitutto a dire una cosa: «Italiafic­
tiontv» non sarà né la bella né la 
brutta copia-di «Umbriafiction», In­
tanto perché non ci sono i soldi dei 
network pubblici e privati; poi per­
ché si svolgerà a Salerno in luglio e '. 
ad ottobre, patrocinato per un mi- . 
liardo e mezzo dalla Regione Cam- '•_: 
pania e dalla Provincia e Comune • 
di Salerno (il restante miliardo e 
mezzo verrà coperto dagli spon- -, 
sor); e infine perché ci sarà nei: 
giorni della manifestazione anche 
un piccolo mercato che quest'an­
no riguarderà la produzione per 
bambini e ragazzi. •. • • •;• 

Cornice meridionale, dunque, 
quella che dal 20 al 24 luglio ospi­
terà dibattiti, fiction e spettacoli. , 
«Vogliamo armonizzare i differenti 
volti della tv - ha detto Gubitosi. or- ' 

ganizzatore di Italiafiction - e in 
questa prima parte daremo spazio 
ai volti del piccolo schermo, men­
tre dal 15 al 18 ottobre cioccupere-
mo doHc • voci, realizzando un 
workshopìpepittcnto .addetti della 
televisione, direttori e operatori». E 
quella che riguarda il mercato ci 
sembra l'aspetto più originale della 
manifestazione, qualcosa che non 
si può nemmeno paragonare al 
grande marche di Cannes, ma che : 

invece si specializzerà nelle library, 
e cioè il patrimonio di fiction che : 

ogni grande casa di produzione 
presenterà di volta in volta nelle 
edizioni che verranno, diviso in set­
tori. Quest'anno inizia la BetaFilm, 
con il suo magazzino per ragazzi. 
A ottobre sarà il turno della Sacis. 

il programma è articolato diviso 
in quattro sezioni. I talk show. Si 

apre con i processi in tv. La pole­
mica è già in corso da tempo: la tv 
modifica l'andamento dei proces­
si? È giusto mostrarli al grande 
pubblico, quando Francia e Ger­
mania hanno già deciso di elmina-
re le telecamere dalle aule di giusti- ; 
zia. mentre in America esiste una '. 
«Court tv», una pay della Warner 
che si occupa solo dei processi? Ne.: 
parleranno tra gli altri, moderati ' 
dal giornalista del Tg2 Piero Mar-, 
razzo, Ferdinando lmposimato, 
Roberta Petrelluzzi,.; Domenico 
Contestabile, Andrea Pamparana. 
Poi tocca agli «Spot: ritorno alla fic­
tion», occasione, per.un confronto 
sulle nuove'tencien'ze dcllajjubbli-
cità per il piccolo schermo, che ri­
torna a proporre le storie. Un cani-. 
pò in cui gli italiani sono stati mae­
stri con Carosello, sottolinea Lillo :. 
Peni, direttore di Pubblicità Italia. ' 
Oltre a lui interverranno Enrico 
Ghezzi, Alberto Contri, Maurizio 
D'Adda. E cosi si arriva al cuore 

' della fiction, a situazioni e prospet­
tive della produzione in Europa. A 
«Ma ne vale ancora la pena?» si ; 

parlerà della crisi italiana del setto­
re e degli investimenti sostanziosi ; 
che si fanno in Germania e Inghil­
terra. Gli ospiti saranno quasi tutti 

' stranieri, a moderare Riccardo ; 
Tozzi, amministratore delegato di 

Rete-Italia Production*. Chiude il di­
battito più dotto, quello clic si oc­
cupa eli scienze della comunica­
zione e comunicazioni di massa, 
patrocinato da Allerto Abruzzese, 
con Giorgio Cori, Marianna Mar-
CUCci. ! ;-;';..:,-•"'--•" • r'-^ .:...•" - -
Il concorso. 24 fiction provenienti 
da tutto il mondo e visionale da 
una giuria presieduta da Giancarlo 
Giannini e composta da nomi illu­
stri, come Abel Ferrara, Ben Gaz­
zarra, Kcn Marshall. Sulle produ­
zioni nostrane è ancora tutto da 
decidersi. Per il resto, si sa che le 
fictioti sono tutte inedite da noi e 
che solo l'indiana Stiri Krisìma ò 
stata già acquistata da Raiuno. .-
GII Incontri. A Salci mi saiauuu 
presenti i cast delle produzioni ita­
liane ma anche numerosi artisti in­
ternazionali ; protagonisti -,• della 
prossima stagione televisiva. Tra i 
nomi «forti» figurano Joe Pesci e 
Mutt Dillon, tra gli italiani Ottavia 
Piccolo e Serena Grandi. E ci sarà 
anche l'occasione per presentare i 
palinsesti della prossima stagione. 
Ma nella • sezione Spettacoli < il 
pubblico della sera avrà modo di 
andare in delirio con Fiorello che il 
21 luglio proprio a Salerno andrà 
in onda con il suo karaoke. Per il 
resto tutte le sere Clarissa Burt e 
Piero Marrazzo condurranno dal 
Teatro Verdi una «Festa della tv». 
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Celentano 
difende 
Berlusconi 

Una lunga intervista sul numero di 
Tv Sorrisi e canzoni in edicola do­
mani. È il mezzo scelto da Adriano 
Celentano per fare il punto, alla 
sua maniera, sulla «fine del secon­
do millennio e l'inizio della secon­
da repubblica». Nell'intervista Ce­
lentano difende il Governo Berlu­
sconi ma critica il suo ministro per 
l'ambiente Altero Marteoli. «Sono 
certo che che il presidente aggiu­
sterà il tiro su molte cose... per 
esempio mandando via a calci 
questo ministro». 

Morta 
Marion Williams 
regina del gospel 

È morta a Filadelfia, all'età di 66 
anni, una delle regine della musica 
sacra afroamericana. Marion Wil­
liams suonava la chitarra e aveva 
una poderosa voce di contralto. A 
lei si erano ispirati Aretha Franklyn 
e Little Richard. Ha sempre preferi­
to le chiese ai teatri. «Canto per il 
Signore - diceva di sé - non per il 
guadagno» 

La scomparsa 
del compositore 
Raffaele Gervasio 

È morto domenica sera nella sua 
casa di Roma Raffaele Gervasio. 
violinista, compositore e accade­
mico di Santa Cecilia, nato a Bari 
nel 1910. Gervasio compose sinfo­
nie e concerti, prevalentemente 
per archi, eseguite in tutto il mon­
do. Ma fu anche prolifico composi­
tore per i cinegiornali Incom, sigle 
televisive e radiofoniche (quella 
ad esempio del Gr2), spettacoli 
teatrali e film (Carosello napoleta­
no di Ettore Giannini) 

Pelùi dei Litfiba 
perde la causa 
contro la Cgd 

Piero Pelù, leader dei Litfiba, ha 
perso la causa contro la casa di­
scografica Cgd. Lo ha stabilito il 
pretore di Firenze. Il cantante ave­
va citato la casa discografica invo­
cando l'invalidità del contratto che 
lo riguardava come solista. 11 preto­
re non solo ha respinto il ricorso, 
ina ha dichiarato pienamente vali­
do il contratto di Pelù con la Cgd. 
La Cgd chiede adesso che Pelù re­
gistri per loro quattro album. Ma la 
richiesta, dicono all'Ira (l'etichetta 
indipendente fiorentina a cui i Litfi­
ba sono ancora legati), «è solo 
un'opinione». I Litfiba, intesi come 
gruppo, continueranno a incidere 
per la Emi. 

IL CONCERTO. In diecimila al Villaggio Globale di Roma per l'apertura del tour 

In viàggio con i Csi. Senza 
m ROMA. Non è durata che un at­
timo la nostalgia per i Cccp, il tem­
po di ritrovarli come Csi sulla no­
stra strada, * nome nuovo suoni [ 
nuovi, «un'emozione sempre più : 
indefinibile», per dirla con loro, e 
come sempre una capacità di co­
municare e smuovere di fronte alla 
quale 6 difficile aggiungere qual­
siasi cosa. È difficile dire o spiegare 
alcunché, ;; basterebbero le . loro 
canzoni, cosi lontane da tutto ciò 
che siamo abituati comunemente 
a riconoscere come musica italia­
na, eppure 6 da 11 che arrivano an­
ch'esse. Limitiamoci allora alla 
cronaca. E al fatto che. a qualche 
mese dall'uscita dell'album Ko de 
mondo, e dopo qualche occasio­
nale esibizione (alle serate del Pre­
mio Recanati, ad Arezzo Wave, a 
Milano per registrare un unplug-
ijecf), ha preso il via anche la tour­
née vera e propria della band, con 
tutti gli entusiasmi e i problemi e i 
piccoli guai tecnici di una «prima», 
ma anche con un successo di pub­
blico che di questi tempi non è pò-

cacosa. <•••• •• ^^ ...-.'-•-.•.. • •.•• 
• Erano almeno diecimila le per­
sone presenti sabato sera nell'are­
na del Villaggio Globale di Roma, 
ex mattatoio ora spazio occupato 
e multimediale, dove con il con­
certo dei Csi ha preso il via la deci­
ma edizione del Meeting per la pa­
ce organizzato • da Radio Città 
Aperta (l'ingresso era a sottoscri­
zione proprio a favore dell'emit­
tente romana). Una gran folla che 
vagava fra le bancarelle del con­
sueto ••'.- mercatino «alternativo» 
quando, a notte piena, il concerto 
è partito quasi in sordina, con le 
note tribali di A traiti, quasi una de-

ALBASOLARO 

dica a tutti i vecchi fans dei Cccp . sca da sbandierare né esegesi del 
che ancora inneggiano alla band :;. mondo da sfoggiare, al massimo si 
da sotto il palco, e a cui Giovanni ; 
Ferretti, voce seducente di sciama­
no, raccomanda: «non fare di me 
un idolo, lo brucerò, trasformami 
in megafono, mi incepperò, cosa 
fare o non fare non lo so, quando 
dove perché riguarda solo me», in­
somma non ci sono messaggi in ta-

può comunicare il proprio stupore, 
la confusione, i dubbi, l'affetto e il 
dolore che circondano la vita di 

• quasi tutti noi. ..' >.„•;• ;• 
E a parte ciò si può anche balla­

re con i Csi; ci si può lasciar andare 
alle rivisitazioni, con arrangiamenti. 
nuovi, di pezzi targati Cccp e di-

«Niente barboni 
nel mio negozio» 
Ma il barbone 
è Richard Gere 
-Prego, niente barboni nel mio 
negozio». È successo a Richard • 
Gere. Occhiali scuri, barba Incolta, 
capelli lunghi e aria trasandata, 
l'attore è stato scambiato per un 
barbone e cacciato da un negozio. 
L'episodio, raccontato dal • . 
quotidiano «The Sun», è accaduto 
ad Harefleld, un sobborgo 
londinese. Il famoso attore si trova 

nella capitale britannica per le riprese del film «The First 
Knight» (il primo cavaliere) In cui Interpreta Lancillotto e per 
esigenze di copione si è fatto crescere barba e capelli. Ma 
questo, la proprietaria del negozio di articoli da pesca nel 
quale Gere è entrato per acquistare un palo di mocassini, 
non poteva saperlo. La donna ha pensato che fosse un 
barbone e lo ha allontanato dal suo negozio. Gere non se l'è 
presa più di tanto, ha fatto un bel sorriso alla donna ed è 
uscito, salendo a bordo della sua elegante automobile 
guidata dall'autista. Solo a questo punto la proprietaria del 
negozio si è resa conto di aver cacciato via uno degli attori 
più famosi e sexy di Hollywood, ma ormai era troppo tardi. 

ventati ormai dei classici, come 
Emilia paranoica. Curami e Spara 
Kurt tutte ricucite in un lungo med-
ley della memoria, e ci si può far 
scuotere dai ritmi house di Maciste : 
a cui si sovrappongono le rime 
apocalittiche di Maledirai la Finin-
vest, un ritrattino niente male dell'I­
talia «forma stato aziendale» dove 
ci ritroviamo a vivere con la spe­
ranza di risvegliarci presto da que- . 
sto «sogno di una nazione, sonno 
della ragione». Ma questo è il mas­
simo del «politico» che ci si può at­
tendere, dalle canzoni che scivola­
no poi nel materiale più recente, 
nella cupezza viscerale di Finistere, 
nelle buie Memorie di una testa ta­
gliata, .nella dolce melodia del 
"Mondo, nella vertigine di In viaggio . 
come nella malinconia finale di 
Annarella. e le musiche sono un ar­
monioso rumorisrno costruito dal­
le «chitarre disturbate» di Giorgio 
Canali e Massimo Zamboni, dalle 
tastiere di Francesco Magnelli e 
dalla potente sezione ritmica com­
posta da Gianni Maroccolo, Ales­
sandro Gcrbi e Giorgio Gulli, con 
Ginevra Di Marco a sostenere la vo­
ce di Ferretti, come sempre centro 
magnetico del gruppo. Alla fine, la 
musicalità è così intensa e domi­
nante che l'assenza di elementi 
scenografici e della teatralità che 
contraddistingueva i Cccp passa 
totalmente in secondo piano. Le.. 
cose vanno avanti, e anche il tour 
prosegue. Domani i Csi sono a Ge­
nova, il 7 a Gaio di Spilimbcrgo, l'8 
a Pisa, il 12 Torino, il 14 Cuneo, il 
15Senigallia.il 19 Varese, il 20 Sar-
zana, il 22 Bologna, il 24 Milano, il 
27 Mira (Venezia), il 28 Suzzara e 
il 29 Grosseto. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHE' UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
attivoefinanziario. / : 

• - '. . Comunicateci (via radio o fax 06,87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!). ' 

ITALIA RADIO 

06.6796539-6791412 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

CIRCOLI: 

TORINO tei. 011/5620914 .; 
GENOVA tei. 010/590670-403345 ' 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Nov.Mil.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 : 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 : 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 

MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364057 
VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 . 
ROMA (Montemario) fax. 06/3380685 
ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (PalOCCO/Eur) tol. 06/52351222-50915698 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 
SARI tei. 080/5560463 
PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 

t l 

http://15Senigallia.il
http://Nov.Mil


La Lazio di Maestrelli 
campione d'Italia 

con Chinaglia, Frustalupi 
e Re Cecconi. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 
Pizzaballa chiude 

la sua carriera nel Milan. 
Campionato di calcio 1973/74: 
lunedì 111u§lioH'album-Panini. 
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